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Nessuno 
pagherà 
per lo 
spionaggio 
Fiat 


I /t'j P • . > 

Conelutlon* amara nel prosano In Appallo par lo spio* 
naggle a la ichadatura di migliala di lavoratori nagll sta- 
bilimantl Fiat, durante gli anni '50. I giudici hanno af¬ 
fermalo nella sentenza che la corruzione esercitata tu 
tanti funzionari e ufficiali dei corpi dello Stato sussistt, 
come sussistono le rappresaglie e le discriminazioni} 
ma gli stessi giudici hanno concesso le attenuanti gene¬ 
riche e hanno ridotto le pene, por cui hanno fatto scat¬ 
tare I termini della prescrizione e quindi della estinzio¬ 
ne dei reati per trentasette Imputati. A PAG. 4 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


EletU dal CC e dalla CCC 


I nuovi 
organismi 
dirigenti 
del PCI 


Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale 
di Controllo eletti al XV Congresso nazionale, riuniti 
in seduta congiunta il 10-7-1979 hanno proceduto ad 
eleggere la Direzione Ilei Partito. Essa è composta dai 
seguenti compagni: Luigi Longo, Enrico Berlinguer, 
Giorgio Amendola. Luciano Barca, Antonio Bassolino, 
Arrigo Boldrini (Presidente della Commissione cen- 
traie di controllo), Gianfranco Borghini, Paolo Bufa- 
lini, Gianni Cervetti, Gerardo Chiaromonte, Armando 
Cossutta, Fernando Di Giulio, Luciano Guerzoni, Pie¬ 
tro Ingrao, Nilde dotti, Emanuele Macaiuso, Miliana 
Maraoli, Adalberto Minucci. Giorgio Napolitano, Ales¬ 
sandro Natta, Achille Occhetto, Gian Carlo Pajetta, 
Ugo Pccchioli, Edoardo Perna, Luigi Petroselli, Alfre¬ 
do Reichlin, Adriana Seroni, Umberto Terracini, Aldo 
Tortorella, Tullio Vecchietti, Michele Ventura, Rena¬ 
to Zangheri. 

Nella stessa seduta il Comitato Centrale e la Com¬ 
missione Centrale di Controllo hanno eletto la Segre¬ 
teria. Essa è composta dai seguenti compagni; Enri¬ 
co Berlinguer, Mario Birardi, Gerardo Chiaromonte, 
Pio La Torre, Adalberto Mlnucci, Giorgio Napolitano, 
Alessandro Natta. - 

La Commissione Centrale di Controllo ha eletto 
all’Ufficio di Presidenza — accanto al compagno Ar¬ 
rigo Boldrini, già eletto Presidente — i compagni Gae¬ 
tano Di Marino e Alessio Pasquini, in qualità di vice 
presidenti e i compagni Sàlvatore Caccìapuoti e Ce¬ 
sare Fredduzzi, in qualità di segretari. 

Il Comitato Centrale ha deciso di dar \'ita a cin¬ 
que dipartimenti, cui farà capo una parte delle Se¬ 
zioni di lavoro già esistenti o di nuova costituzione e 
ne ha nominato i responsabili. 

I cinque dipartimenti sono; affari internazionali, 
responsabile il compagno Gian Carlo Pajetta; proble¬ 
mi del partito, responsabile il compagno Giorgio Na¬ 
politano; propaganda e informazione, responsabile il 
compagno Adalberto Minucci; attività culturali, re¬ 
sponsabile il compagno Aldo Tortorella; problemi eco¬ 
nomici e sociali, responsabile il compagno Gerardo 
Chiaromonte. 

Nell’ambito del dipartimento affari internaziona¬ 
li, si è già proceduto alla nomina del compagno An¬ 
tonio Rubbi come responsabile della sezione esteri. 
Nell’ambito del dipartimento problemi del partito, si 
è già proceduto alla nomina del compagno Franco An- 
telli come responsabile della sezione amministrazione, 
del compagno Giuliano Pajetta come responsabile del¬ 
la sezione emigrazione e del compagno Celso Chini 
come responsabile della sezione statistica ed elettora¬ 
le. Nell’ambito del dipartimento problemi economici 
e sociali, si è già proceduto alla nomina del compa¬ 
gno Igino Ariemma come responsabile della sezione 
problemi del lavoro e del compagno Guido Cappel¬ 
loni come responsabile della sezione ceti medi e 
cooperazionc. 

Saranno successivamente definite le attribuzioni 
e le responsabilità per altre sezioni di lavoro facenti 
capo ai cinque dipartimenti. 

II Comitato Centrale ha quindi proceduto alle no¬ 
mine dei responsabili di alcune delle sezioni di lavoro 
che non faranno capo ad alcun dipartimento: per la 
sezione femminile, la compagna Adriana Seroni; per 
la Sezione regioni e autonomie locali, il compagno 
Armando Cossutta; per la sezione problemi dello Sta¬ 
to, il compagno Ugo Pecchioli; per la sezione scuo¬ 
la c Università, il compagno Achille Occhetto. 

Per altri compagni eletti membri della Direzione 
e del Comitato Centrale, o già membri della Direzio¬ 
ne, saranno entro breve tempo rese note proposte e 
decisioni relative alla loro utilizzazione in incarichi 
di lavoro nell’ambito dei nuovi dipartimenti, in or¬ 
ganizzazioni di partito, ovvero nel Parlamento e nei 
gruppi parlamentari nazionali ed europeo. 

Il Comitato Centrale ha deciso di proporre i compa¬ 
gni Giorgio Amendola, Gerardo Chiaromonte e Euge¬ 
nio Peggio alla presidenza e il compagno Silvano An- 
driani a segretario del CESPE; i compagni Gian Car¬ 
lo Pajetta, Giuliano Procacci e Sergio Segre alla pre¬ 
sidenza c il compagno Romano Ledda a segretario del 
CESPI;-il compagno Pietro Ingrao a presidente del 
Centro di Studi c di iniziative per la riforma dello 
Stato; il compagno Nicola Badaloni a presidente del¬ 
l’istituto Gramsci. 

Il Comitato Centrale ha, infine, nominato i diret¬ 
tori degli organi di stampa; ì’Unitó, compagno Alfre¬ 
do Reichlin, condirettore il compagno Claudio Petruc¬ 
cioli; Rinascita, compagno Luciano Barca; Critica Mar¬ 
xista, compagno Aldo Tortorella, condirettore il com¬ 
pagno Giuseppe Chiarante. 


Alle 18,11 ha cominciato a disintegrarsi 


La Confindustria ha deciso tra forti resistenze 


Sull'oceano la pioggia 1 

dei pezzi delio «Skylab» ' ® ■ occam 


I frammenti sono caduti nel deserto australiano a 800 Km da Perth - Ieri 
mattina effettuata un*ultima correzione della rotta - L’impatto con Tatmo- 
sfera è cominciato nel cielo deU’Atlantico: la caduta avvenuta neU’Indiano 


sbloccata 
la trattativa 

Gli imprenditori insistono, comunque, per avere precise garanzìe 
sulla flessibilità della manodopera - Negoziato ancora complesso 



WASHINGTON — L'allarme 
è Jinito, lo « Skylab » si è di¬ 
sintegrato ieri pomeriggio, a 
partire dalle 18,11, precipi¬ 
tando in pezzi nelle acque 
dell’Oceano Indiano, a sud- 
ovest dell’Australia. Si è co¬ 
sì chiusa una vicenda che ha 
tenuto il mondo con il fiato 
sospeso, che ha messo in al¬ 
larme, di volta in volta, go¬ 
verni ed opinione pubblica, 
che ha creato enormi proble¬ 
mi di carattere tecnico, lo¬ 
gistico e organizzativo, ma 
anche psicologico ed umano, 
e che ha provocato una mo¬ 
bilitazione di mezzi ed energìe 
fra le più imponenti dei tem¬ 
pi recenti. I pezzi, come si è 
detto, sono caduti nell’Ocea¬ 
no Indiano, grazie alla corre¬ 
zione di rotta compiuta in 
extremis ieri mattina dal 
Centro di controllo di Hou¬ 
ston facendo ruotare il vei¬ 
colo spaziale su sé stesso e 
provocando quindi un rallen¬ 
tamento bd una conseguente 
deviazione della sua corsa. 

L inizio della fine si è avuto 
nel cielo deWisola di Ascen¬ 
sione, alle 18,11: entrando in 
contatto con gli strati più 
densi dell’atmosfera e surri¬ 
scaldandosi vertiginosamente, 
lo < Skylab > ha perso dap¬ 
prima ì suoi grandi e vistosi 
pannelli solari, poi ha comin¬ 
ciato a frantumarsi in centi¬ 
naia di pezzi, alcuni del peso 
di oltre due tonnellate. Il pro¬ 
cesso di disintegrazione è sta¬ 
to chiaramente registrato dai 
radar, mentre i contatti radio 
•Si interrompevano. Poco dopo 
le 18,30 ,ora italiana, funzio¬ 
nari dell’ente spaziale ameri¬ 
cano annunciavano ufficial¬ 
mente l’avvenuta caduta, con¬ 
fermando che la pioggia dei 
frammenti incandescenti del 
laboratorio spaziale si è river¬ 
sata nell’oceano, giungendo 
fino a qualche centinaio di 
chilometri dalle coste del¬ 
l’Australia. Da 20 a 50 fram¬ 
menti del satellite sono stali 
avvistati nel cielo delle re¬ 
gioni australiane di Kalgoor- 
lie, Perth. Esperance ed Al- 
bany. 

L’avvistamento dei fram¬ 
menti è stato compiuto non 
soltanto dai radar, ma anche 
c a vista »: in Australia in- 
. fatti era notte (le 18,30 italia¬ 
ne, ora di ricaduta del mag¬ 


gior numero dei frammenti, 
equivalgono alle 0,33 locali) 
e i pezzi del laboratorio spa¬ 
ziale sono .stati visti come 
meteore incandescenti. Fra 
le prime testimonianze si so¬ 
no avute quelle di un pilota 
di linea australiano, che in 
quel momento era in volo ver¬ 
so l’aeroporto di Perth. e di 
un impiegaTo delle « Qantas 
Airlines », che hanno vislo i 
frammenti cadere in fiamme 
dal cielo. 

Mentre è confermato che i 
pezzi più pesanti, e quindi 
più pericolosi, sono caduti in 
mare un certo numero di pic¬ 
coli frammenti ha colpito il 
suolo dell’Australia, in una 
regione desertica a 800 chilo¬ 
metri ad est di Perth. La no¬ 
tizia è stata data dal servizio 
d'emergenza australiano che 
ha precisato che non vi sono 
segnalazioni di danni. 

Con la fine dello « Skylab », 
sono state revocate in tutti 
i paesi le misure di sorve¬ 
glianza ed emergenza adot¬ 
tate. Anche in Italia, verso 
le 19. è stato ufficialmente 
sciolto il € centro operativo* 
che era stato in funzione ne¬ 
gli ultimi giorni al Viminale. 

L’ultima giornata di vita 
del laboratorio spaziale è sta¬ 
ta caratterizzata da un clima 
di particolare incertezza, al¬ 
meno fino a che i tecnici del¬ 
la NASA non hanno compie-* 
tato la manovra di correzione 
della traiettoria che, facendo 
ruotare lo « Skylab » su se 
stesso, lo ha di fatto indiriz¬ 
zato verso l’oceano aperto. 
Milioni di persone, in tutto il 
mondo, hanno seguito costan¬ 
temente alla radio le notizie 
sul volo, sui tentativi di indi¬ 
rizzarlo in qualche modo, 
sulle manovre intraprese dal 
Centro del controllo del volo 
di Houston; mentre a livello 
governativo gli uffici operati¬ 
vi appositamente costituiti in 
molti Pa^si per seguire la vi¬ 
cenda e studiare gli eventuali 
provvedimenti di emergenza 
si tenevano in contatto con i 
centro della NASA per essere 
aggiornati di minuto in mi¬ 
nuto sulVevolvere della situa¬ 
zione. 

In alcuni Paesi sono .sfate 
adottate misure drastiche, 
senza aspettare la esatta lo- 

(Segue in ultima piagina) 



così un disegnatore della NASA ha ricostruito II « tuffo > 
dello Skylab nell’atmosfera. Sopra: un modello del labora¬ 
torio spaziale nella sala del Centro di controllo a Houston 


ROM.A, — La trattativa dei 
metalmeccanici è sbloccata: 
la Confindustria, dopo dieci 
ore di discussione ha dato il 
via; ora il negoziato tornerà 
al ministero del lavoro. L’an¬ 
nuncio alle 18,30 quando è sta¬ 
to consegnato ai giomali.sti il 
comunicato ufficiale emesso 
dalla giunta. La frase-chiave 
è la seguente: « nel dare atto 
alla Federmeccanica di con¬ 
durre efficacemente le trat¬ 
tative contrattuali, in difesa 
degli interessi generali, gli 
organi direttivi della Confin¬ 
dustria hanno invitato la Fe¬ 
dermeccanica a proseguire 
con fermezza robiettivo di 
ottenere adeguate e certe ga¬ 
ranzie per aumenti di produt¬ 
tività aziendale mediante una 
più ampia flessibilità nell’uso 
della manodopera ». Cosa si¬ 
gnifica. fuori dal linguaggio 
cifrato? Che si dà mandato 
di proseguire la trattativa, 
ma non si molla certo sulla 
questione delle garanzie: anzi 
la Confindustria fino ali'ulti- 
mo tenta ‘ di condizionare il 
risultato del negoziato. La bat¬ 
taglia si sposta, ora sui con¬ 
tenuti della premessa politica 
proposta da Scotti. Agnelli, 
uscendo dalla riunione ha det¬ 
to ai giornalisti che, in so¬ 
stanza, è stato riconfermato 
c l’incarico a Mandelli di trat¬ 
tare al meglio ». Dal canto 
suo. Mandelli ha sostenuto 
che «non ci sono pregiiidizia- 
li, ma è necessaria la flessi¬ 
bilità dell’impiego della ma¬ 
nodopera ». Il braccio di 
ferro, quindi, potrà essere 
ancora lungo e comples¬ 
so. La Confindustria nel suo 
comunicato ric(Miferma la sua 
contrarietà di principio alla 
riduzione deli’wario e ad 
ogni soluzione negoziale che 


aumenti il costo del lavoro 
per unità di prodotto. 

Dalla Confindustria le no¬ 
tizie sono rimbalzate subito 
al ministero del Lavoro dove 
erano i dirigenti della FLM. 
Ecco il commento del segre¬ 
tario generale della FLM Pio 
Galli: «Se "trattare ah me¬ 
glio" come dicono Agnelli e, 
sostanzialmente, la giunta del¬ 
la Confindustria significa trat¬ 
tare per andare ad una solu¬ 
zione conclusiva de] contratto 
non posso che essere d'accor¬ 
do in quanto questo è sem¬ 
pre stato il nostro obiettivo. 
Ma — aggiunge Galli — se 
l’invito alla Federmeccanica 
a perseguire con fermezza lo 
obiettivo di ottenere garanzie 


Somoza: «Gli USA 
mi chiedono 
di rimanere» 

MANAGUA — I sandinisti 
sì apprestano a sferrare 
un nuovo attacco contro 
la capitale, sulla quale la 
Guardia Nazionale di So¬ 
moza sta facendo affluire 
rinforzi. Il Pronte man¬ 
tiene rinìziativH sul piano 
militare pressoché in tut¬ 
to il paese. Somoza, in¬ 
tervistato da una radio 
costaricana, ha dichiara¬ 
to che rimane al potere, 
dietro insistenza degli Sta¬ 
ti Uniti, in attesa che la 
diplomazia americana rie¬ 
sca a mettere in piedi un 
governo di transizione da 
usare come contr’altare al 
Governo provvisorio di ri- 
costruzione nazionale co¬ 
stituito dal pronte sandi- 
nista di liberazione. 

IN ULTIMA 


certe per aumenti di produtti¬ 
vità mediante la flessibilità, 
rientra nelle norme contrattua¬ 
li vigenti, anche in questo 
caso non si può che essere 
d’accordo. Ma se tutto ciò 
significa die le conquiste di 
questo contratto devono esse¬ 
re subordinate a interpreta¬ 
zioni soggettive dell’applica¬ 
zione delle norme e. quindi, 
della flessibilità, stabilendo 
cioè un rapporto di causa ed 
effetto, allora devo dire che 
non sono proprio d’accordo. 
.Abbiamo s«npre operato ~ 
dice Galli — per l’attuazione 
degli impegni concordati: per 
questo non possiamo conside¬ 
rarci degli inadempienti, ma 
al contrario, in coerenza con 
la nostra linea e con le pre¬ 
rogative previste dal conù'at- 
to abbiamo sempre operato e 
intendiamo continuare ad ope¬ 
rare ». 

«Siamo per fare il contrat¬ 
to prima delle ferie — ha ri¬ 
badito Pio Galli —: se quan¬ 
to ha deciso la Confindustria 
conferendo alla Federmecca¬ 
nica il potere per trattare, si¬ 
gnifica, però, introdurre ele¬ 
menti tali da rendere impfts- 
sibile la conclusione, allora 
la Confindustria si assumerà 
grosse e gravi responsabilità 
di fronte al paese e ai lavo¬ 
ratori ». 

Non è stata una decisione 
facile quella della Confindu¬ 
stria. L’annuncio del «sema¬ 
foro verde» è stato prece¬ 
duto da riunioni a catena. 
Prima il vertice ristretto del 
comitato di presidenza, poi 
la discussione nel Consiglio 
direttivo e, soltanto nel po- 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima pagina) 


Solo il PCI ha contrastatojl pasticcio «provvisorio» alia Camera e al Senato 


Presidenze centrìste nelle Commissioni 

Il PSI, che aveva promosso Toperazione, ha poi deciso di astenersi - Ciononostante sono occorse vo¬ 
tazioni di ballottaggio coi candidati comunisti - Appoggio del MSI al riprìstino dèlia discriminazione 


ROM.A — Un grave atto po¬ 
litico ha segnato ieri il tra¬ 
vagliato insediamento di quei 
delicati organi istituzionali 
che sono le commissioni par¬ 
lamentari permanenti: quat¬ 
tordici alla Camera, e dodici 
al Senato. Sulla base di un 
pasticciato accordo DC-PSI- 
PSDIPRI-PU-SVP le presi¬ 
denze delle commissioni sono 
state infatti « provvisoriamen¬ 
te » assegnate ad esponenti 
dei partiti che hanno dato 
vita al governo dimissiona¬ 
rio. cioè democristiani, social- 
democratici. Repubblicani e 
sudtirolesi, talora con rap¬ 
porto determinante del voto 
missino. 


In pratica, è stata così ri¬ 
pristinata la discriminazione 
anti-PCI che era caduta alla 
apertura della 7. legislatura, 
e per giunta appoggiandosi su 
una base parlamentare mino¬ 
ritaria, su uno schieramento 
già battuto nel voto di fidu¬ 
cia al 5. gabinetto AndreotU. 
La riprova del carattere mi¬ 
noritario delle designazioni (e. 
anche, dell’imbarazzo e delle 
rotture intervenuti nello schie¬ 
ramento che le aveva espres¬ 
se) sì è avuta, persino in 
termini clamorosi, al momen¬ 
to di realizzare nel concreto 
Toperazione. 

.AI Senato, i ■ candidati de 
alle prtesidenze delle commis¬ 


sioni Elsteri (l’ex ministro 
Paolo Emilio ’Taviani) e Fi¬ 
nanze-Tesoro (lo stesso pre¬ 
sidente uscente Remo Segna- 
na) per due volte non sono 
riusciti ad ottenere la mag¬ 
gioranza necessaria, e le vo¬ 
tazioni dovranno essere ripe¬ 
tute oggi. Sempre a Palazzo 
Madama il repubblicano Bia¬ 
gio Finto ha avuto il bisogno 
di una seconda votazione per 
essere eletto presidente della 
commissione Sanità. 

Alla Camera, il repubblica¬ 
no Oscar Mammì è stato con¬ 
fermato presidente della com¬ 
missione Interni solo in bal¬ 
lottaggio. e solo perché più 
anziano del candidato comu¬ 


nista, Pietro Conti, che aveva 
ottenuto un ugual numero di 
voti. Anche il socialdemocra¬ 
tico Alessandro Reggiani ha 
strappato la presidenza della 
commissione Giustizia solo at¬ 
traverso il ballottaggio con il 
candidato comunista Maria 
Teresa Granati. E lo stesso 
è accaduto per il democristia¬ 
no Antonio Marzotto-Caotorta 
che a prima votazkme non ce 
l’ha fatta alla commissione 
Trasporti e, per conquistarne 
la presidenza, ha dovuto an¬ 
che lui affrontare il ballot¬ 
taggio con il candidato co¬ 
munista Mario Pani. ' 

Da questi primi dati si sarà 
compreso che, per tutte e 26 


le presidenze. 1 oonaunisti 
hanno contrapposto pn>^ 
candidati a qu^ del pastic¬ 
ciato schierammto. ribadendo 
(ccane afferma una nota, del 
gruppo della Camera) « la 
posizione politica e (U prin¬ 
cipio secondo cui la scelta 
delle presidenze deve i»e%in' 
dere dagli schieramenti di 
maggioranza, e va quindi ope¬ 
rata neirambito istituzionale 
con criteri proporzionali tra 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 2 LA COMPOSIZIO- 
NE DELLE COMMISSIONI 


Vesuviana: perché 
non ha funzionato 
il freno automatico? 


.A un giorno dalla tragedia dello scontro ferroviario sulla 
Vesuviana che ha provocato 13 morti e settantun feriti, 
si è iniziato il lavoro per accertare tutte le responsabilità 
del disastro. La dinamica deH’incidente. infatti, denunaa 
la mancata entrata in funzione del freno automatico. Il 
capostazione di Cercola. resosi conto che tale meccanismo 
non funzionava, ha cercato di avvertire ì macchinisti dei 
due convogli die stavano per scontrarsi, ma non essendo 
stato listo né sentito, ha dovuto correre in stazione e cer¬ 
care di mettersi in collegamento coi due treni, via tele¬ 
fono. Al di là dei possibili « errori umani > — responsa¬ 
bilità sulle quali la magistratura ha aperto un’inchièsta — 
ad essere chiamata in causa è la funzionalità del coni- 
plcs.so di misure (automatiche e non) sulla linea Vesu¬ 
viana. Intanto il magistrato inquirente .ha emesso una 
comunicazione giudiziaria nei confrom di Francesco 
Vallono che dalla centrale operativty’-.di Napoli a\’eva 
tentato di bloccare i convogli in mareìa con il radiole- 
fono. Que.sta mattina, intanto, alte 9..10 nella diiesa del 
Cannine sì svolgeranno i funerali dei tre dipendenti della 
Vesuviana. Le esequie delle altre vittime si svolgeranno, 
a spese della società, nei paesi dì origine. Nella fata a 
fianco: la vedova di una delle vittime urla il suo dolore 
dinanzi ai cancelli deH'obitorio. A PAGINA 1 




Cominciate le consultazioni del presidente incaricato 


Freddo incontro trn Crnxi e In delegnzione de 

Zaccagnìni rivendica subito polemicamente la « centralità » della DC - Cautela socialista • Dichia¬ 
razioni dì Lama e Marianetti suirìncarìco al segretario del PSI • Questa mattina incontro col PCI 


RO.M.V — Incontro • difficile 
Ira il presidente incaricalo 
Graxì e la delegazione della 
Democrazìa crislìana. K clima 
indefinibile, formalmente cor¬ 
tese ma già allraversaio da pe¬ 
sami batinie polemiche. Anche 
perché la prima preocenpa- 
zione dei dirìgenii de è siala 
qnella di ricordare ■ a Crasi 
la tradizione della «centrali¬ 
tà > della DC, e quindi di far 
pesare quasi un sospetto di 
ìllegiilimìlà sul mandalo da 
lui riccTutn dal capo dello 
Stato, nn mandalo da ronsì- 
derare comnnque un fallo «ec- 
cezionele * (come ieri aveva 
.«crino il Popolo), ano strap¬ 
po alla regola. 

• In qtirufo primo incontro 
— ha dichiaralo infatti Zacca¬ 
gnìni dopo un’ora e mezzo di 
colloquio — fibhìnmo espresso 


ni preùdrnte incaricalo il no¬ 
stro giadizio sul ruolo che 
spetta al partito di maggio¬ 
ranza relath-a nella cita de¬ 
mocratica del nostro paese ». 
La scelta dì partire con una 
ballata così polemica carri- 
sponde evidentemente a una 
posizione emersa nella mag¬ 
gioranza della delegazione, 
della quale fanno parte, ol¬ 
tre a Zaccagnìni e a Piccoli, 
i due capi-gruppo. Bianco e 
Bartolomei, e i quattro vice¬ 
segretari, De Mita, Donai 
Callìn. Gnllotti e Gaeparì 
(qnest’nllinio assente). Ma 
quale significalo ha l’enfasi 
posta sul c ruolo » della DC? 
Evidentemente, non si à Irai- 
làlo eollanio di ricordare che 
la presidenza del Consìglio 
dovrebbe spellare — a lori» 
giudizio — a un de, ma ancht 


di tentare di porre subito un’ 
ipoteca sui rarallerì politici e 
programmatici del tentativo 
di Crasi. 

Dello questo, il segretario 
della DC ha aggiunto che il 
Mo partito ai propone di esa¬ 
minare « con scrupolo e senso 
di responsabilità » le c cose > 
che Crasi ha detto, e ha con¬ 
cluso; « Esamineremo negli 
organi di partito quale contri¬ 
buto la DC potrà offrire al 
tentativo di formare un go¬ 
verno che dia adeguate garaa- 
sie politiche e programmati- 
che e in particolare indidii 
una Hgorosa linea di condot¬ 
ta sui grandi problemi della 
sicareusa a deWeconomia ». Di 
quale « contributo » dovrebbe 
Iraltarai non ai parla, né di 
che tipo di governo. Grande 
freddezza dunque. Tante «he 


in qualche ambiente giornali¬ 
stico è stata difrn*a la voce 
che la risposta della DC a 
Crasi era stala nn « no » ab¬ 
bastanza tondo. 

Crasi, dopo il colloqnìo, ha 
dello ai giornalisti clic si era 
trattalo di « un lavoro utile ». 
Aggiungendo poi: « Ias nostra 
fatica sarà premiata ». E la 
segreteria socialista ha com¬ 
mentalo l'incontro con la DC 
con frasi come « cauto otti¬ 
mismo » e « coHoquio inco¬ 
raggiante ». Qualche dirigen¬ 
te socialista ha notalo che in 
qneslo momento la DC è tnt- 
t'allro che unita, e die alcuni 
suoi esponenti appaiono, an¬ 
che nei conlaili ufficiali, più 
« morbidi » di quello che ap¬ 
pare dalle dichiarazioni della 
aegreteria del parlilo. 


Che cosa sì sono delti Crasi 
e i de? Da quel che si sa, il 
presidente incaricato non ha 
presentalo nulla di aerino, ma 
ha svolto nna relazione, in¬ 
quadrando i propri propositi in 
nna cornice politica e pro¬ 
grammatica. Ha detto die la 
linea di solidarietà è ralida, 
ma che deve permeitele la 
formazione di nna maggio¬ 
ranza. Sui punti del program¬ 
ma ha accennalo alla politica 
estera, al piano economico 
triennale, a una riforma di 
PS ritagliala so modelli eti- 
ropeì, a leggi da ritoccare 
(equo canone, legge ani ano- 
li), al finanziamento del pia¬ 
no casa, a nna proposta in 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Pesanti responsabilità dietro « l’errore umano » nella tragedia di Napoli 


Dispositivi di emergenia disattivati? 


Il freno automatico non è entrato in funzione - La linea non è stata disalimentata in tem¬ 
po? - Fuori uso il 90 per cento dei radiotelefoni - Segnalatori quasi tutti guasti - Inchiesta 
del ministero e della Regione - Accertato: il treno da Napoli è partito col semaforo rosso 



NAPOLI — I rottami dai dua treni dopo il tremendo scontro; a destra, l'assistente universitaria Maria Isabella D'Autiiio c he ha perso un braccio nell'Incidente 

Dalla nostra redazione 


Così le presidenze 
delle commissioni 
nelle due Camere 


Ecco il quadro dei nuovi 
uffici di presidenza delle 
Commissioni parlamentari do¬ 
po le votazioni di ieri. 

AFFARI COSTITUZIONALI 
— Alla Camera è presidente 
il sudtirolese Roland Riz: vi¬ 
ce-presidenti Renzo Moschini 
(PCI) e Girolamo La Penna 
(DC). segretari Eletta Berta- 
«li (PCI) e Vittorio Olcese 
(PRI). Per la presidenza del¬ 
la ' commissione ì comunisti 
hanno votato il nome del com¬ 
pagno ■ Ugo Spagnoli. ÀI Se¬ 
nato il presidente è Antonino 
Murmura (DC) ; vice presi¬ 
denti Sergio Flamigni (PCI) 
e Nicola Mancino (EtC); se¬ 
gretari Antonio Berti (PCI) 
e Vittorino Colombo (DC). 

INTERNI — .Alla Camera 
ne è presidente il repubbli¬ 
cano Oscar Mammi; vicepre¬ 
sidenti Pietro (^nti (PCI) e 
Michele Zolla (E>C). segretari 
Maria Augusta Pecchia (POI) 
ed Ernesta Belussi (DC). Al 
Senato il .settore Interni è as- 
.sorbito dalla commissione Af¬ 
fari Costituzionali. 

ESTERI — Alla Camera è 
stato eletto presidente l’ex- 
ministro de Francesco Cossi- 
ga; vice presidenti Gian Car¬ 
lo Pajetta (PCI) — sul cui no¬ 
me i comunisti a^'ovano fatto 
convergere il loro voto per 
l’elezione a presidente — e 
Gilberto Bonalumi (DC); se¬ 
gretari Giancarla Codrignani 
(PCI) e Alfredo De Poi (DC). 

GIUSTIZIA — Alla Came¬ 
ra ne è presidente il social- 
democratico Alessandro Reg¬ 
giani; vice presidenti Maria 
Teresa Granati (PCI) — sul 
cui nome i comunisti avevano 
fatto confluire i suffragi per 
reiezione a presidente — e 
Gianfranco Sabatini (DC); 
•segretari Pierluigi Onorato 
(rci) ed Elio Fontana (DC). 
Al Senato è puesidente Gian¬ 
carlo De Carolis (DC); vice 
presidenti ’ Luigi Tropeano 
(PCI) e Cioce (DC); segre¬ 
tari Liberato Riccardelli (SI) 
e Giorgio Rosi (DC). 

BIL.ANCIO - P.\RTECIPA- 
ZIONI ST.ATALI — Alla Ca¬ 
mera è stato confermato pre¬ 
sidente il democristiano Giu¬ 
seppe La Loggia; vicepresi¬ 
denti Guido Carandini (PCI) 
e -Alberto Aiardi (DC): se¬ 
gretari Mano Bartolini (PCI) 
e Gianni Ravaglia (DC). .Al 
.Senato é stato eletto presi¬ 
dente il democristiano Salve- 
rino De Vito (i comunisti han¬ 
no votato per il compagno 
Napoleone Colajanni. presi¬ 
dente uscente); vicepresidenti 
Rodolfo Bollini (PCI) e Vin 
cenzo (Tarollo (DC); .seareta 
ri Claudio Ferrucci (PCI) e 
Delio Giacometti (DC). 

FIN.ANZE TESORO — Alla 
Camera è stato eletto presi¬ 
dente il .socialdemocratl'o Bru¬ 
no (>)rti (i comunisti hanno 
votato per il pre.sidcnte uscen¬ 
te, compagno Giuseppe D'.Ale- 
ma): ricepresidenti: Antonio 
Belloechio (PCI) e Albertino 
Castellucci (DC): segretari 
Francesco Toni (PCI) ed Emi¬ 
lio Rubbi (DC). 

DIFESA ~ Alla Camera 
è stato eletto presidente il 
de Italo Giulio Cajati; vice 
presidenti Vito .Angelini (PCI) 
e Pasquale Bandiera (PRI); 
.segretari Francesca LodoKni 
(PCI) e Bruno Stegagnini 
(DC). .Al Senato confermato 
presidente il .socialdenaocrati- 
co Dante Schictroma: vice- 
presidenti Salvatore Corallo 
(PCI) a Bruno Giu,st (DC); 


segretari Margetto (PCI) e 
Della Porta (DC). 
ISTRUZIONE - Alla Camera 
ne è presidente Giancarlo Te- 
sini (DC): vicepresidenti Vi- 
tilio Masiello (PCI) e Alberto 
Temporad (PSDI) ; segretari 
Giovanna Bosi Maramotti 
(PCI) e Vittoria Guarenghi 
(DC). Al Senato è presidente 
Alessandro Faeto (PCI); vi¬ 
cepresidenti Giuseppe Chia- 
rante (PCI) e Francesco Par- 
rino (DC); segretari Ulianich 
(PCI) e Mezzafesa (DC). 
LAVORI PUBBLICI - Alla 
Camera nuovo presidente il 
socialdemocratico Fiorentino 
Sullo (i comunisti hanno con¬ 
centrato i loro voti sul presi¬ 
dente uscente compagno Euge¬ 
nio Peggio, che ha ottenuto 
due voti in più dei votanti co¬ 
munisti): vicepresidente Gui¬ 
do Alborghetti (PCI) e Giu¬ 
seppe Botta (DC); segretari 
Nicola Adamo (PCI) ed En¬ 
rico Ermelli Cullili (PRI). 
Al Senato è presidente .Alfon¬ 
so Tanga (DC); vicepresiden¬ 
ti E^o Òttaviani (PCI) e 
Luciano Bausi (DC); segreta¬ 
ri -Antonio Mola (PCI) e Giu¬ 
seppe Avallone (DC). 
TRASPORTI — Alla Camera 
presidente è il democristiano 
Antonio Marzotto-Caotorta: vi¬ 
cepresidenti Mario Pani (PCI) 
e Gaetano Morazzoni (DC) ; 
segretari Ottaviano (PCI) e 
Madaudo (PSDI). 

AGRICOLTURA -Alla Ca 

mera confermato presidente il 
de Franco Bortolani; vicepre¬ 
sidenti Guido Janni (PCI) ed 
Enrico Rizzi (PSDI) : segretari 
Natalino Gatti (PCI) e Giam¬ 
paolo Mora (DC). AI Senato 
presidente il socialdemocra¬ 
tico Anseimo Martoni (i co¬ 
munisti hanno votato per il 
presidente uscente compagno 
Emanuele Macalu.so); vice¬ 
presidenti ■ Renata Talassi 
(PCI) e Ferdinando Truzzi 
(DC); segretari Chielli (PCI) 
e Busseti (DC). 

INDUSTRIA — Alla Camera 
il nuovo presidente è il re- 
pubblicano Giorgio La Mal¬ 
fa; vicepresidenti Guido Cap¬ 
pelloni (PCI) e Saveria Cita¬ 
risti ’ (DC): segretari Olivi 
(PCI) e Cuoiati (PSDI). 
L.AVORO — Alla Camera nuo 
vo presidente è il repubblica¬ 
no Antonio Del Pennino; vice¬ 
presidenti . Giovanni Furia 
(PCI) e Natale Pisicchìo 
(DC); segretari Carlo Ramel- 
la (rèi) e Baldassarre Fur- 
nari (PSDI). .Al Senato è pre¬ 
sidente il democristiano Ono 
rio (dogarle ; vicepresidenti 
Paolo Brezzi (SI) e Peppino 
Manente Comunale (DC): se¬ 
gretari Giovanna Lucchi (PCI) 
e Ignazio Minco (PRI). 
SANITÀ’ — Alla Camera è 
presidente il democristiano 
Giacinto Urso: vicepresidenti 
.Antonino Brusca (PCI) e 
Raffaele Allocca (DC): segre 
tari Maria Teresa Carloni An- 
dreucci (PCI) e Silvano Co¬ 
sti (PSDI). .Al Senato è nuo¬ 
vo presidente il repubblicano 
Biagio Finto; vicepresidenti 
.Aurelio dacci e Mario Costa 
(PCI); segretari Marina Ros¬ 
sanda (PCI) c Forni (DC)- 
(QUESTIONI EUROPEE (solo 
al Senato) — Presidente Ma¬ 
rio Sceiba (DC). vicepresiden¬ 
ti .Angelo Romanò (SI) e Gian¬ 
franco Conti Per.siani (PSDI). 
segretario Miraglia (PCI) e 
Vernaschi (DC). 


NAPOLI — Air* errore uma¬ 
no » per la tragedia della Cir¬ 
cumvesuviana di Napoli, co¬ 
stata la vita a tredici persone 
e che ha fatto settantuno feri¬ 
ti tra le centinaia di pendola¬ 
ri che affollavano le vetture, 
non ci crede nessuno. 

O meglio, il ragionamento 
che si fa strada tra i lavora- 
tori della ferrovia, nell'opinio¬ 
ne pubblica, tra i fajittliari 
delle vittime, tra le migliaia 
di viaggiatori che ieri anco 
ra affollavano tutti « convo¬ 
gli. è molto più rigoro.s'o ed 
esigente dello « scaricabari¬ 
le» tentato dai dirigenti del¬ 
l’azienda. 

€ Mettiamo pure — sì di¬ 
ce — che errore umano c'è 
stato. Che il macchinista del 
treno proveniente da Napoli, 
Antonio Maida (che, tra l'al¬ 
tro, proprio una settimana fa 
era stato premiato con una 
medaglia d'oro dall'azienda 
per avere svolto per venti an¬ 
ni in modo inappuntabile le 
sue mansioni) non ha visto H 
«rosso» al semaforo ed è par¬ 
tito ugualmente, ma perché 
non è entrato in funzione il 
freno automatico? Perché il 
dispositivo di emergenza, col¬ 
legato ai semafori e capaci di 
bloccare il treno in soli trenta 
metri, non é scattato? ». 

Sono le domande attorno a 
cui. già da ieri mattina, si sia 
sviluppando l’inchiesta della 
magistratura diretta dal sosti¬ 


tuto Italo Ormanni, che ha co¬ 
minciato ad ascoltare tutti i 
possibili testimoni e — dopo 
un interrogatorio di tre ore — 
ha anche emesso una comum- 
cazioiie giudiziaria per « di¬ 
sastro ferroviario colposo » 
nei confronti di Francesco 
Vollono, capostazione princi¬ 
pale addetto alla sala opera¬ 
tiva della stazione centrale ve¬ 
suviana. 

In base alle funzioni di com¬ 
petenza del Vollono (anche lui 
un dipendente esemplare, pre¬ 
miato domenica scorsa con una 
medaglia d'oro daU'azienda) 
si può dedurre che il magi¬ 
strato sta indagando per ve¬ 
dere se la linea è staio disa¬ 
limentata a tempo. E — a di¬ 
mostrazione che sono ancora 
molti gli interrogativi di fon¬ 
do di questa impressionante 
sciagura — anche h commis¬ 
sione di indagine nominata 
dal ministero dei Trasporti e 
dalla Regione Campania si 
propone (come informa un co¬ 
municato ufficiale) di accer¬ 
tare € perché non è interve¬ 
nuto il freno automatico, se 
il segnale della stazione di 
Cercala era risibile nelle con¬ 
dizioni di tempo e di luogo in 
cui si è verificato il disastro, 
quali sono le condizioni am¬ 
bientali all'interno delle cabi¬ 
ne degli elettrotreni e se l'in¬ 
tervento del dirigente centra¬ 
le operativo per disalimenta¬ 
re la linea è stato tempesti¬ 
vo ». 


Intanto il sostituto Ormanni 
avrebbe accertato che effetti¬ 
vamente il treno è partito col 
rossa. Ma. a questo punto, 
vengono in luce gli incredibi¬ 
li sistemi artigianali che do¬ 
vrebbero garantire la sicurez¬ 
za, anche in caso dì errore. 

Il capostazione di Cercala, 
Romano, ha visto il treno par¬ 
tire, è corso fuori dalla' sua 
cabina, ha cercato di fare ge¬ 
stì e di gridare al macchini¬ 
sta di fermarsi. Ha dovuto 
constatare che non veniva né 
visto, né sentito. Allora è tor¬ 
nato in stazione, ha preso il 
telefono, ha composto i nu¬ 
meri deirinterno che lo colle¬ 
gano alla centrale operativa 
e solo allora è riuscito ad an¬ 
nunciare guanto stava acca¬ 
dendo. 

Intanto il treno aveva già 
percorso settecento metri e 
quando da Napoli si è grida¬ 
to nei radiotelefoni: « Ferma¬ 
tevi. pazzi, dove andate ». lo 
schianto era ormai inevitabile. 

Ma anche sui radiotelefoni, 
i lavoratori della Vesuviana 
hanno cose da dire. « Sul 90 
per cento dei treni — dico¬ 
no — il radiotelefono si è 
guastato e non è staio più ri¬ 
parato ». 

Su tutti i treni, inoltre, è 
installato un segnalatore che 
riproduce di volta in volta i 
segnali dei semafori. E' es¬ 
senziale — dicono i macchi¬ 
nisti — quando c'è il sole 
forte o la nebbia o la pioggia. 
Ti consente di vedere bene se 


il semaforo è rosso o se è 
verde, una cosa decisiva su 
una linea come la Vesuviana, 
in cui i tratti a binario unico 
sono numerosissimi. « Ma que¬ 
sti apiHirecchi su quasi tutti i 
treni non funzionano più. con 
le conseguenze che è facile 
immaginare ». 

Ma l'interrogativo più gra¬ 
ve riguarda, come dicevamo, 
il sistema automatico di fre¬ 
natura. Su tutta la linea fer¬ 
roviaria esiste un circuito di 
sicurezza collegato ai sema¬ 
fori: se un treno passa col 
rosso, si blocca pochi metri 
dopo, da solo. Perchè marte¬ 
dì pomeriggio il sistema non 
ha funzionato? 

E' vero che da tre o quat¬ 
tro mesi — come si dice in¬ 
sistentemente — è stato disat¬ 
tivato dall'azienda questo 
meccanismo per accrescere 
la velocità di esercizio? Il 
circuito, infatti, provoca qual¬ 
che ritardo, dato che entra in 
funzione ogni volta tChe un 
elettrotreno supera la velocità 
consentita e quindi non con¬ 
sente « recuperi ». Una tra¬ 
gedia, dunque, che sì poteva 
evitare? 

Intanto, la-giovane sociolo¬ 
ga che ha avuto un braccio 
amputato nella tragedia. Ma¬ 
ria Isabella D'Autiiio. ha pre¬ 
annunciato l’intenzione di co¬ 
stituirsi parte civile, se le in¬ 
dagini dovessero confermare 
responsabilità dell’azienda. 


Luigi Vicinanza 


« Guasti storici » sulle nostre ferrovie 


ROM.-\ — I disastri ferroviari in Italia (che non sono po¬ 
chi) hanno in comune una caratterizzazione precisa, da 
definirsi « storica » e che connette queste sciagure nien 
le affatto con !'< errore umano ». ma con la struttura 
stessa delle nostre linee ferrate. 

Centrano anzitutto il dissesto idro-geologico del suolo; 
le condizioni delle linee che in gran parte percorrono i 
tracciati da quando sono state costruite da un secolo in 
qua; il lento rinnovamento del parco trazione; la carente 
organizzazione dei dispositivi di sicurezza, che se appli¬ 
cati e funzionanti lungo un percorso e a bordo dei loco¬ 
motori dovrebbero annullare 1’* errore umano » anclie di 
fronte a un segnale di via impèdita superato inavver¬ 
titamente. 

Il riferimento di tali deficienze strutturali del traffico 
reiToviario va fatto a una elevata percentuale della rete 
f'S e di quella delle ferrovie in confe-'sione Migliaia e 
migliaia di passeggeri e ferrovieri hanno pagato con la 
vita le scelte errate di politica dei trasporti operate dal 
dopoguerra ai livelli governativi e la vocazione di molte 
società private a far soldi con le ferrovie. 

II lungo stillicidio di sciagure e incidenti ferroviari in 
Italia, dalle molteplici cause, qua.si sempre fanno riferì 
mento purtroppo a questo criterio. Di essi riportiamo 
soltanto quelli più gravi veriflcati.si negli ultimi irenta- 
trentacinque anni, aprendo le nostre note con la terrifi¬ 
cante sciagura del 2 marzo 1944 in una galleria tra la 
Campania e la Basilicata, in cui morirono 526 passeggeri 
e ferrovieri per intossicazione da anidride carbonica (non 
vengono considerati, di seginto, i disastri avvenuti al- 
l'altezza dei passaggi a livello, altra piaga delle ferrovie 
italiane). 

1b-12-1957 — Codogno. deragliamento di un rapido 17 morti. 


M'1960 — Monza, deragliamento di un treno pendolari 
16 morti. 

2-2-1961 — Cassano d’.Adda, deragliamento del rapido Pa¬ 
rigi - Trieste 15 morti. 

30- 3-1961 — Bonassola, incendio in galleria 5 morti. 
23-12-1961 — Soveria Mannelli (Calabria), alcuni vagoni 

delle Calabro-Lucane precipitano in una scarpata 71 
morti. In questo caso il cattivo stato della ferrovìa 
e del suolo fu provato senza ombra di dubbio. 

31- 5-1962 — Voghera, scontro 6.3 morti. 

10-^1966 — Civasso, scontro 5 morti. 

25-10-1967 — Bollate, tamponamento fra treni pendolari 
3 morti. 

10-11-1967 — Battipaglia, per una mandria di bufali sui 
binari si scontrano due treni direttissimi 12 morti. 
16-6-1967 — Barcellona (Messina), scontro in galleria 8 
morti. 

23-7-1671 — Galleria del Sempione. deragliamento 5 morti. 
23-7-1972 — Napoli, scontro tra due convogli della « Cu- 
mana » 5 morti. 

10-6-1974 — Roma, rapido arriva a Termini senza freni 
70 feriti. 

10-3-1973 — Pontedera. deraglia treno pendolari 4 morti. 
15-4-1973 — Murazzo di Vado (Bologna), deragliamento 
per frana del monte a ridosso della strada ferrata : 
49 morti. Anche in questo caso il « fattore umano » è 
stato escluso. La sciagura destò enorme impressione 

10 scorso anno. I geologi denunciarono ancora una volta 

11 dìs'^sto delle nostre ferrovie e del suolo in genera¬ 
le. n fatto è che a locomotori sempre più veloci e mo¬ 
derni si contrappone una strada ferrala vecchia. In 
questo caso I’< errore umano > diventa una regola 
inevitabile. 


Dopo quello dei traghetti da e per la Sardegna 


Si profila un aumento delle tariffe FS 


ROMA — Dopo la derisione 
di eumentare del 20 per cen¬ 
to le tariffe dei traghetti da 
e per la Sardegna, il consi¬ 
glio di amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato si ap¬ 
presta ad esaminare il 17 lu 
gito la proposta di aumento 
delle tariffe ferroviarie sul- 
rintena rete, formulata dal 
servizi tecnici deH'azienda di 
Stato. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione delle P.S. proporrà 
un aumento del 10 per cento 
delle tariffe viaggiatori a par¬ 
tire dal 1. .settembre pressi 
mo; un altro 10 per cento in 


più dovrebbe scattare succes¬ 
sivamente. Le tariffe merci 
dovrebbero aumentare da un 
minimo del 18 per cenro 
(trasporto a carro delle mer¬ 
ci in genere) ad un massimo 
del 25 per cento (piccole par¬ 
tite e a bagagliaio). 

Secondo raztenda ferrovia- 
na le tariffe non sarebbero 
state rivalutate In misura a- 
deguata aU’evoluzione del 
costo della vita e del costi di 
esercizio. Dopo i ritocchi del 
maggio 74. ci sono state al¬ 
tre quattro variazioni, che 
hanno portato ad un aumen¬ 
to globale delle tariffe del 74 


per cento contro il 106 per < 
cento del costo della vite. 1- 1 
noltre, i costi di esercizio | 
ferroviari — secondo l’azien- ' 
da ferroviaria — hanno subì I 
to una evoluzione superiore a 
quella del costo della vita. 

Sempre secondo il giudizio 
delle P.S. il livello delle 
tariffe in Italia è inferiore a 
quello dei paesi europei. In 
Oermania. in Francia, in 
Austria e In Svizzera si a- 
vrebbero differenze fino a tre 
volte superiori alle nostre ta¬ 
riffe. 

Secondo l'amministrazione 
delle F.S. gli scalai ade 


Fro le 4c moturonde » di un professionole femminile 


Basta saper cucire, 
italiano e storia 


è «roba» secondaria 


guarnenti dei prezzi avrebbe¬ 
ro contribuito airappesanti- 
mento del passivo di bilan¬ 
cio. Ma il passivo è cresciuto 
nonostante 1 cinque aumenti 
negli ultimi cinque anni. Il 
deficit, infatti, e salito dai 
608 miliardi del 1972 ai 1.294 
miliardi del 78. Soltanto 
l'anno scorso le spese sono 
progredite di oltre il 14 per 
cento, toccando la vetta di 
3.782 miliardi. 

Neppure con II maggiore 
prelievo, che dovrebbe deri¬ 
vare dagli aumenti minaccia¬ 
ti. si riuscirebbe a riportare 
in attivo il bilancio. 


Il caso del « Margherita di Savoia » a Roma - Una scuo¬ 
la con mille specializzazioni e che alla fine non dà nulla 


ROMA — «Economia dome- 
siica e dietologia sono le ma¬ 
terie più importanti. Bisogna 
sapeie cucire bene e coiiber- 
vare gli alimenti. 11 resto, i- 
taliano e storia, è seconaa- 
rio». Ecco, il senso di un'e¬ 
same di maturità in un isti¬ 
tuto professionale lemminile 
è tutto qui, spiegato somnia- 
riamenlc — ma in modo da 
non lasciare dubbi suirinuti- 
lità di questo corso di studi 
~ da un gruppo di «rr.atu- 
rande» del «professionale» 
femminile Margherita di Sa¬ 
voia, una scuola veccliissima. 
nata al centro di Roma, a via 
Panisperna, al posto di un 
monastero. >• 

Delle sue origini ‘ conserva 
mollo: dairarchitettura seve¬ 
ra, alle enormi lapidi in 
marmo sparse nei corridoi in 
memoria o in onore di qual¬ 
che regina madre, ai diplomi 
rilasciati dal re con tanto di 
«medaglia d’oro per fiori ar¬ 
tificiali ». ■ Ma conserva, so¬ 
prattutto, un modo di conce¬ 
pire la scuola, la società e il 
posto che in essa la donna 
occupa che sembra ignorare 
del tutto le battaglie per il 
rinnovamento didattico. Per 
non parlare della lotta di e- 
mancipazione femminile. 

Non è solo un ghetto, come 
lo definiscono le ragazze che 
lo frequentano, è anche qual¬ 
cosa di profondamente ana¬ 
cronistico, e al tempo stesso 
di indefinibile professional¬ 
mente. «E’ una scuola che 
.sta a metà fra un istituto di 
ragioneria — spiega Cinzia, 
una ” maturando ” in atte.sa di 
sostenere il colloquio — e 
un linguistico. Alla fine non 
ti dà nulla. Una pretesa, pe¬ 
rò. ce l’ha: quella di "inse¬ 
gnarti” ad essere una don¬ 
na-massaia. pronta anche per 
lavorare ma solo con certe 
mansioni (guarda caso sem¬ 
pre riservate alle donne): 
segretaria, dirigente di co¬ 
munità. dietista». 

n senso — ammesso che 
uno ne abbia — di un pro¬ 
fessionale femminile dovreb¬ 
be darlo anche la miriade di 
specializzazioni in cui si sud¬ 
divide il corso. Dopo il bien¬ 
nio (che è uguale per tutti) 
si può «diventare»; econo- 
ma-dietista; dirigente di co¬ 
munità (asili nido, centri per 
anziani); perito aziendale: 
corrispondente in lingue e- 
stere. Teoricamente, chi esce 
da qui dovrebbe avere molte 
possibilità di lavoro: la realtà 
è diversa, qui come per tutti 
gli istituti profes-sionali. nati 
sulla carta per immettere di¬ 
rettamente nel mercato del 
lavoro. 

Prendiamo il corso ad indi¬ 
rizzo generale. Molte si sono 
iscritte al «Margherita di Sa¬ 
voia» affascinate dalla possi¬ 
bilità di fare lingue in modo 
economico vi.sto che gli isti¬ 
tuti specializzati in genere 
sono cari.ssimi. Altre perchè 
•sjjeravano di andare ad in- 
.setmare applicazione tecnica 
nelle medie, senza nemmeno 
'capere che esisteva una legge 
che lo impedisce e che pre¬ 
vede una laurea. 

« Quando sono venuta qui — 
racconta Paola — ero sicura 
che la mia strada fosse se¬ 
gnata e aperta, almeno, all’in¬ 
segnamento. Invece, nulla di 
tutto questo ». 

Facciamo un salto fra le 
cmaturande» deirindìrizzo 
generale. Stanno interrogando 
in pedagogìa. «Mi parli di 
Rousseau, rEmilio. (Questo 
ragazzo: è stato un bene o 
un male che sia cresciuto in 
campagna? ». Il commissario 
aspetta pazientemente una 
risposta che arriv'a insieme 
ad un timido cenno della te¬ 
sta. Non sì capisce se è sì o 
no. «E Mazzini? Mi dica 
qualcosa del fMincìfrio educa¬ 
tivo mazziniano». Con questa 
domanda è liquidata là sto¬ 
ria. Titaliano. tutto. 

L’atmosfera. in questa 
scuola, durante i colloqui è 
ben diversa da quella che si 
respira nei licei o anche in 
altri tecnici. Anche se si ri¬ 
petono scene già viste — co¬ 
me orecchie tese ad ascoltare 
le domande — si ha sem p re 
l'impressione che stia acca¬ 
dendo qualcosa die sfugge 
completamente sia ai profes¬ 
sori che alle studentesse. An¬ 
che perchè <^i domanda che 
vada oltre fl generico «mi 
parli di questo o quest’altro» 
è destinata a restare senza 
risposta. E non solo perdiè 
le ragazze sono impre^rate. 
ma perchè tutto — ! pro¬ 
grammi in primo luogo — 
è confuso, incompleto, vec- 
c^iio. C’è anche qualche pro¬ 
fessore che rilMidisce la «se¬ 
condarietà > dell'italiano e 
della storia, a favore della 
«scienza» delTalimentazione. 
Non è un caso che con il 
programma storico sì sfiori 
appena la seconda guerra 
mondiale e dì italiano sì ar¬ 
rivi si e no a Pirandello. 

Marina Natoli 


Maturità: fioriscono 

- i 

i «gialli», veri e finti 


Palermo: sequestrati i registri di una quarta liceo per 
« irregolarità » - Sassi contro i commissari di maturità 


ROMA — Scandali, scandalet- 
tl e « gialli » — veri o pre¬ 
sunti — continuano a prolife¬ 
rare, coinvolgendo anche le 
scuole medie e le classi non 
interessate alla maturità. A 
Milano, Il provveditore agli 
studi ‘ ha inviato alla magi¬ 
stratura un rapporto a pro¬ 
posito degli esami di licenza 
media so.stenuti da un grup¬ 
po di privatisti in una scuola 
(f Masciago. I! « reato » sa¬ 
rebbe quello di aver dichia¬ 
rato che i candidati erano 
residenti a Masciago anziché 
a Vercelli. In attesa che il 
magistrato indaghi, 1 privati¬ 
sti — che sono tutti studenti 
lavoratori — saranno costret¬ 
ti a rifare le prove a set¬ 
tembre. 

Anche a Palermo è scattata 


un’inchiesta. Questa volta 
l’ha sollecitata il padre di una 
ragazza che ha frequenta¬ 
to il quarto liceo allo scienti¬ 
fico « Cannizzaro ». Il padre 
della giovane sostiene che in 
sede di scrutinio sono state 
commesse delle irregolarità. 
DI qui la decisione del preto¬ 
re di Palermo di sequestrale 
1 registri di quella classe e 
tutti 1 compiti scritti. 

Sempre nel capoluogo sici¬ 
liano c’è c’è registrare la pro¬ 
testa del commissari d’esame 
al « Quarto commerciale ». 
nel quartiere di Montaldo. I 
docenti minacciano di dimet¬ 
tersi in blocco se la polizìa 
non vigilerà intorno all’Istitu¬ 
to che è bersagliato, ogni 
giorno, a suon di sassate, da 
un gruppo di teppisti. 


In lotto i precari 
anche oirnniversità 


In previsione della scadenza di contratti, assegni e 
borse di studio - Concorso per oltre tremila cattedre 


ROMA — Dopo 1 precari del¬ 
la scuola, ora scendono in 
campo quelli deU’università. 
L'occasione è data dalla 
prossima scadenza del contrat¬ 
ti, degl! assegni e delle borse 
<5i studio prevista per II 31 
ottobre. In una conferenza 
stampa che si è svolta Ieri 
aH’università di Roma, il 
coordinamento nazionale dei 
precari ha cominciato a defi¬ 
nire il pacchetto delle sue 
proposte. La garanzia del 
posto di lavoro' neH’università 
e il superamento di qualsiasi 
reclutamento di tipo precario 


L'atMKibl*» dal grappo dai 
deputati comunisti è convoca* 
tp par oggi glovadi 12 luglio 
alla ora 9 pracisa. 


sono i due punti principali. I 
precari, che hanno convocato 
un’assemblea nazionale a 
Roma per la metà di set¬ 
tembre, si sono dichiarati de¬ 
cisi a respingere ogni prov¬ 
vedimento tampone o che, 
comunque, rinvìi la soluzione 
del problema. 

Intanto, al ministero delia 
Pubblica Istruzione, Spadoli¬ 
ni ha riunito il Consiglio na¬ 
zionale universitario per di¬ 
scutere l’ordinanza con la 
quale si dà il via al concorso 
per 3.275 cattedre. Secondo il 
nuovo meccanismo ci do¬ 
vrebbe essere un sistema 
misto elezioni-sorteggio. La 
data delle votazioni è fissata 
per il 1. ottobre. Entro quel¬ 
la data 1 concorrenti dovran¬ 
no consegnare tutti i titoli 
necessari. 


La sottoscrizione del PCI 


2 miliardi 231 milioni 
raccolti per lo stampo 


Modena e Reggio Emilia, in due settimane, han¬ 
no già superato la metà deH'obiettivo previsto 


ROMA — Due miliardi 231 milioni 913 mila lire sono 
già state raccolte nel corso delle prime due settimane di 
campagna di sottoscrizione per l'Unità e per la stampa 
comunista. Due Federazioni hanno già superato la 
metà dell’obiettivo: sono quelle di M(xlena (69.38%) e 
di Reg^o Emilia (50.33%). Ecco la graduatoria tra le 
Federazioni al termine della seconda settimana. 


F«a«raz. 

Somma ree. 


Federaz. Somma rac. 
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Morena 

SS9.S04.300 

6965 

Lecce 

2.26S.q00 

3.02 

R. Emilia 

251.756.200 

50.35 

Messina 

1.025.000 

3.00 

Imola 

56.223.900 

4364 

Potenza 

1.625.000 

3,00 

Ferrara 

123.600.000 

3765 

Palermo 

2.720.000 

2.98 

Bologna 

330.765.000 

33.07 

Rieli 

591.300 

2,95 

Cramona 

27.390.000 

33.00 

Bolzano 

495.600 

2.91 

Ravenna 

105.079.200 

31,54 

Carboni! 

750.000 

2,88 

Fom 

74.719,600 

31.79 

Caltanissctta 

925.000 

2.72 

Nitrir 

57.500.000 

25,00 

Foggia 

3.125.000 

-2,69 

Lacco 

10.257.000 

24.40 

Asti 

608.500 

2,69 

Crema 

9.226.000 

23.65 

Torino 11.213.000 

2.66 

■Mia 

13.497.600 

22,50 

Vicenza 

1.382.600 

2.65 

Parma 

36.056600 

22.55 

Trento 

660.800 

2,45 

Venezia 

33.830.400 

22,55 

Belluno 

660.800 

2.44 

Piacenza 

15.113.000 

17,76 

Matera 

920.000 

2.42 

Varata 

24.767.300 

17.06 

Latina 

1.504600 

2,42 

Pesaro 

27.260.500 

15.95 

Perugia 

3.991.300 

2.41 

Trapani 

6670.000 

15,67 

Benevento 

715.000 

2.38 

Locca 

4.104.300 

14.15 

Teramo 

1.630.000 

2,36 

Pordenone 

• 6.000.000 

13,30 

Siracusa 

1.540.000 

2.36 

M. Carrara 

S.000.000 

1169 

Sondrio ■ 

382.600 

2.25 

CorMa 

6.700.000 

11,55 

Treviae 

1.795.600 

2,24 

Milano - 

91.760600 

1160 

Inrperia 

943.400 

2.24 

Ancono - ^ 

12617600 

1069 

Avazzano 

535.000 

2,22 

Brescia 

25.117600 

10,90 

Padova 

2.382.600 

2.22 

Ragvsa 

3600.000 

10.00 

Como 

1.539.100 

2.19 

A. Piceno 

6.660600 

9.14 

Tempio P. 

390.000 

2.16 

Pescara 

0.505.000 

667 

Verona 

2.108.600 

2.10 

L’AoMta 

2.745.000 

7.64 - 

Cenava 

7.647.800 

1.91 

Vercelli 

3625.000 

7.65 

Alessandria 

2.643.500 

1.82 

R. Calabria 

4.195.000 

7.62 

Aosta 

513.000 

1.71 

Livorao 

20.000.000 

766 

Triesto 

1.073.900 

1.65 

Macerata * 

3.339.100 

7.42 

Capo d*Or. 

445.000 

1.43 

Terni 

10.295.600 

7,3.5 

Viareggio 

791600 

1.43 

Crotone 

2.850.000 

6.47 

Verbania 

839.100 

1.37 

Grosseto 

10.000.000 

6.41 

Rovigo 

1.330.400 

1.33 

Bergemo 

4679.800 

5.70 

Mantova 

2.173.900 

1.29 

Ftotiaone 

3.500.000 

5.46 

Savana 

1.647.800 

1.17 

Isernia 

700.000 

5.36 

Firenze 

7647.800 

1.17 

Seesari 

2605.000 

5.00 

Pisa 

2.795.600 

1.17 

Poeta 

8.008.000 

5.00 

Prato 

1600.000 

1.15 

Nooro 

2.470.000 

4.75 




Catania 

Ckieti 

2.825.000 

1.640.000 

4.70 

4,66 

TOTALE 2.231613.010 


PMoia 

Udioo 

6647600 

2.752.100 

4.63 

4,56 

GRADUATORIA REGIONALE 

Sater^r^i 

3.190.000 

4.55 

Regione 
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Woeaia 

3.959600 

4.50 

EMILIA 


42.44 

La Spazia 

7606606 

4.46 

MARCHE 


12.34 

Cagliari 

2.860.000 

4.17 

LOMBARDIA 


11.06 

CampobaaM 

» 795.000 

367 

FRIULI V.G. 


7,09 

Taranto 

2.595.000 

3.65 

VENETO 


7.06 

•ari 

5.140.000 

3.60 

TOSCANA 


6,20 

Boom 

20.000.000 

3,77 

ABRUZZO 


5.48 

Oristano 

635.000 

3.73 

CALABRIA 


5.00 

Viterbo 

2.421.700 

3.72 

SICILIA 


4.72 

Coeoaa 

2.55S.000 

3.65 

UMBRIA 


4.68 

Napoli 

11.465.000 

3.56 

MOLISE 


4.53 

Rimini 

4.235.100 

3,53 

PIEMONTE 


4.26 

Agrigento 

1.666.000 

3,50 

SARDEGNA 


4.13 

Caeeita 

2.200.000 

* 3.35 

LAZIO 


3,78 

Areno 

6.747.600 

3,37 

CAMPANIA 


3.59 

Avellino 

1.265.000 

3.21 

PUGLIA 


3.32 

•riadM 

1.560.000 

3.19 

LUCANIA 


2.76 

Coooo 

1.113.000 

3.15 

TRENTINO A.A. 

2.60 

Ceteazaro 

1.910.000 

3,06 

LIGURIA 


2.37 

Eaao 

665.000 

3.02 

VAL D’AOSTA 

1.71 
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A proposito del dramma dei profughi 


j • ‘ * < ’ 


Quando «il cacciatore» 
era in terra vietnamita 


Caro direttore, 
è comprensibile che Val- 
lucmante odissea dei pro¬ 
fughi vietnamiti attiri l’at¬ 
tenzione dell’opinione pub¬ 
blica e che i mezzi di co¬ 
municazione, la stampa ui 
dedichino cosi largo spa¬ 
zio. Ma da troppe parti si 
vorrebbe far dimenticare 
che, a monte del dramma 
indocinese, di cui ì profu¬ 
ghi sono soltanto un aspet¬ 
to, vi è prima di tutto 
l’intervento militare ame¬ 
ricano col suo corollario 
spaventoso di lutti e di¬ 
struzione materiali. 

Per oltre un decennio l’in¬ 
tero Vietnam è stato uti¬ 
lizzato alla stregua di un 
gigantesco poligono in cui 
sperimentare su bersagli 
reali nuove tecniche di 
combattimento e nuove ar¬ 
mi, frutto di una sofisti¬ 
catissima tecnologia mili¬ 
tare, « in cui per la pri¬ 
ma volta è stata adottata su 
larga scala quella che po¬ 
tremmo definire la strate¬ 
gia dell’ecocidio- ' - 

Per separare i partigiani 
dalla popolazione e privarli 
delle risorse offerte dal ter¬ 
ritorio, durante circa 13 an¬ 
ni gli americani e i loro 
protetti sudvìetnamiti sono 
ricorsi infatti alla urbaniz¬ 
zazione forzata della popo¬ 
lazione contadina, ai bom¬ 
bardamenti a tappeto, al- 
l’impiego massiccio e indi- 
scriminato di defolianti e 
bulldozer per distruggere 
giungle e campi coltivati. 
Se i risultati strettamente 
militari di queste operazio¬ 
ni sono stati del tutto in¬ 
soddisfacenti, le conseguen¬ 
ze immediate e ritardate 
per l’ambiente e la popo¬ 
lazione civile trovano inve¬ 
ce ben pochi riscontri, e 
comunque di dimensioni 
territorialmente assai più 
limitate, nella storia delle 
guerre moderne. Possiamo 
dire con il botanico ameri¬ 
cano Westing che la guer¬ 
ra americana nel Vietnam 
è stata « una guerra con¬ 
dotta in eguale misura con¬ 
tro il territorio e contro 
gli eserciti *. 

L’ampiezza delle devasta¬ 
zioni ambientali di cui si 
sono resi responsabili gli 
americani nel Vietnam può 
essere compendiata in alcu¬ 
ne cifre assai eloquenti: sol¬ 
tanto fra il 1965 (inizio del¬ 
l'intervento USA su larga 
scala) e il 1971 sono state 
impiegate su tutto il ter¬ 
ritorio del Vietnam 13 mi¬ 
lioni di tonnellate di esplo¬ 
sivo, che hanno liberato 
una energia pari a quella 
di 450 bombe atomiche del¬ 
la potenza di quella di Hi- 
roshima. Di questi 13 mi¬ 
lioni di tonnellate ben 10 
milioni sono stati esplosi 
nel Sudvietnam (pari a 50 
g. di esplosivo per m‘ o a 
0.50 tonn. di esplosivo per 
abitante). Complessivamen¬ 
te su tutto il territorio del 
Vietnam è stata e.splosa una 
quantità di munizioni pa¬ 
ri a circa 2 volte il totale 
impiegato dagli USA nella 
seconda guerra mondiale. 
Vale ancora la pena di ri¬ 
cordare che delle 600.000 
tonìi. di bombe sganciate 
dalla aviazione alleata nel 
Pacifico, soltanto 160.000 
tonn. (il 24^) furono sgan¬ 
ciate sul territorio metro¬ 
politano del Giappone. Il 
restante 76% fu sganciato 
nel corso delle grandi bat¬ 
taglie aeronavali e come 
supporto tattico alla fante¬ 
ria. Nel Vietnam del Sud 
invece, soltanto nel 5-8% 
dei casi le missioni aeree 
sono stale di supporto tat¬ 
tico; il restante 92 95% era 
costituito da * missioni di 
bombardamento strategi¬ 
co », che colpivano giungle 
e colture. 

Il risultato principale 
dei bombardamenti aerei e 


Il paese subisce ancora le conse¬ 
guenze delle inenarrabili devastazio¬ 
ni operate dagli americani - Le cifre 
del potenziale distruttivo impiegato 
dagU invasori confermano che si 
trattò di una «strategia delPecocidio» 


terrestri è stata la cosidet¬ 
ta craterizzazione del suolo. 
Complessivamente, secon¬ 
do le valutazioni di We¬ 
st ing, i crateri formatisi fi¬ 
no al 1971 (ma l’intervento 
americano si è concluso sol¬ 
tanto nel 1973) nel Sud ■ 
Vietnam erano 21 milioni 
e coprivano un’area di 138 
mila ettari, mentre l’arca 
inquinata dai frammenti 
metallici dei proiettili e 
delle bombe ammontava ad 
alcuni milioni di ettari (su 
di una superficie totale di 
17 milioni di ettari). La 
formazione dei crateri si 
è accompagnata > allo 'spo¬ 
stamento di circa 2,60 mi¬ 
lioni di metri-cubi di ter¬ 
reno. 

Le conseguenze della cra¬ 
terizzazione per la agricol¬ 
tura e più in generale per 
l’intera economia vietnami¬ 
ta possono essere riassunte 
in quel che segue: nelle zo¬ 
ne di collina la craterizza¬ 
zione ha provocato erosio¬ 
ne. La rimozione della ve- ■ 
gelazione e dell’humus nel¬ 
le regioni tropicali può i- 
7ioltre determinare la così 
detta * laterizzazione » del 
suolo, la sua trasformazio¬ 
ne cioè in argilla dura, per¬ 
manentemente improdutti¬ 


va per l’agricoltura. Nel 
caso migliore il cratere vie¬ 
ne invaso da erbacce di 
nessun valore. I crateri più 
profondi rendono molte 
aree bombardate quasi im¬ 
praticabili per le comuni¬ 
cazioni. Molti crateri, spe¬ 
cialmente ìlei delta del Me- 
kong e nelle regioni costie¬ 
re, si sono riempiti di ac¬ 
qua che vi rimane gran 
parte dell’anno, ciò che ha 
probabilmente accresciuto 
i rischi di infezioni mala¬ 
riche e di febbre Dengue 
(febbre rossa). I frammen¬ 
ti metallici feriscono e uc¬ 
cidono i bufali d’acqua che 
in Vietnam costituiscono il 
principale aninuile da tiro, 
mentre i contadini vengono 
uccisi dalle bombe inesplo¬ 
se che, nonostante i lavo¬ 
ri di bonifica, devono essere 
ancora in tutto il Vietnam 
alcune centinaia di mi¬ 
gliaia. 

Gli alberi raggiunti dai 
frammenti metallici sono 
morti o hanno perso fino 
al 50% del loro valore per 
l'industria del legno. An¬ 
che più gravi le conseguen¬ 
ze per gli alberi della gom¬ 
ma che costituiscono una 
delle principali risorse e- 
conomiche del Vietnam del 
Sud. 


Le piantagioni distrutte 
dai trattori blindati 


Agli effetti devastatori 
dei bombardamenti vanno 
aggiunte le operazioni con¬ 
dotte da speciali reparti del 
genio, i quali, impiegando 
mostruosi trattori blindati 
da 33 tonn., hanno distrutto, 
forse irreparabilmente, de¬ 
cine di migliaia di ettari di 
giungla e migliaia di etta¬ 
ri di piantagioni della gom- 
nm, di frutteti e di campi 
coltivati, compresi i sistemi 
di irrigazione. 

E, infine, la guerra chi¬ 
mica, l’impiego sistematico ^ 
dei defolianti che fra il J 
1960 e il 1970 hanno colpi- ì 
to qualcosa coinè 2 milio- . 
ni di ettari di territorio, l ' 
danni inferii dagli agenti 
chimici alla • agricoltura 
sudvietnamita sono immen¬ 
si. Secondo un autorevole 
rapporto giapponese del 
1967, a quella data le cam- ^ 
pagne di defoliazione ave- * 
vano già rovinato un milio¬ 
ne e mezzo di ettari, circa 
la metà della superficie 
coltivabile del Vietnam del 
Sud, riducendo ulterior¬ 
mente le già scarse dispo¬ 


nibilità alimentari della po¬ 
polazione ( anche prima 
dell’intervento americano il 
vietnamita medio consuma¬ 
va appena il 20% del cibo 
consumato da un ameri¬ 
cano). Vale la pena anco¬ 
ra di ricordare a questo 
proposito che se nel 1964 
il Vietnam del Sud espor¬ 
tava 49 milioni di tonnel¬ 
late di riso, già nel 1968 
doveva riceverne almeno 
800.000 dagli USA. 

Gli effetti degli agenti 
chimici impiegati per la de¬ 
foliazione sulla salute e le 
capacità • lavorative ‘ della 
popolazione esposta < alla 
contaminazione sono di più 
difficile valutazione. Il più 
usato di questi prodotti, no¬ 
to come Agent Grange, con¬ 
teneva diossiifa, e così, per 
dieci anni, il suolo, le ac¬ 
que, le piante, gli animali 
e gli uomini del Vietnam 
del Sud sono stati esposti 
alla contaminazione da 
diossina. Complessivamente 
si calcola che sul Vietnam 
del Sud siano stati sparsi 
circa 500 kg. di diossina. 


Gli effetti della diossina 
sulla popolazione civile 


Dopo Seveso abbiamo im¬ 
paralo molte cose ‘ sulla 
diossina. Sappiamo che 
somministrata in dosi pic¬ 
colissime ha avuto effetti 
letali sugli animali da la¬ 
boratorio, sappiamo che 
questi effetti possono es¬ 
sere ottenuti con una dose 
acuta oppure con una lenta 
somministrazione, attraver¬ 
so il cibo e l’acqua (la dios¬ 
sina cioè si accumula nel¬ 
l’organismo. Ma quanti viet¬ 
namiti e per quanto tempo 
hanno ingerito cibo e be- 
. ruta acqua contaminati da 
diossina?). Sappiamo infi¬ 
ne che se anche la dose 
assorbita non è letale le 
conseguenze possono essere 
comunque pesanti (affez'o- 
' ni cutanee, alterazioni cro¬ 


mosomiche, aborti, lesioni 
oculari prolungate, effetti 
tcratogeni e forse cancero¬ 
geni). Oggi gli americani 
scoprono che la diossina 
può forse avere effetti ri¬ 
tardati, a distanza di 8-10 
anni Come ha infatti ri¬ 
velato una indagine con¬ 
dotta fra i veterani del 
Vietnam che vivono nel¬ 
l’area di Chicago, molti fra 
di essi, presumibilmente 
esposti durante i combat¬ 
timenti all’azione dei de- 
follanti, presentano distur¬ 
bi anche gravi che potreb¬ 
bero essere dovuti alla dios¬ 
sina e che, in ogni caso, 
sono stati constatati fra i 
civili vietnamiti dopo le ir¬ 
rorazioni. Vi è pertanto mo¬ 
tivo di pensare che l’eleva¬ 


to tas.so di disoccupazione 
che si registra fra i vete¬ 
rani possa essere spiegato, 
almeno parzialmente, con 
una incapacità lavorativa 
conseguente all’avvelamen- 
to da diossina. 

In queste condizioni V 
. opera di ricostruzione del 
Vietnam appare come un' 
compito che sarebbe gigan¬ 
tesco anche per un paese 
ben più sviluppato e ric¬ 
co. Tanto più che, mentre > 
le ferite inferte dalla guer¬ 
ra alle città e alle .<!trut- 
ture industriali possono , 
rimarginarsi rapidamente 
(Amburgo, ad esempio, do¬ 
po le terribili incursioni del 
luglio-agosto 1943, nel giro 
di 5 mesi aveva recuperato 
l’80°'o del potenziale pro¬ 
duttivo), le ferite inferte 
al territorio si rimargina¬ 
no assai più lentamente 
(.sono necessari anni se non 
decenni) come si può con¬ 
statare nei luoghi delle bat¬ 
taglie più accanite della 
prima e della seconda guer¬ 
ra mondiale, a Okinawa do¬ 
ve sono ancora visibili i cra¬ 
teri delle esplosioni, o a 
Verdun, dove a distanza di 
molti decenni il campo di 
battaglia è rimasto impro¬ 
duttivo e appare • letteral¬ 
mente come butterato dal 
vaiolo », .secondo la descri¬ 
zione dello storico inglese 
Alistair Home. 

Il Vietnam dopo la vit¬ 
toria è rima.sto praticamen¬ 
te solo (se si accettila l’aiu¬ 
to di alcuni paesi socialisti, 
i quali in generale non so¬ 
no fra i paesi più ricchi 
del mondo), e, per di più. 
si trova oggi a dover af¬ 
frontare le conseguenze di 
un altro conflitto armato, 
quello con la Cina che seb 
bmie breve, sembra abbia 
avuto effetti pesantissimi 
sulle strutture industriali, 
aaricole e civili delle pro¬ 
vince inva.se. 

In que.sto contesto vanno 
cercate le ragioni di molte 
delle scelte compiute dal 
Vietnam in politica estera 
e interna, come l’adesione 
al Comecon. l’intervento in 
Cambogia, la nazionalizza¬ 
zione del medio e grosso 
commercio, il cambio del¬ 
lo moneta, alcune delle qua¬ 
li hanno contribuito in mo¬ 
do determinante a innesca¬ 
re l’esodo • dei profughi 
Ben vengano dunque le mi¬ 
sure di aiuto al « boat peo- 
pie ». ma bisogna anche 
chiedersi che cosa fare per 
quelli che rimangono (e 
, che sono, come ricordava 
la comnaqna CoUotti Pi- 
schei, almeno 50 volte più 
numerosi), che sono impe¬ 
gnati nella ricostruzione del 
Paese e che, specialmente 
nel sud. rischiano anch’essi 
ogni giorno di morire, se 
non di fame, certo ammaz¬ 
zati dalle bombe inesplose, 
travòlti dalle inondazioni, 
anche esse una conseguen¬ 
za delle devastazioni del 
territorio, di malaria o ma¬ 
gari di tetano alla più pic¬ 
cola ferita (come si dice 
avvenisse ai contadini di 
Verdun), 

L’Europa occidentale nel 
corso di secoli di domina¬ 
zione coloiùale e imperiali- = 
sta, ha contratto un grosso 
debito con i popoli del¬ 
l’Asia (imperialismo e co¬ 
lonialismo in quella parte 
del mondo sono stati spa¬ 
gnoli, olandesi, inglesi e 
francesi, prima che ameri- i 
cani). Un modo per comin- ■ 
dare a pagare (solo comin¬ 
ciare) sarebbe quello di 
premere sugli USA perché 
mantengano i loro impegni ' 
e contribuiscano alla vico 
striatone del Vietnam in 
maniera proporzionale alle - 
distruzioni arrecate. 

Santi Aiello 

Nella foto In allo — Prima¬ 
vera '69: meni corazzati 
USA attraversano una pian- 
taaione distrutta dai bom¬ 
bardamenti nel Sud Vietnam 
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A treni*anni dalle leggi agrarie 


La riforma senza i contadini 


\ 


. «Partire dai mezzadri mi 
pare sbagliato — afferma 
De Gasperi nel discorso di 
apertura del 1. congresso na¬ 
zionale della DC nel ’46 — 
incominciamo dai braccian¬ 
ti ». L'ambizioso obiettivo è 
quello di trasformare il gran¬ 
de esercito di salariati agri- 
. coli in un < immenso ceto 
medio ». In questo mare do- . 
vrebbe essere praticamente 
impossibile, per la sinistra na¬ 
vigare. 

Sono state solo queste le 
premesse politiche dei primi 
provvedimenti di rcdislribu- 
zione fondiaria all’inizio de- 
' gli anni ’aO? v 

L'interrogativo si è ripro¬ 
posto nel seminario organiz¬ 
zato a Roma dall'Istituto di 
.sociologia rurale (diretto da 
Corrado Barberis) con la col¬ 
laborazione di studiosi di 
ogni tendenza e il patrocinio 
del ministero dciragricoltura. 

Si è discusso sulla base dì 
due volumi (La riforma fon¬ 
diaria: trent'anni dopo, ed. 
Franco Angeli) presentati 
l'altro giorno nel corso di una 
conferenza stampa dal mini¬ 
stro Marcora. La ricerca si 
propone di essere, in prati¬ 
ca. un contributo italiano al¬ 
la conferenza internazionale 
della Fao sulla riforma fon¬ 
diaria e lo sviluppo rurale, 
che si apre a Roma. 

Dia torniamo alla domanda 
iniziale. Percliè è ancora og¬ 
gi importante discutere le 
premesse polìtiche delle leggi 
Sila e € stralcio »? Introdu¬ 
cendo i due volumi (Corrado 
Barberis, die ha contribuito 
, in modo determinante allo 
sviluppo della ricerca in que¬ 
sto campo, sostiene che « nel 
*50, alla vigilia delle leggi t 
che ne decretarono la fine, ^ 
il potere fondiario sopravvi- 
■ veva a se ste.sso », quasi in ' 
attesa del « colpo d’ariete » 
— le leggi appunto — che 
ne avrebbe consacrato il de¬ 
clino. « Il giudizio — ha det- 
- lo Renato Zangheri, correla¬ 
tore del seminario — è cor¬ 
retto da un punto di vista 
epocale... ma è stato il mo¬ 
vimento contadino a costrin¬ 
gere il governo a presentare 
misure di riforma, a inflig¬ 
gere il *' colpo d’ariete ’* al¬ 
l’antico assetto fondiario, 
senza tuttavia riuscire a tra¬ 
volgerlo ». ! 

La presenza di questo pro¬ 
tagonista — e in particolare, 
nella sinistra. Timpegno di un 
partito comunista che nulla 
ha in comune col massimali¬ 
smo di tono collettivistico 
del movimento socialista del 
primo dopoguerra — dà il 
segno a tutta la vicenda po¬ 
litica successiva. Sono gli an¬ 
ni in cui la sferzante oole- 
mica di Grieco sorregge una 
linea che reclamava una se¬ 
vera attuazione dei provvedi- * 


Le modificazioni del vecchio assetto fondiario e la, 
manovra della DC e delle forze conservatrici per 
mantenere il controllo dei nuovi processi economici 
e sociali aperti nelle campagne - Un convegno dì studi 
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Contadini siciliani durante una manifestazione per l’occupazione delle terre nei primi anni SO 


menti contro cui pure, denim- 
, ciandone Tinadeguatez/a ri- 
‘ spetto agli ■ obbiettivi di un 
profondo rinnovamento nelle 
campagne e per il paese, 
aveva votato. 

SuU’altro fronte, lo si ac¬ 
cennava all’inizio. ' la DC 
rompe con le tradizioni mez¬ 
zadrili del partito p)Opolare. 

Il nuovo partito cattolico — 
la tesi è ampiamente svolta 
nel saggio di Barberis — vuo¬ 
le < assumere la rappresen¬ 
tanza deH’agricoltura in tut¬ 
te le sue componenti ». Nella 
cabina di regìa restano, sal¬ 
damente legati • ai comandi, 
la grande proprietà fondiaria 
e l’impresa capitalistica «as¬ 
secondati — dirà Zangheri — 
nel loro disegno di disfarsi di 
una porzione della terra, in 
cambio di consistenti guada¬ 
gni ». Sullo sfondo, ma visi¬ 
bile a occhio nudo. la grande 
industria del Nord che guar- 1 


da allo sviluppo di nuovi mer¬ 
cati interni e. soprattutto, al¬ 
la possibilità di disporre b- 
beramente del grande serba¬ 
toio di manodopera meri¬ 
dionale. 

Un bilancio polìtico di tr«i- 
t’anni di riforma agraria de¬ 
ve esser fatto a partire da 
qui. Non nascerà un « im¬ 
menso ceto medio», anche se 
rilevante sarà il contributo 
di quei provvedimenti alla 
formazione, in alcune regioni, 
di una consistente proprietà 
contadina (ma quanti fra i 
primi assegnatari sono rima¬ 
sti sulla terra?). Saranno in 
ogni caso in quegli anni ix>- 
ste le basi — lo ricordava 
Zangheri — deH’altuale mar¬ 
ginalità ■ dell’agricoltura, di 
un più < moderno » rapporto 
di subordinazione della cam¬ 
pagna alla città, si avvierà 
la trasformazione della r«i- 
dita fondiaria in rendita ur¬ 


bana per l’urbanizzaziòne di 
vaste zone di suolo agrario, 
nasceranno nuove istituzioni 
di governo dell’economia. 

n sacrifìcio dì una parte 
del latifondo — scorporato e 
largamente indennizzato, non 
espropriato — servirà ad as¬ 
sicurare all’industria del Nord 
e all’impresa capitalistica in 
agricoltura la direzione di un 
mondo agricolo via vìa più ar¬ 
ticolato e preda di sconvol¬ 
gimenti profondi. I cpsti u- 
mani furono eccezionali e 
gravarono sulle spalle dei 
più poveri, n permanere — 
ricordava Zangheri — di for¬ 
me contrattuali arretrate e 
l’esborso di somme ingenti 
da parte dei contadini per 
l’acquisizione della terra 
scaricarono su questi , ultimi 
il peso maggiore delle tra¬ 
sformazioni. . 

Nel condurre questa opera¬ 
zione la classi dirigenti ita- 


Tim Benion è nn inplesc na¬ 
to a Roma. Si iniere?5a ili 
arte; ili arcliìlcllura e di de- 
$icn. Ila insegnalo alla Upen 
University e quindi è un 
esperto di televisione. Dia si 
lamenta dei suoi connaziona¬ 
li, colpevoli, a suo dire, di da¬ 
re poco spazio aH’arle nei 
programmi televisivi. E poi- 
rhé sta parlando a nn piih- 
hlico italiano, in occa'iione 
ilei consegno ìndcilo dal XX\ 
Rremio Italia lo scorso anno a 
Sfilano sul tema « Le arti vi¬ 
suali e il ruolo della televisio¬ 
ne n, ci dice, con fair pìny 
lutto inglese, che queste co¬ 
se in Italia non possono ac¬ 
cadere, considerala la grande 
lr.idizinne umanistica del no¬ 
stro paese. A ili-ilhidcrlo ci 
pen.-ano gli altri consegnisli 
(italiani c stranieri), di cui 
possiamo leggere gli interven¬ 
ti negli alti del consegno ora 
pulihlicatì a cura delle edi¬ 
zioni della RAI. 

Ci sono personaggi a««ai no¬ 
ti, da Moics a - Dorfles, da 
Bergcr a lloggarl; gli artisti 
Douglas Davis, Luca Palella, 
Eugenio Carmi. Wolf Kahlen; 
i critici d'arte Koailo. Fago- 
ne, Monnier-Rabal; gli esper¬ 
ti di cinema e di romanica- 
zioni visive Marlin Kramprn, 
Boleslaw Michalck. Rino Me- 
Ici Olivier-René Vcillol: lut¬ 
ti sono concordi so nn punto, 
' la televisione, in qiianlo mez¬ 
zo di comunicazione di mas¬ 
sa, non «alo ha finora sacri¬ 
ficalo ogni seria informazione 
sttiParle, ma non ha anrnra 
compiuto una verifica rìgoro 
«a delle sue «ics«c potenziali¬ 
tà di e'prc«sione e di comu¬ 
nicazione. E’ accaduto e ac¬ 
cade con la televisione quel¬ 
lo che c capitalo alia fotogra¬ 
fìa e al cinema ai loro inizi, 
fino a quando cioè non si so¬ 
no liberali della tutela della 
pilinra e del teatro e hanno 
cominciato a camminare con 
le proprie gambe. 

Non sembra che ‘ la televi¬ 
sione abbia comprc*o la le¬ 
zione se si tiene conto del 
fallo che la maggior parte 
dei programmi si riduce a ri¬ 
prese di eventi programmali 
in precedenza nei mìnimi deb 
tagli: il che vuol dire che la 
televisione fa scarso n«o dì 
quella che viene indicala co¬ 
me la specìficìlà del mezzo, 
o««ia la ripresa diretta, o. me¬ 
dio, come Ita detto Dorfles, 
la a sincronia di etcnlo ripre- 


sa-friiizione ». E’ appunto in 
questa sincronia che condiste 
invece la a effettiva autonomìa 
c-pressìva della televisione », 
fomlala su un rapporto con 
il fattore tempo del tulio di¬ 
verso dal tempo filmico e an¬ 
cor più da quello teatrale. 
Secondo Dorfles, questa pro¬ 
prietà espressiva autonoma è 
si.iia finora impiegala solo sul 
piano sperimentale, dagli ar 
listi che si sono serviti del vi¬ 
deo-tape realizzando co«ì una 
nuova forma arti-tica. la Vi¬ 
deo Arte. LVsperìcnza appar¬ 
terrebbe quindi a quella che 
Berger ha definito la micro- 


televisione in contrapposizione 
con la macro-televisione (le 
grandi emittenti di stalo) e 
con la meso-televisìone (le 
sempre più numerose eminen¬ 
ti locali;. 

Per la verità non pochi in¬ 
terventi hanno ammesso, al¬ 
meno sul piano di nna pos¬ 
sibilità teorica, che anche la 
macro-televisione possa impie¬ 
gare la sincronia evento-ri* 
presa-fruizione; a patto, però, 
che essa si apra con maggio¬ 
re spregiudicatezza alla a di¬ 
retta » e rìnnneì a latta la se¬ 
rie di c«pcdienli retorici (pre¬ 
si in prestilo, oltre lutto, da 


Annunciata la rosa dei finalisti 

Tutti ì nomi del premio Mondello 

Un riconoscimento speciale allo scrittore polacco Jaroslaw Jwaszkievicz 


ROMA — La giuria ha reso noto leii 1 
nomi dei finalisti del premio letterario 
internazionale Mondello. Si tratta di Pe¬ 
ter Handke: «La donna mancina» (Gar¬ 
zanti); Scott Momaday; «Casa fatta di 
alba» (Guanda); Michel Toumier: «Le 
meteore» (Mondadori). Per la narrativa 
straniera, concorrono Yves Bonnefoy: 
«Ieri deserto regnante». (Mondadori); 
Josif BrodskiJ: - «Pennata nel deserto» 
(Mondadori); Jude Stefani «Poesie»' 
(Guanda). Per la poesia. Milo De Ange- 
lis: «La corsa dei mantelli» (Guanda); 
Fausta Garavini: «Gli occhi del pavone» 
(Vallecchi); Piera Oppezzo: «Minuto per 
minuto» (La Tartaruga). Per l’opera pri¬ 
ma di narrativa italiansi, Rubina Giorgi; 
«Esercizi uno» (Feltrinelli); Gilberto Sa¬ 
cerdoti: «Fabbrica minima e minore» 
(Pratiche); Giuseppe E. Sansone: «Para- 
bolare» (Cooperativa scrittori). La com¬ 
missione giudicatrice è composta da Fran¬ 
co Cordelli. Luciano Erba, Guido Pink, 
Diego Gullo. Agostino Lombardo. Ferruc¬ 
cio Masini. Antonio Porta, Natale Tede¬ 
sco, Francesco Tentori, Serena Vitale, 


Silvio Ramai, c da Francesco Lentini, 
presidente. 

Il premio, che è alla sua quinta edizio¬ 
ne ed è patrocinato dalla Regione Sicilia¬ 
na, ha una dotazione complessiva di 14 
milioni di lire. Nella precedente edizione 
il premio per la narrativa era stato asse¬ 
gnato al cecoslovacco Milan Kundera, au¬ 
tore del «Valzer degli addii», e per la 
poe^ al greco Jannis Ritsos per «Pie¬ 
tre, ripetizioni e sbarre» e «Tre poe¬ 
metti»; mentre per le sezioni opera pri¬ 
ma di narratori e poeti italiani, i premi 
erano andati a Carmelo Samonà e Gio¬ 
vanni Giuga. 

n premio speciale, che da van anni 
viene assegnato ad uno scrittore italiano 
o straniero di «ecceidonale statura lette¬ 
raria » per la sua intera opera, quest'anno 
verrà dato a Jaroslaw Jwaszkievicz rite¬ 
nuto il « patriarca » della letteratura po¬ 
lacca contemporanea. La cerimonia di 
premiazione si svolgerà in settembre a 
Palermo, nell'ambito di una serie di ma¬ 
nifestazioni culturali, tra cui un «recital 
intemazionale di poesia» e un convegno 
di studi sul tema «Letteratura a attua¬ 
lità ». 


liane furono guidate in mo¬ 
do esclusivo da ' preoccupa¬ 
zioni di politica interna. In 
questo campo, mancò l’inco- 
raggiamento dei governi < al¬ 
leati ». Gabriele De Rosa, 
correlatore con Zangheri al 
.seminario deU’Insor, ha rive¬ 
lato che in un rapporto in¬ 
viato al • governo americano 
l’ambasciatore Usa si pro¬ 
nunciò per una pjù radicale 
riforma fondiaria al fine di 
rendere omogenee le econo¬ 
mie dei paesi destinatari de¬ 
gli « aiuti » previsti dal pia¬ 
no Marshall. 

La risposta della DC, do¬ 
minata daH'ipoteoa delle for¬ 
ze moderate, fu tutto som¬ 
mato diversa, per certi a- 
spetti originale. 

I primi, e ultimi,'provve¬ 
dimenti di . redistribuzione' 
fondiaria furono accompa¬ 
gnati dalla nascita di enti di 
sviluppo e dalla rideflnizione 
dei compiti dj altri strumenti 
dì intervento pubblico in a- 
gricoltura. Allorché, sia¬ 
mo intorno alla metà degli 
anni '50, venne esteso il ter¬ 
reno di intervento degli en¬ 
ti — non più quindi limitato 
agli assegnatari e alle zone 
di riforma — la struttura 
statale e il sistema democri¬ 
stiano si dotarono di un im¬ 
portante meccanismo politico. 
Era in gioco non solo il con¬ 
senso di fasce importanti tra 
le masse contadine ma anche 
il governo dei processi eco¬ 
nomici. - — 

II sistema di potere de 
nelle campagne nneridionali 
si è edificato e ancora ai 
regge su queste basi. In quel¬ 
le sedi, infine, si istituì e fu 
consolidato un rapporto con 
esponenti della intellettualità 
tecnico-scientifica che dette 
un importante alleato urba¬ 
no a questo complesso siste¬ 
ma di rapporti politici e di 
potere. In quest’ultimo decen¬ 
nio. tale blocco è entrato in 
crisi anche per la nuova di¬ 
slocazione di una parte di 
queste forze sotto la pressio¬ 
ne di giganteschi sconvolgi¬ 
menti economici a sociali, 
ma anche per l'intervento di 
un movimento di lotta più 
ricco e maturo, 

E’ quindi difYlclIe, ancora 
dopo trent’anni, fare un bi¬ 
lancio conclusivo, ma è sta¬ 
ta avviata ima discussione 
utile. Nuovi campi di ricer¬ 
ca vanno tuttavìa aperti. So» 
no necessarie, ricordava Zan- 
gherì, inchieste che portino 
alla luce la vita dei princi¬ 
pali protagonisti. Inchieste 
familiari, aziendali. « storie 
di vita ». Se la riforma è 
stata forse fatta senza i con¬ 
tadini. « dovramno evitare 
che senza i contadini se ne 
facesse la storia». 

Giuseppe CaVdarola 


. Nuove anolisi sul linguaggio televisivo 

Sta nascendo 
anche la video-arte 

11 contributo di crìtici ed operatori colturali alla defini¬ 
zione del rapporto tra esperienza artìstica ed informazione 


altri mezzi di comunicazione) 
che allontanano anziché av¬ 
vicinare l'evento. Parlicnlar- 
menle interessante, da questo 
punto di vista, risulta Pinler- 
vento di Rino - Mele che ha 
compiuto una sottile analisi 
di una ripresa diretta macro- 
televisiva (la trasmissione dei 
fnnerali di Paolo VI), mo¬ 
strando come la regia abbia 
perduto rorcasione di porta¬ 
re in primo piano l'evento 
reale per l'impiego ecces*ivo 
e ripeiitiso di e«pedicnli at¬ 
tinti dal mezzo cinematogra¬ 
fico. 

Che cosa impedisce, dunque. 


alla macro-televisione di sfrut¬ 
tare fino in fondo le possi¬ 
bilità del mezzo? « La rispo¬ 
sta — dice sempre Mele — à 
che la televisione, la maero 
TV, ha in sé un doppio li¬ 
vello; il primo linguistico, il 
secondo politico, ineliminafai- 
li e contrastanti tra loro ». So¬ 
lo se ai riesee ad eliminar* 
« l'imperialismo dell'informa¬ 
zione », la televisiono potrà 
liberare tallo il proprio po¬ 
tenziale comnnicativo * an¬ 
che creativo. 'Hanno ragione, 
quindi, coloro che notano co¬ 
me non sia il caso di soffer- 
marsr troppo sn souili (anche 
se nlili) dislinsioni tra nso in- 
formalivo-crilico e tuo cspies- 
sivo-creativo del mezao; quan¬ 
to pinlloslo di eolpìre qnel- 
rintreccìo moderato di inte¬ 
ressi e cultura che, dentro gli 
apparati della commissione di 
massa e nella leletnsioiie in 
particolare, blocca le forme più 
avanzale della ricerca, la pro¬ 
duzione di opere erealìve rea¬ 
lizzate con il mezzo televisi¬ 
vo e persino quelle di cor¬ 
retti documentari critici o in- 
formalìvi snll'ane. Sa qoeato 
punto insiste nn altro artiata, 
Eugenio Carmi, che ha com¬ 
piuto una serie di ricerch* 
sperimentali con il ra'esz* te¬ 
levisivo; « L'oso del meno 
per quello che è non cornea¬ 
le di prevedere tutto ciò che 
accadrà (...); di qui l'impoo- 
sibililà di descrìvere o pro¬ 
porre in anticipo alle auto¬ 
rità della TV il prodotto fi¬ 
nale che si ollcrri ». 

T..a qac*lione è appunto que¬ 
sta: il c Potere » annidalo ne¬ 
gli apparali della comnnica- 
rione di massa mole esorciz¬ 
zare il più possibile Timprevi- 
sto, ridurre i fatti a entità 
calcolabili e manipolabili, con¬ 
trollare l'informazione nei mi¬ 
nimi dettaglit di qni la ripa- 
gnanaa che esso dimostra por 
nn impiego veramente creativo 
del mezzo televisivo. Ancora 
nna volta, quindi, lo qtw- 
stionì di linguaggio sì compli¬ 
cano con quelle deU'ideoIogia 
e la lolla per la liberazione 
della creatività assume i con¬ 
notati della lotta politica: 
poiché di questo si tratta, non 
tanto di c cambiare il braccio 
del Potere », ma di iratfoiw 
marie profondamente e dì eli¬ 
minare ogni forma di auto- 
rilarìsmo. 

Filib«rto Menna 


t * • • 
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La sentenza mette una pietra sopra lo scandalo 


Reati estinti, nessuno pagherà 


per lo spionaggio alla FIAT 


Riconosciute le colpe, la diminuzione della pena fa scattare l’im¬ 
punità per i responsabili della schedatura di migliaia di lavoratori 



A Villa di Briàno, vicino Caserta 


Editori Riuniti 


In galera sindaco 
e assessori: 

% 

appalti truccati 


Renato Mannlieimer, 
Mario Rodrigiiez, 
Chiara Sebastiani 


e « bustarelle > 


Dal nostro inviato concedendo le attenuanti ge 
NAPOLI — Una conclusione neriche. si è determinata, ri 


che lascia l’ama‘o in bocca. 
I fatti, cioè la schedatura di 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori FIAT, la corruzione 


concedendo le attenuanti ge- ufficiali e funzionari dei cor- 
neriche, si è determinata, ri- pi dello Stato che avevano ac- 
spetto alla sentenza di primo cettato i doni e gii assegni 


grado, una riduzione delle pe¬ 
ne che ha fatto scattare i ter¬ 
mini della prescrizione e quin- 


della FIAT. 

Non è un’assolutoria, sia 
chiaro: i reati furono com- 


esercitata su tanti funzionari di l’estinzione del reato per messi, e come è stato ribadi 


e ufficiali del corpi dello Sta¬ 
to che furono indotti a « col¬ 
laborare > con i servizi infor¬ 
mativi dcU’azienda. le discri¬ 
minazioni e le rappresaglie, 
sussistono; e coi fatti non pos¬ 
sono non esserci anciie i re¬ 
sponsabili. Ma la IV sezione 
della Corte di Appello di Na¬ 
poli ha sentenziato che nes¬ 
suno pagherà per questa sto- 


37 imputati (dei restanti, due 
sono deceduti e Di Masi. Gre¬ 
co e Chiapparelli, sono stati 
assolti con formula piena). 

Non pagherano, dunque, i 
direttori FIAT Ferrerò, Cari¬ 
no e Cuttica, che lo scorso 
anno il tribunale aveva con¬ 
dannato a 2 anni e 3 mesi. 
Non pagherà neppure Mario 
Cenerino, direttore dei « servi¬ 


rla di abusi, di corruttori e di zi generali » (l’etichetta dietro 


corrotti, di ufficiali pubblici 
asserviti a esigenze privatis¬ 
sime, di complicità mercena¬ 
rie che erano arrivate a coin¬ 
volgere alti diligenti degli 
stessi servizi di sicurezza: 


la qale agiva la complessa or¬ 
ganizzazione di schedatura), 
per il quale il procuratore ge¬ 
nerale aveva chiesto la con¬ 
ferma della vecchia condan¬ 
na. E non pagheranno quegli 


to in questo dibattimento fu¬ 
rono gravissimi, vennero cal¬ 
pestati i principi costituziona¬ 
li e si creò il pericolo di un 
« sovvertimento dell’ordine so¬ 
ciale >. Ma con la prescrizio¬ 
ne ò come se ci si mettesse 
una pietra sopra. 

Nella sua requisitoria il 
rappresentante della pubblica 
accusa aveva voluto operare 
una distinzione tra la FIAT 


in un rapporto di sudditanza 
con l’azienda. Ma Ferrerò. 
Carino, Cuttica (l'ex diretto¬ 
re generale Gioia, anch’esso 
tra gli imputati, è deceduto 
mesi addietro per cui il pro¬ 
cedimento nei suoi confronti è 
.stato dichiarato c.stinto), ap¬ 
partenevano tutti al vertice 
FIAT. E sebbene a un livello 
inferiore ne faceva parte all¬ 
eile il Cenerino. 

Come si è giunti a questa 
conclusione? « Chi. con la le¬ 
gittima suspicione, aveva vo¬ 
luto il trasferimento del pro¬ 
cesso da Torino, ha favorito 
gli imputati > aveva detto l’al¬ 
tro giorno il procuratore ge- 


Battaglia legale 
per i DC-10 
che intanto volano 


Dal nostro corrispondente i costruttori, e l’altra notte 1 
V n..u„ carabinieri li hanno assicura- 


CASERTA - E’ finita in ga¬ 
lera un’inlera giunta comuna- 


ti alla giustizia, trasferendo¬ 
li nel carcere giudiziario di 


le per uno scandalo clamoroso j. capua Vetere. dove , 

di appalti truccati. E a te ^ disposizione del magi- 


da un lato, che dettava la sua «crale. condividendo le osser- 


volontà, e. dairaltro. gli im¬ 
putati suoi dipendenti che sa¬ 
rebbero stati costretti a ese¬ 
guire e i pubblici ufrìciali 
completamente « .schiavizzati » 


vazioni della parte civile. I 
fatti gli hanno dato ampia¬ 
mente ragione. 


Pier Giorgio Betti 


WASHINGTON — Un giudice amministrativo ha ordinato 
il ripristino del certificato di navigabilità degli aerei « DC- 
10 >. Basandosi su una richiesta della società c Midnnnell 
Douglas » costruttrice dell’aereo, il giudice William Wow- 
ler. del consiglio nazionale della Sicurezza dei Trasiiorti 
(NTSB). ha annullato l’abolizione dei cerlivìcati di naviga¬ 
bilità deciso il G giugno daU’ente federale americano per 
l’aviazione civile (F.‘ÌA). Dal canto .suo la F.A.A lia subito 
annunciato che presenterà ricorso contro tale decisione din 
nanzi all’NTSB riunito in seduta plenaria. Tutti i * DC-10 » 
americani non possono volare dal 6 giugno scorso a seguito 
della scoperta di incrinature nelle travi di fissaggio dei 
reattori alle ali. Un’ispezione completa di questi aerei è 
.stata decisa dopo che un « DC-10» della società « .American 
.Airlines > è precipitato a Cliicago il 25 maggio scorso cau¬ 
sando la morte di 273 persone. 


Irresponsabile atteggiamento della Democrazia Cristiana nel Sud 


Campania: rinuncia anche la DC 
Fiducia confermata al Comune 


Puglia: si è dimessa la giunta 
Anche a Bari è aperta la crisi 


Si dimette in blocco il centrosinistra alla Regione - Al- 
ramministrazione Valenzi Tappoggio di Pei Psi Psdi Pri 


I compagni Papapietro e Vessia illustrano la decisione 
del PCI: non si è tenuto fede agii impegni programmatici 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Aperta la crisi al¬ 
la Regione Campania, la 
giunta di centrosinistra si è 
dimessa in blocco; nello stes¬ 
so tempo è stata riconferma¬ 
ta al comune la fiducia al- 
rarr.ministrazione democrati¬ 
ca diretta dal compagno Va- 


mente l’incapacità di far | - proprio ora si prepara a 


fronte alla grave emergenza sfenaie uii altro auro allac- 


dt questa regione, e dall’altro co alla già debole e precaria 
si è ribadita la volontà di struttura economica e pro¬ 


assicurare un governo stabile 
ed efficiente alla città capita¬ 
le della crisi, tuttora percor¬ 
sa da tensioni acutissime: in 
molte fabbriche, infatti, si 


lenzi. I nodi sono venuti al torna a parlare di licenzia- 
pcttine — anche se in modo menti, continua lo sciopero 


, diametralmente opposto . — degli autoferrotranvieri, ne- 
nella stessa giornata e a po- splode il dramma della casa 


duttiva, con il trasferimento 
dei centri decisionali della 
SME finanziaria. 

Due storie, due atteggia¬ 
menti diversi; ma un unico 
filo conduttore: ie scelte gra¬ 
vi e irresponsabili della De¬ 
mocrazia Cristiana, Alla Re¬ 
gione, da quando è in carica 


che ore di distanza.- Da un e il ministro Blsaglia — co¬ 
lato si è ammessa esplicita- * me se tutto ciò non bastasse 


Dalla nostra redazione 
BARI — La giunta regionale 
pugliese è dimissionaria. E 
contemporaneamente la crisi 
è aperta anche al Comune di 
B.nri. Si conclude cosi una 
intensa, complessa fase politi¬ 
ca. durata interi mesi, che ha 
visto i comunisti dare batta¬ 
glia per piegare le resistenze 
di quelle forze (i de in.primo 
luogo) che fino airultìmo si 
sono ' dimostrate avversarie 


il centrosinistra, non un solo 1 irriducibili del loro stesso 


PCI: per le tariffe SIP 
si discuta in Parlamento 


TlOMA — Nel corso della rire in Parlamento, prima di 
riunione della Commissione procedere ad un aumento 


trasporti e telecomunicazioni che comporterà per gli uten- 


-del Senato, convocata per 1’ 
' elezione deU'ufficio di presi¬ 


ti un maggiore esborso pre¬ 
visto in seicento miliardi. 


denza, il compagno Lucio Li- Ha ricordato che il governo 


bertinl ha sollevato, a nome 


impegnato 


presentare 


del gruppo comunista, il prò- una dettagliata relazione su 
blcma del ventilato, pesante tutte le questioni inerenti 


aumento delle tariffe telefo- questi problemi, accompagna- 


!> niche, questione sulla quale ta dal piano delle telecomu 
i senatori comunisti hanno nicazioni. 
f già presentato una mozione. Il presidente della commls- 
r H compagno Libertini ha sione, senatore Tanga, de. 


chiesto che il ministro delle j si è dichiarato d’accordo sui- 
Poste sia chiamato a rife- la richiesta. 


L’assemblea degli editori 
sui giornali a 300 lire 


- ROMA — Si è riunita ieri a 
^ Roma l’assemblea generale 
f della Federazione italiana 

- ' editori giornali, ha ribadito 

— si legge in un comunlca- 
, to — l’esigenza di una Imme- 
diala approvazione della pro- 
■ roga delle provvidenze per 1’ 
editoria venute a cessare fin 
.0 dal giugno del 1978. Per quan- 
to riguarda la legge sull'edi- 
r- torta, l’assemblea ha confer- 
- mato l’atteggiamento favore¬ 
vole 

Sul problema del prezzo del 
quotidiano, l’assemblea ha 
^ ' confermato la richiesta del¬ 


l'aumento dal primo di ago¬ 
sto a 300 lire, tenuto conto 
che il costo del giornale ha 
oggi superato lire 338 a co¬ 
pia. Si tratta — è stato riba¬ 
dito — di un provvedimento 
doloroso, ma necessario nel¬ 
l’ottica di salvaguardare 1' 
economicità delle aziende. 

Precedentemente l’assem¬ 
blea del gruppo dei giornali 
quotidiani a diffusione nazio¬ 
nale. preso atto delle dimis¬ 
sioni di Andrea Rizzoli, ave¬ 
va nominato all’unanimità 
presidente della categoria 
Angelo Rizzoli. 


Oggi niente giornali a Milano 
per solidarietà con « Il giorno » 


ROMA — Oggi non escono i 
quotidiani milanesi. Giorna¬ 
listi € poligrafici hanno scio¬ 
perato a sostegno della ver¬ 
tenza «(Segisa - Il giorno» 

- per il mantenimento di quel 
giornale nell'area pubblica e 

- la salvaguardia dei livelli di 

- occupazione. Ieri il consiglio 

- di fabbrica e il comitato di 
redazione de « Il giorno » si 
sono incontrati con la segre- 

. teria delia Federazione nazio¬ 


nale CGIL, CISL, UIL la 
quale ha deciso di discutere 
la vertenza con la presi¬ 
denza dell’ENI. 

Intanto la segreteria nazio¬ 
nale della Federazione uni¬ 
taria lavoratori poligrafici 
ha deciso di sviluppare la 
massima pressicne perchè si 
addivengra ad una rapida ap¬ 
provazione della legge di ri¬ 
forma deH’edìtoria. 


atto di governo e stato pro¬ 
dotto, se non quello strappa¬ 
to daU’opposizione del PCI e 
dalle lotto delle masse popo¬ 
lari. La DC — e in prima 
persona il presidente della 
giunta, Gaspare Russo — ha 
sempre puntato al congela¬ 
mento, ai rinvio, ai «non in¬ 
tervento». E’ solo grazie al¬ 
l’iniziativa incalzante dei co¬ 
munisti. ad esempio, die si è 
riusciti pochi giorni fa a 
sbloccare i fondi per la casa, 
anche se la delibera — subito 
dopo essere stala approvata 
— è misteriosamente scom¬ 
parsa in qualche cassetto. 

Altrettanto « sofisticata » e 
nociva è la manovra demo- 
cristiana al Ctomune. L’altra 
sera nel consiglio comunale 
di Napoli, però, l’ambiguità 
di questo partito, che for¬ 
malmente fa parte della 
maggioranza anche se si è 
sempre comportato come se 
fosse all'opposizione, è stata 
definitivamente smascherata. 
Al chiarimento si è arrivati 
dopo una lunga ed estenuan¬ 
te seduta, protrattasi fino al¬ 
le tre di notte e non priva di 
momenti di tensione. 

Quando si è arrivati al 
dunque la DC non ha votato 
la fiducia alla giunta, si è 
astenuta: ma è stata costretta 
a sostenere — come si legge 
neH'ordine del giorno appro¬ 
vato — che « Tamministra- 
zione sta attuando gli impe¬ 
gni programmatici concordati 
con i partiti della maggioran¬ 
za ». In un sol colpo, dunque, 
ha ammesso quanto strunwn- 
tali e « inventate > fossero le 
accuse di immobilismo e di 
inefficienza rivolte aH'ammi- 
nistrazione Valenzi. special- 
mente nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. Ben diver¬ 
so è stato ratleggiamento 


programma di governo. Ieri 
il compagno Vessia (capo¬ 
gruppo al Comune) e il com¬ 
pagno Papapietro (capogrup¬ 
po alla Regione) hanno an¬ 
nunciato la decisione del PCI 
di uscire dalla maggioranza 
per assumere una collocazio¬ 
ne di opposizione dalla quale 
continuare la lotta politica 
per l’attuazione di un pro¬ 
gramma di rinnovamento per 
Bari e per la Puglia. Nei loro 
discorsi Vessia e Papapietro 
hanno illustrato le motiva¬ 
zioni della scelta del PCI di 
ritirare la propria fiducia al¬ 
le due giunte. 

. AI consiglio - regionale — 
come si diceva — è stato il 
capogruppo Giovanni Papa¬ 
pietro che aU’inizio della se¬ 
duta di ieri mattina ha re.so 
nota l’uscita dei comunisti 
dalia maggioranza. La deci¬ 
sione era del resto attesa. 
NeiPaprile scorso i comiini.sti 
si astennero suH'approvazione 
del .bilancio regionale, muo¬ 
vendo serie critiche alle ina¬ 


dempienze della giunta. Le 
critiche in questi ultimi mesi 
si sono fatte più pressanti da 
parte del PCI il quale dà un 
giudizio sempre piò negativo 
sullo stato di attuazione del 
orogramma di maggioranza 
concordato tra DC. PSI, PRI 
e PSDI nel dicembre scorso, 
nonostante gli sforzi compiu¬ 
ti dai comunisti per un’intesa 
unitaria. Oggi, ha affermato 
il compagno Papapietro, sia¬ 
mo costretti a dare un giudi¬ 
zio assolutamente negativo 
su questa giunta. Da un mese 
ad oggi, e anche da molto 
prima — ha proseguito il ca¬ 
pogruppo comunista -i- nel¬ 
l’aula consiliare vengono por¬ 
tati alla discussione e al¬ 


l’approvazione questioni mino¬ 
ri. mentre le leggi importanti 
(come ad esempio quella siil- 
l’occiipazione giovanile o 
quella .sul «quadrifoglio ») 
restano nel cassetto. Il pare¬ 
re infatti sul piano agricolo 
nazionale non è stato ancora 
inviato al CIPAA, mentre i 
piani pluriennali previsti dal¬ 
la legge quadrifoglio devono 
ancora, essere approvati dalla 
giunta, e si aggravano cosi i 
ritardi di intervento nel set- 


re compagnia a sindaco e as¬ 
sessori, sono andati in cella 
anche tre consiglieri comuna¬ 
li e due imprenditori edili di 
Villa di Briano, un piccolo co¬ 
mune dell’Aversano. Sono sta¬ 
ti accusati di corruzione eti 
atti contrari ai loro doveri di 
ulTìcio, per una denuncia inol¬ 
trata ben tre anni fa dai con¬ 
siglieri comunali comunisti. 

E finalmente, ieri. 1 carabi¬ 
nieri hanno messo le mollette 
a! socialdemocratico Ernesto 
Cacciapuoli. che capeggia la 
giunta dal ’75. al vicesinda- 
co .Salvatore Santagato e ad 
nitri tre as.se.ssori nei confroii 
ti dei quali il magistrato, il 
dottor Scolastico, deve aver 
raccolto elementi tali da far 
ritenere fondata la denuncia 
die afi’cpoca presentarono i 
comunisti. 

Il fatto risale a poco più di 
un anno dalla costituzione del¬ 
la nuova amministrazione, do¬ 
po le elezioni del ’75. e fece 
venire alla luce tutt’un equivo¬ 
co e corrotto mondo die gira 
.intorno agli appalti dei lavori 
pubblici negli enti locali: a 
« visitare » le abitazioni di al¬ 
cuni consiglieri comunali del 
PCI si presentarono, allora, 
alcuni portaborse del sinda¬ 
co. con Io sco{)o dichiarato di 
consegnare loro una « busta¬ 
rella », « Questo è un pensie¬ 
rino del sindaco per quell’af¬ 
fare che coi conoscete* sog- 
giun.sero costoro nel linguag¬ 
gio non tanto cifrato. E il 
« |)en.sierino > consisteva in 
una tangente di 300 mila lire, 
versale dai due costruttori 
per due gare di appalto per 
un importo complessivo di 100 
milioni. I nostri compagni ov¬ 
viamente rifiutarono i soldi e 
.si recarono immediatame«ite 
rial magistrato per inoltrare la 
denuncia. ' ' ‘ 

Il compagno Zippo. segreta- 


strato. 


Mario Bologna 


Processo 
Franceschi: 
smentito 
il questore 


MILANO — Dichiarando chiù- * 
so 11 dibattimento proprio 
quando le contraddizioni fra i 
« vertici » della polizìa sono 
risultate più nette, i giudici 
hanno rinunciato ad approfon¬ 
dire. le respoasabilità dell’uc 
cisione dello studente Rober¬ 
to Franceschi colpito dalla 
polizìa, la sera del 23 gennaio 
1973, davanti all’università 
Bocconi. 

Neirudienza di ieri l’allo- 
ra comandante del Terzo Ce¬ 
lere, gerierale Arcangelo Scar- 
vagtteri, ha clamorofiamente 
smentito le affermazioni del 
questore Ferruccio Allitto Bo¬ 
nanno secondo cui la versio¬ 
ne ufficiale, crollata dopo po¬ 
che ore. venne « costruita » 
su suggerimento dello stesso 
ScarvagHerì. « Nego recisa¬ 
mente, il questore ricorda ma¬ 
le ». Subito dopo Scarvaglieri 
ha gettato ogni responsabili¬ 
tà sull’Ufficio politico e, per¬ 
ciò. sul questore. 

La decisione di chiudere il 
idbattito è sembrata tanto più 
ingiustificata anche perchè è 
emerso, nella stessa udienza 
di ieri, che l’Ufficio politico 
della Questura ha « messo a 
posto » il « fascicolo France¬ 
schi ». giacente presso il pro¬ 
prio archivio facendone siV 
rire numerose carte proprio 
in coincidenza con l’iniziare 
del processo pubblico. 

Anche su questo la Corte ha 
preferito non indagare. Oggi 
inizia la parte civile. 


tore agricolo che hanno para- no della .sezione oltre che con 


lizzato del tutto il flusso fi¬ 
nanziario , regionale nelle 
campagne. 

Del piano regionale agrico¬ 
lo. che doveva essere presen¬ 
tato al consiglio entro giugno 
in base agli accordi pro- 


sigliere comunale, si reco an¬ 
che dal sindaco per denuncia¬ 
re sìmili metodi, ma a giudi¬ 
zio del capo della giunta la 
faccenda era tutta regolare. 
Cosi i compagni del PCI. elet¬ 
ti nel ’75 nella stessa lista 


Controllori 
di 'volo: ‘ 
convocate 
assemblee 
di base 


11 festival 
di Taranto 


grammatici (di cui la parte civica degli amministratori ar- 
agricola era la più qualifican- restati. u.scironó subito dalla 


TARANTO — Un dibat¬ 
tito su K Italia e Europa 
nella lotta per la pace e 
il disarmo » sì tiene sta¬ 
sera al festival meridio¬ 
nale deirUnità, a Taran¬ 
to. Parteciperà il compa¬ 
gno Rodolfo Mechini del¬ 
la C.C.C del PCI. La di¬ 
scussione alle 18,30. 

Il programma del festi¬ 
val prevede per domani, 
tra l'altro, un incontro 
con Massimo D'Alema e 
Fabio Mussi su « movi¬ 
mento operaio e questio¬ 
ne giovanile dopo il 3 giu¬ 
gno » (ore 18). 


; nte) non si hanno nemmeno 
> vaghe notizie. A distanza di 
; due anni dalla legge co.stitu- 
I liva, inoltre, non è stato an- 


maggioranza denunciando pub¬ 
blicamente rillecito. 

Partì una lunga e laboriosa 


cora insediato il consiglio di 1 inchiesta che ha accertato che 


ammini.strazione defi’ente re¬ 
gionale di sviluppo agricolo. 

« Il PCI — ha precisato Pa¬ 
papietro — non rinnega il 
programma concordato nel 
dicembre, e non vuole annul¬ 
lare quanto c’è stato di posi¬ 
tivo in oue.sti anni. Esce dal- 


Stanislao Caterino. Emilio (tor¬ 
nella, i due imprenditori che 
avevano vinto le gare di ap¬ 
palto per 100 milioni, avevano 
versato alla giunta e ad alcu¬ 
ni coasigilcri della maggioran¬ 
za una tangente che comples- 


la maggioranza per la manca- | sivamente ammontava a dieci 
ta attuazione di ouel prò- i milioni. 


gramma. che diventa ora il 
Dro'Tamma del F*CI alla op¬ 
posizione. 

Italo Palascìano 


L’altro giorno la magistra¬ 
tura ha emesso finalmente i 
dieci mandati di cattura a ca¬ 
rico degli amministratori e dei 


ROMA — Le dimissioni im¬ 
mediate di mille controllori 
e assistenti del traffico ae¬ 
reo. ufficiali e sottufficiali 
deli’Aeronautica militare, sa¬ 
ranno proposte dal «i Comita¬ 
to per la civilizzazione del 
controllo del traffico aereo » 
ad assemblee di base che sa¬ 
ranno convocate al più pre¬ 
sto nei vari aeroporti. Lo ha 
deciso il <1 comitato » riunito 
ieri a Roma. 

Il « comitato » ha anche 
chiesto « un impegno serio 
e concreto, di studio e di 
lotta da parte del movimen¬ 
to sindacale unitario perchè 
i problemi dei controllori del 
volo sono i problemi dell’in 
tero trasporto aereo ». La so¬ 
lidarietà del sindacato, se¬ 
condo il « comitato ». dovrà 
arrivare se necessario ad uno 
sciopero generale del settore. 
II « comitato » studierà anche 
« altre forme di alleanze e di 
pressione ». 


Modena: incontri con i ragazzi dei centri estivi 


Come cambia la vecchia «colonia» 


Concordato preventivo n. 553/79 


Tribunale di Milano 


SECONDA SEZIONE CIVILE 


A rettifica deU’awnso pubblicato in data 9 lu¬ 
glio 1979 si precisa che la convocazione dei credi¬ 
tori della MIX MANGRVII S.p.A. in concordato 
preventivo è fissata per il giorno 5 novembre 1979 
ore 11 anziché 15 novembre ore 11 come in pre¬ 
cedenza erroneamente pubblicato a causa di re¬ 
fuso tipografico. ‘ 


Fermo il resto. 


degli altri partiti (PCI. PSI. 
F*SDI e PRI) che non .solo 
hanno ribadito la validità 
dell’intesa, ma si sono im¬ 
pegnati a completare con ri¬ 
solutezza l’adempimento di 
tutti i Plinti programmatici. 

La verifica politica in con¬ 
siglio comunale era di fatto 
aperta sin dal voto sul bilan¬ 
cio. L’io voto che la DC a- 
vrebbe voluto dare ahche ad 
« occhi bendati », perchè tan¬ 
to l’obiettivo era di tenere in 
piedi l'amministrazione, di 
sostenerla formalmente in 
consiglio e di osteggiarla al¬ 
l'esterno e al momento delle 
scelte più qualificanti. « Era 
questo — ha detto in consi¬ 
glio il compagno Berardo 
Impegno — un modo di con¬ 
cepire l’intesa che non pote¬ 
vamo ulteriormente tollerare. 
Non lo consentiva e non lo 
consente, del resto, la dram¬ 
matica emergenza di Napoli. 

La DC ha cercato in tutti i 
modi di irretirci in lunghe ed 
asfissianti mediazioni. Così 
non può essere e non sarà ». 

Marco Demarco 


Il qtiallro giugno, quando 
ancora si «ola\a, a Modena 
si aprivano allo centri estivi 
lerrilorialì che accoglievano 
.560 ragazzi. In Luglio e Ago¬ 
sto ditenteranno 14. Ho auli¬ 
to rorca^ione di visitarne 
tre: due ospitati in un ca- 
H'ggiato fli un rione appena 
«orto, c lino alla periferia, 
nell'antica Villa Monteciicco- 
li circondala da un grande 
parco. ‘ Contrariamente a 
quanto avveniva nel pacalo 
la masgìnr parte del tempo 
i radazzi lo lra«rorrono fuo¬ 
ri: gite, virile alla città, in 
' fabbriche, in campagna e r. 
Il concetto è qncllo dì una 
ideale conlinnarione della 
.scuola sn basi strnttnrali e 
organizzative completamente 
diverse. 

Ma i bambini e ì ragazzi 
di Modena hi^nno altre pos¬ 
sibilità di trascorrere le va¬ 
rante assieme. Possono an¬ 
dare nel soggiorno marino di 
Pinarella o quello montano 
di Seslola. nel campeggio di 
Pievepelago o in quattro al¬ 
berghi al mare: possono Ira- 
scorrerr le vacanze in altre 
cìlii. per vìa di accordi in- 
, leiTorsi Ira il Comune di Mo¬ 
dena e quelli di Torino. 
Bergamo. Napoli, Taranto; 
oppure nel camping « Costa 
dei Bnllerì » ad Orniello. 

Sì tratta, come ben sì ra¬ 
pisce. di nn orirnlamenlo 
completamente nuovo che 



tende al superamento del 
vecchio ronrelio di « colo¬ 
nia ». 

< La colonia restringe, li¬ 
mita, interrompe il contatto 
con il sociale, e noi vogliamo 
che i nostri ragazzi vivano 
in mezzo alla gente — dice 
Sergio Neri responsabile pe¬ 
dagogico deiras:«asoralo alla 
scuola — oltre al fatto che 
i costi delle colonie tono 
proibitivi. Per tenere 140 
bambini occorrono 30 perso¬ 
ne adalle ». 

’ Per poter verificare queste 
affermazioni, sono stalo due 
giorni a Seslola e mi sono 
incontrato con i ragazai di 
Taranto ospiti appunto del 
Comune di Modena. Pur¬ 


troppo non ho avolo il tem¬ 
po di andare a trovare i ra¬ 
gazzi alloggiali negli alber¬ 
ghi. E mi sarebbe interessa¬ 
lo davvero perché questo fal¬ 
lo mi ha fallo ritornare alla 
mente una * terrìbile » espe¬ 
rienza fatta in Valle D'Aosta 
ron alcuni ragazzi torinesi. 
Ricordo rhe l’albergatore 
prima terrò di fregarci in 
Inni i modi sni mangiare e 
sopratlulln ci limitò gli spazi 
e i movimenti in nome del 
decoro dell'albergo. 


Indine si era trasferita la 
piccola «cuoia a tempo pieno 
dì Freie (una frarìoiie di AIf>- 
dena) ron bambini, in-e- 
gnauli. genitori, dirìgenti 
deiramminislrazione. K fnro- 
tio venti giorni di vita in¬ 
tensa, appassionala. ìm|>e- 
znala che die«le luogo a di¬ 
scussioni. ma anche a pro¬ 
fonde rifle—ioni. .Appena ar¬ 
rivo cerco la coordinatrice; 
mi viene incontro un grn|>- 
po dì ragazzi rhe dopo aver¬ 
mi rhie«lo chi cerco, mi pre¬ 
ci-ano: « Noi siamo di ser¬ 
vizio al telefono». Conrclla 
(roordinairìre) mi «piega co¬ 
me funziona il Soggiorno, 
quali gli aspetti positivi e 
quelli negativi, e «ubilo an¬ 
diamo a vedere. 

Quattro insegnanti stanno 
preparando i parlirolarì del 
programma deirindomanì; 
esenr«ione al Iago della Nin¬ 
fa. .Alle nndiri del mattino 
siamo inni attorno a questo 
laghetto pieno di girini rbe 


ron oerhi furbi: a Mi hanno 
dello ebe bisognava fare ot¬ 
to rliìlomeirì a piedi, e io 
non sono abitualo. .A ca-a 
«ano sempre sedalo. Sto se¬ 
duto a scuola; seduto a la¬ 
mia, seduto a guardare la 
TV. sedalo in macchina, e 
ora sto perdendo l'abiladine 
a ramminare... ». 

Nella sala delle riunioni 
del Coninne trovo 22 ragaz¬ 
zi e quattro insegnanti di Ta¬ 
ranto cl»e attendono l'asses¬ 
sore alla Sruola Famigli, rlie 
arriva dopo qnalrhe minalo. 
Sono gli ospiti di torno: al- 
Ireiianlì ragazzi modene-i 
sono a Taranto. Chiedo «n- 
bìlo; ■ Che ne dite dì Mo¬ 
dena? (tome vi sembra? ». 
■ A me. dice Renalo, la co¬ 
sa che mi ha colpito di più 
sono le biciclette ». > Cosa 
significa? ». « Vuol dire — 
precisa — rhe da noi in hi- 
rieletta vanno «olo ì bambi¬ 
ni. qui invece ho visto uo¬ 
mini. donne, anziani... ». 


i bambini prendono e metto- Giuseppe è stalo rolpilo dai¬ 
no in baralloli e portano al la pulizia. .4nlonìella dal 


rampo. Ct incontriamo ron i 
ragazzi del rampo mobile di 
Pievepelago frioè il rampo 
-erre solo rome base) e as¬ 
sieme fareiamo pic-qie. Al 


A Seslola e'ero «tato diver- rientro chiedo ad uno rhe 


si anni fa ed avevo vissuto 
una delle piu interessanti 
esperienze mai fatte in ram¬ 
po pedagogico. In questo 
castella a 1200 metri di alti- 


aveva preferito la rirerra 
nel bosco del Castello: « Per¬ 
ché non sei venuto a vede¬ 
re il lago della Ninfa? ». Mi 
guarda a poi. osservandomi 


traffico ordinalo... Sono fe- 
lirì di questa vacanza che 
non «i esaurisce con le visite 
ai mn«ei. rftonnmenli. chie¬ 
se. ere. Andranno nelle fab- 
brirhe. nei paesi vicini, nelle 
montagne. Mi hanno fallo 
nn lungo elenco; «apevano a 
memoria intin il programma. 

Albino Bornardini 


Gli operai 
comunisti 


« Economia o società », pp 
XVI-160, L. 3.500 
Chi sono, die cosa (anno e 
elio cosa pensano gli ope¬ 
rai comunisti. Una grande 
mchtesta sociologica sulle 
condizioni di lavoro e sulla 
vita politica o sindacale 
dentro o fuori le fabbriche. 


Hans Josef Steiriberg 


li socialismo 
da Bebel a Kautsky 


Traduzione di Liana Longi- 
notti 

Biblioteca di stona », pp 
XVIII-'238. L. 6 000 
Una ricostruzione doU'idcn- 
logia del partito socialde¬ 
mocratico tedesco, dagli an¬ 
ni settanta del secolo scor¬ 
so fino alla prima guerra 
mondiale. 


Francesco De Martino 


Diritto e società 
nell'antica Roma 


A cura di Alberto DeH’Agli 
e Tullio Spaglinolo Vignrita 
i Biblioteca di storia anti¬ 
ca ». pp. XXXII-500. L. 12.000 
Problemi di storia costitu¬ 
zionale e amministrativa 
dell'antica Roma e problemi 
di metodologìa del diritto 
penale, nello studio di uno 
dei più profondi conoscitori 
di diritto romano. 


Gianni Baget-Bozzo 

Questi cattolici 


Intervista di Carlo Cardia 
• Interventi », pp. 192, Lire 
3.500 

La DC, la Chiesa, il movi¬ 
mento politico dei cattolici, 
la coscienza religiosa davan¬ 
ti alla crisi contemporanea. 


Lettere a Solarla 


A cura di Giuliano Mana¬ 
corda 

> Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra », pp. 616, L. 16.000 
Il maturare deH’opposizione 
al fascismo degli intellet¬ 
tuali italiani attraverso le 
lettere a Solarla, la più pre¬ 
stigiosa rivista letteraria del 
ventennio fascista. 


Pétr Li Kspìtsa 


La scienza come 
impresa mondiale 


Traduzione di Salvatore 
Arcella 

• Nuova bibiioteca di cultu¬ 
ra », pp. 300. L. 6.500 
Un premio Nobel per la fi¬ 
sica analizza i problemi di 
organizzazione della ricerca 
scientifica, la pianificazione 
della scienza e i rapporti 
tra scienza e tecnica. 


Miriam Mafai 


L'apprendistato 
della politica 


Le donne italiane nel dopo¬ 
guerra 

• La questione femminile ». 
pp. 240. L. 4.200 
il ruolo svolto dalle donne 
nelle lotte operaie e conta¬ 
dine nell'Italia del dopoguer¬ 
ra. Su testimonianze dirette 
8 documenti del tempo si 

I ricostruisce una preziosa 
memoria storica del movi¬ 
mento femminile. 


Giovanna Spendei 

Gli intellettuali 
sovietici 
negli anni '20 


- Universale », pp. 352. Lire 
5.400 


Montesquieu 


Le leggi 
della politica 


A cura di Alberto Postigliola 
« Biblioteca del pensiero 
moderno », pp. 564. L. 13 000 


Karl Marx 


Malthus 


A cura di Cosimo Pcrrotta 
* Le idee -, pp. 353, L. 5.400 


John Stuart Mill 


Principi di 
economia politica 


A cura di Bianca Maria 
Fontana 

- Le idee -, pp. 163. L 2.500 


Trevor Cairns 


Barbari,, cristiani, 
musulmani 


Traduzione di Fabrizio Gril- 
lenzoni 

• Libri per ragazzi ». pp. S 5 
L. 3 500 


novità 
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Rifiuto di compiere un nuovo esperimento in carcere 


Negri non collabòra più: 
salta la perizia fonica? 

Il docente avrebbe dovuto far registrare un altro « campione » della sua voce - Ieri 
sera irruzione della polizia in un garage alla ricerca della prigione di Aldo Moro 


ROMA — Toni Negri non 
ripeterà l’esperimento della 
voce: si è < categoricamen¬ 
te rifiutato ». come hanno 
fatto sapere i suoi legali con 
un comunicato, diffuso alla 
vigilia della nuova prova che 
i periti avrebbero compiuto 
oggi. Per stamattina, infat¬ 
ti, era stalo organizzato nel 
carcere di Rebìbbia un nuo¬ 
vo «prelievo* della voce di 
Negri. L’imputato, secondo 
quanto aveva disposto il ma¬ 
gistrato. avrebbe dovuto prò- 
nunciare alcune frasi al te¬ 
lefono. mentre gli esperti re¬ 
gistravano. Ma i legali di 
Negri, hanno definito «espe¬ 
rimenti privi di senso e del 
tutto vessatori » queste pro¬ 
ve. Nel comunicato diffuso 
dall'avvocato Spazzali si pre¬ 
cisa che l’atteggiamento del 
docente va inteso «come pro¬ 
testa contro la lentezza del¬ 
la perizia d’ufficio *. in al¬ 
tre parole, l’imputato crea 
ostacoli al lavoro dei periti 
mentre si lamenta che essi 
non si sbrigano a conclu¬ 
dere. 

. Cosa accadrà adesso? Nes¬ 
suna decisione è stata anco¬ 
ra presa dagli inquirenti. 

Mentre si cerca di far 
itscire da questa empasse 
la perizia fonica, un'altra pi¬ 
sta .sta attirando l’attenzio¬ 
ne dei giudici. Ieri sera, per 
alcune ore. la polizia ha spe¬ 
rato di poter finalmente sco¬ 
prire la prigione di Aldo Mo¬ 
ro: concludendo un apposta 
mento che durava da diver.si 
giorni, alle 19, una pattuglia 
della Digos ha fatto irruzione 
in un garage nel quartiere 
Prati, perquisendo alcuni bo.r 
e una carrozzeria. Alle 21. 
gli agenti sono andati via. 
Sembra che non sia stato tro¬ 
vato nulla di interessante. Il 
luogo, secondo gli investiga 
tori, in teoria potrebbe e.sse 
re stato utilizzafo per nascon 


dere il leader democristiano, 
ma solo per poche ore. 

Perché si è cercato proprio 
in questo garage? Innanzi¬ 
tutto perché l’indirizzo del 
locale (in una stradina ap 
partala vicino al Lungoteve¬ 
re) e il nome della carrozze¬ 
ria (Bolmer) erano annotati 
in un appunto trovato nel¬ 
l’appartamento dove .si na- 
.scondevano i brigatisti Va 
lerio Morucci e Adriana Fa 
randa. A questo si aggiunge 
il misterioso fumetto sul caso 
Moro pubblicato da Metro 
poli: la «prigione» veniva 
indicata proprio in un gara 
ge nel quartiere Prati. Per 
chiarire meglio la vicenda, i 
giudici interrogheranno la 
proprietaria della carrozze 
ria. Anna Bolmer. che ieri 
era assente, e alcuni abitanti 
del luogo. 

La prossima settimana, in¬ 
tanto. sarano ascoltati dai 
giudici tutti gli imputati de 
tenuti: dal gruppo di Toni 
Negri ai due brigatisti trova¬ 
ti nel covo di viale Giulio Ce¬ 
sare, Adriana Faranda e Va 
lerio Morucci. 

Morucci in particolare, sa¬ 
rà ascoltato anche a propo¬ 
sito di un documento riser¬ 
vatissimo scritto di suo pu¬ 
gno e trovato nell’apparta¬ 
mento dove si nascondeva. 
Alla fine del testo è scrino; 


« Leggere e distruggere ». K’ 
un documento interessante 
perché conferma le voci cir¬ 
colate recentemente, a pro¬ 
posito di una frattura in se 
no alla « colonna romana » 
delle Brigate rosse. Morucci. 
infatti, scrive che bisogna 
discutere « l’usciUi di sette 
compagni dall'O. » (« 0. » .sta 
' per Organizzazione) e avver¬ 
te che qualcuno (evidente¬ 
mente all’interno delle Br) 
potrebbe mettere in dubbio 
il contenuto dello scritto e 
le sue motivazioni, attribuen¬ 
done la paternità « a una 
cricca di rinnegati ». Di fron 
te a que.sta eventualità, Mo¬ 
rucci mette le mani avanti 
scrivendo: « ...per questi im¬ 
becilli abbiamo profili ap¬ 
punti e documenti ». 

Nel suo scritto (tre car¬ 
telle in tutto) Morucci pole¬ 
mizza anche con « compa¬ 
gni non in lìnea » che « usa¬ 
no criteri morali e non po¬ 
litici » e che vorrebbero « co¬ 
struire uno stato talmente 
speculare a questo da essere 
egualmente stupido ». 

Il documento — che finora 
non è stato possibile cono¬ 
scere per intero — oltre a 
spiegare molte cose sulla di¬ 
namica interna del « partito 
armato », assume un valore 
giudiziario contingente per 
alcuni brani in cui viene ci¬ 
tato — come si è già scritto 


L’importanza 
dì chiamarsi « prof. » 

ROMA — Per un docente universitario, il « prof. » da¬ 
vanti al nome è un diritto da difendere. Anche per vie 
legati. E anche quando ci si trova in carcere da più di 
tre mesi con un’incriminazione che potrebbe costare l’er¬ 
gastolo. sotto l’accusa di avere diretto il « partito ar¬ 
mato » e di avere tentato di rovesciare le istituzioni 
democratiche. E’ il caso del prof. Tom Negri. Un suo 
consulente di parte, ring. Siniscalchi, ha presentato una 
formale istanza al consigliere Galiucci, lamentando che 
’n una ordinanza il nome di Negri è stato spogliato del 
* prof. » e chiedendo che ciò non si ripeta mai più. 


nei giorni .scorsi — Oreste 
Scalzone. Il leader autono¬ 
mo. nell’ambito di un di- 
scorso prudentemente moltp 
ermetico, viene definito « un 
occulto manovratore > dei 
contrasti e autore di un do 
cumento « inviato a chissà 
chi ». Il consigliere istrutto¬ 
re Galiucci, com’è noto, ha 
citato queste frasi nella mo¬ 
tivazione del mandato di cat¬ 
tura per « insurrezione ar¬ 
mata » contro Scolzone. 

Ieri si è appresa la moti¬ 
vazione del provvedimento 
di scarcerazione del giorna¬ 
lista Giuseppe Nicotri, che 
ha lasciato il carcere di Re- 
bibbio sabato scorso. Gli in¬ 
dizi raccolti a carico dell'im 
pittato, .scrive Galìucd. «han¬ 
no subito Un ridimensiona¬ 
mento * durante le indagini 
svolte a Roma. « Anzitutto — 
spiega il giudice — non è 
emerso che l’imputato rive¬ 
stisse una funzione dirigen¬ 
te nell’ambito di Potere ope¬ 
raio ». Inoltre, secondo il dot¬ 
tor Galiucci, « la copiosa do¬ 
cumentazione acquisita agli 

• atti induce a ritenere che la 
eventuale adesione del Nico¬ 
tri aH’Autonomìa padovana 
non abbia avuto alcun peso 
ai fini della formazione del¬ 
le decisioni di tale associa¬ 
zione ». 

• Il giudice conclude affer¬ 
mando che * appaiono allo 

■ stato attendibili le proteste 
di innocenza ' dell’imputato, 
anche se non sono del tutto 

^ convincenti le giustificazioni 

* da lui addotte in ordine al 
pos.sesso di cospicuo mate¬ 
riale di contenuto eversivo ». 
poiché non risulta chiaro « il 
modo attraverso cui egli si 
assicurò la disponibilità di 
alcuni documenti, sia pure 
in fotocopia, destinati all'in- 
terno dell’Organizzazione ». 

se, c. 


Dietro l’arresto del « capo storico » di Azione Rivoluzionaria 


» 

Dopo le retate a Bologna e Milano 
s'ìndaga su legami, rifugi e contatti 

Appostamenti in ambienti fiancheggiatori per arrivare al docente genovese - Lombardia e Piemon¬ 
te tappe del « corriere » sorpreso in treno a Firenze - Due terroristi austriaci bloccati a Foggia 


BOLOGNA — Continua l’operazio¬ 
ne della Digos che ha portato alla 
claiporosa cattura dì Gianfranco Fai¬ 
na. il professore universitario geno¬ 
vese. latitante da circa due anni, 
ritenuto il capo e fondatore del grup- 
f» terroristico « Azione rivoluziona¬ 
ria » e alla incarcerazione dì altre 
cinque persone. 

Faina è stato catturato all’alba di 
martedi in un appartamento al 5. 
piano di via Grìeco 7. alla periferia 
della città, dove si nascondeva, sem¬ 
bra. da circa un me.se. Ha cercato 
per un momento, di farsi passare per 
il marito di Maria Rosa Zanotto. di 
31 anni, che lo ospitava. Ma. rico¬ 
nosciuto. non ha fatto storie: «Sono 
Fama » ha detto. Non aveva armi, 
nè .sono state trovate nell’abitazione. 
Addosso aveva qualche appunto c 
tre documenti di identità falsificati: 
due carte di identità e una patente 
di guida, con nomi diversi, ma con 
la sua foto. 

Alla cattura, .secondo gli investiga¬ 
tori. si sarebbe giunti dopo mesi di 


indagini neU’embiente dei « fiancheg¬ 
giatori ». Numerosi appostamenti 
avevano indotto la Digos a sospetta¬ 
re che in casa di Alessandro Sec- 
ciani, di 31 anni, marito della Za¬ 
notto. conosciuto per avere parte¬ 
cipato fin dal ’68 a marce anti-mili- 
tari e per essere aderente all’area 
dei « non violenti ». avesse trovato 
rifugio un latitante. 

Gli investigatori sono ora al lavoro 
per esaminare i documenti seque¬ 
strati nell’appartamento di via Grie- 
co 7. e in quello dì vìa Borgonuovo 
21. dove è stata fermata un’altra 
coppia di coniugi, Giuseppe Cacucci 
di 27 anni e Barbara Amodio di 26 
anni, indicati come simpatizzanti del¬ 
l’area dì « autonomìa ». Sembra che 
Cacucci frequentasse la casa di Sec- 
ciani. Quest’ullìmo. è stato arresta¬ 
to a Milano, dove lavora: fermata 

anche la 25enne Paola Lazzarotto. 

« « « 

FIRENZE — Dopo l’arresto del gio¬ 
vane Nicola Solimano, si indaga sui 
|}Ossìbili collegamenti fre il gruppo 


di fuoco toscano di « Prima Linea » e 
quelli di Milano. Il giovane arresta¬ 
to alla stazione di Santa Maria No¬ 
vella era latitante dal 1977, cioè da 
quando fini nell’inchiesta torinese 
del giudice Caselli su « Prima Li¬ 
nea». A Torino. Nicola Solimano di 
origine fiorentina figlio di un avvo¬ 
cato con studio a Livorno, arrivò 
dopo aver trascorso diversi anni a 
Pisa per motivi di studio. Solimano 
venne assolto al processo di Torino, 
ma preferì rimanere nella clande¬ 
stinità. Una ventina di giorni fa nel 
covo di Fiorinda Petrella a Pisa la 
polizia trovò alcune sue foto, una 
delle quali applicata ad una carta 
di identità che risultava rubata os- 
sieme ad altre decine dall’anagrafe 
del comune di Pieve Emanuele. Anche 
al momento dell’arresto il giovane 
aveva un documento che faceva par¬ 
te dello .stock rubato nel comune mi¬ 
lanese e rinvenuto a Pisa. Docu¬ 
menti simili pare siano stati rinve¬ 
nuti anche nel covo dove venne arre¬ 
stato Corrado Alunni. Gli inquirenti 


toscani sono convinti che Nicola So¬ 
limano è un personaggio di rilievo 
dell’organizzazione « Prima Linea » 
come risulterebbe dai contatti che 
ha avuto sia a Milano che a Torino, 
una sorta di « corriere dell’ever¬ 
sione ». 

« • • 

FOGGIA — Due austriaci. Guntcr 
Neff, di 25 anni, e Karl Erat, di 18 
ricercati anche per attentati terro¬ 
ristici nel loro paese sono stati ar¬ 
restati l’altra sera a un posto di 
blocco a Foggia. I due alla vista 
degli agenti, hanno tentato di darsi 
alla fuga 

Condotti in questura, gli accerta¬ 
menti tramite il terminale elettro¬ 
nico collegato al ministero degli In¬ 
terni hanno consentito di stabilire 
che erano ricercati dalla questura 
di Gorizia per aver rapinato e poi 
gravemente ferito a coltellate il 2 
scorso un tassista di Udine che li 
aveva condotti in questa città. Per 
questo sono stati subito trasferiti a 
Gorizia. 



GENOVA — Gianfranco Fai¬ 
na. 44 anni. Xsposato, separato 
e con un figlio oggi sedicen¬ 
ne, era latitante dall’ottobre 
del 1977. qualche settimana 
prima che venisse spiccato 
nei suoi confronti un primo 
mandato di cattura, in rela¬ 
zione al tentativo di seque¬ 
stro del figlio deU’armatore 
livornese Tito Neri. Proprio 
allora nasce il «caso Faina »: 
il docente della Facoltà di 


Il «caso Faìna» 
cominciò con un 
fallito sequestro 

Una serie dì diverse imputazioni 


Lettere, già molto noto co¬ 
me leader della contestazio¬ 
ne studentesca e oggetto di 
interesse da parte delle 
autorità inquirenti, balza alla 
cronaca d’improvviso, in se¬ 
guito alla individuazione di 
alcune persone appartenenti 
al gruppo terroristico di 
« Azione rivoluzionaria ». re- 
’sponsabile. fra l’altro, dello 
attentato al compagno Nino 
Ferrerò, giornalista dell’t/ni- 


tà di Torino. 

Faina aderì sedicenne al 
PCI e. alla fine del ’54. era 
entrato nel comitato provin¬ 
ciale della FGCI. in rappre¬ 
sentanza della cellula univer¬ 
sitaria. Laureatosi in filoso¬ 
fia nel 1959. dopo un sog¬ 
giorno a Milano, diventa as¬ 
sistente volontario presso lo 
Istituto di Storia moderna nel 
’61. Nello stesso anno, per le 
sue posizioni politiche, viene 


espulso dal PCI. Mentre pro¬ 
segue nella carriera universi¬ 
taria Faina coUabora al bol¬ 
lettino « Democrazia diretta > 
e. successivanr.ente, a « Qua¬ 
derni rossi » e « Classe Ope¬ 
raia ». Nel ’66 partecipa' alla 
costituzione del circolo « Ro¬ 
sa Luxemburg » e l’anno do¬ 
po della « Lega degli operai e 
degli studenti ». nella cui se¬ 
de. nel ’68. ebbe luogo ’ il 
primo convegno nazionale del¬ 
le « forze operaiste » che finì 
in aperto contrasto fra Lotta 
continua. Potere Operaio e 
Avanguardia Operaia da un 
lato e i membri della Lega 
daU’altro. Nello stesso anno, 
ormai leader riconosciuto del¬ 
le occupazioni della Facoltà 
di lettere, dà vita al grup¬ 
po « Ludd ». Negli anni 70 
Faina ricompare tra gli orga¬ 
nizzatori del «Comitato di di¬ 


fesa per il processo alla ”XXII 
ottobre" ». Quindi un lungo pe¬ 
rìodo scarso dì avvenimenti 
di rilievo, ma durante il qua¬ 
le. secondo gli inquirenti, ven¬ 
gono intessuti i fili di «Azio¬ 
ne rivoluzionaria ». 

H 17 maggio scorso il nome 
di Faina è tra i principali 
ricercati neH’ambito deU’ope- 
razione antiterroristica con¬ 
dotta a Genova dal genera¬ 
le Dalla Chiesa. 

Tra le opere di Faina, un 
libro, edito nel '60. sulle lot¬ 
te dì classe in Liguria dal 
1919 al 1922, e «Un raggio 
di luce nelle tenebre», dedi¬ 
cato alla figura di Ulriche 
Meinhof. che provocò nei con¬ 
fronti deirautore, un attivo 
interessamento da parte dei 
serwzi segreti della Germa¬ 
nia federale, per sospetto di 
collegamenti 


Affittato a Catanzaro io [stesso « cervellone » , che serve New York 


Computer faraonico per pratiche - lumaca 

Costa al Comune 10 milioni al mese - Doveva automatizzare molti servizi (ad esempio Tanagra- 
fe), ma è come se non esistesse • Lunghe file agli sportelli, occorrono 3 giorni per un certificato 


Dalla* nostra redazione 

CATANZARO - E’ una delle 
città peggio governale d’Ita¬ 
lia. mancano le case, i tra- 
■sporti. le scuole e l'acqua nei 
quartieri (propiio una setti¬ 
mana fa i cittadini, esaspera¬ 
ti. hanno fatto un blocco 
stradale) ma il comune, dove 
la De ha quasi la maggioran¬ 
za assoluta, c andato ad af¬ 
fittare lo stesso calcolatore e- 
Icttronico usato dalla città dì 
New ■ York per regolare il 
traffico urbano ed extra-urba¬ 
no. La IBM che ha fornito la 
delicata attrezzatura ha dovu¬ 
to però mandare a Catanzaro 
i suoi tecnici per staccare i 
terminali: l'amministrazione 
non paga il canone di affitto. 
Sì tratta quindi di centinaia 
di milioni, buttati dalla fi¬ 
nestra in quanto il «cerv'ello- 
oe» sonnecchia, viene scar¬ 
samente utilizzato e del resto 
non potrebbe essere diver¬ 
samente. 

Per poterlo atere in affitto 
venne addirittura convocata. 
ner74. una seduta straordina¬ 
ria del Consiglio comunale. 
Nella delibera approvata era 


scritto che < bisogna automa¬ 
tizzare l’anagrafe e lo stato 
civile, il servizio elettorale e 
il servizio scolastico, la ragio¬ 
neria. la contabilità, l’annona, 
il patrimonio e l’acquedotto». 

La macchina appena arriva¬ 
ta, in realtà, servi solo ad 
«automatizzare» le clientele 
per la Democrazìa cristiana. 
A manovrarla occorrerebbe 
almeno un ingegnere, ma 
l’assessore al ramo, il de¬ 
mocristiano Minniti (in città 
lo chiamano ' «asso pigliatut¬ 
to») decise di nominare ca¬ 
pocentro un ragioniere, suo 
amico di partito. Per gli altri 
operatori venne utilizzato il 
solito sistema della chiamata 
diretta. 11 canone di affitto 
mensile era di 10 milioni, ma 
negli ultimi tempi è stato 
aumentato. Attualmente di¬ 
rettore è il compagno socia¬ 
lista Umberto Tropiano. in un 
primo tempo estromesso dal 
colpo di mano di Minniti e 
in seguito, dopo decine di 
proteste, riammesso al suo 
incarico. ' 

«Il centro elaborazione dati 
— dice Tropiano — è utiliz¬ 
zato a meno del 10 per cento 


delle sue possibilità, natu¬ 
ralmente niente di tutto quel¬ 
lo previsto dalla delibera è 
stato realizzato: facciamo so¬ 
lo le paghe e le schede per 
l’ufficio del personale». Il 
tempo su cui è impostata la 
macchina è del valore di mi¬ 
lionesimi di secondo: quelli 
che la usano in modo serio 
la fanno lavorare notte e 
giorno, sia per non pagare a 
vuoto il canone di affitto sia 
perchè è congegnata in modo 
tale che. se scarsamente uti¬ 
lizza. rischia di avariarsi. 

Nel municipio gli uffici del- 
l'anasrafe sono sistemati tutti 
a pianterreno: dentro c’è una 
confusione inde.scrivibile. con 
file lunghissime di cittadini 
accalcati dietro gli sportelli. 
L’arrivo del «cervellone» in- 
.somma non ha minimamente 
modificato l’organizzazione 
del lavoro: gli • impiegati 
compilano i documenti e le 
pratiche con la soh'ta biro e i 
normali timbri, come hanno 
semnre fatto da trent’anni a 
questa parte. 

Un Piovano universitario, si 
chiama Giusenne. protesta 
vivacemente allo sportello 


dove rilasciano i libretti di 
lavoro; ha trovato un posto 
.stagionale come cameriere al 
ristorante «Tic tac* di Sovera- 
to: gli hanno promesso 150 
mila lire ai mese per 12 ore 
di lavorò giornaliere: non gli 
pagano Io straordinario, nien¬ 
te riposo settimanale, nean¬ 
che le mance che vanno al 
padrone. Ma senza libretto 
che l’anagrafe dovrebbe ri- 
la.sciargli deve rinunciare an¬ 
che a questa miseria. L’im¬ 
piegato gli ha detto di ripas¬ 
sare fra tre giorni, e Giusep¬ 
pe protesta perchè un altro 
giovane, che ha un amico in 
municipio, ha avuto Io stesso 
documento in cinque minuti. 
E' solo un episodio preso tra 
decine di proteste ascoltate 
in una mattinata oualsiasi. - 
Nella sede dell’anagrafe 
confluiscono cittadini di tutti 
i quartieri e delle stazioni 
periferiche: le delegazioni di 
governo, organismi distaccati 
del comune, sono enti perfet¬ 
tamente inutili o non utiliz¬ 
zati. L'ultima delibera, nrima 
delle elezioni del 1.5 giugno, 
fu pronrio onella che istituì 
va i comitati di quartiere. 



ancora non realizzati a i 
quattro anni di distanza, per ! 
la lotta tra i con.siglieri de } 
che non vogliono perdere . 
neanche una briciola di pule- | 
re. 

Intanto la città deperisce 
giorno per giorno: mancano i 
servizi sociali più indispen¬ 
sabili. ci sono migliaia e mi- i 
gliaia di disoccupati, non e- 
siste vita culturale. I giovani, 
o per motivi di studio o per 
cercare lavoro, quando pos- | 
sono se ne partono via. 

Fino a cinque anni fa nel 
municìpio funzionava un cal¬ 
colatore più piccolo affittato 
sempre dall'IBM per un mi¬ 
lione e mezzo al mese. Più 
che sufficiente per le necessi¬ 
tà del comune, ma la mega¬ 
lomania degli a.sses.sorì ha 
voluto la macchina uguale a | 
quella di New York. Non ! 
basta, un giocattolo inutile. ! 
anche se costoso e sofistica- I 
to. a far dimenticare le pe j 
santi re.soonsahilità della DC 
che ha reso invivibile que.sta 
città 

Q I . f £ TORINO — Per i parenti di Cristina è cominciata l'attesa. 

aCOrfOnO Nella foto: Romano o Argiuna Mazzetti 


Mummie di tre secoli fa scoperte a Lienera, in Spagna 


Mille sepolti vìvi dall’Inquisizione 




M 


f#.rì ' 




B.AD.AJOZ — Più di mille ca¬ 
daveri mummificati ^ono sta 
ti trovati dietro una doppia 
parete, in una torre presso la 
chiesa dì Nuestra Sefiora de 
la Granada a Lienera. nella 
provincia di Badajoz, a 350 
chilometri a sud-ovest dì 
Madrid. 

La posizione dei corpi 
mummificati, l’espressione 
dei volti e delle mani fa pen¬ 
sare che si tratti di persone 
che furono murate vive. Al¬ 
cune vesti che ricoprono ì 
cadaveri si sono conservate 
pressoché intatte c saranno 
molto utili agli studiosi che 
si interessano al ritrovamen¬ 
to e che dovTanno dare una 
spiegazione su quanto avven¬ 
ne nella torre di Lienera. Se¬ 
condo una prima indagine gli 
esperti fanno risalire la co¬ 
struzione della doppia parete 
alla fine del diciassette.simo 
secolo, anche .se alcuni corpi 
ri.salirebbero ad un’epoca 


precedente. La città di Liene¬ 
ra fu sede, infatti, di un ini 
portante e terribile tribunale 
deirinqui-siz.ione la cui poten¬ 
te giurisdizione si estendeva 
fino alle .Asturie, ^ 
Docenti e ricercatori delle 
Università di Madrid e dì 


Barcellona — che conducono 
unitamente le ricerche — 
hanno deciso di portare al¬ 
cuni dei corpi a Madrid per 
poterne stabilire l’età attra¬ 
verso un attento esame col 
metodo del carbonio. 

Anche se l’opinione pubbli- 


Il perito: Saccucci 
sparò ad altezza d’uomo 

LATINA — Nuova testimonianza del perito balistico nella 
giornata conclusiva del dibattimento al processo in Corte 
d'assise per i fatti di Sezze. Il perito balistico, colonnello 
D’Arienzo, dopo aver compiuto nuovi accertamenti nel posto 
dove venne ucciso il compagno Luigi De Rosa e ferito An¬ 
tonio Spirito, ha dichiarato che la traiettoria del colpi 
sparati dal deputato missino Sandro Saccucci, all’imbocco di 
via Roma, avrebbe potuto colpire una persona che si trovasse 
in strada, vicino al porticato. Oggi la Corte, riunitasi in 
camera di consiglio ha anche deciso di hon mettere agli atti 
la delibera inviata dal consiglio comunale di Sezze. 

tl proces.so riprenderà il 18 luglio a per il ZS o il 27 
luglio è prevLsta la .sentenza. 


ca e gli ambienti degli storici 
è assai interessato alla sco 
perla, gli esperti mantengono 
un giustificato riserbo e si 
rifiutano di fare ipotesi prima 
di aver completalo le' ricer¬ 
che. 

Tutto quello che è dato sa¬ 
pere. da documenti storici, è 
che nella torre riposano « 37 
cixnbaUentì della guerra del 
1716» e diverse persone cro¬ 
cifisse, In quel periodo re¬ 
gnava in Spagna — dopo che 
erano state firmate le ^ci di 
Utrecht e di Rastatt con le 
quali sì pose fine a lunghe e 
sanguinose guerre di succes¬ 
sione — Filippo V di Borbo¬ 
ne. uomo debole e un po’ 
folle che ebbe a fianco due 
mogli italiane: Maria Luùsa 
Gabriella dì Savoia e Elisa- 
betta Farnese, 

NELLA FOTO: uno dei cada 
reri mummificati ritrovati a 
Lienera. 


Condanna per 
ila pubblicazione 
delle foto del 
corpo di Moro 

; MILANO — Giovanni Valen- 
tini. ex direttore dell’* Euro 
peo ». è stato condannato alla 
pena di quattro mesi di reclu¬ 
sione ed al pagamento di un 
milione di lire di multa per 
aver pubblicato sul suo gior¬ 
nale le terribili foto dell’on. 
Moro ripreso nudo sul tavolo 
.deirobitorio. 

n giornalista Salvatore 
Giannella. autore deH’artìcoIo 
che accompagnava le immagi¬ 
ni. è stato ìm’ece assolto « per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato». I giudici, che hanno 
emesso la sentenza dopo circa 
45 minuti di camera di consi¬ 
glio. hanno concesso a Valen- 
tini la sospensione condizio¬ 
nale della pena ed il benefi¬ 
cio della non menzione nel cer¬ 
tificato penale. 

I difensori dei giornalisti 
avevano concluso la loro ar¬ 
ringa chiedendo la assoluzione 
di entrambi gli imputati.. 


L'Appello a Torino 


Imminente la sentenza 
per Cristina Mazzetti 

I giudici riuniti - Chiesta la coufer- 
ma delle otto condanne all’ergastolo 


TAR boccia 
«appalto d’oro» 
per lo scalo 
Punta Raisi 

PALERMO — Punto e a ca¬ 
po per la nuova aerostazione 
di Punta Baisi. L’appalto — 
un ampliamento dello scalo 
pn^rammato da 18 anni — 
è stato annullato dal tribu¬ 
nale amministrativo regio¬ 
nale della Sicilia. 

La decisione di affidare i 
lavori, per un importo di 
14 miliardi, ad una grande 
azienda — la Dipenta, con 
sede a Roma — era stata 
presa mesi fa daU’assessore 
regionale repubblicano Rosa¬ 
rio Cardino, più volte dura¬ 
mente contestato dal PCI. 
Alla gara partecipavano in 
realtà, originariamente, tre¬ 
dici ditte. Una di esse, la 
ESSPa, del gruppo BastogL 
aveva ottenuto Tincarico. ma 
l’aggiudicazione era stata an¬ 
nullata da Cardino. Cosi, per 
paradosso, una gara d’appal¬ 
to era stata aggiudicata alla 
azienda che aveva fatto l’of¬ 
ferta più costosa. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Dalle 9,45 di ieri, 
i giudici della corte d'Assise 
di Appello sono riuniti in 
camera di consiglio per deci¬ 
dere su una delle più tre¬ 
mende sentenze degli ultimi 
anni: quella che ha condan¬ 
nato a otto ergastoli i se¬ 
questratori assassini di Cri¬ 
stina Mazzetti, la ragazza di- 
! cìottenne rapita nel luglio '73 
! a Eupìlìo, presso (tomo, e 
uccisa un mese dòpo, quando 
il grossissimo riscatto (un 
miliardo e 50 milioni) era 
stato pagato. 

Probabilmente, i giudici 
resteranno riuniti parecchio 
tempo (24 ore e più): il PM, 
nel corso di una lucida e pe¬ 
netrante arringa durata due 
intere udienze, ha riproposto 
infatti alla corte lo stesso 
verdetto di - primo grado, 
chiedendo la conferma delle 
pene erogate, ergastolo ap¬ 
punto per Libero Ballinari. 
Giuliano Angelini. Rosa Cri¬ 
stiano. Achille Gaetano. 
Francesco Gattini, Gianni Ce¬ 
roidi, Antonino Giacobbe e 
Loredana Petroncini; e poi 30 
anni ad Alberto Menzaghi e 
Bruno Abramo: 28 a Seba¬ 
stiano Spadaro, 26 a Giusep¬ 
pe Milan. 23 a Vittorio Car-. 
pino e pene varianti fra i sei 
e i due anni ad altri quattro 
imputati. 

Iniziato il 15 maggio scor¬ 
so, il processo d’appello è 
arrivato alla .sua conclusione 
senza troppe difficoltà, anche 
se i tentativi di farlo saltare, 
da parte del collegio di dife¬ 
sa, non .sono .stati pochi (dal¬ 
le richieste di nullità proce¬ 
durali ai supplementi di pe¬ 
rizie psichiatriche). Il rifugio 
della incapacità di intendere 
e volere non ha però funzio¬ 
nato: non per Rosa Cristiano 
(la spietata carceriera di 
Cristiana) che ha tentato dì 
suicidarsi in carcere; e tanto 
meno per Francesco Gattini, 
l’ottuso e crudele calabrese, 
trai! d’unkm tra le cosche 
del sud e la mala settentrio¬ 
nale, che si é presentato in 
aula travestito da matto, con 
un asciugamano in. testa e un 
sacchetto di plastica al collo: 
(una pazzia simulata, hanno 
detto I pwti). 

Le richieste del PM sono 
perciò calate come inesorabili 
colpi di scure, mentoe ancora 
una volta ad una ad una le 
figure morali dei singoli im¬ 
putati balzavano fuori dalle 
sue parole, in tutta la loro 
stupida crudeltà, una ferocia. 


l’ha definita il PM, inutile 
quanto animalesca. 

Ancora una volta, in queste 
sedute, è stato rievocato il 
calvario di Cristina. Tenuta 
prigioniera sottoterra in una 
cella angusta e bassissima 
(non poteva nemmeno alzarsi 
in piedi), quotidianamente 
imbottita di sedativi, la ra¬ 
gazza muore dopo una lunga 
agonia e il suo corpo viene 
gettato nella discarica di Gal¬ 
liate (« belve che non hanno 
rispettato nè la sua vita nè 
la sua morte», ha detto il 
PM) tra rifiuti e topi e sarà 
recuperato solo più tardi, in 
una terribile sera, dietro le 
precise segnalazioni fomite 
da uno dei responsabili, li¬ 
bero Ballinari, tuttora dete¬ 
nuto in Svizzera. 

D processo di primo grado, 
che si è sv'olto a Novara, è 
durato oltre sei mesi, nel 
corso dei quali è passata tut¬ 
ta intera la speventosa storia 
di Cristina. 

Per chiedere ancora una 
volta una sentenza non di 
vendetta, ma di piena giusti¬ 
zia i difensori della parte ci¬ 
vile hanno consegnato una 
lunga memoria. 


Scagionato 

subito 

In merito airairesto, del 
quale abbiamo dato notìzia 
il 1. luglio scorso, dì un grup¬ 
po di spacciatori di droga 
che utilizzavano a Roma per 
lo smercio di eroina, alcuni 
bambini, il legale di uno de¬ 
gli accusati. Carlo Caninchio. 
ci ha scritto i»r precisare 
che il suo assistito «dopo 
essere stato interrogato dai 
magistrato di turno, dottor 
Summa. è stato immediata¬ 
mente scarcerato per assolu¬ 
ta mancanza di indUd. Ciò 
significa — aggiunge il lega¬ 
le di Carunchio — che il mio 
cliente è rimasto coinvolto 
senza colpa in ima vicenda a 
lui estranea». 


Morto 

il « re del vino » 
Folonari 

BRESCIA — F morto Gio¬ 
vanni Folonari, già presiden¬ 
te della Federazione nazio¬ 
nale produttori di vini e del¬ 
la «Chianti Ruffino» di 
Pontassieve e delle cantine 
« Premiovini » di Brescia. 
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Scioperi e cortei 
per costringere i 

Presidiate a Torino TUnione industriali e le 
Faeroporto della Malpensa — In lotta la Fiat 


in tiitto il nord 
padroni a dire 



acciaierìe di Mandelli — Bloccato per un’ora 
di Modena — Forti manifestazioni a Genova 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Quattromila me¬ 
talmeccanici delle fabbriche 
di Collegno, il grosso centro 
alle porte di Torino, hanno 
assediato pacificamente ieri 
mattina le acciaierie Mandel¬ 
li, unendosi agli operai che da 
settimane presidiano i cancelli 
e non fanno uscire nemmeno 
un grammo d’acciaio dall’a- 
/.ienda del presidente della 
Federmeccanica. 

E' stata una protesta spon¬ 
tanea, decisa dopo che i la¬ 
voratori avevano letto sui 
giornali la dichiarazione di 
Mandelli, secondo cui raccor¬ 
do Intersind suU’orario non 


ROMA — Un corteo dietro 
l’altro, un corteo al fianco di 
un altro. Il centro di Roma, 
ieri mattina, è stato invaso 
da centinaia di lavoratori chi¬ 
mici, metalmeccanici, edili, in 
' lotta, chi per il contratto, chi 
per la soluzione delle vecchie 
e nuove situazioni di crisi, 
tutti per una nuova politica 
industriale e nuove possibi¬ 
lità di sviluppo. Quasi come a 
Torino nei giorni più « caldi > 
della protesta operaia. 

Qualche minuto di sosta, qua 
e là. per scambiarsi il sa¬ 
luto a pugno chiuso, oppure 
per distribuire volantini agli 
automobilisti e ai passanti. 
Poi ancora in corteo, verso il 
ministero dell’Industria o del 
Lavoro. Una selva di striscio¬ 
ni, di cartelli, di bandiere. E 
slogan e canti. 

La pressione operaia, ieri a 
Roma, si è fatta sentire alta 
e forte. Hanno cominciato i 
chimici. In piazza Esedra, a 
fianco delle folte delegazioni 
dei nuovi < punti di crisi » 
della Snia si sono ritrovati 
centinaia di altri lavoratori 
dello stesso gruppo come di 
altre aziende del Lazio. Un 
segno tangibile di solidarietà 
e di impegno in una catego¬ 
ria che la crisi, nonostante gli 
attacchi ripetuti e sempre più 
duri, non è riuscita a divi¬ 
dere. 


sarebbe « recepibile » dagli in 
dustriali privati. Nelle stesse 
ore. ad un paio di chilometri 
dalle acciaierie Mandelli, c’ 
erano altri quattromila ope¬ 
rai delle fabbriche di Rivoli 
che sfilavano in corteo sul 
corso Francia, e più giù lo 
stesso corso era presidiato da¬ 
gli operai deH’Aerìtalia. 

Queste sono state soltanto le 
prime, e nemmeno le più gros¬ 
se. manifestazioni di una gior¬ 
nata nel corso della quale la 
« temperatura > della mobili¬ 
tazione operaia è andata cre¬ 
scendo di ora in ora, nell’at¬ 
tesa di notizie da Roma sulle 
decisioni della Confindustria. 

In mattinata il maggior con¬ 


fi corteo parte. In testa, il 
consiglio di fabbrica di Vil- 
lacidro. Non c’è un solo im¬ 
pianto chimico che. ormai, in 
Sardegna possa dirsi « garan¬ 
tito»: prima la Rumianca, 
poi la Sir, dopo la Chimica e 
fibra del Tirso, ora la Snia. 
« Abbiamo attraversato il ma¬ 
re per dire al governo: voglia- 
ma lavorare ». I lavoratori di 
Pavia hanno scritto su un car¬ 
tello che non hanno nessuna 
intenzione di € mollare gli im¬ 
pianti ». La direzione della 
Snia nello stabilimento lom¬ 
bardo ha già avviato, sabato 
notte, le operazioni di ferma¬ 
ta degli impianti ma gli ope¬ 
rai sospesi continuano ad an¬ 
dare in fabbrica. Infine, la 
delegazione di Rieti che chie¬ 
de « un solo licenziato: San¬ 
tamaria », il presidente del¬ 
la Snia. 

Giunto a largo S. Susanna 
il corteo si ferma. Da via 
XX Settembre ne sta per ar¬ 
rivare un altro. Forse sono i 
lavoratori della Snia di Na¬ 
poli... No, sono i metalmecca¬ 
nici. C’è Io striscione della 
Voxson, quello della Selenia, 
quello della Nuova Fiorentini 
e tanti altri ancora. C’è pu¬ 
re una delegazione della FLM 
di Udine: questi lavoratori so¬ 
no venuti a Roma coi chimi¬ 
ci. € Contratto, contratto... ». 
I due cortei ora marciano in 


centramento di lavoratori si 
era avuto attorno al palazzo 
dell’Unione industriale. Per o- 
re ed ore i tamburi di latta 
hanno rullato sotto le finestre 
della sede confindustriale, 
mentre grandi cortei di tute 
blu arrivavano e ripartivano, 
ad ondate successive. Per pri¬ 
me sono giunte le operaie del¬ 
la Carello, noi sono arrivati i 
cortei di Mirafiori, della Fiat 
SpA Stura, del Lingotto, di 
una quantità di fabbriche. Un 
corteo dairUnionc industriale 
è andato alla Camera di com¬ 
mercio. dove operai dell’Oli- 
vetti c della Sit-Siemens han¬ 
no manifestato durante la pre¬ 


parallelo, scandendo un solo 
slogan: * Mezzogiorno, occu¬ 
pazione. la risposta subito, 
senza esitazione». Coi contrat¬ 
ti. certo. Ma anche con so¬ 
luzioni adeguate alle situazio¬ 
ni di crisi. 

Il corteo dei metalmeccani¬ 
ci prosegue per il ministero 
del Lavoro. Lì sono in corso 
le trattative tra la FLM e la 
Federmeccanica con la me¬ 
diazione del ministro Scotti. 
« Siamo venuti a dar man 
forte », hanno detto gli operai 
ai dirigenti sindacali. Diven¬ 
ta un’occasione per fare il 
punto del negoziato. Si di¬ 
scute dei risultati già conqui¬ 
stati, delle difficoltà che per 
sistono. E’ stata, alla fine, 
un’assemblea vera e propria. 
Non è servito a nulla sbar¬ 
rare i portoni del ministero. 
I lavoratori hanno portato al 
massimo il volume degli alto- 
parlanti. € Almeno il diritto 
di dire ciò che vogliamo non 
dobbiamo strapparlo in nes¬ 
suna trattativa: lo abbiamo 
conquistato da tempo ». 

II corteo dei chimici, inve¬ 
ce, è andato al ministero del¬ 
l'industria. Il presidio è co¬ 
minciato senza i lavoratori di 
Napoli. Come mai? Ma non 
si è fatto in tempo a formu¬ 
lare una qualche ipotesi che 
ecco arrivare un altro corteo. 
Sì, sono proprio i lavoratori 


sentazione di prodotti elettro¬ 
nici. 

Intanto, a Carmagnola gli 
operai delle fonderie Fiat rag¬ 
giungevano il municipio in 
massa e. essendosi rifiutato di 
riceverli il sindaco democri¬ 
stiano, invadevano simbolica- 
mente per mezz’ora il palazzo 
comunale. 

ImiMissibile enumerare tut¬ 
ti gli altri cortei, i presidi lun¬ 
go le strade (fatti « a scorri¬ 
mento ». cioè rallentando il 
traffico per distribuire volan¬ 
tini. senza provocare lunghe 
code): sulla strada per l’ae¬ 
roporto di Caselle, a Volpia- 
no sulla statale per Milano. 
Attorno a Mirafiori e presso- 


di Napoli. E sono tanti. Su un 
cartello hanno illustrato una 
loro indagine statistica sul¬ 
l'assenteismo. Hanno chiesto 
a tutte le fabbriche chimiche 
in crisi quante volte sono sal¬ 
tati gli incontri col governo. 
Il risultato? « La massima 
punta di assenteismo è del 
governo: 90 per cento ». 

. Questa volta l’incontro c'è, 
col sottosegretario Russo. Si 
è impegnato a chiedere alla 
azienda di sospendere l’or¬ 
dine di fermata degli impian¬ 
ti e ha convocato un incontro 
per martedì prossimo coi rap¬ 
presentanti dell’azienda, del¬ 
le banche e dei sindacati. 
€ Staremo a vedere, ma la 
Snia non si faccia illusioni ». 
Hanno voluto dirlo diretta- 
mente ai dirigenti della socie¬ 
tà. Per que.sto i lavoratori 
hanno proseguito in corteo fi¬ 
no in via Sicilia dove, appun¬ 
to. è la sede della Snia. 

Al loro posto sono arrivati, 
anch’essi in corteo, i lavora¬ 
tori della Pozzì-Ginori di Pisa: 
sono da 4 anni in cassa inte¬ 
grazione, in attesa della co¬ 
struzione del nuovo stabili¬ 
mento. « Non basta il dirit¬ 
to dì lavorare, vogliamo nei 
fatti poterlo fare ». Ormai è 
impossibile tenere il conto 
delle manifestazioni. « Siamo 
tanti, siamo qui... ». 

p. C. 


ché in tutti i quartieri perife¬ 
rici. Sulla ferrovia seconda¬ 
ria Torino-Lanzo gruppi di o- 
perai hanno fermato per soli 
cinque minuti un convoglio, 
distribuendo volantini ai pas¬ 
seggeri. 

Intanto, non contribuivano 
a migliorare il clima le noti¬ 
zie che giungevano dalle fab¬ 
briche. Proprio ieri la Fiat ha 
ripreso in vari stabilimenti la 
pratica delle < mandate a ca¬ 
sa collettive »: sono stati so¬ 
spesi fin dalle 7,20 di ieri 
mattina alcune migliaia di o- 
perai sulle linee della « 127 » 
a Mirafiori c quelli di due li¬ 
nee di montaggio al Lingotto. 

Le sospensioni sono state 
frutto delPiniziativa provoca¬ 
toria di alcuni dirigenti, ma 
anche della reale irreperibili¬ 
tà di materiali. Nei giorni 
scorsi gli scioperi erano sta¬ 
ti articolati in modo da ga¬ 
rantire il flusso di semilavo¬ 
rati da una fabbrica all’altra. 
Ma a questo sforzo dei lavo¬ 
ratori ha corrisposto l’inca- 
pacità della Fiat di fronteg¬ 
giare la situazione. Ormai tut¬ 
ti i sistemi di gestione azien¬ 
dale hanno fatto «tilt»: i di¬ 
rigenti non sanno più quante 
scorte hanno nei magazzini, 
quanto producono le officine e 
non riescono a programmare 
nulla. 

• • • 

MODENA — Già altre volte 
uno sciopero alla Fiat Tratto¬ 
ri aveva raggiunto livelli di 
astensione dal lavoro vicini al 
100%. E quasi sempre i 28 mi¬ 
la metalmeccanici modenesi 
hanno dato prova: in occasio¬ 
ne delle loro lotte, di grande 
compattezza e combattività. 
Ma ieri, gli uni e gli altri, si 
sono superati. Pochi sono ri¬ 
masti dentro al grande stabi¬ 
limento. E perlomeno 5 mila 
metalmeccanici hanno parte¬ 
cipato al lungo e vivace cor¬ 
teo che. con una selva di ban¬ 
diere della FLM. striscioni 
delle varie fabbriciie. e cartel¬ 
li, ha percorso, prima di con¬ 
fluire nel'piazzale Fiat, mez¬ 
za città. 

« Una giornata memorabi¬ 
le — l’ha definita Nando Mor¬ 
ra. della segreteria nazionale 
' FLM nel corso del comizio —. 
Da Modena è partito quindi 
un altro segnale,- indirizzato 
a Carli e alla Confindustria. 

I contratti vanno chiusi subi¬ 
to e bene. Sconti su di essi 
non se ne faranno. 

* « » 

GENOVA — Anche ieri mi¬ 
gliaia di metalmeccanici in 
piazza. In mattinata due pre¬ 
sidi davanti alle sedi genove¬ 
si dell’associazione industria¬ 
li e deirintersind e un cor¬ 
teo nelle strade del ponente. 

II pomeriggio ancora sciope¬ 
ri articolati e c-orlei inierni. 
In città e in provincia, la lot¬ 
ta per ì contratti non ha più 
soluzione di continuità, è una 
pressione costante che si ac¬ 
centua e diventa sempre più 
massiccia con il trascorrere 
dei giorni. Nelle grandi, ma 
anche nelle piccole fabbriche 
metalmeccaniche, ormai non 
c’è più bisogno dei picchetti 
per convincere i crumiri: la 

. partecipazione alle manifesta¬ 
zioni è totale, mentre si sta 
rafforzando il clima positivo 
anche tra gli impiegati di 
molti uffici delle sedi dire¬ 
zionali. 


Roma per un'intera mattinata 
sembrava quasi quasi Torino 



» * 




Ieri porti bloccati, oggi direttivo ferrovieri 


Primi disagi a Genova 
per l'agitazione degli 
autonomi sui traghetti 


ROMA — Porti bloccati ie¬ 
ri per gran parte della gior¬ 
nata. Lo sciopero indetto dal. 
la Federazione unitaria di ca¬ 
tegoria ha portato al fermo 
di ogni attirità per mezzo 
turno in tutti gli scali. Il 
morimento di lotta sembra 
destinato ad inasprirsi se 
non si giungerà in tempi bre¬ 
vi — come hanno sottolinea¬ 
to i sindacati — ad un con¬ 
fronto con il governo e con 
il padronato che consenta la 
soluzione di tutti i problemi 
ancora aperti. 

Di questioni in sospeso ce 
ne .sono molte. Di natura con¬ 
trattuale e di politica por¬ 
tuale. Le ricolmiamo som¬ 
mariamente: la sollecita ri- 
presentazione e approvazio¬ 
ne della legge istitutiva del 
Comitato nazionale porti. la 
riforma della legge istitutiva 
del fondo nazionale dei por¬ 
ti, il superamento delle dif¬ 
ficoltà frapposte alla realiz¬ 
zazione di un assetto de¬ 
finitivo dei serviri e dello 
stato giuridico dei gruppi di 
misurazione, conteggio e 
pesatura delle merci, l’even¬ 
tuale riduzione dell’addizio¬ 
nale del 13 per cento delle 
tariffe in rapporto con la 
politica degli organici e del¬ 
la operatività negli scali. 

L’adesione allo sciopero di 
ieri è stata compatta ovun- 
qxic, cosi come prosegue in 
tutti gli scali la sospensione 
del lavoro straordinario. 
Compattezza, ma anche ^an¬ 
dò senso di responsabilità. 


Dalla fermata sono state, in¬ 
fatti, escluse tutte le squa¬ 
dre incaricate di assicurare 
il servizio ai passeggeri con 
auto al seguito e T’imbarco 
delle provviste di bordo sui 
traghetti che assicurano i 
collegamenti con le isole. 

Un comportamento del tut¬ 
to diverso da quello del 
gruppetto autonomo della Fe- 
dermar-Cisal! Proprio ieri 
per iniziativa di questo sin- 
dacatino corporativo (poche 
centinaia di marittimi ade¬ 
renti) si è iniziato rormoi 
tradizionale disagio estivo 
per migliaia di persone che 
si recano in Sardegna o ne 
fanno ritorno. Il primo scio¬ 
pero di 12 ore ha investito 
i traghetti in partenza da Ge¬ 
nova la sera di martedì, 
« Espresso Ravenna » per Ca- 
gliari, «Sardegna» per Ol¬ 
bia e « Manzoni » per Por¬ 
to Torres. Hanno potuto sal¬ 
pare solo ieri mattina, do¬ 
po aver imbarcato circa 1500 
viaggiatori e circa 400 auto 
al seguito. 

I disagi, almeno in que¬ 


sta occasione, sono stati in 
parte sostenuti, vuoi perché 
una parte dei passeggeri ha 
potuto trascorrere la notte 
a bordo dormendo nelle ca¬ 
bine, vuoi perché la società 
armatrice. la Tirrenia, h.i 
provveduto a sistemare alcu. 
ne centinaia di persone in 
alberghi cittadini. Tuttavia a 
Genova ci sono stati anche 
momenti di tensione tra i 
passeggeri che volevano im¬ 
barcarsi e gli autonomi in 
sciopero. Sarà possibile nelle 
prossime ore e nei prossimi 
giorni (l’egitazione si dovreb¬ 
be concludere il 20) scon¬ 
giurare il pericolo di altri 
blocchi nei collegamenti con 
le isole ed evitare disagi ai 
viaggiatori? E’ difficile ri- 
.spon^re con certezza. Gli 
autonomi, infatti, annuncia¬ 
no la decisione di sciopero 
airultimo momento. 

L’atteggiamento della Fe- 
dermar, è minaccioso. «Sia¬ 
mo pronti a ripetere quan¬ 
to abbiamo già fatto, lo scor¬ 
so anno — ha dichiarato il se¬ 
gretario degli autonomi Au- 


ricchio — cioè bloccare i col¬ 
legamenti a tempo indeter¬ 
minato». bisomma è guer¬ 
ra dichiarata contro i viag¬ 
giatori. 

Intanto, oggi si riunisce a 
Ostia il direttivo unitario dei 
ferrovieri Cgil, Cisl. Uil. De¬ 
ve mettere a punto la pri¬ 
ma bozza di piattaforma per 
il contratto 19T9-’81. La riu¬ 
nione odierna è stata prece¬ 
duta, sempre a OsUa, da un 
convegno unitario del perso¬ 
nale di macchina e viag¬ 
giante che ha messo a pun¬ 
to la piattaforma sull'orga 
nizzazione del lavoro e' della 
produzione dell’azienda FS. 
con particolare riguardò, ap¬ 
punto. ai problemi del per¬ 
sonale viaggiante. 

E’ una vertenza — affer¬ 
mano i sindacati — di e- 
strema urgenza come con¬ 
ferma Io stato di semi para¬ 
lisi del trasporto merci del¬ 
le FS e delle ripercussioni 
che questo ha sul trasporto 
di persone. Alcuni dati: ven. 
timila carri merci fermi nel¬ 
le stazioni, 90 convogli di¬ 
retti in Italia bloccati dajla 
Svizzera. 500 treni viaggia¬ 
tori soppressi (i « penula- 
ri » vengono trasportati con 
mezzi sostitutivi: « vecchie 
corriere fatiscenti », affer¬ 
ma il sindacato), orari e 
coincidenze che «saltano», 
ferrovieri che debbono rinun¬ 
ciare a ferie e riposi, orga¬ 
nico insufficiente. 

i. g. 


VARESE — Dalle 10 alle 11 
di ieri l’aeroporto interconti¬ 
nentale della Malpensa è ri¬ 
masto bloccato da un’impo¬ 
nente mobilitazione operaia: 
oltre quattromila tra lavorato¬ 
ri metallurgici, chimici, tes¬ 
sili. edili, hanno pacificamen¬ 
te invaso, all’ora stabilita dal¬ 
la FLM e dalla Cgil-Cisl-Uil. 
gli svincoli a doppia carreg¬ 
giata die, tagliando la bru¬ 
ghiera, immettono sul piaz¬ 
zale antistante l’aerostazione 
dove il corteo, preceduto dai 
dirigenti del sindacato e da¬ 
gli striscioni dei consigli di 
fabbrica della Agurta. del¬ 
la Siai, della Ire e di nume¬ 
rose altre fabbriche di ogni 
settore, si è riversato per a- 
scoltare ì comizi che hanno 
animato la manifestazione, al¬ 
la quale lianno aderito anche 
i circa settecento lavoratori 
dei servizi aeroportuali. 


Elettrici: 


confermato 
lo sciopero 

ROMA — Le trattative per 
• il riimovo del contratto di 
lavoro per i dipendenti elet¬ 
trici dell’Enel, che si erano 
avviate ieri sera per la fase 
conclusiva, hanno subito un 
brusco rinvio Imrootlvato a 
stamane alle 11. 

La segreteria nazionale del 
lavoratori elettrici CX31L, 


i 


CISL, UIL ha deciso rimine- 
diata Intensificazione della 
lotta con una fermata ag¬ 
giuntiva degli Impianti di 
produzione a cominciare dal- 
M centrale di Civitavecchia 
Tor Valdallca a partire dal 
primo turno delle ore 0 di 
oggi e riconfermando lo scio¬ 
pero generale della categoria 
(Enel aziende elettriche mu¬ 
nicipalizzate ed autoprodut¬ 
tori) per domani. 


Firmato il primo 
contratto 
indus Ma le : è per 
i calzaturieri 

Si potrà ora controllare il decentra¬ 
mento — Aumento di ventimila lire 


MILANO — Alle 4 di ieri 
mattina, dopo un ultimo ser¬ 
rato forcing di trattative, siti- 
dacati e imprenditori hanno 
firmato il nuovo contratto di 
lavoro 150 mila calzatu¬ 
rieri. primi tra gli addetti al 
settore industriale a portare 
in porto, in questa stagione 
di rinnovi, i negoziati con le 
controparti padronali. Nono¬ 
stante la limitata consisten¬ 
za numerica della categoria, 
la conquista del nuovo con¬ 
tratto costituisce un fatto 
imixirtante, oltre che per i 
lavoratori direttamente inte¬ 
ressati anche per l’insieme 
del mondo sindacale. Per rag¬ 
giungere l’intesa è stato suffi¬ 
ciente infatti poco più di un 
mese di confronti: anche ri¬ 
servando la giusta conside¬ 
razione alle particolari favo¬ 
revoli condizioni produttive e 
di mercato del settore, che 
hanno probabilmente consi¬ 
gliato agli imprenditori un at¬ 
teggiamento di maggiore a- 
pertura. resta comunque di¬ 
mostrato il fatto che quando 
si tratta senza pregiudiziali, 
rimanendo saldamente anco 
rati al merito delle rivendi¬ 
cazioni, anche posizioni ini¬ 
zialmente distanti possono 
comporsi rapidamente e con 
comune soddisfazione. 

Va. inoltre, tenuto presen¬ 


te che il comparto calzatu¬ 
riero, anche se ha un pro¬ 
prio autonomo contratto, 
rientra, dal punto di vista del¬ 
l’organizzazione sindacale, 
nella più generale categoria 
dei tessili. La sigla del con¬ 
tratto non jiotrà, quindi, non 
avere qualche ripercussione 
anche sul confronto aperto con 
la Fetlertessile. ripreso prò 
prio ieri iwmeriggio a Mila¬ 
no e giunto già ad alcune im¬ 
portanti conclusioni. 

Quali sono le più rilevanti 
conquiste dei calzaturieri? 
Per quanto riguarda la parte 
politica della piattaforma la 
novità maggiore consiste nel- 


l’obbligo fatto a tutte indistin¬ 
tamente le aziende, di comu¬ 
nicare « in modo incrociato » 
ai sindacati la consistenza dei 
flussi di commesse in entrata 
e in uscita. Potrà cosi esse¬ 
re messa sotto controllo l’area 
vasta del lavoro decentrato e 
nero. La riduzione dell’orario 
di lavoro sarà di 40 ore annue, 
alle quali si aggiungerà il re¬ 
cupero di 5 festività soppres¬ 
se. Gli imprenditori non han¬ 
no ottenuto in cambio alcu¬ 
na concessione sull’uso più 
elastico degli straordinari, 
che restano volontari e per i 
quali si prevede anclie un tet¬ 
to annuo invalicabile. 


L’inquadramento unico di 
tutti i lavoratori, operai e im¬ 
piegati, si articolerà su 6 li¬ 
velli e, per la prima volta, 
con un effettivo « intreccio ». 
l’eliminazione del mansionario 
e una definizione di «declara¬ 
torie» nelle quali viene valo¬ 
rizzata la reale professionali¬ 
tà. soprattutto della manodo¬ 
pera femminile, molto nume 
rosa. 

L’aumento salariale uguale 
per tutti sarà di 20 mila lire 
con decorrenza immediata 
mentre le modificazioni deri¬ 
vanti dalla riparametrazione 
scatteranno con il prossimo 
anno. Di notevole rilievo an¬ 
che le conquiste in tema di 
diritti sindacali e di tutela 
della salute, con miglioramen¬ 
ti del trattamento per i perio¬ 
di di malattia. 

I sindacati sono soddisfatti. 
L’accoi^do corrisponde alle at- 
te.se. Su tutti i punti della 
piattaforma presentata agli 
industriali i risultati non .so¬ 
no mancati. Ora. nelle pros¬ 
sime settimane, si andrà al¬ 
la consultazione nelle fabbri¬ 
che e nel frattempo sono sta ^ 
ti sospesi gli scioperi già prò 
grammati. Prima delle fe¬ 
rie dunque, come era negli 
auspici, il nuovo contratto po 
trà diventare definitivamente 
realtà. 


Sulle trattative dei chimici adesso 
incombe il blocco dei cicli continui 

A Porto Marghera si è iniziata la fermata progressiva degli impianti < In¬ 
contro con Ratti (presidente ANIC) per accelerare il negoziato con FASAP 


ROMA — Sulle trattative per il rinnovo del contratto del chi¬ 
mici incombe il blocco degli impianti, anche quelli a ciclo 
continuo. Sia l'Asap sia l'Aschimici hanno fatto sapere che 
non daranno alcuna disposizione al tecnici. Come dire: se la 
vedano i sindacati. Questi sono, comunque, decisi ad andare 
fino in fondo. Nella tarda mattinata di domani la fermala dei 
petrolchìmici sarà irreversibile. Queste bre, quindi, sono de¬ 
terminanti. 

La trattativa con l'Asap, ieri, ha assunto ritmi più intensi. 
Sullo scoglio degli accorpamenti nel contratto dei lavoratori 
delle aziende il cui pacchetto azionario ora è a maggioranza 
dell'Anic, ieri si è avuto un confronto diretto col presidente 
della società. Ratti. Sulle altre rivendicazioni c'è già qualche 
punto fermo. Abbandonata la pretesa di creare due distinti 
contratti, per i lavoratori dei petrolchimici e per quelli degli 
impianti fibre, si è fatta strada l'ipotesi di una scala classi¬ 
ficatoria che riconosce si i differenti apporti professionali ma 
nell'ambito di un'unica struttura contrattuale, organicamente 
collegata alla nuova organizzazione del lavoro. In questo modo 
sarebbe possibile consentire l'intreccio tra le figure specializ¬ 
zate operaie e quelle degli impiegati di concetto su 8 livelli. 
Più del 40% degli attuali addetti dovrebbe, di conseguenza, 
cambiare livello. 

Sull'orario c'è disponibilità a riconoscere le 37 ore e 20 
per gli addetti ai cicli continui e il recupero di 5 festività 
per i giornalieri. Rimane aperto, però, il problema dell'ora¬ 
rio dei lavoratori turnisti. 

Nella serata di ieri, infine, si è cominciato ad affrontare 
anche i temi degli scatti e del salario. Oggi riprende la trat¬ 
tativa con l'Aschimici. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Con il blocco 
delle portinerie e l’abbassa- 
mento produttivo degli impian¬ 
ti a ciclo continuo nei com¬ 
parti indicati dalla FULC. 
Marghera ha aperto ieri in 
tutte le fabbriche chimiche 
una delle settimane di lotta 
più calde dall’inizio delle bat¬ 
taglie contrattuali. Al Petrol¬ 
chimico ieri alle 14 si è ini¬ 
ziato a predisporre il crac¬ 
king alla fermata, domani si 
inizierà ad abbassare il cari¬ 
co nei reparti cosiddetti del 
« TA » e deir« AM ». agli Azo¬ 
tati. oggi si inizierà a predi¬ 
sporre alla fermata gli im¬ 
pianti di ammoniaca. Se la 
trattativa ad oltranza che ini¬ 
zia oggi a Roma noi) vedrà 
sbloccato il contratto, doma¬ 
ni si fermeranno gli impian¬ 
ti. A Marghera vorrà dire lo 
stop per la produzione di eti¬ 
lene. per quella di ammonia¬ 
ca. per le fabbriche della de- 
tergenza, per le produzioni 
farmaceutiche e della concia. 

Alle spalle di questa inizia¬ 
tiva c’è la grande riuscita del¬ 
la manifestazione milanese del 
6 luglio, ma anche tutta una 
serie dì lotte, dal 19 giugno 
ad oggi, che hanno vi.sto una 
partecipazione altissima di la¬ 
voratori. 

Cos’ha significato l’espe¬ 
rienza di questo mese? L’ab¬ 
biamo chiesto ad Ivano Pe¬ 
rini, segretario regionale del¬ 
la FULC, appena uscito da 
un attivo dei Consigli di fab¬ 
brica di Marghera nel corso 
del quale è stato steso un det¬ 
tagliatissimo calendario delle 


iniziative, fabbrica per fab¬ 
brica. da distribuire a tutti i 
Consigli. < La grande riuscita 
della manifestazione milane¬ 
se — dice — che ha visto una 
partecipazione nettamente su¬ 
periore all’obiettivo di 60mila 
lavoratori, .se da un lato ha 
dimostrato la capacità di lot¬ 
ta della classe operaia, ha 
anche messo in evidenza co¬ 
me sia radicata nei lavoratori 
la coscienza della posta in gio¬ 
co. che va al di là di una 
conquista contrattuale in ter¬ 
mini tradizionali. Oggi si trat¬ 
ta di vincere un attacco po¬ 


litico che ci viene portato dal 
padronato ». 

Il clima nelle fabbriche è 
rovente: la Montedison sta 
oggi usando il proprio «Gaz¬ 
zettino aziendale ». come lo 
defini-scono a Venezia, per in¬ 
trodurre degli elementi di pro¬ 
vocazione contro i lavoratori; 
a Marghera, ad esempio, la 
azienda dice che a Mantova 
non è in piedi alcuna lotta, 
lo stes.so afferma a Mantova 
di Marghera .e cosi via. Ma 
l’azienda « provoca > anche 
in altri modi, come quello di 
togliere le bandiere rosse del¬ 


la FULC dai cancelli delle 
portinerie del Petrolchimico. 

« La Montedison ci ha ru¬ 
bato le bandiere », dice un co¬ 
municato del Consìglio di fab¬ 
brica. « La direzione di que¬ 
sto stabilimento è stata tra¬ 
sformata in un asilo infanti¬ 
le! », commenta qualcuno. Ma 
le provocazioni sono anche 
più gravi, come il tentativo 
della Montedison di scorpo¬ 
rare dal tavolo delle trotta 
live della chimica il contrat¬ 
to per i lavoratori delle fi¬ 
bre. « Non si illudano — di¬ 
ce Perini — la FULC e i la¬ 
voratori su questo punto non 
transigeranno », 

La lotta a Marghera è nel 
pieno, sono state proclama¬ 
te otto ore di sciopero la set¬ 
timana, le portinerie sono sta¬ 
te bloccate, si sono perciò 
< toccate » le grosse spedizio¬ 
ni all’estero. Le scelte di lot¬ 
ta, se oggi non si sblocca il- 
contratto. tendono a colpire 
al massimo la produzione su 
ben determinati filoni produt¬ 
tivi. L’attivo di Marghera non 
ha registrato nessuna per¬ 
plessità su queste scelte e il 
movimento è più che mai in 
piedi. « I chimici — dice Pe¬ 
rini, riportando gli umori del¬ 
l’assemblea — vogliono il con¬ 
tratto subito. Ma se l’intran¬ 
sigenza padronale tendesse a 
spostare tutto a settembre, 
con grave danno per il Pae¬ 
se, per l’economia e per la 
democrazia italiana, i chimi¬ 
ci continueranno la lotta ad 
agosto colpendo nei cicli con¬ 
tinui in maniera pesantis¬ 
sima ». 

Simonetta Pento 


Pensioni 

sociali: 

rimborsi 


non dovuti 

ROMA — L’Inps sta chie¬ 
dendo il rimborso delle rate 
di pensione sociale, erogate 
nei primi mesi dell’anno (al- 
rincirco 280 mila lire), a co¬ 
loro che — percependo tale 
prestazione irregolarmente 
— hanno fatto presente al¬ 
l’istituto di previdenza la lo¬ 
ro posizione. 

Questa notìzia, diffusasi 
negli ambienti del sindaca¬ 
to. ha suscitato viva preoc¬ 
cupazione nella CGIL II 
comportamento dell’Inps. si 
sottolinea, è contrario alla 
lettera e allo spirito della 
legge. 

Infatti gli accordi governo¬ 
sindacati sulla previdenza e 
le pensioni e l’art. 28 della 
legge finanziaria affermano 
in modo inequivocabile che 
« non si fa luogo al recupero 
delle somme percepite» nei 
casi in cui il cittadino abbia 
fatto presente all’Inps la sua 
posizione irregolare entro il 
30 marzo di quest’anno. 

Probabilmente gli organi 
di tutela e controllo dell’isti¬ 
tuto previdenziale hanno 
esercitato ria loro pressione 
per una inaccettabile inter¬ 
pretazione di una legge ap¬ 
provata dal Parlamento con 
chiari intenti di sanatoria. 
Negli ambienti della CGIL si 
è deirawiso che i cittadini 
debbano avvalersi di queste 
valutazioni nèlla interpreta¬ 
zione della legge in que¬ 
stione. 

In questi giomi sono in 
corso contatti fra le tre con- 
federaziani per indurre il mi¬ 
nistero del lavoro a chiarire 
l’esatta portata della legge, 
cod da ottenere una revisio¬ 
ne nell’orientamento del con¬ 
siglio di amministrazione 
deirinps. 


Finalmente 
una verifica 
concreta 
per gli edili 

ROM.-\ — La trattativa per 
gli edili, finalmente, pare es¬ 
sere avviata sui binano di 
« una verifica reale e concre¬ 
ta dei problemi inerenti la rea¬ 
lizzazione del contratto ». Lo 
afferma la segreteria della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni dopo l’incontro di 
ieri con rAN(ÌE. Si è entrati 
nel merito dei problemi rela¬ 
tivi ai diritti d’informazione, 
l’orario, l’organizzazione del 
lavoro, i subappalti e la ripa- 
rametra,zione. 

La trattativa proseguirà nei 
prossimi giomi. Oggi, comun¬ 
que, la segreteria della FLC 
si riunirà con l’intera delega¬ 
zione (il negoziato, infatti, sta 
proseguendo a livello ristret¬ 
to) per una valutazione com¬ 
plessiva della .situazione. 

' L’.Associazione nazionale dei 
costruttori sembra voler 
aprire una porta, sìa pure 
timidamente. Occorre, però, 
verificare dove sbocca. Nella 
assemblea dell’ANCE di ieri 
Kaltro il (siesidente. Ferri, ha 
sì lasdato intendere che do¬ 
po l’intesa sugli scatti altri 
accordi sono possibili, anche 
sui diritti d’informazione, ma 
è rimasto nel vago. Mentre ha 
preteso che il sindacato « ab¬ 
bandoni » le rivendicazioni re¬ 
lative alla regolamentaziane 
del subappalto, una delle più 
qualificanti della piattaforma. 
Si sa, però, che alcuni co¬ 
struttori hanno preso le di¬ 
stanze da una «guerra san¬ 
ta » su questo punto. L'anda¬ 
mento della trattativa dipen¬ 
de anche dall’esito di questo 
braccio di ferro interno al-' 
l’ANCE. 


Per il ministero 
l'INT «appalta» 
i dipendenti, 
non smantella 

Il ministero dei Trasporti 
precisa: sono « inesatte e ten¬ 
denziose » le notizie che « sa¬ 
rebbe stata avviata una pro¬ 
cedura di smantellamento del- 
l’INT (Istituto nazionale dei 
trasporti) trasferendo, in al¬ 
cuni impianti FS, delle ” com¬ 
messe ” a privati, secondo una 
logica che tenderebbe a pri¬ 
vatizzare i profitti e pubbliciz¬ 
zare le perdite ». Insamma chi 
ha detto o scritto che si sla 
smantellando l’INT è un bu¬ 
giardo. Sarà, ma leggendo la 
nota del ministero, sì trova 
.semmai la conferma che bu¬ 
giardo è proprio il ministero. 

Che cosa significa infatti 
che di fronte ad « una progres¬ 
siva perdita di ruolo» dell’INT 
si è proposta una « ristruttu¬ 
razione dell’istituto con assor¬ 
bimento nei ruoli FS del per¬ 
sonale eccedente»? E ancora 
che « i dirigenti delle FS prov¬ 
vedono ad affidare mediante 
gare di appalto il servizio di 
manipoìazione delle merci in 
quelle stazioni dove l’INT non 
è più presente (anche a Roma 
Tiburtina e Firenze l’INT non 
c’è?) » e... nei capitolati di 
appalto si « prevede l’assorbi¬ 
mento del personale INT (ma 
allora l’istituto c'è!) da parte 
delle ditte vincitrici delle ga¬ 
re»? 

Insamma come sì debbono 
definire questi « processi »? 
Non sono forse episodi di 
€ smantellamento » e di t pri¬ 
vatizzazione»? Bisogna perve¬ 
nire T- dice il ministero — 
ad un € riequilibrio economi¬ 
co ». Giusto. Ma non seguen¬ 
do la strada, insistiamo, del¬ 
lo « smantellamento ». 
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Sì di BisagUa 

I 

all’intervento delVEni 
nel consorzio Liquigas 


ROMA — il ministro delle 
Partecipazioni statali, Bisa- 
glia ha autorizzato formal¬ 
mente VENI a partecipare 
al consorzio bancario che si 
sta faticosamente costituen 
do per il risanamento del 
gruppo Liquigas-Liquichimi- 
ca. La notizia servirà, intan¬ 
to. a raffreddare la tensione 
che stava montando negli 
stabilimenti del gruppo e a 
riaprire il discorso sul con 
sorzio che sembrava negli 
ultimi tempi essersi bloccato 
sia per i contrasti insorti 
tra Eni e istituti di credito 
sui costi dell'operazione, sia 
per Vosìilità che si era più 
volte manifestata all’interno 
delle Partecipazioni statali 
per l'intervento dell'ente di 
stato nel gruppo chimico 
privato. 

BisagUa ha dunque cam¬ 
biato parere? Sembra di si, 
anche se non è dato sapere 
quali motivazioni hanno con 
tribuito a modificare quella 
che sembrava una posizione 
pregiudiziale contro un al¬ 
largamento dell' intervento 
dell'industria di stato nella 
chimica. 

L’Eni, infatti, aveva spie¬ 
gato la sua intenzione di ri¬ 
levare gli impianti della Li- 
quichimiea non come una 


pura e semplice operazione 
di salvataggio di aziende in 
difficoltà, ma sulta base di 
una scelta ritenuta valida 
sul piano imprenditoriale, 
volta a realizzare una stret¬ 
ta integrazione produttiva 
delle società del gruppo Li- 
quigas-Liquichimica con V 
Àuic, nel settore della chi¬ 
mica secondaria e con l'Agip 
nel comparto dei lubrificanti 
e della distribuzione del gas 
liquido. 

La situazione si è dunque 
sbloccata? Non è detto, an 


Intanto VAnic 
blocca 
la chiusura 
ad Augusta 

ROMA — L’Anlc. del grup¬ 
po Eni, ha garantito la con¬ 
tinuità produttiva della Li- 
quichimica di Auguste (in 
Sicliìa). Il presidente della 
società, Ratti, ha infatti 
comunicato ieri ai dirigenti 
della Federazione lavoratori 
chimici che sono stati auto¬ 
rizzati 1 rifornimenti delle 
materie prime di base allo 
stabilimento impedendo cosi 
il blocco degli impianti e 
il ricorso alla cassa integra¬ 
zione 


che se la rimozione dell'osta 
colo € politico » costituito 
dall'atteggiamento tenuto si¬ 
no a ieri dal ministro delle 
Partecipazioni statali costi¬ 
tuisce senza dubbio un im¬ 
portante passo in avanti. An¬ 
zitutto — ha osservato Di 
Donna, uno dei direttori del- 
l'Eni in un incontro con i 
rappresentanti della Regione 
Basilicata avvenuto ieri a 
Roma — bisofluerò vedere 
quale sarà la posizione del 
nuovo governo. Si dovrà, 
quindi, attendere che si for¬ 
mi la nuova direzione poli¬ 
tica del paese, di conseguen¬ 
za i tempi per la formazione 
del consorzio slitteranno ul¬ 
teriormente. 

Ma proprio questi conti¬ 
nui slittamenti hanno deter¬ 
minato un peggioramento 
produttivo e finanziario del 
qruppo Liquigas. 

Ancora voci, intanto, per 
gli stabilimenti lucani di Ti¬ 
to e Ferrandina. Probabil¬ 
mente. Ferrandina verrà ce 
duta a un privato, con la 
garanzia dell'Eni e del con¬ 
sorzio che verranno rispet¬ 
tati tutti gli impegni relati¬ 
vi alla continuità produttiva 
e all'occupazione. Per Tito 
si parla di un intervento del¬ 
la Basiogi. 


* • I / • * ^ 

Cè un niiovo tipo diimpresa 

che sa attirare il risparmio 

Presentata Tindagine su.225 aziende a gestione cooperativa: i soci vi han¬ 
no impiegato centosessanta miliardi - E’ una risposta concreta alla crisi 


ROM.à — II primo profilo di 
un nuovo tipo di impresa, sor¬ 
to dai travagli di questi ulti¬ 
mi dieci anni, è stato presen¬ 
tato ieri in un incontro della 
stampa con la presidenza e 
Tufficio studi della Lega eoo-' 
perative. E’ contenuto nella 
Indagine su 225 cooperative 
1975-77, ottanta pagine in gran 
parte coperte di numeri, trat¬ 
ti dai rendiconti finanziari an¬ 
nuali. Le società cooperative 


registrate sono 110 mila; que¬ 
ste 223 svolgono un quarto del 
volume di affari attribuibile 
alle 12 mila aderenti alla Le¬ 
ga. Tuttavia sono proprio que¬ 
ste 225 che, avendo tutti i ca¬ 
ratteri di imprese moderne, 
rappresentano il fatto nuovo, 
unico nel mondo capitalistico 
di una vasta area di imprese 
che rispondono a tutti i re- 
qui.siti del mercato ma ope¬ 
rano con una logica sociale. 


Le 223 infatti hanno elevati 
impieghi finanziari, fatturano 
^r quasi duemila miliardi di 
lire ed impiegano nei salari 
dei 46 mila lavoratori che vi 
prestano opera solo il 28% dei 
ricavati. Tuttavia non soffro¬ 
no della fuga degli azionisti e 
del risparmio, come general¬ 
mente avviene nell’impresa 
capitalìstica. Anzi, i soci sono 
passati in due anni da 590 mi¬ 
la a 639 mila. 11 risparmio ap- 


Il bilancio di 225 imprese Coop 


1975 

Milioni di 
1976 

lire 

1977 

incrementi % 
76-75 77-76 

Fatturato netto 

972.731 

1.349.470 

1.785.596 

38,7 

32,3 

Costo del lavoro 

198.668 

264.455 

340.038 

33,1 

28,6 

Oneri finanziari 

21.082 

31.120 

50.718 

48,0 

63,0 

Occupati fissi 

37.711 

41.366 

42.846 

9,7 

3.6 

Occupati stagionali 

2.807 

3.037 

3.112 

8,2 

2.5 

Totale occupati 

40.518 

44.403 

45.958 

9.6 

3,5 

Soci 

589.956 

624.825 

639.285 

5.9 

2,3 

Dipend, per impresa 

168 

184 

190 

— 

— 

Prestito soci 

86.485 

123.806 

161.760 

43,2 

30,7 


I paesi occidentali divorano sempre più petrolio 

Aumenta la produzione 
saudita: ma non basta 
a colmare il deficit 

Calano i prezzi del greggio sul mercato libero di Rotterdam dopo le de¬ 
cisioni deirArabia • Accordo Eni-Urss per i carburanti liquidi dal carbone 


ROMA — La decisione del- 
TArabia Saudita di aumen¬ 
tare la produzione di greggio 
portandola a 9.5 milioni di ba¬ 
rili al giorno (un milione in 
più) sta facendo calare i prez¬ 
zi sul mercato libero di Rot¬ 
terdam. 

Le quotazioni su questo 
mercato sono tuttora su livel¬ 
li superiori a quelli stabiliti 
nei contratti, a causa delle 
incertezze che gravano sul fu¬ 
turo delle consegne. Tuttavia 
il calo dei prezzi già si aggi¬ 
ra intorno ,a] 20 per cento. 

Sono stati resi noti, intanto, 
i dati sui consumi petroliferi 
mondiali. Lo scorso anno que¬ 
sti sono saliti del 3.3 per cen¬ 
to superando i livelli di cre¬ 
scita del 2 per cento annuo 
che si erano registrati nel 
periodo 73-78. Nel ’TB difatti i 
consumi di greggio del mondo 
intero hanno superato per la 
prima volta i 3 miliardi di 
tonnellate. Accanto a queste 
cifre. puM)licate a cura del¬ 
la 'British Petroleum, sono 
state anche rese pubbliche 
quelle che segnalano l'anda¬ 
mento della produzione di 
greggio. Qui si .-egislra uno 
scarto fra l’incremento rea¬ 
lizzalo nel perìodo 73-’79 (che 
si aggirava intorno alI'I.S per 
cento annuo) e quello regi¬ 
strato nel '78 che è stato 
solo dello 0.7 per cento. 

Se a questo incremento si 
sottraesse la produzione rea¬ 
lizzata nei paesi socialisti, i 
risultati sarebbero ancora più 


sensibili, in quanto la produ¬ 
zione registrerebbe un calo 
dello 0,7 per cento, sempre 
nel '78- 

La sospensione delle forni¬ 
ture iraniane ha certamente 
contribuito a determinare que¬ 
sto calo, ma il contributo 
maggiore è venuto dalla ridu¬ 
zione decisa dal maggior pro¬ 
duttore di greggio. l'Arabie 
Saudita, che tuttavia, come 
scrivevamo aU'inìzio, ha in 
queste settimane deciso di in¬ 
vertire la tendenza. 

In questo quadro ancora as¬ 
sai poco chiaro. raUenzione 
rivolta alle decisioni che pren¬ 
deranno gli Stati Uniti d’A¬ 
merica. ^po le notìzie su 
contrasti nella amministrazio¬ 
ne americana e l'affacciarsi 
di posizioni oltranziste da par¬ 
te di alcuni circoli governati¬ 
vi, ieri si è registrata una 
dichiarazione del portavoce 
della Casa Bianca. Powell ha 
affermato che il presidente 
degli Stati Uniti non inten¬ 
de attuare nell’Immediato la 
liberalizzazione dei prezzi del¬ 
la benzina. La decisione del 
presidente americano terreb¬ 
be conto del peso che un prov¬ 
vedimento di questo genere 
avrebbe suirinUazione e la 
disoccupazione. 

Sul fronte delle energie al¬ 
ternative. sempre dagli Stati 
Uniti, viene la notìzia che la 
produzione di carburanti li- 
quindì sintetici non potrebbe 
ridurre di molto le importa¬ 
zioni statunitensi di greggio 
fino al prosimo secolo. 


Di diverso avviso, nel caso 
italiano, sono stati i tecnici 
deU'Eni e quelli sovietici nel 
corso della sesta riunione del¬ 
la commissione mista Eni- 
Comitato per la scienza e la 
tecnica dell’URSS, svoltasi a 
Monterotondo presso la sede 
dell’Assoreni. l’associazione 
per la ricerca tra le società 
del gruppo Eni. 

Dal carbone, questa è la 
tesi, potranno essere ricavati 
milioni di tonnellate di greg¬ 
gio sintetico. 

n procedimento, che i tecni¬ 
ci sovietici vogliono applica¬ 
re con la collaborazione del- 
l’Eni per facilitare il traspor¬ 
to e lo sfruttamento degli im¬ 
mensi giacimenti carboniferi 
siberiani, è già stato speri¬ 
mentato con successo nei la¬ 
boratori deirURSS, Tuttavia 
per svilupparlo su scala in¬ 
dustriale occorrono tecnologie 
e capacità ingegneristiche che 
sono state chieste alle società 
Eni. 

Anche dalla Polom'a è ve¬ 
nuta all’Italia una consistente 
offerta di carbone. La Polo¬ 
nia sarebbe in grado di tra¬ 
sportare 50-70 milioni di ton¬ 
nellate all’anno. 

Al nostro paese è stata fat¬ 
ta la proposta di costruire 
un carbonodotto che arrivi fi¬ 
no aH’Adriatico. con una po¬ 
tenza al tominale di circa 
5-6 milioni di tonnellate. U 
carbonodotto. scrive un gior¬ 
nale di Varsavia, potrebbe es¬ 
sere utilizzato per rifornire 
anche altri paesi europei. 



ROMA ~ La lunga fila ad un distributore 


Aci: i buoni-benzina ci sono 


ROMA — I buoni di benzina non saranno 
soppressi a partire dal prossimo 31 luglio. 
La notizia, che si era diffusa nei giorni 
scorsi negli ambienti turistici romagnoli 
(e di cui « l’Unità » ha parlato) ha rice¬ 
vuto una smentita da parte deH’ACI. Un 
respiro di sollievo quindi per i turisti, ma 
anche per gli rmcratori economici del set¬ 
tore. 

Come è potuta insorgere questa preoccu¬ 
pazione che ha tenuto col fiato sospeso gli 
albergatori romagnoli? Lo ha spiegato in 
una lettera a « l’Unità» il capo deli’Ufficto 
stampa dell'ACI, Pasquale Balscuno. 

Dal prossimo 1. agosto i buoni benzina 
non verranno soppressi, ma semplicemente 
sostituiti. L’esigenza di operate questo cam¬ 
bio è nata dalla volontà di stt’oncare il mer¬ 
cato del buoni falsi. 

E* stato, cosi, ridisegnato un nuovo buono 
che il Poligrafico dello Stato ha consegnato 
nel mesi scorsi aU’ACI. 

L’Automobilclub, a questo punto, ha va¬ 
rato il suo programma operativo per sosti¬ 
tuire i nuovi buoni ai vecchi. Dal 15 giugno 
tutti gli uffici che emettevano buoni ACl 
hanno iniriato le vendite dei buoni della 
nuova serie «EV». Dal 1. agosto saranno, 
invece, ritirati i buoni della vecchia serie. 
Chi dopo questa data avesse ancora buoni 
scaduti potrà rivolgersi agli uffici ACl per 
la sostituzione. 

Nessun problema, quindi. AnzL presso gli 
impianti di distribuzione del carburante 
sarà affisso un manifesto che mforrnerà 1 
turisti delle procedure di sostituzione. Se¬ 
condo l'ACI 1 nuovi buoni dovrebbero met¬ 


tere ai riparo dai « trucchi » dei falsari. Una 
serie di accorgimenti li renderebbe prati¬ 
camente inconfondibili. 

Ma i turisti stranieri sono stati infor¬ 
mati? L’ACI sostiene di si. Gli appositi 
uffici emittenti buoni AGI all’estero hanno 
già iniziato la sostituzione dei vecchi ta- 
.gliandi con quelli nuovi. Gli operatori tun- 
stici possono quindi guardare con serenità 
alle prossime settimane. Tuttavia, nel mo¬ 
mento in cui registriamo crai piacere che 
nessun problema c’è su questo fronte, vor¬ 
remmo sollevare il beneficio del dubbio sulla 
pubblicità data a tutte queste operazionL 
Quando un’intera categoria di operatori in¬ 
corre nell’equivoco che è stato tempestiva¬ 
mente chiarito, vuol dire che im problema 
di maggiore informazione esisteva. U dato 
positivo è che si è trattato solo di questo. 

E’ iniziata, tuttavia, con qualche patema 
d’animo la stagione turistica italiana. Ap¬ 
pena poche settimane fa la decisione del 
ministro Preti di sospendere i rifomimeciti 
di' carburante ai voli charter inglesi in ri¬ 
sposta al blocco che aveva costretto a terra 
senza cherosene un aereo italiano a Lon¬ 
dra, aveva creato un primo allarme fra gli 
stessi operatori turisticL 
t E" necessario, quindi, che si faccia (^nl 
sforzo per imi^ìre che ai gravi problemi 
creati dalla crisi energetica si aggiungano, 
in questo periodo, ulteriori motivi di preoc¬ 
cupazione. Per parte nostra continueremo 
a seguire puntigliosamente tutti ^i svi¬ 
luppi della stagione turistica per polare un 
contributo di chiarezza in im momento per 
molti aspetti oscuro. 


Energìa alternativa? Eccola, rispondono in Toscana 

I piani redatti da Regione ed enti locaU che rìgaardano l’Amiata sono pronti - Ma governo ed Eni sono latitanti 
Le miniere dell’ex Egam ancora largamente ìnntilizzate ma si spendono miliardi per l’assistenza - Scaricabarile 


Qna*i Irr anni <nnn ormai 
Ira^rorsi dalla ?n-|ien-ione dal 
lavoro di 900 minatori dei- 
r.Amiaia (qiiaiiro |M>r quelli di 
Ba^nore) e non -ono ancora 
siali approdali i programmi 
che do\Tanno resolare il sel- 
lore minerario e le allìvilà $o- 
^lilnlive. In qneirocra<ione 
non mancammo di esprimere 
tulle le ncjire preoccupazioni 
«olle proposte dell’F.G.AM, che 
il governo ci presentava co¬ 
me il vero e proprio tocca- 
rana per i problemi amiarìni. 
Purtroppo ì fatti ci hanno da¬ 
to ragione. 

Non ri siamo però limitati 
a qnc'le prc\i-ioni. Xcl fi .1- 
Irmpo infatti alihiamo lavora¬ 
to atticamente i»cr rn-iniire 
nna rÌ«po4la ors.inìra alla rri- 
«i delle miniere Quc-lo no- 
«iro impegno dirrllo non po¬ 
tei a ovviamente - pre«cindere 
dalla nere4«ità primaria di 
nlilirzare pienamente liille le 
rì$or«e a disposizione, da quel¬ 


le naturali (l’energia geoter¬ 
mica. i minerali. ì boschi, le 
terre abbandonate) a quelle 
umane (i minatori, gli ope¬ 
rai. i tecnici i giovani con 
elevali livelli cullnrali). Sia¬ 
mo coM arrivali a individua¬ 
re e progettare nna «erie dì 
iniziative ira loro coordinate 
e facenti costante riferimento 
al presupposto fondamentale 
del risparmio energetico e del- 
rmilizzo delle fonti alterna¬ 
tive. largamente presentì snl- 
FAmìala. Iniziative me««e a 
punto, airinlemo dì un pro¬ 
getto. da tecnici della Regio¬ 
ne. della comnnilà montana. 
deirEXI e delle cooperative 
amìaline con il concordo -iil- 
le «ingnie iniziative di impren¬ 
ditori privali. 

Eppnre oggi «ìamo di fron¬ 
te aH’assnrdo che queste ini¬ 
ziative, seainrite da nn largo 
confronto e giudicale valide da 
tulli gli interlocutori, non rie- 
icono a prendere il via, nono¬ 


stante che imprenditori e coo¬ 
perative si siano dichiarati di¬ 
sposti ad assumersi la loro 
parie dì rìschio. I dirigenti 
della Mercurìfera Monte .\- 
miala e deH’EXI sono d’accor¬ 
do, al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali non sembrano 
esserci opposizioni. aH’Agri- 
coliura sì manifesta interesse, 
agli altri ministeri (Lavoro, 
Industria, laivorì pubblici) si 
assicura il massimo impegno. 

I^ poche cose falle snll’A- 
miata sono quelle realizzate 
dagli Enti locali e dalla Re¬ 
gione. E intanto si continuano 
a sprecare decine di miliardi 
all’anno per Ì’as<{sienza e si 
congelano in banca le centi¬ 
naia di miliardi destinali alla 
riconversione. Ma cosa c’è 
dietro qnesla provocazione, 
che sta ormai superando ogni 
limite? Il processo mps*o in 
moto snirAmiala. pur tra in¬ 
numerevoli diffirolià dimostra 
quali risultati si poMono otte¬ 


nere unendo le forze, orien¬ 
tando secondo criteri program¬ 
matici il complesso degli in¬ 
terventi pubblici (locali, re¬ 
gionali e statali), concordan¬ 
do e contrattando le iniziati¬ 
ve con gli imprenditori. 

L'alluazione del progetto A- 
miaia esige che sì prendano 
con rapidità una serie di de¬ 
cisioni; 

— la SAMIJi deve riprende¬ 
re Paltivilà nel settore mine¬ 
rario, riportando gK impianti 
ad an livello di manutenzione 
attiva: 

— PENI deve definire le 
questioni ancora aperte con gli 
imprenditori privati per le 
iniziative nel settore indnsirìa- 
le. ma intanto pnò dare il via 
agli interventi concordati per 
gii allevainenti e per l’iitìliz- 
zazione delle terre ex-EG.AM: 
la legge di scioglimento del- 
l’EGÀM Io consente • d’altra 
parte è qnesla la condiaione 
per renderò oeonomieamonlo 


più valida l'energia geotermi¬ 
ca destinata al riscaldamento 
delle serre; per quanto ri¬ 
guarda la fomìlura di tale va¬ 
pore, l’EXl deve anche con¬ 
cretizzare il rapporto con 
l’ENEL, mentre il ministero 
deir.AgrìcoItnra deve definire 
l'intervento rìnanziarìo sull'o¬ 
pera: 

— le Partecipazioni slalali 
devono rapidamente esamina¬ 
re queste e le altre proposte; 

— il ministero dei Lavori 
pubblici deve sollecitare la 
AXAS ad appallare e dare ra¬ 
pidamente il via ai lavori per 
il miglioramento della Ca'<ia 
e per la circonvallazione di 
Chìanciano. 

Questi sono gli impegni pre¬ 
si dei quali reclamiamo il 
mantenimento. Dal canto loro 
la Regione d’intesa con la 
Provincia e gli Enti locali 
hanno fatto la loro parte; la 
Regione si è già assunta impe- 
giH por l’area indastrialo o por 


la viabilità, ha già presenta¬ 
lo proposte c messo in aito 
interventi per l'irrigazione, 
per favorii-e racqui«izione dei 
lerveni per le serte, per fi¬ 
nanziare cooperative nel set¬ 
tore degli allevamenti, per da¬ 
re nno sbocco a situazioni in- 
dn*lrìali in crisi, la comunità 
montana e gli Enti locali han¬ 
no già acqoisilo e urbanizzato 
ì terreni per l'area industria¬ 
le. assegnalo ì terreni ad al¬ 
cune cooperative. 

Nel 1976. quando si trattò di 
far accettare la sospensione 
dal lavoro, si mossero in sel¬ 
le, Oggi invece i minatori del- 
r.Amiala. dopo tre anni di cas¬ 
sa integrazione, dovranno for¬ 
re pretendere di rientrare nel¬ 
le miniere o sedersi magari 
prerenlare nuove proposte di 
*lampo assistenziale? 

Gianfranco Bartolini 

(tirP’presidente della 
Regione Toscana) 


portato dai soci in forma di 
prestito è passato da 86 a 161 
miliardi di lire. 

Illustrando questi dati il pre¬ 
sidente della Lega. Onelio 
Prandini, ed il capo dell’uffi¬ 
cio studi, Alberto Zevi, hanno 
messo l’accento sulla concre¬ 
tezza della risposta alla crisi 
economica: il risparmio qui 
va all'industria, ad un costo 
non elevato. Il contrasto fra 
scopi della produzione ed esi¬ 
genze sociali ha una sede, al¬ 
l’interno stesso dell’impresa, 
di confronto attraverso la par¬ 
tecipazione dei lavoratori-soci 
alle decisioni principali. Un ti¬ 
po di impresa senza proble¬ 
mi? No, certamente. Basta leg¬ 
gere i dati per capirlo. 

L'inflazione gonfia le cifre. 
L'aumento dei prezzi può es¬ 
sere contenuto, non eliminato 
nell’autogestione. E’ un terre¬ 
no di lotta quello dei costi, i 
quali vengono talvolta impo¬ 
sti daH’esterno aU'impresa 
(vedi quel 63% di aumento de¬ 
gli oneri finanziari) o dall’in- 
terno, da deficienze nell’uso 
delle risorse dovuto, a volte, 
alla discontinuità del carico di 
lavoro (come nell’^lizia) o 
airinsufficienza di finanzia¬ 
menti a lungo termine (come 
nelle manifatture). I nuovi in¬ 
vestimenti e l’aumento dell’oc¬ 
cupazione sono pure terreni di 
lotta: l'autogestione accresce 
le possibilità per i lavoratori 
di intervenire direttamente in 
questo senso, ecco la ragione 
dei successi. 

I lavoratori hanno ricevuto 
una massa di salario — diret¬ 
to 0 previdenziale, sommando 
tutti ì dati di costo del lavo 
ro — più alto in queste 225 
imprese che nelle 118 medie 
imprese private di cui forni¬ 
sce i dati dì bilancio la Me¬ 
diobanca. L’incremento nel '77 
fu del 24,5% nelle coop e 16,5 
per cento nelle private (ma¬ 
nifatturiere). I lavoratori-soci 
delle coop sono fra i più sin¬ 
dacalizzati. La loro adesione 
come soci non può più essere 
interpretata, come avvenne in 
passato (e ancora oggi di fron¬ 
te a qualche crisi industriale), 
come un riflesso di difesa dal¬ 
la crisi, un tentativo di met¬ 
tere al sicuro il posto di lavo¬ 
ro a qualunque prezzo. Salute, 
sviluppo professionale e cultu¬ 
rale, salario ~ in una parola 
la condizione umana del lavo¬ 
ratore nel suo insieme — tro¬ 
vano un nuovo terreno dì con¬ 
fronto sul quale si registrano 
scontri e contraddizioni ma £m- 
che risultati. 

Prandini ha chiesto più at¬ 
tenzione per questa esperien¬ 
za. Se il risparmio apportato 
dai soci consente una maggio¬ 
re forza contrattuale e di mer¬ 
cato aU’impresa, una dinami¬ 
ca più forte degli investimen¬ 
ti, ecco una indicazione per 
tutta l’economia. La Lega sot¬ 
tolìnea la possibilità concreta, 
d’altra parte, di portare le for¬ 
ze del lavoro ad entrare in 
modo organizzato sul terreno 
del controllo sull’uso del capi¬ 
tale. Non esiste alcuna mino¬ 
rità a cui si senta legata l’im¬ 
presa autogestita in forma 
giuridica di coop: non ci sono 
settori proibiti, o livelli tecno¬ 
logici proibiti. 

Questo è ormai un fatto. L’ 
economista Mariano D’Anto¬ 
nio. in un suo intervento, ha 
posto in rilievo che la rela¬ 
tiva mag^or indipendenza dal 
capitale finanziario rende più 
schietti i rapporti dell’impre¬ 
sa con la politica e la rende 
più dinamica. Fra i tipi di im¬ 
prese oggi prevalenti — pub-, 
bliche; private medio grandi; 
private piccole e semisommer¬ 
se — quella cooperativa ha 
conquistato una sfera di auto¬ 
nomia cospicua. Anche in que¬ 
sto vi sono, naturalmente, for¬ 
ti limitazioni: le difficoltà di 
accesso al credito dì lungo ter¬ 
mine. quello utile per impie¬ 
ghi industriali innovativi, osta¬ 
cola la crescita di migliaia di 
altre imprese cooperative. Um¬ 
berto Dragone, vicepresiden¬ 
te della Lega, ha concluso pe¬ 
rò sottolineando la vera forza 
che influenzerà il futuro, la 
superiorità sociale della for¬ 
mula: il socio non è l’azionì- 
sta. interviene e decìde, an- 
riie perché si tratta dì deci¬ 
sioni che possono accrescere, 
più che il suo conto in banca, 
la sua sostanza di uomo. 

L’indagine sui bilanci sarà 
rinnovata ogni anno. Costitui- 
sce già una nuova fonte, una 
finestra sulla realtà italiana 
così confusa nelle rilevazioni 
economiche. Lo sviluppo e 1’ 
interesse che il movimento su¬ 
scita richiede, ora, che uno 
sguardo più approfondito ven¬ 
ga rivolto alla vasta c artico¬ 
lata realtà delle 110 mila so¬ 
cietà, universo — questo sì 
— realmente e volutamente 
sommerso della società ita¬ 
liana. 

r. f. 


Lettere 
alV Unita 


Con più grinta la 
protesta contro 
il terrorismo 

Cari compagni dell'Unità, 

con l’ergastolo a Buzzi, 10 
anni di carcere a Papa, 5 an¬ 
ni per altri due e assoluzio¬ 
ni per insufficienza di prove 
sì chiude la sentenza per la 
strage di Brescia del 28 mag¬ 
gio '74 con 8 morti ed oltre 
100 feriti. Intendiamoci bene: 
non omicidio o diversi omici¬ 
di ma strage, slmile a quelle 
effettuate dai fascisti e dai 
nazisti durante la seconda 
guerra mondiale. Sentenza c’è 
stata, amara però. Sentenza 
che non fa giustizia alle fa¬ 
miglie rattristate per la pèr¬ 
dila dei loro congiunti. 

Ma un’altra osservazione oc¬ 
corre fare, soprattutto di ca¬ 
rattere politico. Noi sappia¬ 
mo per esperienza vìssuta co¬ 
sa sono e cosa sanno fare I fa¬ 
scisti di ieri e di oggi com¬ 
presi i terroristi che adope¬ 
rano strategie diverse ma il 
cui fine è sempre uguale. Di- 
.struggere il sistema democra¬ 
tico mediante uccisioni, feri¬ 
menti, attentati alle sedi dei 
partiti e via dicendo. 

Se il popolo e le forze de¬ 
mocratiche — Il nostro Par¬ 
tito compreso — rispondono 
fiaccamente, questa gentaglia 
si sente forte e alza la testa 
ancora di più; se il popolo 
e i partiti protestano energi¬ 
camente mostrando grinta, 
quelli si ritraggono. Dove non 
arriva la giustizia legale ar¬ 
rivi il popolo e non si aspet¬ 
ti che sia troppo tardi come 
lo fu nel 1921, quando la de¬ 
bolezza della sinistra di allo¬ 
ra permise la distruzione del¬ 
le libertà democratiche e H 
trionfo del fascismo mussoli- 
niano. 

. D. S. 

(Milano) 

Dibattito, critica, 
lotta per 
andare avanti 

Caro direttore, 

sono un giovane compagno 
di 21 anni, iscritto al Partito 
e alla FOCI da quattro anni. 
Vorrei fare qualche riflessio¬ 
ne sul voto del 3-4 giugno. 
Nelle legislature precedenti il 
PCI, essendo all'opposizione, 
rappresentava per il popolo 
una forza, un polo di riferi¬ 
mento per battere il malgo¬ 
verno. il regime e lo strapo¬ 
tere della DC; mancando nel 
marzo del ‘78 questa seria for¬ 
za di opposizione, gli strati 
sociali sui quali la crisi si 
faceva sentire in maniera piit 
pesante e catastrofica (giova¬ 
ni, parte dei ceti medi, strati 
emarginati e disgregati del 
sottoproletariato) hanno cer¬ 
cato di individuare altre forze 
di opposizione atta crisi, al 
decadimento, al clientelismo. 
Oppure, in occasione del voto, 
sono ricorsi in massa al¬ 
l’astensionismo, alla scheda 
bianca. 

E’ dunque necessario a mio 
parere rimanere all’opposizio¬ 
ne in maniera coerente, tena¬ 
ce e costruttiva, incalzando la 
DC e i suol alleati, per im¬ 
porgli di risolvere le questio¬ 
ni piU scottanti sul piano le¬ 
gislativo politico ed econo¬ 
mico. 

DIEGO TREIBER 
(Trieste) 


Cari compagni, 

una delle aiuse, a mio av¬ 
viso, per cui vi è slata una 
perdita di voti, così sensibile 
soprattutto fra i giovani, è 
dovuta all’ambiguità del lin¬ 
guaggio, frutto poi di idee non 
sempre chiare, che noi usia¬ 
mo sia a livello di funzionari 
di partito sia sulla nostra 
stampa. In certi articoli, quan¬ 
ti giri di parole, quando non 
si vuole assumere una posi¬ 
zione chiara! La stessa cosa 
a livello di partito. Quante 
volte, di fronte a domande 
ben pretese il funUonarUì fa 
ricorso a giri di paróle, spes¬ 
so molto difficili, che sigrdfi- 
cano niente e tutto, per cui 
Vinterlocutore resta scontento 
e pensa che è inutile inter¬ 
venire. 

E i giovani, che odiano le 
vuote perifrasi, che vogliono 
risposte chiare ai loro quesiti, 
forse ci hanno negato la loro 
fiducia proprio per la nebulo¬ 
sità del linguaggio di tanta 
parte dei nostri compagni. 

GELTRUDE ZAFFAGNINI 
(Imola • Bologna) 


Cara Unità, 

il dibattito sul risultati elet¬ 
torali che vi è stato nelle se¬ 
zioni, nelle fabbriche, nel Co¬ 
mitato centràle e sulle colon¬ 
ne del giornale ha ancora una 
volta dimostrato la vitalità dt 
questo nostro partito che, an¬ 
che partendo da una sconfit¬ 
ta come quella del 3-4 giugno, 
sa esprìmere la sua grande 
forza, la sua capacità di cri¬ 
tica, di autocritica e, princi¬ 
palmente, di lotta. 

Un altro partito si sarebbe 
ripiegato su se stesso, a lec¬ 
carsi le ferite. Noi no. Rappre¬ 
sentiamo la stragrande mag- 
giorama del popolo lavorato¬ 
re e ad esso dobbiamo ri¬ 
spondere. Ecco perchè, insie¬ 
me al dibattito, che dev’es¬ 
sere continuo (e se necessa¬ 
rio anche impietoso) dobbia¬ 
mo adesso rimboccarci le ma- 
nìche e impegnarci a fondo 
nelle lotte delle masse lavo¬ 
ratrici che guardano a noi 
come all’unico partito che può 
davvero aiutarle per risolvere 
i gravi e spesso drammatici 
problemi che travagliano il 
Paese, La gente vuole dei fat¬ 
ti precisi e concreti Le piìt 
importanti categorìe di lavo¬ 
ratori in questi giorni sono 
scxse nelle piazze con una 
combattività che da tempo 
rum si registrava. Noi dobbia¬ 
mo essere alla testa di questi 
lavoratori, con a peso della 
nostra forza 

GIANNI IPPOLITO 
(Napoli) 


Ringrazianio qui altri letto¬ 
ri che ci hanno scritto pren¬ 
dendo spunto dai risultati 
elettoraU: Filippo SENATO¬ 
RE di Cosmia, Clandlo TOZ¬ 
ZI di Bologna, Gtametto SE¬ 


RAFINI di Pesaro. Ovislo M. 
di Milano, Nicolò NOLI di Ge¬ 
nova, N. ARGENTO di Messi¬ 
na, Giuseppe GIANNINI di 
Prato, Giordano BELLOSI di 
Como. C. CACCIALUPI di Ve¬ 
rona, Gino GIBALDI di Mila¬ 
no, Bruno BALESTRI di Bo¬ 
logna, Libero FILIPPI di Voi- 
terra. Antonio DI MINNO di 
Lacedonia (Avellino), Stefano 
PICA da Bielefeld (RFT), 
Sergio VARO di Riccione, 
Maurizio VEZZARO di Arste- 
ro (Vicenza), Leonardo GUL- 
LO da Zurigo, Michele CED- 
DIA di Cinisello Balsamo, 
Vincenzo TRAVERSA di Pon- 
tl (Alessandria), Alvaro TUR- 
RINI di Modena, Pepplno 
FRONGIA di Varese, Attilio 
ANCONETANI da Stoccarda 
(RFT), Enrico FATTORE di 
Roma, Franco TORSOLI di 
Sesto Fiorentino. Luciano RIZ- 
ZINELLI di Montescudalo 
(Pistoia). Elsa SEGGI di San 
Polo In Chianti (Firenze). Raf¬ 
faele MOSSA di Cagliari, Giu¬ 
lio MAURI di Roma. 

Serve rifiutare 
gli aumenti 
al merito ? 

Caro direttore, 

a proposito dell’episodio, rt- 
portaio dairUnltà il giorno 19, 
secondo il quale il tecnico 
della Farmitalia Vincenzo A- 
modeo ha rifiutato un aumen¬ 
to al merito che gli era stato 
proposto dalla direzione azien¬ 
dale, consentimi, dopo aver 
espresso sincera ammirazione 
per lo spirito di sacrificio che 
animava quei gesto, di esprì¬ 
mere perplessità sulla sua ef¬ 
ficacia e dissenso per il signi¬ 
ficato che gli si è voluto attri¬ 
buire. 

Se si voleva avere una oc¬ 
casione per denunciare la con¬ 
traddittorietà non disinteres¬ 
sata del padronato (che eroga 
aumenti ed merito « rifiuta 
quelli contrattuali), sarebbe 
stato assai più serio e convin¬ 
cente fornire dati quantitativi 
sul volume di risorse profuse, 
per esempio alla Farmitalia, 
in aumenti al merito a bene¬ 
ficio degli impiegati. 

Infatti un esempio di au¬ 
mento al merito rifiutato è 
certamente in grado di susci¬ 
tare meraviglia (un po' come 
l’uomo che morde il cane) e 
anche facili ironie, ma non to¬ 
glie certo il dubbio — a chi 

10 ha — che gli ordini di gran¬ 
dezza tra le risorse che il pa¬ 
dronato rifiuta di concedere 
per aumenti contrattuali e 
quelle che eroga sotto forma 
di aumenti al merito, non sia¬ 
no tra loro commisurabili. 

Non solo, ma il padrone non 
avrebbe nessuna difficoltà a ri¬ 
conoscere che le risorse che 
impiega in aumenti al meri¬ 
to sono sottratte a quelle di¬ 
sponìbili per aumenti contrat¬ 
tuali, ma aggiungerebbe che 
ciò è una necessità che deriva 
precisamente dalla insufficien¬ 
te differenza parametrale pre¬ 
vista dai contratti. 

In realtà, con questo tipo di 
argomenti si suscita lo sde¬ 
gno e la rabbia degli operai 
che da mesi lottano per un 
aumento assai più modesto di 
quello che il padrone conce¬ 
de spontaneamente ad alcu¬ 
ni impiegati, ma non si dimo¬ 
stra nulla e non si fa un pas¬ 
so avanti sulla strada della 
eliminazione degli aumenti ai 
merito. Nè su quella della 
chiusura dei contrattL 

Qui non c'è spazio per ofv 
profondire neanche minima¬ 
mente il fenomeno, ma voglio 
solo limitarmi a ricordare che 
esso deriva in primo luogo 
dalle tensioni del mercato del 
lavoro che per alcuni tipi di 
professionalità (a causa delle 
carenze e imprevidenze delia 
formazione pubblica) si pre¬ 
senta inadeguato a vantaggio 
di alcuni che vengono a bene¬ 
ficiare di vere e proprie ren¬ 
dite di posizione. In secondo 
luogo esso rappresenta una 
forma di incentivo per Vatti- 
vìtà intellettuale. La sua eli- 
minazione non può dunque 
prescìndere dalla rimozume 
degli squilibri del mercato del 
lavoro e soprattutto dalla mo¬ 
difica delta organizzazione dei 
lavoro con il progressivo su¬ 
peramento della divisione tra 
attività manuale c intellet¬ 
tuale. 

Queste sono le battaglie da 
dare, e per questo il sindaca¬ 
to ha smesso da anni dt in¬ 
vocare velleitariamente nel 
rinnovi contrattuali la elimi¬ 
nazione dell’aumento al me¬ 
rito come se si trattasse di 
una mera manovra del padro¬ 
ne o di un mero premio di 
fedeltà e di consenso. 

Se chiedessimo a tutti qU 
impiegati e tecnici di imitare 

11 compagno Amodeo (e-U suo 
gesto, come qualunque atto 
politico, si propone come va¬ 
lore universale) non aumente¬ 
remmo certo la disposizione 
dei padroni a concedere au¬ 
menti agli operai anziché au¬ 
menti al merito. 

RENATO OBERMTIO 

deUTEsecutivo del CdP della 

« Olivetti » di Ivrea CTorìno) 

« Consiglio » alla 
Simeoni per 
arrivare al 2,05 

Signor direttore, 

le chiedo di pubblicare cor¬ 
tesemente questa m Lettera a 
una professoressa (ISEF) ». 

zGenLma sìg.na Sara Si¬ 
meoni, ha mtd osservato con 
scrupolosa attenzione amma¬ 
li in corsa in procinto di su¬ 
perare ostacoli oppure neU’at- 
to di lanciarsi su eventuale 
preda? Se s), come penso, 
avrà notato che nessuno di 
essi, alTuJtimo istante... capo¬ 
volge se stesso. Lei, pur es¬ 
sendo la "migliore” del mon¬ 
do, procede in maniera inna¬ 
turale. DeUe due tecniche, tea- 
vaJeamento ventrale o dorsale 
("Fosbury”), la prima è quel¬ 
la naturale. B siccome "quod 
natura dedit,.:’, le consiglio 
di saltare quale animale (non 
mi consideri irriverente!) W- 
pede, anche se eretto. Mi dia 
retta, perverrà al 2.05!». 

FERNANDA OORDIGUERI 
(Bologna) 
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PAG. 8 / spettacoli 


Da stasera in TV «Ciak, le donne si raccontano» 



Cinema che 
cerca moglie 

Una rassegna di brani scelti da una 
storia del cinema scritta al femminile 





La chiamarono Kinoma- 
ta. Ma non era una moto¬ 
cicletta giapponese. Klno- 
mata, ovvero f la donna 
con la macchina da pre- 
.sa >, fu 11 gagliardo slogan 
di una delle manifestazio¬ 
ni più Interessanti parto¬ 
rite dal movimento femmi¬ 
nista Italiano. Si trattava 
di ben 158 film, in rasse¬ 
gna e a dibattito, nel prin¬ 
cipali cineclub di Roma e 
Milano. 

Quasi tre anni dopo, la 
televisione Italiana racco¬ 
glie Queiridea, e nasce 
quindi Ciak, le donne si 
raccontano, che la Rete 
due propone per sei setti¬ 
mane, a partire da questa 
sera, alle 21,30. Realizza¬ 
trici del programma, Rony 
Daopulo, Annabella Miscu¬ 
glio e Danielle Lantin Tu- 
rone, le stesse che diede¬ 
ro vita a Klnomata. 

Che differenza c’è tra 
Klnomata e Ciak, le don¬ 
ile si raccontano? Appa¬ 
rentemente, nel trasloco 
dal ristretti ambiti accul¬ 
turati alla via maestra dei 
ma.ss-media, non deve es¬ 
sere successo nulla. Sono 
trascorsi tre anni, è vero, 
ma non sarà poi cosa 
grave. Anzi, la prassi sto¬ 
rica, una volta tanto, sem¬ 
brerebbe sveltita, se non 
addirittura smentita dal 
nuovo ottimismo della vo¬ 
lontà televisiva. 

Guardiamo dunque il 
carnet di Ciak, le donne 
si raccontano, che ha mol¬ 
ti titoli in comune con II 
cartellone di Klnomata. 
Stasera va in onda Mogli 
(«Wives», 1975) della re¬ 
gista norvegese Anja 
Breien, e giovedì prossimo 
s’annuncia Eredità («Le- 
gacy>. 1974), della statu¬ 
nitense Karen Arthur. 
Nelle successive puntate, 
verranno trasmessi nume¬ 
rosi altri film sostanzial¬ 
mente inediti, almeno dal 
punto di vista del nostro 
mercato cinematografico 
ufficiale; si tratta di Sen¬ 
za legami (1973) dell’un¬ 
gherese Marta Meszaros, 
Le ragazze (1968) della 
svedese Mai Zetterling, 
Piccirella, sceneggiata scrit¬ 
ta e diretta da Elvira No¬ 
tar!, e i cortometraggi 
Alice Guy, chi? di Nicolise 
Bernhelm. La sorridente 
signora Beudet (1922) di 
Germaine Dulac e Reti nel 
pomeriggio ( « Meshes of 
thè afternoon», 1943), di 
Maya Deren. 

Non c’è dubbio, slamo 
di fronte a brani scelti di 
una storia del cinema eroi¬ 
camente scritta al femmi¬ 
nile. Tuttavia, cosi come 
fu per Rinomata, le am¬ 
bizioni di chi cura la ras¬ 
segna vorrebbero andare 
al di là del puro ricono¬ 
scimento alla donna regi¬ 
sta. Sentiamo le premes¬ 
se di Rony Daopulo. An¬ 
nabella Miscuglio e Da¬ 
nielle Lantin ’Turone: «La 
critica cinematografica 
femminista, partita da una 
generica denuncia della 
manipolazione dell’imma¬ 
gine femminile da parte 
dei mass-media è andata 


Nella foto sopra: un'Immagine del 
(: Eredità»); sotto: una sequenza 
terling « Le ragazze » 


via via approfondendo 
l’analisi sulla funzione 
della donna nel cinema 
narrativo classico, e sul 
meccanismo con cui que¬ 
sto trasmette, nel nostro 
sistema ^ culturale, l’ideolo¬ 
gia patriarcale. Madre o 
tentatrice, vittima o ribel¬ 
le, misteriosa, sensuale, 
passionale o svampita, nel 
cinema narrativo classico 
la donna divinizzata diven¬ 
ta la valvola di sicurezza 
per esorcizzare miti e 
tabù ». 

Benissimo. E allora, do¬ 
ve sono Marilyn Monroe. 
Greta Garbo, Marlene Die¬ 
trich. Sofia Loren. e tutte 
le altre donne apparente¬ 
mente «passive» della sto¬ 
ria del cinema, che nella 
loro schiavitù a tempo pie¬ 
no seppero custodire ge- 


film di Karen Arthur « Legacy » 
del lungometraggio di Mai Zet- 


lesamente una ricchezza e 
una dignità, abilmente na¬ 
scoste tra le pieghe delle 
vesti di mogli fedeli, di 
madri apprensive, di vamp, 
o di serve tout court? Non 
ci si equivochi, per favo¬ 
re, La nostra non è una 
pressante richiesta ma¬ 
schista e bifolca di prede 
da azzannare. E’ semplice- 
mente che ci sembrerebbe 
opportuno rivedere con 
nuovi occhi, analizzare e 
discutere proprio gli ste¬ 
reotipi femminili cinema¬ 
tografici. Forse, oggi, os¬ 
servazioni come questa ver¬ 
ranno considerate < da re¬ 
troguardia ». Tuttavia, ci 
piace allora ricordare che 
Kinomata, alla sua ora, 
fu un evento culturale 
senza precedenti proprio 
perché, per la prima volta. 


fd 8ml.se di tener conto 
esclusivamente del ruolo 
< attivo » e ' < militante > 
della donna cineasta, e 
non si fece intendere che 
la sempre notevole e dl- 
sdlcevole strumentalizza¬ 
zione della donna ordita e 
perpetrata dall’Industria 
culturale fosse priva di In- 
tere.sse. 

Ecco, perciò, che cosa 
muta, col pas.sar del trien¬ 
nio, da Klnomata a Ciak, 
le donne si raccontano. 
Ormai, la ruffianeria pseu- 
dofemmlnista incalza, an¬ 
che in ambienti « tardolsti- 
tuzlonali » come la RAI. e 

10 snobismo viaggia di pa¬ 
ri passo. Cosi come si pre¬ 
senta. Ciak, la donna si 
racconta sembra fatta ap¬ 
posta per il ghetto. Ci vor¬ 
rà poco a chiuderla nella 
morsa di un palo di Ca¬ 
roselli con donne in biki¬ 
ni e bibite sgocciolanti, 
massaie nerborute e man¬ 
suete dinanzi a pentoloni 
fumanti. 

Detto questo, sarebbe 
inutile sottovalutare (a 
maggior ragione, purtrop¬ 
po). l’importanza di que¬ 
sti film, a cominciare da 
Mogli di Anja Breien e dal- 
VEredità di Karen Arthur. 
In occasione di Klnomata, 
ne parlammo usando espli¬ 
cito e provocatorio raffron¬ 
to con ipotetici « modelli 
maschili ». ma alcune fem¬ 
ministe. disgraziatamente 
poco dotate di Ironia, se 
ne ebbero a male. 

Riprendiamo, imperterri¬ 
ti, quel discorso interrotto, 
perché nel suggerire un 
« doppio maschile » a Mo¬ 
gli neri, si pensava aiì'Ul- 
tima corvè di Hai Ashby, 
adesso è automatico il ri¬ 
ferimento al Mariti di 
John Cassavetes) e ad 
Eredità (Images di Robert 
Altman. per esempio, giac¬ 
ché la « famiglia » cinema¬ 
tografica è auella dell’auto¬ 
re di Nashville, e c’è pure 

11 direttore della fotogra¬ 
fia familiare. John Bal- 
ley), lo facevamo a tutto 
vantaggio di Anja Breien 
e Karen Arthur. Si veda, 
pertanto, come i moduli 
narrativi rispondono a re- 
Quisiti tradizionali (le mo¬ 
gli portano a spasso, in 
una fuga imDrovvi.sata dai 
rispettivi consorti, la li¬ 
bertà guascona dell’uomo, 
animata di egoismo e go¬ 
liardia. ma fanno tesoro 
di questa esoerienza; la 
protagonista di Eredità vi¬ 
ve la propria ossessione 
paranoicale senza riuscire 
a prendere coscienza di sé. 
ma il suo turbamento è 
di portata'oggettivamente 
Storica) salvo ad essere, 
fondamentalmente, svuota¬ 
ti di qualsiasi retorica. 
Non c’è spìrito epico, non 
esiste autocommiserazio¬ 
ne. Eterna e disincantata 
vittima, in questi due film 
come nella vita, la donna 
è l’uomn nuovo. Sia detto 
senza offe.sa. Il vecchio 
Adamo, com’è noto, è mor¬ 
to avvelenato dal nomo 
della retorica. O dalla re¬ 
torica del pomo. 

David Grìeco 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

13 SIPARIO SU.» L’OPERA LIRICA - (C) 

13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Bisticcio In musica» 
18,20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato (C) 
18,35 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO ■ (C) 

18.45 DIVERSAMENTE ESTATE 

19,25 TARZAN - «H terrore corre sul fiume» - (C) - Con 
Gordon Scott 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) . Presenta Mike Bon- 
giomo 

22 SPECIALE TG 1 • (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 ARGOMENTI - (C) - «Chi c’è fuori dalla Terra?,» 

18.15 TV 2 RAGAZZI - A teatro con i burattini - (C) 

18.30 IL PIONIERE DI PICADORA - (C) - Documentario 
18,50 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

19.10 NOI SUPEREROI - (C) - Atlas Ufo Robot e Superman 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 LUIGI CANNA DETECTIVE - «Il ^ande inganno» • 
Con Luigi Pistilli - Regia di Maurizio Ponzi 

21.30 CIAK, LE DONNE SI RACCONTANO - (C) - « Le 
mogli» della regista norvegese Anja Brejen 

22J5S TEATRO MUSICA SPECIALE - (C) - «Svesti la giubba» 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svìzzera 

ORE 15: Tennis; 19,10: Programmi estivi per la gioventù; 
19,15: Ci sei caduto BuUermanl; 19.40: Ho visto un duo; 
20,05: Telegiornale; 20,15: La trappola; 20,40: La foglia verde; 
21,30: Telegiornale; 21,45: « n delitto non paga » - Film • Re¬ 
gia di Gérard Oury, con Gabriele Perzettl, Rosanna Schiaf¬ 
fino, Michèle Morgan; 23,45: Ciclismo; 23.53: Telegiornale. 


□ TV Capodìstria 

ORE 20,30: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: 
Telegiornale; 21,30: «Le avventure di Hadji Babà» - Film - 
Regia di Don Welss, con John Derek, Eiaine Stewart, Ro¬ 
nald Randolph; >22,53: Cinenotes; 23.25: Jazz sullo schermo: 
n trio di Johnny Giiffin e Art Taylor. 


□ TV Francia 

ORE 12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12,45; A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Tom Sawyer; 15: Kung 
Fu; 16: Siamo noi: 18: Recré A 2; 18,30: ET la vita; 19.45: 
Le tre telecìunere; 20: Telegiornale; 20,35: Il mercante di ì 
Venezia; 22,33: Grande parata del jazz; 23,35: Telegiornale, j 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,15: Disegni animati; 18.30: Parcriiamo; 19,50: Le av¬ 
venture dei tre moschettieri; 20.20: Notiziario; 20,30: Nata 
libera; 21,23: « Erode il Grande » - Film - Regia di Arnaldo 
Genoino. con Edmund Purdom. Sylvia Lopez, Massimo Gi¬ 
rotti; 23,05: Chrono; Rassegna di attualità automobilistiche; 
23,30: Notiziario; 23,40: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 



Adriana Martino partecipa al 
c Povero Bertolt Brecht... » in 
onda a Radlouno alle 14,30 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13.14, 15. 19, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7.20: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte, stama¬ 
ne; 7,45: La diligenza; 8.40: 

• Ieri al Parlamento; 8,50: 

I Istantanea musicale; 9: Ra- 
! dio anch'io; 11: Kuore con 
1 la « K »: 11,30: Incontri mu- 
1 Sleali del mio tipo; 12,03: Voi 
I ed lo 79; 14,03: Musicalmen- 
! te; 14,30: Il "Povero Bertolt 
I Brecht" neirollmpo dei clas- 
I sici; 15.03: Rally; 15.35: Er- 
repiuno-Eistate; 16.40: Alla 
breve: 17: Lové music; 17.30: 
Globetrotter; 18: Da corda 
in corda; 18,35: Spazio Ube¬ 
ro; 19,20: Asterisco musicale; 
19.30: ' Chiamata generale; 
20: Opera Quiz; 20.30: Situa¬ 
zione uno, situazione due; 


21.03: Europa musicale *79; 
21,50: Combinazione suono; 
23.08: Oggi al Parlamento; 

□ Radio Z 

GIORNAU RADIO: 6,30. 7,30. 
8,3a 9,30, ll,3a 12,30, 13,30, 
16,30, 18,10, 19,30. 22,30; 6: Un 
altro giorno con Arnoldo Poà; 
7,50: Buon viaggio; 7.56: Un 
altro giorno; 9,20; Domande 
a radiodue; 9.32; L'eredità 
della priora; 10: OR2 Estate; 
10,12: La Luna nel pozao; 
1132: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Alto gradimento; 13.40: 
Belle époque; 14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Radiodue 
estate; 1530: OR2 economia; 
16: Thrilling; 1630: Vip; 
17,30; Speciale GR2: 17.55; 
Cantautori di ieri e di oggi; 


18.40: Praticamente no? 

1930: Radiodue estate; 20; 
Archivio sonoro; 2030: Spa¬ 
zio X formula 2; 22.10: Semi 
biscrome; 2230: Panorama 
parlamentare; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45, 7,30. 

9.45. 10,45, R45. 13,45, 18,45. 

20.45, 21. 2335; 6: Preludio; 

7: II concerto del mattino; 
835: n concerto del mattino; 
9: Il concerto de] mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 
1035: Musica operistica: 

12,10: Long playing; 13: Po 
meriggio musicale; 15,15; 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso esule; 17: Ancora! 
Ancorai Ancora! 17.30: Spa- 
zlotre; 21: L’osteria di Mare¬ 
chiaro; 23: Il Jazz; 


MUSICA - E’ arrivato in Italia Peter Tosh 


Un astro nascente 


a tempo di reggae 

t 

La « tournée » inizia stasera a Bologna - Le altre tappe 



Il cantante di reggae Peter Tosh 


H reggae è musica giamai¬ 
cana ben , facile alVascolto, 
ma di gusto soft: un musica 
avvolgente piuttosto che d’ 
impatto, affascinante o no- 
iosetta a seconda dei punti 
di vista e anche a seconda 
di chi la suona. Il reggae co¬ 
nobbe uìia rapida popolarità 
soprattutto tra il pubblico 
inglese circa tre-quattro an¬ 
ni fa. oggi in buona parte 
riassorbita dopo i fenomeni 
del punk (il quale è « mor¬ 
to» a sua volta: che sia 
tempo per un altro revival?). 
Bob Marley con i suoi Wai- 
lers oggi come allora con¬ 
tinua a rappresentare l’uf¬ 
ficialità reggae all’estero: la 
sua figura di predicatore, con 
doti di mistico e di politico 
(il culto religioso per Hailé 
Selassié e la protesta anti- 
razzista) ne fanno effettiva¬ 
mente un esemplare unico. 
La moda venuta dai Caralbi 
SI fece anche illustri prose¬ 
liti tra l’aristocrazia rock di 
meno rigida ossei vanza, co¬ 
me nel caso di Eric Clapton. 

Tutto questo per dire co¬ 
munque che il reggae arriva 
adesso in Italia, per mano di 
quel ragazzo che è Peter 
Tosh. astro nascente della 
specialità, in un concerto sta¬ 
sera a Bologna, domani a To¬ 
rino, domani Valtro a Mila¬ 
no: in quel del Vigorelli. Il 
giovane in questione è ormai 
già molto di più di un appren¬ 
dista. Per chi se lo ricorda è 
quello molto giamaicano con 
i capelli puntigliosamenie in¬ 
trecciati (alla Bob Marley 
appunto) che apparve in. un 
filmato all’Altra domenica as¬ 
sieme a Mick Jagger, un po* 
di mesi fa. Chi l’ha visto se 


lo ricorda impacciato almeno 
al confronto del tremendo 
«capitano» dei Rolling Sto- 
nes che oltre a comparire as¬ 
sieme a lui (Tosh fa spesso 
la « spalla » ai concerti degli 
Stones)) gli produce anche i 
dischi avendolo', come si dice, 
« lanciato ». nel gran mondo 
dello Star System. 

Il suo mestiere bisogna di¬ 
re che lo fa bene e in manie¬ 
ra assolutamente gradevole: 
magari gli manca il carisma 
ma anche quello arriverà con 
gli anni. Nel suo brano più 
noto. Bush doctor. se la pren¬ 


de con il regime del suo pae¬ 
se che vieta l’uso della ca¬ 
napa indiana, auspicandone 
per contro la legalizzazione. 
Le lunghe sigarette di « er¬ 
ba » fanno effettivamente tut- 
t’uno con gli uomini del reg¬ 
gae. Secondo Marley queste 
in qualche inodo lo avvici¬ 
nano al suo Dio. Secondo 
Tosh la marijuana serve alta 
polizia come scusa per scate¬ 
narsi di tanto in tanto. Sono 
parole grosse. Staremo a ve¬ 
dere. 

Fabio Malagnini 


Nelle due città il festival della musica celtica 


Lìnea folk Milano-Roma 


Milano e Roma saranno 
nel prossimi giorni al cen¬ 
tro del «Primo folk festival 
della musica celtica ». Promo¬ 
tori deiriniziativa il Cine 
•teatro Cristallo e 11 Folkstu- 
dio romano; quest’ultimo pre¬ 
senta la rassegna assieme al¬ 
l’assessorato alla cultura del 
Comime di Roma al parco di 
Villa Pamphill. L’occasione 
non è la prima in verità per 
ascoltare anche da noi grup¬ 
pi riproposltori (folk revival) 
di quest’area specifica che, 
come è noto, comprende mu¬ 
siche d’Irlanda, bretoni e 
scozzesi con nuclei folkloristì- 
ci sparsi un po’ ovrmque in 
Europa. Già nei mesi scorsi 
si era segnalato il festival 
di Bra, in Piemonte, dove 
comparivano alcuni nomi ri¬ 
proposti in questi giorni 
Ai concerti dei Chieftains 
(in febbraio), assistettero 
non meno di duemila per- 
.sene a sera, segno a nelle que¬ 
sto dell’interesse cresciuto ne¬ 


gli ultimi tempi attorno alla 
musica celtica. Rispetto alla 
prima apparizione di un 
Alan Stivell, tre anni or 
sono, che, al di là di quelle 
che sono state le scelte di 
questo musicista, di fatto fu 
per molti im segnale impor¬ 
tante, le cose sono cambiate 
un po’, specie nel senso di una 
informatone più precisa e 
relativamente aggiornata. 
Consxmto U filone del folk- 
rock anni '60 (Faiport Con¬ 
vention, Steeley-Span), forse 
anche attraverso questo, una 
breccia si è aperta su tutto 
un mondo musicale, ricono¬ 
scibile al primo ascolto, cer¬ 
to, ma non per questo meno 
« da scoprire ». 

Poco ad esempio si cono¬ 
sce dei criteri in uso tra que¬ 
sti gruppi di musica tradi¬ 
zionale riguardo alla docu¬ 
mentazione (le fonti variano 
dalle trascrizioni e i rifaci¬ 
menti del sei-settecento alle 
versioni popolaresche fino, più 
raramente, alla ricerca diret¬ 


ta « sul campo ») o alle scel¬ 
te interpretative, .sottintese 
alla proposta di folk revival. 

Nel cartellone di questa 
rassegna i più rappresentati 
sono comunque i gruppi ir¬ 
landesi con i Clannad (stase¬ 
ra al Cristallo, domani a Ro¬ 
ma) i Na FiU (il 16 a Mila¬ 
no, il giorno seguente nella 
capitale), 1 Wild Geese (ri¬ 
spettivamente il 17 e il 18) ed 
infine i Chieftains (il 18 e 
il 19). Assieme a questi com¬ 
paiono i francesi de La Barn- 
boche (domani sera a Mila¬ 
no, il 14 a Roma), i Lyones- 
se (il 15 e il 16), e un gruppo 
italiano, i Roisin Dubh. in¬ 
teressato alia musica irlan¬ 
dese. Completano la rasse¬ 
gna il violinista Chris Am- 
biln, le formazioni di « Acu¬ 
stica medioevale ». quella di 
Kay Me Carthy e quella di 
Veronlque Chalot. intesi co¬ 
me « supporto » dei concerti 
.serali. 

f. ma. 


Il Gruppo della Rocca a Fiesole 

Giullari nel 
mondo del 
Decamerone 

La regia firmata da Guicciardini 

Nostro servizio 

FIESOLE — Tra i punti di forza dell’Estate fiesolana c’è 
lo splendido Teatro Romano, grande, ben conservato, 
dall’ottima acustica, con un palco profondo che consente 
alla scenografia di spiegarsi senza costruzioni o mutila¬ 
zioni, e agli attori di muoversi senza impacci. Quando 
la rappresentazione nasce su questi spazi, difficoltà sor¬ 
gono per gli spettacoli di importazione. Ma se la scena 

nasce in funzione del teatro e ne asa con intelligenza 

le caratteristiche, i risultati sono sempre brillanti. Come 
avviene per l’X/ giornata del Decamerone prodotta dal¬ 
l’ente fiesolano e dal Gruppo della Rocca, su testo di 

Fabio Dópllcher e per la regia di Roberto Guicciardini. 

Una grande grata-scacchiera è il terreno dell’azione, 
scoperta in parte dal candido immenso lenzuolo che sale 
a nascondere i gradini « deputati » allo spazio signorile, 
e aperta nel vuoto del suoi quadrati a celare o esaltare 
vite sotterranee, sopra, la fittizia purezza dell’artificio 
letterario, sotto il raggelato orrore di città illividite, E 
sul piano, che appare metafisicamente vuoto e improvvi¬ 
samente brulicante, le finzioni si incrociano. 

Boccaccio non ha qui la funzione di classico « rivisi¬ 
tato » ma, con maggiore originalità, è lo spunto per una 
ambiziosa analisi culturale. Condensata in un’ipotetica 
giornata è un’evoluzione di costumi durata secoli, un 
pixicesso di cui il narratore vide e intuì gli albori. La 
brigata sfuggita alla peste nella ridente villa fiesolana 
dovrà, nell’ultima, aggiunta giornata, mentre già si ap¬ 
presta a lasciare il bel sito, fare i conti con la realtà 
nuova e complessa, che chiede udienza e impone la pro¬ 
pria presenza. 

In quello che credeva il giardino chiuso delle proprie 
delizie anche intellettuali, lo splendido isolamento dal 
contagio delia peste ma anche daU’lnquinamento della 
propria cultura, è stato spiato, in tutti i suoi abbandoni 
« tra pari », da un gruppo di giullari, disgraziati erranti 
che la miseria ha sparso per il mondo e il terrore della 
peste ha concentrato come forza per una volta unita. 
Raccolgono i relitti di una cultura «popolare» che la 
nuova classe dominante rifiuta, vinta, come la prece¬ 
dente « cortese », dall’idea dell’arte come consolazione, 
proporzione, armonia. Il loro mondo è composito e non 
esprime progetti unitari: Rubatel e sua moglie vengono 
dalle Fiandre, dove hanno partecipato alia dittatura po¬ 
polare di Gand, portando con sé Lucia; Marcabrun è un 
eretico che mescola spiritualismo e negromanzia; Car¬ 
bone, deluso in amore, va per il mondo a cantare la sua 
storia. Gli uomini nuovi, divìsi tra indignazione, paura, 
curiosità, sono costretti ad ascoltare. Fra i giullari e i 
signori rimasti si muovono i servi, di città e di campa¬ 
gna, divisi tra la rabbia e il parassitismo, spettatori coin¬ 
volti nel gioco. 

^ scontro è a questo punto culturale; per agglome¬ 
razioni e alternanze ognuno recita le proprie storie, vis¬ 
sute o fantastiche, assiste alle altrui e le giudica. Da 
una parte la sicurezza della razionalità del logos, men¬ 
tre si riconferma — stupisce oerò — una lacerazione, 
dall’altra il gioco grottesco dell’irrazionale promette, o 
minaccia, di assestarsi come costante alterità, spesso de¬ 
stinala ad un percorso sotterraneo, ma sempre pronta ad 
emergere. E lo spettacolo si conclude con la sinistra 
danza del corpo morto di Rubatel e la fittizia ricom¬ 
posizione di una armonia che è una fuga. 

Spettacolo compasilo e ricchissimo, come molti del 
Gruppo della Rocca, questa postuma giornata del Deca¬ 
meron segna il passo avanti nel cammino della compa¬ 
gnia. avvicinandola alla funzione culturale, propria al 
teatro, di Interpretazione e non di sfogo. Il passo in 
avanti è anche, dopo i molti meriti e i molti errori del 
più vicino passato, un ricongiungimento con i programmi 
delle origini quando per «La Rocca» i classici (Machia¬ 
velli. Brecht e Voltaire) non indicavano come realizzare 
l’utopia ma come comprenderla. E forse il ritorno alla 
regia di Roberto Guicciardini, per anni ramingo in for¬ 
mazioni estranee, significa anche questo. 

Tra le tante buone costanti degli spettacoli realizzati 
dal gruppo (che sa ormai fare spettacoli di buon livello 
con qualsiasi cosa) vanno però rilevate le negative: l’af¬ 
fezione ai testi brutti (anche se il generoso atteggiamen¬ 
to verso gli autori italiani potrà forse dare nel tempo 
i suo frutti) e il minuto, fastidioso didascalismo con cui 
si impegna a spiegare gli universali. I limiti di spazio 
costrìngono a non citare gli attori, che tutti vanno 
lodati. In primo piano metteremo invece questa volta 
Io scenografo e il costumista: Lorenzo (3higlia. 

Sara Mamone 


OGGI VEDREMO 



Micaela Pignalelii in « Luigi Canna detective » 


Madama Butterfly 

(Rete uno, ore 13) 

Continua la proposta dell’opera pucciniena frammentata < 
in puntate da mezz'ora ciascuna, si da vedere spesso rima- | 
nere letteralmente a bocca aperta Pinkerton e ia Butterfly. ! 
incalzati dal telegiornale delle 1330- Comunque l'edizione 
presentata è di tutto rilievo avendo come protagonisti Mi¬ 
rella Freni, Placido Domingo. Christa Ludwig, Robert Kems 
e Michel Sénéchal. Coro deU’Opera di Stato d. Vienna e 
Orchestra Filarmonica di Vienna diretti da Herbert von 
Karajan. 

Diversamente estate 

(Rete uno, ore 18,45) 
Cintia Bruno. Massimo Giuliani e Barbara De Rossi con¬ 
tinuano a presentare il programma pomeridiano sui modi 
« diversi » di passare le vacanze. Questa volta la proposta 
riguarda il Po e la possibilità di navigarlo da Torino a Ve¬ 
nezia su una canoa gonfiabile. Per i meno avventurosi e più 
sedentari si possono visitare i musei nelle città (i palazzi dei 
duchi di Mantova, palazzo Pitti a Firenze e il museo di 
Messina). Un servizio sulle scuole di vela italiane e sulla 
Lucania e le sue bellezze nascoste, concludono la trasmissione. 


• Grandi opere pubbliche 
• Costruzioni stradali e autostradali 
• Acquedotti, gasdotti, fognature 
• Condotte elettriche e 
telefoniche 


Edilizia residenziale induslrìalizzata 
(prefabbricazione, coffrage tunnel) 
Edilizia residenziale tradizionale 
Edilizia scolastica e sociale 
(prefabbricazione, tradizionale) 



Sede Sociale 
V. della Coperazìone, 30 
40129 • BOUOGNA 
Tel 32.10 36 - 32.13 33 
Telex: EDI ITER 52.334 

UHicio di Roma 
Via Cimone, 121 
00141 - ROMA 
Tel 897963 


Utficio di Perugia 
— Via V E Orlando. 6 
06100 - PERUGIA 
Tel 7516 56 


- Ufficio di Napoli 
Via De Gasperi, 55 
' 80133 • NAPOLI 
^ Tel. ^11.1662 

^Ufficio di Palermo 
Piazza Don L Sturzo. 14 
90139 - PALERMO 
Tel. 24S7J1 


Ufficio di Prato 
Vìa Menabuoni 
50047 - PRATO 
Tel. 30 294 


ITALIA 

Lavori nelle Regioni: 

Emilie-Romagne 

Toscane 

Umbrie 

Lazio 

Abruzzi 

Campanie 

Sicilia 

ESTERO 

Algeria 


Luigi Gonna detective 

(Rete due, ore 20,40) 
Va in onda la prima parte deIl*ultiino episodio delle < av¬ 
venture di un investigatore milanese » scritte da Enrico Roda 
e dirette da Maurizio Ponzi. La puntata di questa sera, dal ti¬ 
tolo Il grande inganno, vede come protagonista una ragazza 
(Micaela PìgnateUl) che piombata in casa del nostro detec¬ 
tive (Luigi Pistilli) racconta una storia abbastanza impro¬ 
babile e romanzata. Dice di essere stata rapita per costrin 
gere il fidanzato Tangeri (Cesare Barbetti) a coasegnare'un 
passaporto, e quando è riuscita a liberarsi ha scoperto il 
cadavere di un suo rapitore. Il finale a sorpresa a domani 
eera. 


COOPEDITER 

BOLOGNA 
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Un classico della prosa e il Balletto spagnolo a Spoleto 


Marivaux crudele . 

con Arlecchino 

ragazzo di vita JUlk w J 


») - y 


La proposta di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice non annuncia l’avvento di una nuo¬ 
va cultura ma la degradazione di quella 
vecchia - Due proletari approssimativi 


h 



Dal nostro inviato 

SPOLETO — Un Marivaux 
crudele, fuori d’una certa 
(e falsa) tradizione, ce lo 
aveva già mostrato, pro¬ 
prio qui al festival, anni 
or sono, il regista france¬ 
se Patrice Chéreau, con 
La finta serva. Poi sono 
venuti successivi allesti¬ 
menti, da parte dello stes¬ 
so Chéreau (La dispute) 
e di altri, anche in Italia, 
dai quali si è andata con¬ 
figurando una linea inter¬ 
pretativa tendente a ritro- 


Tra ANAC 
e sindacati 
divisione 
di compiti 
nell’unità 

ROMA — Il Consiglio e- 
secutivo dell*ANAC ha reso 
pubblici, in occasione del 
la prima seduta dell'assem¬ 
blea elettiva deH'Assocla 
zlone, due documenti uffi 
ciali che rappresentano uno 
dei punti di arrivo e una 
svolta rilevante nella vi¬ 
ta e neirazione degli ali 
tori cinematografici: si 
tratta di un protocollo d'in 
tesa con - le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo (FII^S 
CGIL, FULS-CISL e UIUS) 
e di un comunicato della 
Federaziotie sindacale u- 
nitaria. firmata da Lama. 
Camiti e Benvenuto, di ap 
provazione e di appoggio 
all’accordo. 

Dal confronto tra gli 
organismi dirigenti dell’ 
.4N.AC e dei sindacati, è 
emersa chiaramente una 
identità di posizioni sul ca 
ratiere dell’attuale crisi 
dell’attività cinematografi¬ 
ca e deirintero settore au¬ 
diovisuale nonché una so¬ 
stanziale convergenza del¬ 
le rispettive linee iioliti- 
che autonomamente elabo¬ 
rate per farle fronte. Ta¬ 
le convergenza e l’estender- 
.si della coscienza unitaria 
— manifestatasi sia nell’ 
elaborazione della piatta¬ 
forma rivendicativa, sia 
nell’attuazione dello scio¬ 
pero del 14 marzo 1979 — 
mettono in luce l’esisten 
za di spazi nuovi di con¬ 
fronto e di lotta. 

« Questo rapporto tra u- 
nità. confronto permanen 
te e autonomia — è scrit¬ 
to nel protocollo — può 
rappresentare la via per 
costruire le iniziative po¬ 
litiche. sindacali e contrai 
tuali in un clima di reci¬ 
proco rispetto e senza sof 
fncare le rispettive speci 
ficità. ruoli e funzioni. In 
aue.sto quadro, mentre 1' 
.AN.AC è impegnata a man¬ 
tenere la propria orvaniz 
zazione neiràmbito dei .sl^ 
li autori operanti nel set¬ 
tore audiovisiiale con rap¬ 
porto di lavoro professin 
naie, la FLS afferma la 
propria indisponibilità, nel 
l’attuale situazione e per il 
momento, a rappresentare 
una categoria come quella 
degli autori che, per il ti- ! 
po di responsabilità che ha 1 
verso il prodotto, per il ti 
po di rapporto che instaura 
con il datore di lavoro, per 
la specificità dei temo! 
e dei modi in cui effettua 
la sua attività, non è mec 
cenicamentc a.ssimilabile 
alle altre categorie di la 
voratori del settore ». 

Su tali basi la FLS. riaf 
fermando una pras.si or 
mai consolidatasi in lun 
ehi anni di collaborazione, 
riconosce all’.AN.AC « la na 
turale raopresentatività de 
gli autori operanti nel set 
•ore deH’audiorisuale e la 
legittimità, quindi, di rap 
nr-fsentame e difenderne 
gli interessi in tutte le 
=cdi. congiuntannente alla 
FT.S ». 

Nel giudicare positiva 
mente l’intesa, anche nella 
prospettiva di forme P’ù 
organiche di collaborazio¬ 
ne tra le Confederazioni e 
l’AN.AC la Fe.dera zinne 
CGIL. CISL e UTL, affer 
ma dal canto suo nel co¬ 
municato che < i rappor 
ti tra organizzazioni sin 
dacali dei lavoratori d' 
pendenti ed obiettivi di 
sviluppo quantitativo e 
qualitaiivo delle iniziative 
culturali avranno sempre 
il sostegno delle Confede 
razioni, le quali identifi 
cano tale impegno come 
contributo primario alla 
crescita della vita civile 
e democratica del nostro 
Paese ». 


vare, neU’autore settecen- 
te.sco. un analista spieta¬ 
to della natura e della so¬ 
cietà umana, quasi un pa 
rente prossimo del Marche¬ 
se De Sade. 

In questo quadro più 
ampio va considerata, cre¬ 
diamo. la proposta che 11 
giovane Giovanni Lombar¬ 
do Radice fa d’uno dei 
primi testi di Marivaux. 
Arlecchino educato dall' 
amore, scr tto per il Tea¬ 
tro degli Italiani. Adatta¬ 
to, oltre che tradotto, dal¬ 
lo ste.sso Lombardo Radi¬ 
ce e da Marina Garroni, 
con l’aggiunta e l’inserzio¬ 
ne di motivi tratti dall’ 
opera complessiva del com¬ 
mediografo. tale atto uni¬ 
co mantiene, con qualche 
significativo mutamento, la 
struttura di fondo della 
vicenda: Arlecchino è sta¬ 
to rapito dalla Fata, che 
vuol farne 11 suo amante; 
rozzo, ingordo, di manie¬ 
re plebee, ma d’animo fre¬ 
sco e disponibile, 11 no¬ 
stro s’innamora Invece, su¬ 
bito riamate, della pasto¬ 
rella Silvia. La Fata met¬ 
te in atto gravi minacce 
contro la rivale e contro 
Arlecchino; grazie però 
anche aH'aiuto di Trivel¬ 
lino. i due riescono a scon¬ 
figgerla. privandola del 
suo potere magico. 

Nell’occa.sione presente, 
da personaggio subalterno. 
Trivellino diviene un pa¬ 
ri grado della Fata, e il 
suo voltafaccia nel con¬ 
fronti di lei s’alimenta d' 
una obliqua gelosia. Abbia¬ 
mo ihsomma. schematiz¬ 
zando. due aristocratici e 
due proletari contrapoo- 
stl: uno dei primi due tra¬ 
ligna dal proprio ceto, e 
ne provoca lo scacco. Ma 
la strategia rimane pur 
sempre ouella dei senti¬ 
menti; più che di classi, 
.sarà giu.sto parlare di mon¬ 
di morali e affettivi (ed 
erotici) reciprocamente e- 
stranel. destinati a sopraf¬ 
farsi scambievolmente. Non 
per nulla, del resto, nel 
quadro sociale cosi dise¬ 
gnato. manca un elemento 
davvero non secondario, 
cioè la borghesia. 

La Qualifica di proletari, 
per Silvia e soprattutto 
per Arlecchino, va intesa 
comunque con larga ap¬ 
prossimazione: lui è un ra¬ 
gazzo di vita, gaglioffo più 
del neee.ssarlo, anche ai 
fini degli sviluppi dell’in- 
trigo. lei una « mezza cal¬ 
zetta » periferica. Diffici¬ 
le presagire, dalla loro vit¬ 
toria. qualco.sa di meglio 
j d’una .sostituzione di ruo¬ 
li, e meno che mai una ri¬ 
voluzione: l’organetto po¬ 
polare che. nella colonna 
sonora, schiaccia I fraseg¬ 
gi del clavicembalo non 
annuncia l’avvento d’una 
nuova cultura, ma solo la 
degradazione di quella 
vecchia. 

Discutibile che sla la 
chiave prescelta, la regìa 
si sforza di applicarla con 
coerenza, riferendosi an¬ 
che alle precedenti prove 
dello stesso Lombardo Ra¬ 
dice (due Shakespeare e 
uno Strindberg). La sce¬ 
na di Aldo Buti. i costu- 
I mi di Giovanna De Poli 
[ dip'ngono un suggestivo 
‘ ambiente tra fiabesco e 
1 realistico, diciamo meta- 
storico. dal quale l’azione 
deriva rifle.ssi inquietanti, 
l.ucì. rumori, musiche son 
dasati acconciamente. 

Il punto debole è negli 
attori, ora per inad®gua- j 
tezza specifica — è il ca- 
•so dello ste.sso regista, nei 
I panni di Trivellino — ora 
per difetto (o eccesso) d’ 
intenzione; l’Arlecchino ca¬ 
nagliesco e suburbano, spo¬ 
gliato della maschera e de- 
' gli attributi convenz’ona- 
j li. che ci offre Saverio Mar- 
j coni, 'pur solitamente bra- 
, vo. è assai poco persuasi- 
. vo; e Patrizia Terreno, co- 
; me Silvia, non ci è parsa 
i nella sua forma migliore; 

; forse più appropriata Ma- 
ì rina Garroni, che è la Fa- 
1 ta. Stefano Bertlnl e Mas- 
j stmo Melloni sono due pre¬ 
senze marginali, di servi- 
' tori animaleschi (sembra- 
j no usc’ti dall'f'rtfa del dot- 
j tor Morean di H.G Wells), 

. e s’impeenano. a un dato 
momento. In.s’eme con la 
Terreno, in una modesta 
pantomima. 

Lo spettacolo si dà su 
una ribalta d’impianto 
j classico, ricavata dall’in- 
! temo della chiesa di San 
i Nicolò Alla t prima » .spo- 
; letlna. calde accoglienze e 
i repliche fino a domenica. 





4 ..-^ / 1 















Unità 

vacanse 


Dal 30 luglio al 7 agosto | PICCOLA PUBBLICITÀ 


9* festival 

de l’Unità 
sul mare 


Un mortale passo a due 

Antonio Gades realizza nella scena finale di «Nozze di sangue» — presen¬ 
tata fra le altre coreografie — un momento culminante della danza moderna 


QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 

CABINE 4 letti senza servizi + divano . . L. 351.000 

CABINE 2 letti senza servizi divano . . 'L. '431.000 

CABINE 4 letti senza servizi + divano . . . L. 419.000 

CABINE 2 letti -senza servizi -f divano . . . ' L. 492.000 

CABINE 2 letti bassi non servizi comunicanti . L. 558.000 
CABINE 2 letti servizi Individuali + divano . L. 596.000 
CABINE singole con servizi ponte lance . . L. 631,000 
I prezzi comprendono le tasse di imbarco e di sbarco, 
. sono escluse le escursioni a terra facoltative. Sconti 
per nuclei familiari e gruppi di crocieristi. 

La crociera si svolgerà nel seguente itinerario: Genova 
(partenza), Catania (escursioni a Taormina e suH'Etna), 
Rodi (Lindos), Iraklion (Cnossos) e Genova (arrivo). 
Spettacoli per i crocieristi. Fra gli artisti la cantante 
Maria Carta; Simon Luca: il quartetto Gianni Basso con 
Nicola Arigliano e li pianista Mario Busca, il batterista 
Giancarlo Pillot e il bassista Pinuccio Cali. 

A tutti i partecipanti sarà donata una litografia dell' 
artista Tono Zancanaro. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare subito a 

Unità vacanze 

ROMA 4950141 

(prefisso 06 per chi chiama da fuori Roma) 


VILLEGGIATURE 


HOTEL CAVOUR • CESENATICO 
VALVERDE. Vacante al mare, 
ogni conlori, camere doccia, WC. 
balconi, viatamare. 20/5-15/6 
L 8500 16/6-7/7 e 26/8- 

10/9 L. 9200 8-31/7 Lire 

1 1.500 1-25/8 L. 13.500 

tutto compreso Sconti famiglie. 
Interpellateci Telefono 0541/ 
946585 dal 20/5 0547/86290 
850 APPARTAMENTI moderna- 
mento arredati Sottomarina • 
Lido Adriano • Savio • Rimin! • 
' Porfoverde • Numana • moltis¬ 
sime occasioni Luglio Agosto 
Settembre da L. 180.000 • Tel. 
0541/84500. 

NOVA LEVANTE • Allo Adige 
1200 m ■ Hotel « Posta - Ca¬ 
vallino Bianco >: meraviglioso, 
parchi, due piscine, sauna, ten¬ 
nis. trattenimenti. Telefonare 
(0471) 613113. Telex 400555 

RIMINI • Hotel Pensione Tre Stel¬ 
le - Tel. 0541/81064. Vicinis¬ 
simo mare, camere servizi, cuci¬ 
na curata dai proprietari, djspo- 
nibilità Luglio. Prezzi speciali. 


DOMANDE LAVORO 


INTERPRETE inglese • tedesco 
ollresi periodo 15 luglio • 3() a- 
gosto Suditalia ■ Isole preferibil¬ 
mente settore turistico. Telefono 
059/686361. 


CESSIONI AZIENDE 


BOLZANO • zona centralissima, 
vendasi negozio con licenza pellet¬ 
teria-abbigliamento e calzature - ra¬ 
zionalmente arredato a nuovo. Scri¬ 
vere a cassetta 71 'N - SPI, Boi 
zano. Via Argentieri 24. 


Dal nostro inviato 

SPOLETO — A un certo pun¬ 
to dello spettacolo, la tensio¬ 
ne di una danza carica di 
eventi impone il silenzio e 
nel silenzio rarefatto e persi¬ 
no intollerante dello scalpic¬ 
cio dei ragazzini (si sta all a- 
perto, nel Teatro romano, 
dove si esibisce il Ballet Na- 
ciona! Espanol). i due anta¬ 
gonisti — due ballerini — .ri 
avventano nel più inedito 
«passo a due» die abltia il 
balletto del nostro tempo. E‘ 
il momento finale delle Noz¬ 
ze di sangue tragedia .scritta 
da Federico Garcia Lorca nel 
1933. travasata in balletto da 
Antonio Gades. 

I due rivali, come sopraf¬ 
fatti dal loro destino di mor¬ 
te. sono proiettati dalla co¬ 
reografia di Gades quasi In 
uno spazio cosmico; i corpi 
sembrano in balia del vuoto, 
privi di forza di gravità. I 
movimenti si svolgono con 
una lentezza primordiale; 
l’intreccio e la scherma dei 
gesti navigano pilotati dalle 
lame dei coltelli che vibrano 
colpi con ampia solennità. 

L’occhio fruga in una vi¬ 
stone onirica: più la lentezza 
si fa esasperata, morbida, 
molle, quasi smemorata, e 


più la tragedia Incombente si 
inserisce nel mortale passo a 
due. Una tragedia vista al 
rallentatore, ma nitida e pre¬ 
cisa nell’azzeccare l'orbita 
giusta, per cui contempora¬ 
neamente i due si trafiggono. 
Cadono riversi, stremati, a 
bocche spalancate In un gri¬ 
do tanto più perforante 
quanto più muto. Si tratta di 
un momento culminante nella 
storia della danza moderna. 

Antonio Gades (ritorna a 
Spoleto dove è apparso più 
volte, a partire dal lontano 
1962 quando il Festival ri¬ 
chiamò l’attenzione sul nuovo 
astro del firmamento coreu- 
tico) ha cosi celebrato il suo 
nuovo incarico di direttore 
del Balletto nazionale spagno¬ 
lo E come il frastuono e u- 
no spagnolismo provinciale e 
turistico sono stati soppian¬ 
tati dair«urlente» silenzio, da 
uno stile che nasce dal pro¬ 
fondo della storia spagnola, 
cosi CTades alla tradizione del 
ballerino superstar ha sosti¬ 
tuito quella di una danza che 
abbia una coralità di solisti. 
La compagnia spagnola è «na¬ 
zionale» anche o proprio per 
questo: per la bravura collet¬ 
tiva dell’Intero corpo di bal¬ 
lo, che presenta interpreti in¬ 


tercambiabili, disponibili nei 
molteplici ruoli. Ci sembra 
un modo esemplare di confe¬ 
rire carattere nazionale a una 
compagnia di balletto. L’e- 
semplarità maggiormente 
viene esaltata con il recupero 
di Garda Lorca quale pila¬ 
stro anche di una danza mo¬ 
derna e nazionale. Gades non 
ha avuto esitazioni nel dare 
alla Spagna di Lorca toni 
grigi e dimessi, il gesto e il 
colore, l’umore di una Spa¬ 
gna vicina alla notte fran¬ 
chista. 

All’inizio e alla fine dello 
spettacolo, una larga rasse 
gna di momenti popolari e 
aulici, ricercati nel ftatrimo- 
nio miLsìcale più antico (ta¬ 
lune invenzioni coreografiche 
si dispiegano a mo’ di «Con¬ 
certo grosso») e in quello più 
vilcno a noi. Talvolta le mu- 
■siche riflettono una cadenza 
zigana. Ciò si riscontra nelle 
stupende Escenas Vascas. che 
aprono le danze, come nelle 
esplasioni del Fandango e del 
Flamenco, che le concludono. 
Una ricca gamma coreutica 
viene sottilmente percorsa 
nell’intento di restituire al 
nunc pede libero pulsando 
tellus la più composta digni¬ 
tà d’arte, senza rinunziare — 


è il segreto di Antonio Gades 
— a quella malizia e fre¬ 
schezza popolari, per cui la 
dolcezza può nascondere lo 
scatto aggressivo, il duetto 
può trasformarsi in duello, 
l’abbraccio può adombrare 
l’agguato. 

Condito con «assolo» di 
canto e di chitarra, lo spet¬ 
tacolo si è svolto In un ere- 
.scendo di passione, rilevablle 
nel pubblico, tantìs.simo. -ol¬ 
tre che negli Interpreti. Ga- 
des è lieto di affermare che 
sono state soppresse «tutte le 
differenze gerarchiche, per 
limitare il distacco tra il 
corpo di ballo e i soli.stì ». ma 
consentirà di citare l’eleganza 
di Conchlta Cerezo e di Juan 
M. Mata, l’intensità di Luisa 
Aranda e Paco Remerò, di 
Juan Antonio e Cristina Ho- 
yos, di Josè Antonio. Ptlar 
Cardenas e Carmen Villena. 

Cantaores e guitarristas 
straordinari sono José Mercé 
e Gomez De Jerez. Antonio 
Solerà ed Emilio De Diego. 
Questo spettacolo ha ancora 
una replica il 15. mentre da 
stasera il Ballet Nacional 
Espanol presenta un secondo 
programma. 

Erasmo Va'ente 


Il Festival accanto ai 
lavoratori della Pozzi 

Dal nostro corrisponciente 

SPOLETO — Artisti del Festival e lavoratori della Pozzi 
sono stati ieri ancora una volta uniti contro i’arroganza 
e la provocazione padronale. La dirigenza della Pozzi ha 
impedito, con telegrafiche minacce di denuncia, che ai- 
l'interno dello stabUimento si svolgesse il preannunciato 
spettacolo della troupe del Festival in solidarietà con i 
lavoratori in lotta contro la serrata illegalmente e prete¬ 
stuosamente proclamata da chi da Milano tira le ftia 
contro l'azione sindacale per il rinnovo del contratto dei ' 
metalmeccanici. 

Lo spettacolo allora si è fatto al Teatro Romano, pre¬ 
senti centinaia di lavoratori e di cittadini. Insieme con i 
dirigenti e gli artisti del Festival. Vi campeggiava uno 
striscione con la scritta; «Il Festival è solidale con i 
lavoratori in lotta ». Si sono esibiti Antonio Gades ed i 
suoi ballerini, gli attori dello spettacolo della Wertmuller 
Amore e magia nella cucina di mamma hanno cantato 
canzoni, giovani solisti hanno eseguito brani musicali ed 
ha cantato il Westminster choir. Alla folla hanno voluto 


parlare G’ancarlo Menotti, patron del Festival, ed An¬ 
tonio Gades, direttore e ballerino del Ballet Nacional 
Espanol. Menotti ha detto che i. problemi complessivi 
della città sono anche i problemi del Festival. Gades 
ha affermato che gli artisti spagnoli sono solidali con i 
lavoratori italiani, come questi lo sono stati con gli 
spagnoli nella lotta contro il fascismo. 

Il programma odierno del Festival prevede un con¬ 
certo straordinario. Ne sarà protagonista, alle ore 15,30 
al Caio.Melisso, l’Ottetto di Perugia. Ancora un film per 
la rassegna «cinema e costume italiano — 1929-1944»: si 
tratta della Cena delle beffe di Alessandro Blasetti. che 
si proietta alle ore 17 a! Cinema Corso. 

La giornata offre un denso programma di repliche e 
cioè; alle ore 21 al Caio Melisso Diaboliche imprese, trionfi 
e caduta delVultUno Faust di Guido Ceronetti; alle ore 
21.30 a San Nicolò, Arlecchino educato dall'amore di 
Marivaux e, infine, il Ballet Nacional Espanol diretto da 
Antonio Gades alle ore 21.30 al Teatro Romano. Inoltre, 
al Caio Melisso, alle ore 12, il tradizionale concerto da 
camera e. alle 17 in Duomo, il concerto delForganista 
Arturo Sacchetti con brani di Bossi. Yon. C^apocci. Mat- 
they e Respighi. Ingresso libero, 

«Spettacolo ospite» al teatrino delle 7 (ore 19> un reci¬ 
tal da Un giorno Lucifero di Muzzi Loffredo con De 
Mayo. Monteverde e Santolamazza. 

g. t. 




« Veglia per i contratti » domani in piazza De Ferrari a Genova 

Concerto per le lotte operaie 


Aggeo Savioli 


NELLE POTO: a sinistra, tre 
interpreti di « Atlecvhino edn 
-ato dall’amore n e. a destra. 
Il Balletto spagnolo. 


Dalla nostra retrazione 
GENOVA — L’orchestra ed 
il coro del Teatro comunale 
deiropera che ese^iranno 
un concerto di musiche rus¬ 
se; Severino Gazzelloni, Da¬ 
rio Fo. Nanni Loy e poi tan¬ 
ti altri musicisti ed inter¬ 
preti che si alterneranno in 
cinque ore di manifestazio¬ 
ne. Domani dal tardo pome¬ 
rìggio In Piazza De Ferrari, 
tiel cuofe di Genova, il mon¬ 
do dello spettacolo testimo¬ 
nia la sua solidarietà ai lavo¬ 
ratori metalmeccanici, edili, 
tessili, chimici, portuali, in 
lotta per i rinnovi contrat¬ 
tuali. « E' stato il consiglio 
di azienda dell’ente lirico — 
spiega il compagno Franco 
Ragazzi, sovrintendente al 
Teatro Comunale dell’Opera 
— a proporre questa parteci¬ 
pazione deH'orchestra e del 
coro a conferma di ' quanto 
questa nostra istituzione sia 
sempre più parte viva fiel 
tessuto non solo culturale, 
ma anche umano e sociale 
ii G’iii'V'» e del’a Livria » 
Ma la pie.s?nz« del coni 


plesso del Comunale dell’Ope¬ 
ra in Razza De Ferrari alla 
« veglia per i contratti ». cosi 
come avvenne lo scorso an¬ 
no ai funerali del compagno 
Adamoli ed al concerto da 
luì voluto per la ricostruzio¬ 
ne del Teatro Carlo Felice, 
testimonia anche di uci ac¬ 
cresciuto legame con la real¬ 
tà ligure: basti pensare che. 
oltre alle normali stagioni, 
quest’anno un grendlasimo 
impulso è stato dato alle 
iniziative di decentramento, 
passando neH’aroo di dodici 
mesi dalle diciassette delio 
scorso anno alle attuali qua¬ 
rantacinque che diventano 
sessanta se si considera il 
Festival del balletto e Jazz 
di Nervi. 

« Uno sforzo notevole — 


aggiunge Ragazzi — reso pos 
sibile anche dal fatto che per 
la prima volta in una sua 
legge per la promozione cui 
turale, la Regione Liguria ha 
nconosciuto l’ente lirico co¬ 
me uno degli strumenti va¬ 
lidi di intervento ». Ed il suc¬ 
cesso è ormai un fatto ricor¬ 
rente: dai quartieri della cit¬ 
tà, ai paesini delle riviere e 
deirentroterra, sono decine 
di migliaia le persone che 
. ogni sera assistono agli spet¬ 
tacoli di danza, ai concerti 
sinfonici- e corali curati dal¬ 
l’ente lirico per l’« Elstate 
Regione "79 ». La richiesta 
da parte del comuni liguri — 
aggiunge ancora il c(»npagno 
Ragazzi — è enorme al pun¬ 
to che avremmo quasi dovu¬ 
to raddoppiare le nostre pre- 


Nuovi scioperi dei doppiatori 

ROMA — L’assemblea generale degli attori Impegnati nel 
doppiaggio di film e telefilm ha deliberato di prosesulre 
l’.TZiocic d’ lotta a .sostegno del rinnovo ron’ra»t”'»ie. prò 
damando altre Ire giornate di .sciopero a partire da ieri. 


, stazioni .se ne avessimo avu- 
I ta la possibilità». 

I Cosi il Teatro Comunale 
I dell’Opera di Genova ripro^ 
porrà anche una sua produ¬ 
zione dello scorso anno, quel 
Flauto damante che ha vi¬ 
sto Severino Gazzelloni. Car¬ 
men Ragghianti, Amedeo 
Amodio e Tullio De Piscopo 
partire dal parchi di Nervi e 
portare poi in tutto il paese 
il suggestivo spettacolo di 
danza su musiche di Bocche- 
rinl. Varèse, Debussy c Vi¬ 
valdi. Quest’anno si aggiun¬ 
ge una iniziativa nuova, quel¬ 
la della cooperativa «Teatro 
danza e musica * di CSenova. 
composta da venti giovani, 
che presentano tre balletti 
del coreografo Francois Ouil- 
' lard, accolta con particola¬ 
re calore, mentre i conoertì 
sinfonici, saranno diretti da 
Reynald Oiovaninetti. Pierre 
Dervaux ed il coro da Tullio 
Boni. 

Sergio Veccia 

I NEIJ.A PriTO- Srrerino Gaz- 
* zeììont e Dario Fo. 


dÌM dm i bambini 
al moJxs. d divG/dono, 
ids^na dùpD lsi9 SI ÌO 
diMha. Qo/da la msdà. 


. Nelle località di villeggiatura in questo periodo 
c’è una popolazione estiva fino a dieci volte 
superiore a quella residente Noi siamo già 
intervenuti potenziando gli impianti, ma può 
sempre capitare qualche inconveniente 

Soprattutto se tutti telefonano e si fanno 
chiamare alla stessa ora. 

' E allora ti chiediamo di darci una mano. 
Perché non chiami la sera tardi o la mattina presto? 
Sono le ore in cui è più facile telefonare 

Ed anche più economico, perché dalle 9 e 30 
di sera e fino alle 8 di mattina dei giorni feriali e 
dalle 14 e 30 del sabato fino alle 8 del lunedì, 
la teleselezìone nazionale costa molto meno. 
Esattamente la metà. 


Per saperne di più sulla teleselezìone, consulta le prime pagine 
dell’elenco teldonìca 



I paesi del Comecon sono molti 

^Gondrand • MCiisCA 

Y^li raggiunge tutti. 
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— Serviri ferroviari e ca 
mionistici diretti completi ogrou- 
page, da 0 per U.R.S.S. - Polonia - Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 

— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni¬ 
ture destinate ne<i'U.R.$.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere dì Mosca. Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznam, Brno. Plovdiv. ^ 
Bucarest. Budapest ed assisten- (j 
za in loco alla clientela con rim- x 


piego dì personale 
specializzato. 
Spedizioni per vìa 
_ aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

— Imballaggio di interi impianti con 
l’osservanza delle particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tutti 

9 i paesi socialisti. 

— 25 anni di collaborazione al 
servizio degli operatori italiani. 
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Arriva (dopo la lotta) ^anticipazione della « tregua estiva » 

' i t 

Finalmente stop agli sfratti 

Non ci saranno provvedimenti esecutivi fino al 15 settembre - Ora si tratta di 
applicare davvero la legge 93-1 difficili problemi che restano ancora aperti 


Un incontro ieri sul programmo di fine legislatura 

Imprenditori e Regione : 
che si può fare in un anno? 

Una riflessione sulle capacità di intervento dell'amministrazione, sui suoi rapporti con 
le forze sociali Ciofi: battere la linea che punta a soffocare l'istituzione regionale 


Il Tar ha chiesto altro tempo 


Rinviata la decisione 


sulla sorte 

Per il Pigneto, 50 ettari di 
macchia mediterranea sui li¬ 
torale di Torvajanica, ogni 
cecisióne definitiva è stala 
rinviata. Il Tar (il tribunale 
amministrativo regionale) 
doveva emettere ieri una sen¬ 
tenza risolutiva: annullare o 
meno le licenze edilizie con¬ 
cesse dal Comune (de) di 
Pomezia. I giudici della pri¬ 
ma sezione hanno invece pre¬ 
ferito disporre l’acqulsizicne 
di nuovi atti per una « mi¬ 
gliore valutazione del caso ». 
La battaglia che gli abitanti 
della zona, le associazioni 
culturali (Italia nostra e 
WWP in primo luogo), i cit¬ 
tadini stanno conducendo da 
mesi, è destinata cosi a con¬ 
tinuare, Con quali speranze? 
Buone, sembrerebbe. 

Il Tar già in precedenza a- 
veva annullato la delibera 
comunale che sul Pigneto au¬ 
torizzava la costruzione dii 
173 mila metri cubi di ce¬ 
mento. Una lottizzazione in 
grande stile che vede Interes¬ 
sati oltre al principe Camillo 
Borghese, il costruttore Bo- 
nanni e altri grossi «big» 
della speculazione sotto le a- 
nonime sigle della società 
Cem, Atrafo e Mezzaroma. 
Una sentenza « illuminata » i 
cui effetti, però, furono so- 


del Pigneto 

j spesi in meno di due mesi 
i dal Consiglio di Sitato, a cui 
gli imprenditori si erano ri¬ 
volti con « procedura ' d’ur¬ 
genza ». 

Tra i ricorsi e controricorsi 
si è arrivati così al 21 feb¬ 
braio scorso quando li Tar, 
rinvestito della questione, 
riordinò la soapensicne dei 
lavori (che nel frattempo e- 
rano ripresi) e l’alt alle ru¬ 
spe. Ieri mattina era attesa 
appunto la decisione definiti¬ 
va. Ma visti 1 precedenti i 
giuciici hanno forse ritenuto 
opportuno acquisire tutti ^1 
elementi possibili in modo da 
emettere una sentenza « i- 
noppugnabile ». In questo ca¬ 
so si tratterebbe della preoc¬ 
cupazione più che legittima 
di evitare altre « sorprese ». 

Per il momento comunque 
— se non sopraggiungeranno 
novità e ulteriori « interventi 
dall’alto» — bulldozer e gru 
resteranno fermi. Da parte 
loro i costruttori affermano 
che i 173 mila letri cubi di 
residence e villaggi turistici 
- non toccherebbero la parte 
del Pigneto destinata dal 
piano regolatore a zona ver¬ 
de. Confondendo, forse, una 
preziosa quanto rara macchia 
mediterranea con un giardi¬ 
netto più o meno pubblico. 


Niente più sfratti fino a set¬ 
tembre; la notizia adesso è 
uITlciale e finalmente si pottà 
allentare la pressione die or¬ 
mai da settimane gravava sul¬ 
la città e su migliaia di fa¬ 
miglie. Dal punto di vista for¬ 
male è una anticipazione del¬ 
la « tregua estiva >, si tratta 
— come è facile capire — in 
realtà deH’accoglimento delle 
richieste avanzate da tempo 
e con forza dagli inquilini, 
dalle loro organizzazioni, dal 
.sindacato unitario, dalle for¬ 
ze di sinistra e dal Campido¬ 
glio. 

La decisione ufficiale è sta¬ 
ta presa nel cor.so di un in¬ 
contro tra l’assessore comu¬ 
nale Frasca e il dirigente del¬ 
la pretura dott. Ruggero. C’è 
subito da dire una cosa: la 
data d’inizio della sospensio¬ 
ne è stata fissata dal magi¬ 
strato nel giorno 16 luglio 
mentre la scadenza è per il 
15 settembre. Vuql dire che 
in questi quattro giorni clic 
ci dividano dal 16 si conti¬ 
nueranno a fare sfratti? Sa¬ 
rebbe assurdo, ingiusto. Ma 
non crediamo che sarà cosi: 
fin da lunedi infatti la pre¬ 
fettura e la questura (dopo 
ì positivi incontri avuti col 
Sunia e con la Federeizione 
CGIL-CISL-UIL) aVeva uffi¬ 
ciosamente indicato ai com¬ 
missariati dì non mettere la 
forza pubblica a disposizione 
degli ufficiali giudiziari, de¬ 
cretando una specie di < bloc¬ 
co sommerso» dei provvedi¬ 
menti. 


Ma il problema della data 
non può far smarrire il sen¬ 
so di que.sta decisione. Con 
la mobilitazione, con la lotta 
la gente e le organizzazioni 
popolari sono riuscite ad af¬ 
frontare in maniera positiva 
un problema esplosivo, la¬ 
sciato aperto dal governo. Un 
successo dunque di un impe¬ 
gno che è riuscito a far com¬ 
prendere come la questione 
degli sfratti non riguardasse 
soltanto i diretti interessati 
ma tutti quanti. 

■ I problemi di fondo — tam¬ 
ponata l’emergenza -- però re¬ 
stano. E allora questi due 
mesi 0 poco più che ci sepa¬ 
rano daH’appuntamento di set¬ 
tembre vanno utilizzati seria¬ 
mente per attaccare alla ra¬ 
dice la questione-sfratti. Ri 
tornano in ballo,, insomma, la 
legge 93 che va applicata, le 
case da dare a quelle fami¬ 
glie che dovranno abbandona¬ 
re i loro alloggi, la fine, per 
tutti dello spauracchio di fi¬ 
nire in mezzo ad una strada. 
E' qui il nodo della battaglia 
che rimane ancora da fare e 
l’aver conquistato tempo è so¬ 
lo il primo gradino. 

Tornano in ballo anche le 
responsabilità degli enti pre¬ 
videnziali e delle assicurazio¬ 
ni e quelli dello stesso gover¬ 
no che sinora non ha mosso 
un dito per esercitare la sua 
funzione di controllo. Il coor¬ 
dinamento dell’attuazione del¬ 
la legge è stato assunto (dopo 
un lungo periodo di incertez¬ 
za) dalla prefettura e sarà più 


agevole controllare gli elen¬ 
chi degli alloggi degli enti 
pubblici sfitti e I contratti di 
locazioni' 

Questi due mesi serviranno 
anche al Comune, alla Regio¬ 
ne e all’Iacp per assegnare 
gli alloggi popolari agli sfrat¬ 
tati che sono in graduatoria. 
Sinora (e con uno sforzo gran¬ 
de e positivo) si è potuto fa¬ 
re ciò per oltre 100 famiglie 
la cui posizione era meglio 
destinata. Ora, in queste set¬ 
timane. si farà il lavoro che 
ancora resta. 

In sostanza la .sospensione 
prende atto di una assurda 
situazione che si era venuta 
creando dopo la legge 93 che 
non riusciva a coordinare nel 
tempo la ripresa degli sfratti 
e le procedure necessarie a 
dare agli inquilini una alter¬ 
nativa positiva. Una assurdi¬ 
tà palese che nessuno, nei go 
verno, ha saputo né voluto 
sanare fac-endo esplodere in 
maniera drammatica il pro¬ 
blema per quattromila fami¬ 
glie romane. 

Resta, per ultimo, da ricor¬ 
dare una cosa: il problema 
sfratti non è che una parte 
(la più urgente e immediata 
ma non certo l’unica) del pro¬ 
blema casa. Si tratta allora 
di affrontarlo, lottando, senza 
perdere di vista il quadro più 
generale e battendosi fin da 
ora perché qualcosa cambi 
davvero in un mercato degli 
affitti strangolato e paralizza¬ 
to dalla posizione di monopo¬ 
lio delle grandi immobiliari. 


Dichiarazione del compagno Ciofi 

" I 

Il governo mantenga ! 

gli impegni: alla 
Regione la sede Inam 

Deve finire il balletto tra i ministri - Agire senza j 
oscillazioni e incertezze per risolvere Ìl problema 

In relazione alla questione della sede della Regione 
Lazio, il vice-presidente della giunta regionale Paolo Ciofi 
ha rilasciato la seguente dichiarazione; 

« Occorre operare senza oscillazioni e con incisività 
perchè il governo stia ai patti e assegni — come assicu¬ 
rato dall’onorevole Andreotti — la sede INAM alla Re¬ 
gione. Il balletto tra 1 ministri, ognuno dei quali ha qual¬ 
che interesse particolare da difendere dimostrando pro¬ 
prio perciò una visione ben miope degli interessi generali 
dello Stato, deve cessare. Sono ormai quasi dieci anni i 

che i governi e i poteri centrali, dopo varie e reiterate 
promesse andate tutte a vuoto, si dimostrano insensibili I 
e incapaci di dare soluzione, nella capitale del paese, a j 
un problema che riguarda la capacità di far fronte non' 
a esigenze particolari ma agli interessi collettivi dei 
cittadini, che chiedono servizi efficienti ». 

« Una regione senza sede è come una famiglia senza 
case; essa non può funzionare. Perciò è ora di dire con 
chiarezza che la seconda legislatura regionale non si può 
concludere senza che la Regione abbia una sede unica e 
adeguata. La questione è. ormai, di tale entità che siamo 
intenzionati a portarla anche di fronte al parlamento. 

Ma proprio per queste ragioni, iniziative collaterali come 
l’affitto di palazzo Odescalchi, pur partendo da esigenze 
reali, rischiano di farci deviare dall’obiettivo prioritario, 
che è quello di dotare al più presto la Regione di una 
sede dignitosa e corrispondente ai suoi compiti istitu¬ 
zionali ». 


Feroce delitto, in pieno giorno, davanti al commissariato di Trastevere 


Uccisa a coltellate in mezzo alla gente 


La vittima è una donna di 38 anni - L*assassino, Ugo Rossi, voleva che tornasse a vivere con 
luì - Non sapevo quello che facevo » ha detto - Probabilmente era sotto Teffetto di stupefacenti 


Incontro tra Regione e cooperativa di garanzia 


U governo ostacola 
ìl credito artigiano 


L'iniziativa è stata buona, 
ma si vuole andare ancora 
oltre. Cinque anni fa esiste¬ 
vano nel Lazio otto coopera¬ 
tive artigiane dì garanzia fidi, 
con 3500 soci. In tutto queste 
cooperative riuscirono a far 
avere a tassi accessibili. 500 
milioni di finanziamenti ai ti¬ 
tolari dei laboratori. L’anno 
scorso la situazione si è mo¬ 
dificata radicalmente: le coo¬ 
perative sono diventate cin¬ 
quantotto. i soci son quasi 
quindicimila. Il credito ero¬ 
gato, grazie alle ^ranzie fidi, 
l'anno scorso è stato di 
quindici miliardi (c’è da ri¬ 
cordare che i prestiti sono al 
massimo di tre milioni di li¬ 
re, restituibili in diciotto 
mesi). 

Rsultati soddisfacenti, rag¬ 
giunti anche col sostegno del¬ 
la regione che contribuisce al 
fondo di garanzia ma si vuo¬ 
le fare molto di più. Ad e- 
sempio si vuole elevare il 
tetto massimo dei prestiti da 
tre a cinoue milioni. Il che 
comporterebbe ovviamente 
un aumento del contributo 


regionale. Ed è proprio in 
questo senso che già altre 
Regioni si sono mosse. Ma, 
qui sta il punto, 11 governo 
queste leggi le ha bocciate. Il 
motivo? Semplice: l’esecutivo 
ha detto che in mancanza di 
un piano nazionale, dì linee 
di inter\'ento. che il governo 
ancora non ha fissato, tutti i 
provvedimenti saranno boc¬ 
ciati. Insomma, visto che 
Andreotti non ha fatto il suo 
dovere, non lo dovrebbero 
fare neanche le Regioni. 

Su questo tema si è svolto 
l’altro giorno un incontro tra 
i consigli di amministrazione 
delle 58 cooperative del Lazio 
e l'assessore regionale all’in- 
dustria. Mario Berti. Una 
riunione che è servita a met¬ 
tere a punto una strategia di 
lotta al governo: innanzitutto 
artigiani e giunta hanon chie¬ 
sto un incontro urgente con 
le commissioni competenti, 
sia del Senato, che della Ca¬ 
mera. Una riunione è stata 
anche sollecitata al ministero 
del Tesoro e dell’Industria. 


L’ha inseguita fin sotto il 
commissariato di Trastevere, 
poi l’ha massacrata di coltel¬ 
late, prima che gli agenti po¬ 
tessero fermarlo. Quando lo 
hanno bloccato, fuori di sé, 
la donna, Èva Schneider Eike, 
38 anni, era già morente, 
accasciata sul selciato. Lui. 
l’assassino. Ugo Rossi. 33 an¬ 
ni. ha mormorato: « Non mi 
rendo cento di quello che ho 
fatto; sono tre giorni che 
prehdo amfetamine ». Ma non 
è solo la droga, ovviamente, 
la spiegazione di questo omi¬ 
cidio che conclude, così, bru¬ 
talmente, un tempestoso rap¬ 
porto. 

Èva Schneider. legata sen¬ 
timentalmente all ’ uomo da 
qualche anno, aveva soppor¬ 
tato per molto tempo questo 
rapporto, trasformatosi ben 
presto in un incubo di vio¬ 
lenze e di minacce. Lo aveva 
sopportato fino « qualche 
giorno fa, quando,^dopo l’en- 
nesima, furibonda lite, si era 
decisa. Aveva salito ie scale 
del commissariato, voleva sa¬ 
pere ìl da farsi. Le hanno ri¬ 
sposto: «Tomi per una rego¬ 
lare denuncia». E’ tornata, 
carte da bollo e documenti. 
La burocrazia ha le sue leggi, 
ma non protegge il cittadino. 
E nessuno, al commissariato, 
ha pensato a difendere que¬ 
sta donna, impaurita dal suo 
amante al punto da ricorrere 
agli agenti. Aveva paura. Ma 
le hanno detto di tornare, 
con le carte da bollo. 


. Ed Èva ieri a mezzogiorno, 
neiraffollatissima via S. Fran¬ 
cesco a Ripa, camminava spe¬ 
dita, forse guardandosi di 
tanto in tanto alle spalle, 
verso il commissariato. Quan¬ 
do l’ha visto, ha affrettato 
il passo; ma lui l’ha rag¬ 
giunta. l’ha afferrata per un 
braccio, pregandola e minac¬ 
ciandola insieme. Non voleva 
che Io lasciasse. B. aU’uItimo 
rifiuto, quasi sui gradini del 
commissariato, ha estratto il 
coltello e l’ha colpita selvag¬ 
giamente. La donna è caduta 
in un Iago dì sangue, mentre 
i poliziotti bloccavano l’assas¬ 
sino e la gente faceva un 
inutile capannello. L’hanno 
trasportata al « Nuovo Re¬ 
gina Margherita ». dove è 
morta due ore dopo il rico¬ 
vero. 

Èva viveva da molti anni 


CASA DELLA CULTURA 

Venerdì alle 20.30. presso 
la Casa della cultura (largo 
Arenula. 26) verrà presenta¬ 
to il libro di Sandro Medici 
« Vite di poliziotti ». casa edi¬ 
trice Einaudi. Parteciperanno 
al dibattito, insieme con l'au¬ 
tore, Franco Fedeli, Nino Pa¬ 
gani. Corrado Stajano, Luigi 
Anderlini. Marco Bianchi. 
Sergio Flamigni. Carlo Fra- 
canzani. Eliseo Milani, Stefa- 


a Roma; insegnava danza in 
una scuola sull’Anrelia. Nel 
"76 si era separata dal ma¬ 
rito e aveva intrecciato una 
relazione con Ugo Rossi, già 
noto negli ambienti giudi¬ 
ziari per piccoli traffici ille¬ 
gali. E’ il fratello di un gio¬ 
vane cantautore, Stefano Ros¬ 
so. Forse insieme hanno co¬ 
minciato a prendere la droga, 
ma Èva ha smesso ben presto 
riuscendo a disintossicarsi 
completamente. Ere stato in 
quei periodo che la donna 
aveva cominciato a sentire il 
peso di un rapporto basato 
sulla prevaricazione. Ma più 
lei cercava di liberarsene, più 
Ugo Rossi si accaniva, cer¬ 
cava di trattenerla con le mi¬ 
nacce, con le percosse. 

Èva non sì era lasciata in¬ 
timidire. Era tornata a vivere 
sola, non voleva più saperne. 
Ugo Rossi, anche l'altra not¬ 
te. era tornato alla carica; 
aveva portato con sé anche 
la madre per essere più con¬ 
vincente. Ma la donna era 
rimasta irremovibile. Per nul¬ 
la ai mondo se ie sarebbe sen¬ 
tita di tornare a fare quella 
vita crudele. 

Tanto era decisa a farla 
finita, che una settimana fa 
era andata al commissariato, 
aveva raccontato la sua sto¬ 
ria. che Ugo Ros^ si drogava 
e, quando lo faceva, diven¬ 
tava ancora più violento. Ma 
lui l’ha fermata prima che 
la burocrazia facesse il suo 
corso. 



Ugo Rossi, dopo l'arresto e, nel riquadro, la vittima 


Attentato fascista ad autofficina: 
incendiate una BMW e una Peugeot 

Attentato fascista la scorsa notte contro un’officina mec¬ 
canica in via Cornelio Nepote. nella zona di Medaglie d’oro. 
Due teppisti a bordo di una motoretta si sono fermati aU’al- 
tezza del numero 19. hanno rotto un vetro e hanno lanciato 
all’interno del locale un ordigno incendiano. 

Le due auto che erano custodite nell’officina, una BMW 
2000 e una Peugeot KM. sono andate distrutte. Più tardi una 
telefonata a « Paese Sera » ha attribuito ai « soldati com¬ 
battenti di Ordine nuovo » la paternità dell’attentato ter¬ 
roristico. 


Qualche lamentela, le soli¬ 
te, qualche critica al metor’o 
di cc'ivocazione della riunio¬ 
ne, qualche appunto sullo 
« stile » di lavoro della Re¬ 
gione. Patte queste premesse 
(che sono diventate un po’ 
un rituale del linguaggio de¬ 
gli imprenditori) però si è 
entrati nel merito del pro¬ 
blemi, si è discusso a lungo, 
delle cose da fare subito, e 
anche delle prospettive. In- 
somma la riunione di ieri fra 
la Regione (a rappresentarla 
c’erano il presidente della 
giunta Santarelli, il vice-pre¬ 
sidente e asse.ssore al bilan¬ 
cio Ciofi e rasse.ssore Beiti), 
gli industriali, grandi e picco¬ 
li. e gli artigiani non è stata 
certamente òi quelle che si 
possono definire di routine. 
Né per il tema —- si è di¬ 
scusso del piano di fine legi¬ 
slatura e dell’assestamento di 
bilancio — né per il metodo, 
giacché la discussione è stata 
decisamente vivace. L’ha in¬ 
trodotta il presidente Santa¬ 
relli. Poche parole per ricor¬ 
dare gli obiettivi del piano di 
fine legislatura: dai problemi 
della funzionalità degli uffici 
regionali (della scarsa effi¬ 
cienza delle strutture gli 
imprenditori si sono lamenta¬ 
ti a lungo), ai progetti, ese¬ 
cutivi. di viabilità (soprattut¬ 
to quelli che serviranno a 
collegare !’« A2 » al Pontino), 
dall’agricoltura alle aree at¬ 
trezzate alle comunità mol¬ 
lane, daH’energia airedllizia 
alla formazione professionale 
(tra l’altro è stato annunciato 
che a ottobre sarà Inaugurato 
un nuovo centro di forma¬ 
zione a Latina) alla sanità. 
Ma — ha aggiunto ancora 
Santarelli — il programma 
nco è una semplice elenca¬ 
zione di cose da fare da qui 
alla primavera deH’BO; no, 
vuole anche essere un mo¬ 
mento di riflessione sullo 
stato attuale della Regione, 
sulla sua capacità legislativa, 
sulla sua capacità di avere 
rapporti con le forze sociali, 
con gli enti locali. 

E i contributi non sono 
mancati. Non tutti però — 
anche questo va detto ~ ai- 
l’altezza della situazione. Così 
c’è stato Gianfranco Impera¬ 
tori, presidente della Peder- 
lazio, che non si è limitato a 
ermneiare i problemi della 
piccola industria, ma è entra¬ 
to nel merito delle soluzioni. 
Tra l’altro ha chiesto, con 
forza, che parta il consorzio 
di garanzia fidi per i crediti 
a medio termine, che non si 
riesce a formare per l’intran¬ 
sigenza deirunicne lndu.strìa- 
le, l’associazione che aderisce 
alla Confindustria. 

D’altro tono, invece, l’inter¬ 
vento del dottor La Riccia, 
dell’Unione regionale degli 
industriali. E’ stato molto 
breve: ha lamentato la scar¬ 
sità dei finanziamenti per le 
aree attrezzate (quando ap¬ 
pena U'T r^fse fa sono stati 
messi in bilancio 19 miliardi 
proprio per onesto) e ha 
chiesto alla Regione di at¬ 
trezzarsi meglio per l’entrata 
in vigore dqlla « 675 », una 
legge varata diil governo 
molto tempo fa e che ancora 
aspetta la sua applicazione. 
Attrezzarsi meglio; fra le tan¬ 
te cose dette ieri dagli im¬ 
prenditori, alcune discutibili, 
altre accettabili, questo punto 
è ricorso spesso. Ed è stato 
anche una grossa parte del¬ 
l’intervento dell’assessore al- 
rindu.stna Mario Berti. Certo 
— ha detto ~ si avverte a 
volte vno souiMbrio tra l’im- 
postazione politica, le linee 
di nro^rammazione fissate 
dalla Regione e poi ì risultati 
pratici. , , 

Bpesso. ‘ insomma, nelle 
strutture si trovano delle dif 
ficoltà, che non vanno igno¬ 
rate (e su questo già da 
tempo è al lavoro la giunta 
per riordinare i suoi uffici, 
renderli più elastici, aggre¬ 
garli per «compartì»), ma 
neanche prese come alibL 


Così ad esempio, sempre ieri, 
il rappresentante deU’Uolone 
Industr'all ha speso gran 
parte cel suo intervento de¬ 
nunciando gli uffici regionali 
che «non fanno arrivare in 
tempo i progetti della Pisa 
na ». Un pretesto per denun¬ 
ciare una presunta, scarsa 
partecipazione degli Indu¬ 
striali alle scelte della Regio 
ne. 

• Se però una critica va fatta 
— dirà poi Ciofi nelle con- 
clu.sioni — questa è proprio 
diretta all’Unione Industriali: 
la sua partecipazione non è 
adeguata, non è al livello ne- 
c(-s-sario. Non è una que¬ 
stione tecnica. E’ un punto 
politico. L’associazione dei 
grandi imprenditori mostra 
una scarsa apertura, mostra 
di volersi dlsimpegnare (ba¬ 
sta vedere qual è stato li 
ruolo negativo che ha giocato 
nella applicazione della 285). 
Un atteggiamento che con¬ 
trasta con una necessità im 
mediata. Certo, oggi, c’è una 
crisi dell’istituto regicoale: 
una crisi determinata da un 
tentativo di rivincita delle 
forze accentratorie, antiauto- 
nomlste (è indicativo a e 
sempio la bocciatura da par¬ 
te del governo della legge sul 
diritto allo studio). Una linea 
che bisogna battere, con il 
concorso di tutte le forze so¬ 
ciali. anche degli imprendilo 
ri, nella piena consapevolezza 
che un Istituto regionale a 
cui sia restituita la sua capa¬ 
cità lesislativa è anche nel¬ 
l’interesse degli industriali. 
Un obiettivo che dt’venta tan¬ 
to più attuale, ora che ven¬ 
gono al pettine nodi centrali, 
come quelli dell’energia, 
come spinte recessive, della 
disoccupazione. Problemi che 
sollecitano un rilancio della 
programmazione nazionale, 
ma che hanno bi.sogno anche 
a livello regionale, di nuovi 
strumenti. 

E qui Ciofi ha proposto la 
creazione di un « osservato- 
rio » (la proposta era^già sta¬ 
ta avanzata in un incontro 
con i sindacati. Un «ossreva 
torio» per verificare le ten¬ 
denze economiche 


Precisazione 

Nell'articolo pubblicato teri 
con il titolo « Ma dove nasco- 
I no i problemi veri dei consul 
torìiì, a firma del compagno 
Antonello Fatomi, per un er¬ 
rore tipografico sono saltate 
alcune righe. Il capoverso 
che inizia con: « Del resto la 
stessa commissione della 
CEI...» va letto come segue. 

Del resto le stessa commis¬ 
sione della GEI che si occu¬ 
pa dei problemi familiari ha 
affidato al Vescovo Fiordelli 
l’orgenizzazione di ima cate¬ 
na alternativa dì «consultori 
cattolici » coerentemente con 
il principio della pluralità 
delle istituzioni; tale prin¬ 
cipio peraltro è riconosciuto 
dalla Costituzione della Re 
pubblica in questo campo, e 
può anche dare un utile con¬ 
tributo aH’arricchimento del¬ 
le esperienze. . - 

■ Tuttavia le stesse critiche 
avanzate da Don Di Liegro, 
dimostrano la validità della 
tesi de noi sostenuta secondo 
cui. se il pluralismo si ma¬ 
nifesta solo come pluralismo 
delle istituzioni, vi è sempre 
il rischio delle chiusura e del¬ 
le -contrapposizioni «monocul¬ 
turali», 

' Perciò abbiamo apprezzato 
il seminario permanente pro¬ 
mosso dal Vicariato di Roma 
nel corso del quale si è inve 
ce parlato più volte del plu¬ 
ralismo non solo delle isti¬ 
tuzioni, ma nelle istitudoni. 
e quindi di un nuovo orien¬ 
tamento dei cattolici a porta¬ 
re democraticamente il loro 
contributo culturale all’inter¬ 
no delle istituzioni pubbliche. 


I 

( 


Il ricordo di una compagna che conosceva ìl giovane suicida in carcere 

Cosa cì dice la morte di Angelo 


c II eucidio in carcere di Angelo Printempi ripropone alla 
attenzione di tutti problemi di estrema gravità a urgerua •: 

comincia cosi una dichiarazicoe di Luigi C^ancrini, presidente 
del comitato regionale per le tossicodipendenze suU’impicca- 
gione in cella del giovane eroinomane romano. Sulla sua morte 
un testimone ha fornito una versione agghiacciante: Angelo 
sarebbe stalo picchiato in commissariato e in carcere, e in 
cella avrebbe chiamato più volte l’infermiere, ma senza es¬ 
sere assistito, nè curato 

« Il primo problema — afferma Cancrìni — riguarda la 
questione dell’atsistenza dovuta anche ai cittadini che sì tro- 
I vane all’interno dì un carcere. Le forze politiche che hanno 

voluto mantonere al Ministaro di Grazia e Giustizia il mo¬ 
nopolio dell’assistenza nelle strutture penitenziarie possono 
riflettere ora su questa ennesima prova della irresponaa- 
bilità con cui quel Ministero ed il governo nel suo comp i s t ee 
affrontano i problemi dei cittadini detanuti. Nel caso spaci¬ 
fico consentendo che si diano situazioni in cui (come ora la 
Magistratura dovrà accortara) si risponde con la violenza fi- 
I sica c con il rifiuto di aealstonza alla richiasta di aiuto di 

un giovano « drogato ». Più in generalo continuando ad avi* 

I tare che raccordo già trovato da tempo con la Ragiono o gli 

onti locali si traduca in concreta assistenza sanitaria e ao- 
ciale nelle carceri ». 

« E* un punto de chiarirò — ha continuato Cenerini — 

I enche in repporto elle effarmezioni confuse e poco informato 

r divulgato dai radiceli: la Regione ha lavorate por più di un 

anno cert i funzionari del Ministero alla preparazione di una 
convenziona che è la pr e me s s a Indispansabil# all'acceeeo si¬ 
stematico dei sanitari degli enti locali nelle carceri. Ma il 
Ministaro non ha ancora recapito ufficialmente questo tosto 
o i finanziamenti regionali non possono perciò oesero sposi 
I in questa direzione. Certo può sembrare riduttivo diecutora 

di competenza nel momento in cui si parla di .un apisedio 
' coma quelle di Angelo. Se non si riesco ad indicare oan la 

necossarfa chiarezza la strada da percorrerà per cambiare 
subite le cose, tuttavia, si rischia di alimentare una cenfu* 
Siena utile tele a chi vuole che le eeoa non combine ». 

I 


Sulla tragica fine in 
carcere di Angelo Prin¬ 
tempi riceviamo una let¬ 
tera che volentieri pubbli¬ 
chiamo. 

Cari compagni, 

ho conosciuto Angelo Prin¬ 
tempi. perchè ere fra gli a- 
mici più cari delle mie due 
ragazze: di una di esse era, 
da tre anni, il « ragazzo ». Ma 
non per questo sento il bi¬ 
sogno di parlarne; piuttosto 
perché questa sua crudelis- 
siraa morte mi sembra ci 
chieda di non viverne priva¬ 
tamente il dolore e lo sgo¬ 
mento, ma di parlarne nel 
tentativo — una volta tanto 
— di far coincidere vicende 
personali e riflessione politi¬ 
ca. Io sono, infatti, comuni¬ 
sta. 

Angelo non è U primo 
giovane tossicomane che si. 
uccide, in carcere e fuorL 
Altri lo hanno fatto, prima di 
lui: altri ancora — se non si 
spezza la spirale — tomemn- 
no a farlo. Di questi giorni, 
però, la pratica del zufeàffo 
si estende a giovan^che, in 
apparenza, non seràSmno a- 
vere avuto laceranti problemi 
di sopravvivenza materiale, 
né di emarginazione sociale, 
né di malessere esistenziale. 

' E" vivo in noi il ricordo di ' 
giovani compagni impegnati 
nella lotta politica e sindaca¬ 


le che si sono tolti la vita. 

Perchè queste morti, allo¬ 
ra? Perché non tentare, in- 
sieme, di rintracciarne il si¬ 
gnificato più generale, la li¬ 
nea di tendenza che le con¬ 
voglia aUa dimensione e ai 
nodi della crisi odierna? 

Non c’è alcun nesso fra 
questi suicìdi e le morti 
bianche sul lavoro, la morta¬ 
lità infantile, la morte a Se- 
reso. la morte per cancro, la 
morte per infarto? Perchè 
questa estrema esperienza 
dell'uomo è sempre meno un 
fatto naturale? Perché, sem¬ 
pre di più, si connota di vio¬ 
lenza? 

Angelo, nelle discussioni di 
natura politica, spesso molto 
aspre, avute fra dì noi, par¬ 
lava spesso di queste forme 
violente di morte; le viveva 
come ingiustizie, forse in¬ 
consciamente, ricollegandole 
alle molte ingiustizie subite 
fin da bambino e che lo ave¬ 
vano colpito fisicamente, psi- 
cotogicamente ed affettiva¬ 
mente, 

. Eppure Angelo che dalle 
vane forme della violenza 
sociale e istituzionale è stato 
perseguitato fino alla morte, 
perchè fra i più fragili e i 
‘ più indifesi, odiava la violen- 
>zo propria a tutte le forme 
di ingiustizia. Ad essa ha 
sempre-tentato di sottrarsi; 
ha rifiutato di farsene condi¬ 


zionare: non ha permesso 
che lo rendesse cinico e du¬ 
ro. L’ha combattuta, come ha 
potuto, con mezzi impropri. 
Fuggendone il dolore dentro 
la droga, nella quale cercava 
illusorio sollievo per la sua 
rabbia, la sua solitudine, la 
sua impotenza ad incidere in 
positivo sulla realtà. 

Era, questo, in realtà il suo 
grande tormento: quello di 
voler essere diverso in un 
mondo diverso. E di non 
riuscirvi. 

Non a caso i mesi trascorsi 
a lovorare in una azienda a- 
gricola della Columbia — dal 
giugno del 78 al marzo del 
79 — sono stati definiti i più 
felici della sua esistenza. 

Proviamoci a chiedere per¬ 
chè. 

Angelo come molti giovani 
disperati per la emarginazio¬ 
ne, era dotato di risorse no¬ 
tevoli di sensibilità, di intel¬ 
ligenza, di cultura: ma rum 
disdegnava U lavoro manuale, 
anche U più umùe (lavorò — 
a salario nero — nella pri¬ 
mavera deiranno scorso in 
un bar nei pressi di Piazza 
Nttvona per mettere insieme i 
soldi per il viaggio in Co¬ 
lumbia/. E quello in Colum¬ 
bia è sUUo anche un duro 
lavoro manuale. Ma, laggiù, 
le risorse di Angelo, represse 
e senza sbocco in Italia, zi e* 
rana feìiceniente liberate nel- 
rincontro''ton una realtà di 


grandi risorse materiali inuti¬ 
lizzate o sottoutilizzate. E 
Angelo ha sperimentato, così, 
la gioia del costruire, di rea¬ 
lizzare se stesso, o quanto 
meno di esprimersi in modo 
creativo in una situazione 
che sentiva non utile solo a 
fini personali, ma più genera¬ 
li: la lotta contro fi sotto-svi¬ 
luppo. Aveva uno scopo, quel 
lavoro; aveva al di là di ogni 
ingenuità, il valore di tradu¬ 
zione delle sue aspirazioni dì 
un mondo diverso. E lì vole¬ 
va tornare, dopo aver regola¬ 
to la sua posizione legale. 

Ora. è certo giusto, indi¬ 
spensabile andare a fondo del 
le circostanze immediate che 
hanno portato Angelo al sui¬ 
cidio a Regina Coeli. per ac¬ 
certare e perseguire le re¬ 
sponsabilità di quanti lo 
hanno picchiato in vece di 
curarlo e di quanti sentendo¬ 
si responsabili — poiché re¬ 
sponsabilità c’è stata — han¬ 
no tentato di consumare an¬ 
che la violenza del silenzio 
sulla sua fine. 

A me sembra, però, che 
questo sia il minimo da farsL 

Angelo ci affida — e come 
lui tanti su Cui il silenzio si 
è abbattuto — un messaggio 
assai più denso che com¬ 
prende, ma va anche ben ol-~ 
tre, la denuncia e Vinchiesta 
e la punizione dei responsa- 
bat 

Angelo, voleva e come lui 
molti giovani, non « un po¬ 
sto ». ma un lavoro con un 
significato, una finalità anche 
ideale; voleva — come è sta¬ 
to già scritto — lavorare in 
una cooperativa agricola. In' 
Italia, intanto, gli Angelo si 
suicidano e i giovani'di Irsi- 
na vengono imprigionati per¬ 
chè non rinunciano ad un u- 


Drammatica scelta di un eroinomane 

Rifiuta di tornare libero: 

«in carcere forse 
riesco a disintossicarmi» 


so sociale delle -risorse. Tutto 
questo non mi sembra casua¬ 
le. Sperpero e penuria si irt- 
trecciano, in questo sistema 
economico e sociale, alimen¬ 
tando privilegi di pochi ed 
emarginazione di mbltL 
• Angelo, la sua vita e la sua 
morte, la vita e la morte di 
tanti giovani, il loro futuro * 
che viene brucialo, in Italia e 
nel mondo, ci chiedono dun¬ 
que non um semplice batta¬ 
glia radicale, ma una dura, 
difficile battaglia di clqsse, 
quella indispensabile ad ag¬ 
gredire le cause strutturali e 
non solo le manifestazioni 
della sofferenza individuale e 
collettiva, perchè essa non 
trovi solo spiegazione ma 
riscatto. 

Tutto questo sapendo, o ri¬ 
cordandoci, che a questa bat¬ 
taglia i giovani — e sarebbe 
del resto un errore — non 
delegano nessuno, ma non 
per questo hanno scelto di 
esserci « contro ». Quelli che 
Mcontro» sembrano starci — 
come anche per Ang^ è ac¬ 
caduto — hanno in molti casi 
sperimentato la nostra so¬ 
stanziale estraneità alla loro 
vicenda collettiva, fi nostro 
distaccato paternalismo, il 
nostro astratto moralismo, la 
nostra critica illuministica 
esterna alla loro esperienza e 
alla loro sofferenza. 

Io, Angelo, ho incominciato 
a capirlo solo adesso real¬ 
mente; prima mi ci confron¬ 
tavo. molto spesso mi ci 
scontravo, irritata della mia 
incapacità a trasmettergli le 
mie certezze. Non vivo que¬ 
sto fatto come una colpa ma 
certamente come una respon¬ 
sabilità rispetto alla quale 
riflettere e lavorare. 

ISABELLA MILANESE i 


Ha preferito il carcere alla 
libertà: nel restare in cella 
Ila visto Tunica speranza per 
disintossicarsi. Protagonista 
un ventenne, Riccardo Rotili, 
che doveva essere giudicato 
per il furto, di un’auto e di 
un parabrezza. 

• Ai magistrati che lo pro¬ 
cessavano il ragazzo ha fatto 
un discorso tanto semplice 
quanto disperato: <Se decide¬ 
te di condannarmi — ha det¬ 
to — vi prego di non appli¬ 
carmi la condizionale; in ga¬ 
lera sicuramente ' non i^uscirò 
a ixocurarmi l’eroina "e c’è 
perciò una m'kiima probabili¬ 
tà che ne esca disintossicato. 
Fuori, non resisterei alla ten¬ 
tazione di comprare eroina e 
di rientrare nel ”giro”*. Era 
forse • la prima volta che i 
giudici della quinta sezione 
pénale si .sentivano fare un 
discorso simile. Dopo una 
breve camera di consiglio il 


giovane è stato per cosi dire 
'-accontentato»; gli sono stali 
inflitti 4 mesi' senza il bene 
ficio della condizionale, al 
quale pure avrebbe avuto di 
ritto. 

! «Il tribunale ' — hanno 
scritto I giudici — aderisce al¬ 
la richiesta delTimputato solo 
in considerazione del fatto 
che non sono stati purtroppo 
ancora realizzati i centri me¬ 
dici e dì assistenza sociale 
previsti dalTarticolo S8 della 
legge 685». In altre parole 
quello che si annunciava co¬ 
me un piccolo processo, u- 
gualc a mille altri, ha invece 
tirato in ballo il problema 
drammatico dei tossicomani: 
c’è chi sper^ che la cella fac¬ 
cia da cura disintossicante e 
.chi in cella s’impicca, .à 
mostrare, ancora una volta, 
una condizione di terribile 
solitudine. di • abbandono: 
fuori € dentro. 



i V ««.-Mr. 












rUnità / giovedì 12 luglio 1979 


roma - regione / pag. n 


^ L'esperienza dei «braccianti organizzati » al Trionfale ' 

Nelle ccoop» si lavora dovvero 
(aia la DC f iage di aoa vedere) 

Incontro-bilancio in un casale -11 lavoro nei campi e il rapporto nuovo con gli 
handicappati - Problemi e difficoltà - Pr etestuoso manifesto dello scudocrocìato 


Il Comune proporrà una legge all'amministrazione della Pisana 

Alla Regione le proposte per 

' ' I 

i costruttori «amici del sole» 


La prima proposta l’aveva avanzata 
l'Acea, ora il Comune l'ha fatta sua, 
ed è molto semplice: si tratta di facili¬ 
tare in tutti i modi la costruzione di 
impianti ad energia soiare, nei nuovi 
edifici. La giunta capitoiina ha deciso 
ieri mattina, infatti, — dopo una rela¬ 
zione deiras.se.ssore al tecnologico Piero 
Della Seta — di avanzare alla Regione 
una propfKta di legge che riduca tutte 
le spese di concessione ai costruttori che 
Inseriranno nel loro progetti lo sfrut¬ 
tamento dell’energia «dolce». Questa 
proposta — che si inquadra nelle inizia¬ 
tive che il Comune, primo fra molti, ha 
già realizzato in campo di impianti elio¬ 
tecnici. costruendoli in scuole e asili nido 
— sarà formalizzata nella pros.slma r.u- 
nione della giunta comunale e passerà 
poi al vaglio della Regione. 

Ad essa si affianca quella che già ave¬ 
va fatto l’Acea: ridurre considerevolmen¬ 
te tutte le spese di allacciamento idrico 
e elettrico a quei castruttori o a quelle 
imprese che realizzino nei nuovi edifici 
impianti solari. La riduzione dovrebbe 
essere del trenta per cento per tutti i 


costi di allaccio. Ma, per quanto riguar¬ 
da la fornitura d'acqua, salirebbe ad¬ 
dirittura al sessanta per cento, qualora 
rimpianto eliotecnico venga impiantato 
anche per il riscaldamento degli am¬ 
bienti. 

Il costruttore all’atto della richiesta 
per i normali allacci dovrà presentare — 
per ottenere queste agevolazioni — un 
progetto esecutivo dei pannelli solari che 
sarà esaminato dall'Acea stessa. > 

La ragione delTlniziativa dell’azione 
comunale e di quella deH’amministrazio- 
ne capitolina è .semplice. Le maggiori re¬ 
sistenze airinstallazlone degli impianti a 
energa solare vengono proprio dal co¬ 
struttori dati 1 costi iniz.ali ancora leg¬ 
germente superiori rispetto agli Imoiantl 
tradizionali. Ma si tratta di un ostacolo 
— che frena anche la sperimentazione in 
questo campo — che va rapidamente su¬ 
perato. Anche perchè è ormai accertato 
che lo sfruttamento del sole per il riscal¬ 
damento dell’acqua e degli ambienti non 
solo è vantaggioso sul pieno del risparmio 
energetico comple.s.sivo, ma può es.sere an¬ 
che competitivo dal punto di vista eco¬ 
nomico. 


Provocazioni cóntro una «coop» di Lunghezza 


Prima la denuncia, poi 
gli bruciano la capanna 


LI avevano già denunciati 
(come 1 ragazzi di Irsina). 
ora hanno aggiunto provoca¬ 
zione alla provocazione. Qual¬ 
cuno, l’altro pomeriggio, si è 
« divertito » a distruggere • e 
bruciare la capanna e le ban¬ 
diere che i ragazzi di tre eoo- 
pierative agricole avevano in¬ 
stallato su un pezzo di terra 
malcoltivato che da tanto 
tempo chiedono di riscattare 
all’abbandono. 

La storia è questa: da di¬ 
versi mesi i giovani delle coop ' 
« La comune ». « La fioren¬ 
te » di Corcolle e « Lo svilup¬ 
po agricolo » di Colonna chie¬ 
dono di poter coitivare i 400 
ettari di un’azienda di Corcol¬ 
le, vicino a Lunghezza. La 
terra è malcoltivata e. proprio 
per questo, la legge 440 per¬ 
metterebbe alla commissione 
prefettizia di affidarla ai 
giovani. E’ quello che le tre 


coop chiedono, finora senza 
risposta. . 

Tempo fa. i soci delle coo¬ 
perative (alle quali assieme 
ai giovani fanno capo anche 
alcuni ex braccianti), decise¬ 
ro di presidiare una piccola 
parte dalla tenuta. Un presi¬ 
dio simbolico, su sei dei 400 
ettari. Ebbene, questo bastò 
a qualche zelante custode 
della proprietà privata per 
denunciare tutti quanti. 

Ora la nuova provocazione. 
L’altro pomeriggio qualcuno è 
arrivato di nascosto e ha da- ' 
to alle fiamme la capanna che 
i giovani avevano eretto sul 
campKj. poi ha distrutto le 
bandiere e gli striscioni in cui 
i giovani esprimevano gli sco¬ 
pi della loro iniziativa. Un 
gesto inutile, perché la lotta 
delle cooperative non si fer¬ 
ma. 


Niente 
concerto 
a Roma per 
Dalla-De Gregori 


Lucio Dalla e Francesco De 
Gregori non potranno tenere 
il loro concerto a Roma. Non 
è stato possibile, infatti, tro¬ 
vare delle strutture disponi¬ 
bili per contenere le decine di 
migliaia di spettatori. 1 due 
cantanti, raggiunti per tele¬ 
fono a Taranto, dove hanno 
tenuto un concerto davanti a 
30 mila persone, hanno espres¬ 
so il loro rammarico per 1’^ 
impossibilità di Venire' . a' 
Roma. . 


Culla 

E’ nato oggi Michele Lom¬ 
bardo, figlio di Barbara e 
di Daniele, fratello di Lucia, 
nipote di Lucio. Ai genitori, 
alla sorellina e al nonno gli 
auguri deiruniiò. 


L’IMPREVEDIBILE, FANTASTICO, 
SERISSIMO MONDO DEI GIOVANISSIMI 
TRA IMPEGNO E FANTASIA 
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ORARIO; 

Feriali 10 -23 — Sabato e Festivi 9 ■ 23 

promossa dalla CAPII organizzata dailo STUDIO BIESSE 
patrocinata da UNICEF WWF CRi 


« La DC può dire quello 
che gli pare, ma la gente Io 
sa quali risultati sono stati 
raggiunti, i genitori dei ra¬ 
gazzi handicappati lo vedono 
ogni giorno come vivono i 
loro figli », Bulla piazzetta, 
davanti al casale che ospita 
la « Cooperativa braccianti 
agricoli organizzati ». a! 
Trionfale, c’è molta gente e 
anche tanta animazione. I 
giovani lavoratori. le madri 
e i padri degli handicappati, 
gli assessori della Provincia 
(Agostinelli e Ferretti), sono 
qui per fare il bilancio del 
lavoro svolto, per dimostrare 
che qualcosa è stato fatto, 
che un segno, di rilievo, è 
già stato dato. E’ una rispo- 
■sta, immediata e diretta, al¬ 
l’atteggiamento della DC. elle 
.sue acciLse. infondate, contro 
la giunta e l’attività delle 
cooperative. 

« Pen.sa — dice uno dei ge¬ 
nitori — che è stato affisso 
un manlfe.sto a dir poco ver- 
gogno,so. I democri.stlani di¬ 
cono che non abbiamo fatto 
niente, che l’inserimento de¬ 
gli handicappati su cui ave¬ 
vamo puntato è fallito, che 
1 fondi vengono erogati in 
modo clientelare. Ma. invece 
di parlare a vuoto, vengano 
a vedere come stanno real¬ 
mente le cose ». La « coop ». 
nata ormai da due anni, la¬ 
vora .su un terreno di 75 et¬ 
tari concesso daH’amministra- 
zione provinciale. Alle diffi¬ 
coltà iniziali, alle incompren¬ 
sioni. agli ostacoli (spe.s.so in¬ 
teressati). si sta rispondendo 
con un grasso lavoro. Diciot¬ 
to giovani dlsoccuoatl e nove 
ragazzi handicappati vivo¬ 
no insieme, tutti i giorni dal¬ 
la mattina alla .sera. Ci sono 
dei problemi, certo, di mer¬ 
cato (per le vendite del pro¬ 
dotti). di ln.serimento nel tes¬ 
suto produttivo, ma il bilan¬ 
cio. complessivamente, è in 
attivo. 

« Quando la coop è nata 
— fa un ragazzo — abbiamo 
puntato innanzitutto sulle 
necessità del giovani dl.soc- 
cupati. -sul recupero produt¬ 
tivo della terra. Poi è venuto 
il confronto con la realtà 
dell'handlcaooato. con 1 suol 
problemi. Ora si lavora nel 
campi e si tenta di reln.seri- 
re questi ragazzi nella soc e- 
tà. Viviamo un ranoorto non 
assistenziale, pietistico, ma 
di amicizia. Slamo un gruppo 
di giovani che vivono un’espe¬ 
rienza nuova, anche affasci¬ 
nante ». v' . 

■ Il breve incontro, con gli 
Interventi dei sindacalisti 
dei lavoratori, del genitori, 
dimostra che l’attacco de è 
pretestuoso, che sta nascen¬ 
do. forse, un modo nuovo di 
trattare con il mondo degli 
handicappati, senza emargi¬ 
nazione. senza Isolamento, 
ma anche un potenziale pro¬ 
duttivo. tra i giovani, che va 
salvaguardato e sviluppato. 


Sbarchi dal 
mare, concarti, 
balletti e 
teatro: anche in 
provincia c'è 
l'«e$tate » 


fsc^iemni e ribatte' 


D 


Quando si pensa al decen¬ 
tramento culturale la prima 
cosa che viene in mente sono 
i punti verdi di villa Ada e 
villa Pamphili, 1 poeti di Ca- 
stelporziano e tutte le altre 
Iniziative che si stanno svol¬ 
gendo nella capitale. L’estate 
romàna sembra fatta solo 
per quelli che abitano nella 
grande città. La provincia, 
che già per altri aspetti su¬ 
bisce la sua influenza, anche 
per la vita culturale, ha 
sempie vissuto di riflesso 
ciò che avveniva a Roma. 

Per cercare di Invertire 
questta tendenza, già nelle 
scorse estati (ma quest’anno 
con maggiore Impegno) Pro¬ 
vincia e la Regione si stanno 
muovendo con notevoli sforzi 
finanziari. 

« Per non lasciare allo 
.spontaneismo, o peggio alla 
ge.siione elienieiare, un aiiivi- 
tà cosi importante — dice A- 
da Scalcili, assessore alla cul¬ 
tura della Provincia — ab- 
bmmo in.siauruto un rapporto 
con 1 comuni e li abbiamo 
spinti perchè avviassero una 
programmazione culturale In¬ 
sieme ai giovani e alle asso¬ 
ciazioni che lavorano nel ter¬ 
ritorio. Andando in provincia, 
la situazione che abbiamo 
trovato è stala da una parte 
un enorme patrimonio arti¬ 
stico abbanconato alla rovina 
e daU’altra la completa man¬ 
canza di strutture adeguate 
ad accogliere gli spettacoli. 
Per que.st’estate. le strade e 
le piazze ci offriranno il pal¬ 
coscenico. ma abbiamo ac¬ 
quistato diversi palazzi (co¬ 
me quello Sforza Cesarinì a 
Genaz7.ano) che serviranno 
ad accogliere le attività or¬ 
ganizzate dal comune anche 
durante l’inverno ». 

Vediamo quali sono le ini¬ 
ziative che già si .stanno 
svolgendo o si svolgeranno 

Tra le manlfastazioni più 
importanti, anche per il suc- 
ce-sso che ha riscosso la .set¬ 
timana scorsa a Montecom- 
patrl sono siati i « Raduni 
musicali popolari » 

Dal mare. Invece, arrive¬ 
ranno gli «sba’'chi .sulla 
spiaggia ». Niente di pericolo- 
.so naturalmente, .si tratta di 
gruppi di mimi, di clown, rt 
teatro delle marionette e dei 
burattini, che scesi dalle loro 
b.arrhe faranno una parata 
sulla spiaggia e poi lo spet¬ 
tacolo in olazza (.se il temno 
lo permette, altrimenti sotto 
la tenda). Le località dello 
spettacolo (che si svolgerà dal 
18 al 27 luriio) sono- S. Se¬ 
vera, Ladispoll, Pregene, 
Fiumicino. Torvalanica, An¬ 
zio. Nettuno. 

Per sottolineare Tìmnorian- 
za che si è voluta dare a 
onesti Incontri la carte oiù 
Importante dell’estate In pro¬ 
vincia è stata affidala al 
Teatro di Roma e a quello 
dell’Opera. 


(il partito") 

. COMITATO REGIONALE 

E' convocata per questo pome¬ 
riggio alle ore 16, presso il Comi¬ 
tato regionale, una riunione per 
discutere c Questioni attinenti l’at¬ 
tuale stato di applicazione della 
l^gc 285 ed iniziativa dei comu¬ 
nisti sui problemi da essa aperti*. 
Relatore Arcangelo Spezìanì. Con¬ 
clude Valerio Veltroni. 

COMMISSIONE 
AGRARIA REGIONALE 

E' convocata per domani alle 
ore 16 presso il Comitato regio¬ 
nale le riunione della Comm'ssione 
agraria regionale. O.d.g.; c Analisi 
del voto nelle campagne; iniziative 
politiche* (relatore G. Fregoli). 

ROMA 

COMITATO CITTADINO • Alle 
Ore 16 in federazione riunione su 


«Iniziative del partito dopo il CC 
e in rapporto ai problemi del Co¬ 
mune di Roma* (Sasvagni). 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR¬ 
ZIO; alle ore 18 a piazza del Pan¬ 
theon con il compagno Paolo 
Spriano del CC. VALLE AURELIA; 
alle 18 (Cervi). MONTEVERDE 
NUOVO; olle 18.30 (Barletta). 
AROEATINA: alle 18 (Vetere). 
GROTTAFERRATA: alle ore 18,30 
(MaHioleltì). NUOVO SALARIO: 
alle 20 (Orti). MONTE MARIO; 
alle 18 (Simone). CAVALLEG- 
GERi: alle 18 (Lombardi). Rl- 
GNANO: alle 20 (lembo). PON¬ 
ZANO: alle 21 (Spera). VILLA 
ADRIANA; alte 20 (Filabozzi). 
BORGO-PRATI: alle 19. 

SEZIONI DI LAVORO — FEM¬ 
MINILE: alle 16,30 in federaz'one 
riunione (Napoletano-Braccitorsi). 

FESTE «UNITA» — Oggi ini¬ 
ziano le feste dell ’ «Unità» di 
OSTIA ANTICA (alle 19 dibat¬ 
tito suU'ordine democratico con il 
compagno Vincenzo Marini) • 
MONTEPORZIO. 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 


• ■ Ciao maichlo » (Aquila) ' 

• c Mean Streeta » (Archimade) 

• c II laureato» (Aritton) 

• « Cristo ai è fermato a Eboll » (Antares) 

• « I ragazzi irratlatlblll > (Autonia) 

• e Frankenataln junior » (Ariston n. 2) 

• « Il dittatore dello stato libero di Banana» > (Beisito) 

• t L’uomo di marmo » (Capranichetta) 

• ■ Distretto 13 » (Cola di Rienzo) 

• « Zabriskie Point » (Diana) 

• e Duello al sole » (Etruria) 

• e II pianeta dalle scimmie» (Induno, Royal) 

• e Wampyr » (Eurcine, Metropolitan) 

• e Ombre rosse » (Fiammetta) 

• e Due pezzi di pane » (Le Ginestre) 

• e I vitelloni » (Giulio Cesare) 

• « Ecco l'Impero del sensi » (Quirinale) 

• ■ Mariti > (Rivoli) 

• ■ Agente 007 Casino Royale » (Ariel) 

• « Storie scellerate » (Clodio) 

• ■ Oersu Uzala » (Farnese) ^ 

• ■ lo e Annie » (Mignon) 

• ■ Animai House » (Rialto) 

g c Un tram che ti chiama desiderio » (Splendid) 

• a Mucchio selvaggio » (Superga) 

• a Morte a Venezia » (Mare) 

• a Cabaret » (Tiziano) 

• a A piedi nudi nel parco » (Tuscolana) 

• a Notorlus » (L’Officina) 

• « Fat City» (Il Montaggio delle Attrazioni)' 


■ AIDA » 

ALLE TERME DI CARACALLA 
Questa sera alle 21. replica di 
■ Aida » di Giuseppe Verdi (rapp. 
n. 5), concertata e diretta dal 
M.o Paul Strauss. Regia di Lucia¬ 
no Barbieri, impianto scenogralico 
di Attillo Colonnello, maestro del 
coro Luciano Pelosi, coreogralo 
Guido Lauri. Interpreti principali: 
Maria Parazzini, Bruna Baglio- 
nì, Mario Rinaudo, Giuseppe Gia- 
comini. Bernardino Di Bagno, Gior¬ 
gio Zancanaro. Primi baller'ni: Dia¬ 
na Ferrara e Aliredo Ratnb. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 

Questa sera alle 21, nel quadro 
delle attività decentrate del Tea¬ 
tro dell'Opera, a Soriano del Ci¬ 
mino (Terrazza Belvedere): « In¬ 
termezzi del 700 *: ■ La dirin- 

dina » di D. Scarlatti e « Pimpi¬ 
nella e Marcantonio » dì J, A. 
Basse. 

CONCERTI 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali) 

Alle 21,30 concerto diretto da 
Jurij Temirkanov (tagliandi 4 
e 5 della stagione estiva del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia). In 
programma: Ciajkovski ■ Romeo 
e Giulietta » overture fantasia; 
« Lo Schiaccianoci » suite dai 
balletto; Sinfonia n. 4 in fa 
minore op. 36. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell’Accade¬ 
mia (via Vittoria 6 ) alle 10-13 
di oggi e domani. Alla Basi¬ 
lica di Massenzio dalle 19,30 in 
poi. Sì replica domani. 

TEATRO DI VERZURA VILLA 
CELIMONTANA (Piana SS. Gio¬ 
vanni e Paolo - Tal. 734820) 
Alle 21,30 il Complesso Roma¬ 
no del Balletto diretto da Mar¬ 
celle Òtinelli presenta: « Coppe¬ 
lla » balletto in tre atti di Nuit- 
ter e Saint-Leon, musica di Leo 
Delibcs. Coreografia e regia di 
Marcella Òtinelli. Scene di Ca¬ 
millo Parravicini. Con- O. Do¬ 
rella, B. Bescovo. M. Bigonzet- 
ti, C. Viero, E. Peraldo e il 
Corpo di ballo. 

PROSA E RIVISTA ’ 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata Giantcolense • 
Faro) 

Alle 21,30 le Coop. La Pleuti- 
na prascnta: « La mandragola > 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

MONCIOVINO (Via G. GenocchI 
ang. Via C. Colombo • Telefo¬ 
no 5139405) 

Alle 19.30 il Teatro d’Arte di 
Roma presenta: « L’alba, il gior¬ 
no o la notte » (la vera storia 
di sempre) di Dario NIccodemi. 
Un capolavoro della commedia 
italiana. Prenotazioni ed infor¬ 
mazioni dalle ore 18. Regio di 
Giovanni Maestà. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n. 3 - Tal. 5895782 
SALA 8 

Alle 21,15 la Compagnia So¬ 
ciale di Prosa Cìnieri/Palazzo 
presenta: « La beat Generation » 
di Irma Palazzo. 

SALA C 

Alle 21,15 concerto pop di 
Tito Schipa jr. con le portecipa- 
zione di Marcello Capra « Can¬ 
zoni impossibili ». 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
- Tel. 393969) 

Alle 21,15 III rassegna inter¬ 
nazionale di Teatro Popolare; 

■ Romaeuropa 79 » - Italia - La 
Coop. Attori c Tecnici presenta: 

■ La furiosa ». Regia di Attilio 
Corsini. 


A. CE. A. 


COMUNICATO AGLI UTENTI 


A seguito dello sciopero di tutto il personale aziendale (compresi 
gli addetti ai turni di esercizio, di presidio e di pronto intervento presso 
gli impianti di produzione e di distribuzione di energia elettrica e di 
acqua, proclamato dalle Organizzazioni Sindacali di categoria dei lavo¬ 
ratori elettrici, l'ACEA, pur adottando le misure del caso, potrebbe tro¬ 
varsi nelle condizioni di non poter assicurare — dalle ore 7 di venerdì 
13 alle ore 7 dì sabato 14 luglio p.v. — la continuità delle forniture di 
energia elettrica e di acqua. 

Data la situazione e la conseguente eventualità di improvvise e 
prolungate interruzioni nell'erogazione di energia e di acqua, si invi¬ 
tano gli Utenti a prendere le precauzioni necessarie per la sicurezza 
delle proprie installazioni, in particolare assicurandosi del buon funzio¬ 
namento dei propri impianti autonomi di generazione e di emergenza e 
adottando quelle misure di carattere prudenziale che il caso richiede. 


FESTIVAL DEI DUE MONDI - 
Spoleto 

CAIO MELISSO s:le 12 «Coti- 
certo 4» camera». Alle 15,30 
concerto: « Alt Wien » eseguito 
dal Gruppo di Roma. Alle 21 
« Diaboliche imprese, trionit e 
caduta dell’ultimo Faust » di Guido 
Ceronetti. Regia e scene di En¬ 
rico Job, costumi di Gino Per¬ 
sico. S. NICOLO’ elle 21.30 
« Arlecchino educato dali’amo- 
' re > di P.C. De Marivaux, re¬ 
gia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice, scena d! Aldo Bufi, costumi 
di Giovanne De Polì. TEATRO 
ROMANO alle 21.30 «Balletto 
Nactonal Espanol » diretto da 
Antonio Gadés. Prenltazionì 
tei. 3608687. 

VILLA BORGHESE (Casina delle 
Rose) - TEATRO DI ROMA 
Il Teatro di Rome e il Comune 
di Roma Assessorato Scuole nel¬ 
l'ambito * Estate Romana > pre¬ 
sentano teatro, animazione, mi¬ 
mo, danza, music», arte. Ore 

10 e ore 18.30. 

VILLA BORGHESE (Giardino del 
Lago) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21,30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso¬ 
rato Cultura neH’ambito « Estate 
Romena » presentano: « GII Anie 
clown in Stracci a sudore ». Pro¬ 
duzione Mimo Teatro Movimen¬ 
to. Prezzo L. 2.000. Giovani 
L. 1.000. 

VILLA AOA - TEATRO Di ROMA 
(Via di Ponte Salarle ni 51) 
Alle 21,30 II Teatro di Roma a 

11 Comune di Roma Assessorato 
alla Cultura nell’ambito « Estate 
Romana > presentano: < Alla ri¬ 
cerca del ballo perdute » balli e 
danze con il pubblico. Ingresso 
gratuito. 

ESTATE ROMANA XIII CIRCO- 
' SCRIZIONE (Ostia) 

Rassegna di teatro di strada. 
Alle 19 a Nuova Ostia il picco¬ 
lo teatro di Pentedera presen¬ 
ta: ■ Arma a santo ». Ingresso 
libero. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

DEL PRAOO (Via Sora n. 28 • 
Tel. 5421933} 

, Alle 21,30 « Il pomeriggio in 
cui Marilyn Monroe incentrò 
Rita Haywerth » scritto e di¬ 
retto da Giuseppe Rossi Bor- 
ghesano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpl- 
neto n. 27) 

Attività di animazione presso II 
Soggiorno Estivo di S. Leo in 
collaborazione con il Cìrcolo Cul¬ 
turale ISTAT. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.na Appiè, 
33/40 • Tel. 78822311) 
Laboratorio di Autoeducazione 
permanente e attività sociocultu¬ 
rale di quartiere per bambini, 
gtnitori ed insegnanti. Nuova se¬ 
de in ■llestimento. 

CINE CLUB 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18.30, 20.30, 22.30: 

« Arcipelago in fiamme » dì H. 
Hawks. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 

Alle 19, 21, 23: «Gli orrori 
del castello nero di Norimber¬ 
ga » di Bava. 

STUDIO 2 

Per la programmazione « I suc¬ 
cessi della scuola romana > alle 
18,30 e 21.30: « lo sono un 
autarchico » di Nanni Moretti; 
alle 23 e alle 0,20; « Passaggi » 
di Claudio Fragazzo. 

L’OFFICINA 

Alle 18.30, 20.30. 22.30: 

■ Notoriaa » dì A. Hìteheeek. 

' SADOUL 

j « L'arpa birmana » dì K. IchI- 
ICBwd 

' IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia t7 • X»la- 
fono 3S62t37) 

Alle 19 e alle 21: «Fat City». 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 • L. 3.000 

I aiistari delle Betmode, con 
L. Me Closkey - DR 

ALCYONC 83S.09J0 

Aai aitca a Graffiti, con R. Drcy- 
hiss - OR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Le a eee atu i e crotiebe di orna ra- 
' gazza agalllo 
AMBASSADE S40.S9.01 
Chiusura estiva 
AMERICA - Sei.CI.OS 
Chiusura estiva 
ANIENE 
Sexy aab 
ANTARES 

II d araitfnone. con W. Alic.i - SA 

APPIO • 779.S3B 
Greta la daaaa bastia 
AQUILA 

Ciaa ai aa cbta. con G. Depardieu 
- DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • S75.SB7 
Maasit Btraatm, con R. Da Niro 
OR (VM 14) 

ARISTON . 353.290 • L. 3.000 
Il laaraata, con A. Baiicroft - S 


ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Frankenstein Iunior, con G. Wil- 
der ■ SA 

ASTOR - 622.04.09 

Le 7 Città di Atlantide, con D 
Me Giure • A 
ASTRA 818.62.09 

Wehrmatch i giorni dell'ira, con 
R. Taylor • A 
ATLANTIC 761.06.56 

Le 7 città di Allsnlide, con D. 
Me dure - A 
AUSONIA 

I ragazzi lr:* 2 slstlblll, con W 
Matthau - SA 

BARBERINI 4/5.17.07 • L. 3.000 

II padrino, con M. Brando ■ DR 
BELSITO 340.887 

Il diltalore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 
BLUE MOON 

La cerimonia del sensi, con F. 
Pugi OR (VM 18) 
CAPRANICA - 679.24.65 

Tre donne immorali? di W Bo- 
rowzyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • 686.957 
L’uomo di marmo, di A Waida 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Distretto 13., di G. Carpenler 
DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 

Zabrinskte Point, ‘ di M. Anlo- 
nloni - DR (VM 18) 

DUE ALLORI 373.207 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 

EDEN ■ 380.188 • L. 1.800 
La contessa la conlessina la ca¬ 
meriera, con C. Aurei - 5 
(VM 18) 

EMBASSY 870.345 L. 3.000 
Ultima neve di primavera, con 
R. Cestié • S 
EMPIRE - L. 3.000 

Hair, di M Fonnan M 

ETOILE 687.556 

Il cacciatore, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

ETRURIA 

Duello al sole, con J. Jones - DR 
EURCINE 591.09.86 

Vampyr, di G. Roinero - DR 
EUROPA - 865.736 

Cantando aotto la pioggia, con 
G Kelly M 

FIAMMA . 475.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sali - DR (VM 18) 
FIAMMETTA 475.04.64 

Ombre rosse, con J Wayne - OR 
GARDEN . 582.848 

Sharon’s Baby, con J. Collins 
DR (VM 181 

GIARDINO 894.946 L. 1.500 
Appartamento al Plaza, con W. 
Matthau • SA 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Ricorda il mio nome, con G. 
Chaplin - DR 
GIULIO CESARE 

) vitelloni, con A. Sordi - SA 
GOLDEN ■ 7SS.002 

Chiusura estiva 
GREGORY 638.06.00 

li testimone, con A. Sordi - DR 
HOLIDAY - 858.326 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lerà - SA 

KING • 831.95.41 

I tre giorni del condor, con R. 
Redford - DR 
INDUNO - 582.495 

il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston - A 
LE GINESTRE 609.36.38 
Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

MAJESTIC • 679.49.08 
Blue movie 

MERCURY • 656.17.67 
Black Aphrodite ^ 

METRO DRIVE IN 609.02.43 

La mazzetta, di N. Maniredi • 
SA 

METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Wampyr, di G. Romero - OR 
MODERNETTA - 460.285 
Chiusura estiva 
MODERNO - 460.28S 

Wehrmatch I giorni deH’ira, con 
R. Teylor * A 
NEW YORK 780.271 

I misteri delle Bermuda, con 
L. Me Closkey > OR 

PARIS • 754.368 

II cecciatore. con R. Oc Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 

The lurning point (Due vite 
una svolta), con S. Me Leine • 
OR 

QUIRINALE - 462.653 

Ecce l'impero dei senti, con E. 
Matsuda - OR (VM 18 ) 
OUIRINETTA - 679.00.12 

Norma Rae, con S. Fleld - DR 
REALE - 581.02.34 

Sbirri bastardi, con J. Thav/ - OR 
REX - 864.165 

< Assassinio sul treno, con M. 

Rutheriord - G 
RIVOLI • 460.883 

Mariti, di J Cassavetes SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 
Cambio di sesso 
ROYAL - 757.45.49 

Il pianata delle scimmie, con C. 
Heston - A 
SAVOIA - 861.159 

Patrick, con R. Heipman • A 
(VM 14) 

SMERALDO - 3S1.S81 

Travolto dagli alletti familiari, 
con L. Buzzanca - SA 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

TEATRO ROMA 
Fellini • Clewns 
Mattine ore 10 
TIFFANY * 462.390 

Piaceri privati di mia meglia 
DR (VM 14) 

TREVI - 678.96.19 

Califomia Suite, con J. Fonda 
S 

TRIONPHE - 838.00.03 

Barracuda, con W. Crawford - 
DR 

ULISSE - 433.744 

Per chi suona la campana? con 
G. Cooper - DR 
UNIVERSAL - 856.030 

Sbirri bastardi, con I. Thaw - OR 
VERBANO - 8S1.19S L. 1.500 
Care papà, con V. Gassman - 
OR 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN 

Ripose 

ACILIA 

Riposo 

AOAM 

Riposo 


AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman - OR 
ARIEL - 530.251 

Agente 007 Casinò Royale, con 
P. Selters - SA - 
AUCUSTUS 

I magnillcl 7, con Y. Brynner-A 
AURORA 393.269 

Chiusura estiva 
AVORIO O'ESSAI 

SentincI, con C. Sarandon - DR 
(VM 18) 

BOITO 

Suspiria, di O. Argento • DR 
(VM 14) 

BRISTOL 761.54.24 

La grande luga, con S Me Oueen 
DR 

BROADWAY 

Lo chiamavano Trinità, cs>i T. 
Hill - A 
CASSIO 

Equus, con R. Burton - DR 
(VM 18) 

CLODIO 

Storie scellerate, con F. Cittì - 
SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Riposo 

DORIA - 317.400 

Caro papà, con V. Gassnwn - DR 
ELDORADO 

Goodbye Bruce Lee, con B. Lee 
A 

ESPERIA - S82.884 

Caro papà, con V. Gassman • 
DR 

ESPERO 

Elliot il drago Invisibile, con M. 
Rooney - C 

FARNESE D'ESSAI - 856.43.95 
Dersu Uzala, di A. Kurosavva • 
DR 

HARLEM 

Suor Emanucllc, con L. Gemser 
5 (VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 

II vendicatore solitario 
JOLLY . 422.898 

Perversion 

MADISON - 512.69.2$ ' 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Speer - DR (VM 14) 
MIGNON 

10 e Annie, con W. Alien 
MISSOURI 

L’etrusco uccide ancora, con A. 
Cord - G (VM 14) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

11 drago non perdona - A 
MOULIN ROUGE - 556.23.56 

Bruce Lee rindlttrutflbllo, con 
B. Lee • A 

NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.35 
Grazie zia, con L. Castoni - DR 
NUOVO - 588.116 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
ODEON - 464.760 

I porno giochi, con A. Willson 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 
La liceale supersexy 
PLANETARIO - 475.99.98 

II mostro è ■ In tavola barene 
Frankenstein, con J. Oallesan- 
dro - SA fVM 18) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Colpo In canna, con U. Andress 
- A (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 

Animai House, con J. Belushl - 
SA (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Chiusura estiva 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
Cola profonda nera, con A. Wil¬ 
son - S (VM 18) ,• 

SP' ^NDID • 630.205 

Un tram che si chiama daslde- 
' rio, con M. Brando - DR 
TP'‘•ANO (Fiumicino) 

Riposo 

OSTIA 

SISTO 

Oliver’s Story, con R. O'Neal 
S 

CUCCIOLO 

La soldatessa alle grandi mane- 
vre. con E. Fenech • C (VM 14) 
SUPERGA 

Mucchio Selvaggio, con W. Hol- 
den • A (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 
Porci con la P. 38, con M. Po¬ 
rci - A (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO - 471.857 

Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnanì - 5 (VM 18) 
e Rivista di Spogliarello 

ARENE 

CHIARASTELLA JZZT’ 

Riposo : ^ 

DRAGONA (Acilla) ' ~ ' 

Riooso 
FELIX 

Una donna di seconda mano, 
con S. Berger - DR (VM 18) 
LIDO (Ostia) 

Il gatto a nove code, con I. 
Francìscus - G (VM 14) 

MARE (Ostia) 

Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde - OR 
MEXICO 

Il faraone, con G. ZeInTck - SM 
(VM 18) 

NUOVO 

Airport 77, con J. Lemmon - 
DR 

S. BASILIO 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

TIZIANO 

Cabaret, con L. Minnetli - S 
TUSCOLANO 

A piedi nudi net parco, con 
J. Fonda - S 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P. Seilers - SA 
DELLE PROVINCE 

Allentalo al Trans American 
Express, con B. Johnson • DR 
MONTE OPPIO 

I leoni alla guerra, con C. Bron- 
son - DR 

MONTE ZEBIO 

II signor Robinson, con P. Vil¬ 
laggio • C 

NOMENTANO 

Si può fare emigol con B. Spen¬ 
cer - A 

PANFILO 

L'affare della sezione speciale, 
di Costa Gravai - OR 

TIBUR 

Il lumacone, con T. Ferro - SA 

TIZIANO 

Cabaret, con L. MinnelII • 5 


RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 

Vi» del Faro, 360 • FIUMICINO 

Sabido 14 alle ore 22.30 serata straordinaria con 

RICCARDO FOGU 

pÌan^ II- DUO FANTASIA 

Prenotazienl: Tel. M50.752 • B4J0L751 * 64Ja7«7 


SALDI DI 
FINE STAGIONE 

IN TUTTI I RE«=^ARTI DI 
CONFEZIONI E TESSUTI 
UOMO E DONNA 


PRADA 

via Nazionale n.26“ ang. Via De Pretis 


SCAMPOLI 

SCAMPOLI 


BIANCHERIA DA CASA 
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M«ntre ancora niente di deciso sul « fronte Paolo Rossi 


runitd / giovedì 12 luglio 1979 


In un brutto incontro con Righetti il lombarde conserva la corona europea dei massimi 


Napoli, Lazio e Nlilan in 
concorrenza per Maritozzi 

Smentita di Berseiiini a proposito deii’interessamento dell’Inter per Claudio Sala che, invece, 
punta a Casarsa - Majo ha nuovamente rifiutato l’Avellino - Cerilli dal Vicenza al Catanzaro 


Venletto pari, ma lanon meritava éìpHi 

ir vantaggio del campione era in realtà piuttosto netto - Considerazioni « geografiche» dei giudici 
Un finale palpitante, in cui entrambi i pugili hanno rischiato il K.O.', riscatta il match mediocre 


Farina fa il punto sul « grande affare » 

Buone le carte ' ' ' 

di Roma e Lazio .1^ „, 
per Paolo Rossi?, 

L'incontro con i dirigenti del- 
le due società romane dovreb* 
be avvenire entro oggi - Il tra- 
sferimento di « Pablito » sa- Wt 

rà deciso di comune accordo 


MASSA MARITTIMA — «Rossi di nuo¬ 
vo all’asta? ». La domanda se l'è posta 
il presidente del Vicenza, dott. Giuseppe 
Farina. « E' la sensazione — ha detto 
Farina — che si prova ad una settimana 
dalla decisione del Vicema (ampiamente 
ed in largo anticipo conosciuta e condivi¬ 
sa da Rossi) di ritirarlo dal cosiddetto 
calcio-mercato. £* su questa sensazione, 
per me stesso fastidiosa, che ritengo ne¬ 
cessario fare il punto della situazione. 
Rossi è rientrato dalla Grecia rispettando 
scrupolosamente i suoi programmi. Al 
massimo non ha seguito il mio amiche¬ 
vole consiglio di restarsene in vacanza 
due settimane anziché una. Rossi non si 
è '‘posto da solo" di nuovo sul mercato. 
Il giocatore si è limitato a definire un 
elenco, d’altra parte già noto, di sedi nelle 
quali gli piacerebbe giocare. Anche per 
rispondere all'ingiusta gazzarra scatena¬ 
tasi a seguito dell’atteggiamento assunto 
dal giocatore nell’ambito della trattativa 
con il Napoli. Da richiamare all'attenzione 
degli sportivi, a questo proposito, i ben 
diversi toni con i quali venne seguita due 
anni fa la vicenda Virdis-Juventus: sim¬ 
patia per il giocatore così legato alla sua 
terra da dir no al grosso club, simpatia 
anche per Romperti che si scomodava 
da Torino per andare in Sardegna a con¬ 
vincere Virdis. Il tutto nel quadro di una 
operazione da due miliardi che non pro¬ 
vocò dimissioni di nessun genere». 


Riaperta !’« asta » 

« La supposta asta per Rossi — continua 
Farina — è stata riaperta da società che 
si sono ritenute chiamate in causa dal 
puro e semplice atteggiamento favorevole 
del giocatore all’eventualità del trasfe¬ 
rimento in una determinata città. Dispo¬ 
nibilità teorica quella di Rossi e tutta da 
verificare quella delle società. Anche per¬ 
ché si sono fatte vive solo dopo la deci¬ 
sione del Vicenza di tenersi Rossi. Perché 
non prima? C’è vera attenzione al pro¬ 
blema o solo voglia di partecipare in 
qualche maniera alla grande ammuc¬ 
chiata? C’è tempo per verificare. Non 
sta a me respingere le buone intenzioni 
dei colleghi. Molte società possono essersi 
sentite coinvolte nel "caso Rossi" dai 
risvolti federali (per la continuità e rego¬ 
larità dei campionati nonché per gli im¬ 
pegni di Paolo con la Nazionale) così 
ampiamente ed a lungo illustrati dai gior¬ 
nali. Risvolti negativi per i quali tuttavia 
io ed il Vicenza siamo senza rimedi e 
con il rammarico di aver provocato tutto 
questo solo per una "nostra" disgrazia: 
la retrocessione. 

fi Se però — ha continuato Farina — 
tra le società di “A" che intervengono 
ora c’è qualcuno animato anche dal desi¬ 
derio di restituire la regolarità, che il 
Vicenza toglierebbe, a campionati ed im¬ 
pegni della nazionale, ebbene questo 
qualcuno penso avrà la riconoscenza di 
tutti. A cominciare dalla mia: confermo 
di essere disposto ad affidare al presi¬ 


dente Franchi, di cui ho il massimo ri¬ 
spetto, la mediazione della trattativa. In 
tutta questa situazione non dimentichia¬ 
mo la necessità per il Vicenza di alle¬ 
stire una squadra competitiva per il pros¬ 
simo campionato e di conoscere quanto 
prima i termini di operazioni economiche 
rilevanti per il suo piccolo bilancio ». 

Incontri di Farina 

«Conclusione? — ha detto Farina — 
il Vicenza ieri, mercoledì e oggi, giovedì, 
avrà in diverse sedi una serie di incon¬ 
tri in cui esaminerà le proposte che gli 
verranno dalle società intenzionate a ri¬ 
solvere il "caso Rossi". Molti appunta¬ 
menti sono già fissati, di alcuni ha anche 
tempestivamente 'dato notizia la stam¬ 
pa a seguito di indiscrezioni non certo 
partite da Vicenza, da Milano dove si 
trova Corsi, o dalla Toscana dove sono 
io. D’altra, parte, è anche logico: si co¬ 
stituisce così un alibi sportivo e non cer¬ 
to per il Vicema, che semmai avrebbe 
bisogno, come ha sempre chiesto ai vari 
interlocutori, di riservatezza. Ma fa par¬ 
te del gioco ed io mi rassegno a leggere 
il giorno prima quello che farò il giorno 
dopo. Mi sembra comunque giusto ren¬ 
dere conto dì un discorso già concreta¬ 
mente avviato con la visita di cortesia 
qui in Toscana del presidente del Pe¬ 
rugia, Franco D’Attoma. Una visita che 
mi ha fatto piacere perché sostanzialmen¬ 
te ha voluto dire: "Noi siamo una socie¬ 
tà come la tua, anche noi slamo arri¬ 
vati secondi in "A" e speriamo — lui __ 
non lo ha detto, ma lo aggiungo io — 
di non fare la tua fine. Per questo ca¬ 
piamo la situazione delicata in cui ti 
sei, o ti hqnno cacciato, e vogliamo aiu¬ 
tarti ed aiutarci. Siamo pronti — ha 
detto ancora — ad esaminare il trasfe¬ 
rimento di Rossi e ti dichiariamo la no¬ 
stra disponibilità. Pensiamo comunque, 
anche se non se ne potrà far nulla, di 
essere stati utili almeno a provocare gli 
altri”. Un discorso molto sereno e molto 
bello. Adesso sentiremo gli altri in que¬ 
sti due giorni. Poi, con Rossi, valuteremo 
la nuova situazione e prenderemo una 
decisione comune», . " f » i .< 

Fin qui Farina. A noi comunque cl ri¬ 
sulta che il presidente del Vicenza do¬ 
vrebbe incontrare entro oggi sia l’inge- 
gner Dino Viola della Roma che il pre¬ 
sidente della Lazio, Umberto Lenzini. 
Quali saranno le offerte delle due so- . 
cietà capitoline? La Roma a quanto si 
sa, darebbe un miliardo in contanti più ■ 
due o tre comproprietà da scegliere fra 
Bruno Conti, Boni. Ugolottl e Tancredi. ' 
Per la Lazio: l’offerta in quattrini sa¬ 
rebbe di un miliardo e trecento milioni, 
più una contropartita in giocatori da sce¬ 
gliere fra Ammoniaci. Agostinelli, Ghe- 
din, Lopez, Viola e Garlaschelli. 

• Nella foto in alto accanto al tìtolo: Il 
presidente Farina insieme con Paolo Rossi 


Dopo il segnale d'ollorme lancioto dalla Federazione 

Un «anno di fuoco» attende 
i medici sportivi italiani 


ROMA — Che l’italiano sia 
generalmente uno « sportivo 
da poltrona » è uno dei luo¬ 
ghi comuni più usati e abu¬ 
sati degli ultimi anni. Ma. 
pure in questa situazione, 
bene o male il numero degli 
sportivi che praticano una 
disciplina ai vari livelli ap¬ 
pare in continua crescita. Per 
loro, per i milioni di italiani 
che fanno sport davvero, un 
campanello d’allarme è squil¬ 
lato nella conferenza-stampa 
organizzata l’altro giorno a 
Roma dalla Federazione Me¬ 
dico Sportiva Italiana 
(FMSI), di cui abbiamo 
sommariamente riferito nella 
nostra edizione di ieri. 

Qual è il problema? Il ri¬ 
schio, in soldoni, è che que¬ 
sti sportivi praticanti incon¬ 
trino difficoltà nell'ottenere 
dagli organi competenti il 
certificato di idoneità fisica 
per la loro disciplina. Infatti, 
nell’attesa che entrino in 
funzione le Unità sanitarie 
locali (secondo quanto pre¬ 
vede la Riforma sanitaria), 
una norma transitoria affida 
tale compito a una ristrettis¬ 
sima schiera di operatori sa¬ 
nitari: si tratta dei medici af¬ 
filiati alla FMSI (31)16 in tut¬ 
to). dei medici condotti e 
scolastici e degli ufficiali sa¬ 
nitari. 

Se è cero che la visita me¬ 
dica, per la maggior parte 
degli sportivi, si riduce a un 
esame abbastanza superficiale 
che permette il rilascio di un 
certificato di idoneità generi, 
ca e che non richiede molto 
tempo o attrezzature partico¬ 
lari (mentre a livello agoni¬ 
stico sono previsti esami più 
approfonditi divisi in due ca¬ 


tegorie: A e B). non va di¬ 
menticato che gli operatori 
autorizzati hanno anche tutta 
una serie di altre funzioni da 
svolgere e troppo spesso so¬ 
no, già per esse, oberati di 
lavoro. Diventa dunque con- 
creta il rischio che, regi- 
strada un sia pur minimo 
disturbo, il medico generico 
preferisca non assumersi 
responsabilità e rimandi il 
paziente alle strutture perife¬ 
riche della FMSI. Se tale at¬ 
teggiamento si generalizzasse 
sarebbe la paralisi completa 
per la federazione, col rischio 
serio di blocco per varie at¬ 
tività sportive. 

Appare, insomma, più che 
giustificato l’invito rivolto dal 
presidente della FMSI, Gu¬ 
stavo Tuccimei, perché gli 
sportivi (e le rispettive fede¬ 
razioni) si muovano per 
tempo, evitando di intasare 
le strutture nei periodi di i- 
nizio delVattività. Per facili¬ 
tare l’operazione, in mancan¬ 
za di una legislazione che ga¬ 
rantisca la gratuità del servi¬ 
zio prestai^, la federazione 
medico sportim ha provvedu¬ 
to a fissare tariffe definite 
m politiche a dal presidente 
Tuccimei: 7.000 lire per Fido- 
neità generica e, rispettiva¬ 
mente, 15.000 e SSMO per gli 
esami di tipo «A» e « B ». 

Durante la conferenza 
stampa, la FMSI ha an¬ 
che colto l’occasione per 
fare il punto snUa sua più 
ampiessiva attività. P stato 
ricordato che la federazione 
fdt enl ricorre gmesFanno U 
cingmenienario) dispone di 26 
centri regionali, 66 ambulato¬ 
ri. ■ 36 commissioni periferi¬ 
che, ed è presente in 652 lo¬ 


calità della penisola. I centri 
periferici hanno recentemente 
chiesto l’installazione di nuo¬ 
ve attrezzature, specialmente 
per il settore elettrocardio¬ 
grafico. Se la richiesta verrà 
accolta sarà un vantaggio an¬ 
che per tutti gli italiani, visto 
che dal l. gennaio del I960 la 
FMSI lascerà in dotazione al¬ 
le USL (e quindi alle Regio¬ 
ni) tutte le proprie strutture 
mediche. 

Nuove attrezzature sono ri¬ 
chieste anche per le attività 
riguardanti gli esami antido¬ 
ping. ET questo uno dei set¬ 
tori di lavoro più cospicui 
della FMSI che. dal '65 al ’78. 
ha fatto svolgere X.685 con-. 
troia per il calcio, 25313 per 
il ciclismo e 3 j 662 per te altre 
federazioni. Adesso però, per 
la complessa farmacologìa 
legata a prodotti anabolizzan- 
ti e cortisonici, le attrezzatu¬ 
re presènti in Italia appaiono 
superate e bisogna ricorrere 
a laboratori tedeschi o ingle- 
sL II CONI, su richiesta detta 
federazione, sta prendendo in 
esame la possibilità di ac¬ 
quistare nuove costosissime 
attrezzature da affUore im 
gestione alla FMSI. 

Il problema più serio resta, 
comunque, al momento, quel¬ 
lo dei certificati di idomeità: 
i sperabile che U CONI e le 
sue federazioni, gli opaiator l 
sanitari direttamente Mpcs. 
sati, gli atleti stasaFrmn 
te m poreggino, altrimtmu .pa- 
tré^e aneom creseera-ta I- 
taUa U nmmero dagU ap ar ti a l 
fermi (stavolta loro matgra- 
do) fu poltrona. - ' 


Paolo Rossi è ancora del 
Vicenza. Cosi almeno garan¬ 
tisce il presidente biancoros¬ 
so Farina, del quale pubbli¬ 
chiamo una dichiarazione 11 
lungo confronto con gli emis¬ 
sari del Perugia non ha dun¬ 
que sbloccato, per 11 momen¬ 
to, la situazione relativa al 
futuro professionale del cen¬ 
travanti azzurro. Al mercato 
milanese, le notizie sul tra¬ 
sferimento dell’anno giungo¬ 
no di rimbalzo, sfumate e 
contraddittorie. Perciò secon¬ 
do alcuni Perugia e Vicenza 
si sono lasciate senza ulte¬ 
riore po[^ibilltà di dialogo 
favorendo Tinserlmento del¬ 
le due squadre romane. C’è 
invece qualcun altro dispo¬ 
sto a giurare sul passaggio 
di Rossi alla società umbra 

A questo punto, evidente¬ 
mente, il rischio per ros.ser- 
vatore neutrale è quello di 
fondere il motore, di logo¬ 
rarsi nell'inutile ricetea di 
un pizzico di verità. Molto 
meglio dunque, attendere — 
quando verrà e se verrà — 
un comunicato ufficiale del 
Vicenza con l’annuncio della 
cessione di Rossi a questo o 
a quel pretendente. Questo 
ha garantito Farina: nessu¬ 
na soffiata, nessuna confiden¬ 
za. La cessione del giocatore 
verrà pubblicizzata mediante 
comunicato stampa. 

Riportiamo per dovere di 
cronaca, la posizione del Pe¬ 
rugia: prestito annuale pei* 
una cifra vicina al miliardo 
e comproprietà di Cacciatori 
e di uno a scelta dei seguen¬ 
ti giocatori: De Gradi, Rede- 
ghieri e. Goretti. La posizio¬ 
ne di Roma e Lazio i’abbia- 
mo riassunta in calce alla 
dichiarazione di Farina. 

Comunque sembra che al- 
Timprovviso sia ritornato al¬ 
la carica anche 11 Milan che 
ieri ha avuto un « vertice » 
in società, al quale ha par¬ 
tecipato un grosso industria¬ 
le brianzolo che dovrebbe ga¬ 
rantire i miliardi necessari 
per l’acquisto di Rossi. Un’al¬ 
tra Indiscrezione riguarda il 
presidente del Torino, Pia- 
nelli che ha telefonato l’al¬ 
tra sera al presidente Fari¬ 
na per «colloquiare» sul- 
r«affare Rossi». 

Claudio Sala: ecco un’altra 
vicenda che si tinge di sfu¬ 
mature misteriose. La trat¬ 
tativa tra Inter e Torino, 
un lungo ed estenuante brac¬ 
cio di ferro, avrebbe potuto 
concludersi proprio ieri. Que¬ 
sto almeno secondo certe fon¬ 
ti solitamente attendibili. An¬ 
zi, qualcuno aveva aggiunto 
una manciata di particolari, 
sbandierando un vertice Fraiz- 
zoli-PianelU da tenersi pres¬ 
so la sede della società neraz¬ 
zurra. Tutto falso comunque. 
La smentita, decisa, è di 
Giancarlo Beltrami che del- 
l’fnter è il direttore sportivo. 

Nessun incontro a livello 
di presidenti. Le posizioni tra 
noi e il Torino sono note; 
Se non riusciremo a raggiun¬ 
gere Claudio Sala cerchere¬ 
mo di inventare qualche al¬ 
tro nome di richiamo per t 
nostri tifosi. E’ anche una 
questione di concorrenza. Se 
il Milan, ad esempio, fosse 
riuscito ad aggiudicarsi l’asta 
per Paolo Rossi, allora ci sa¬ 
remmo gettati su Sala con 
maggior vigore. Mi sembra 
normale... », 

1 nomi che ITnter è dispo¬ 
sta a « inventare » come sur¬ 
rogato a Claudio Sala sono 
comunque quelli di sempre: 
D’Amico (per il quale pro¬ 
prio' ieri Beltrami ha collo¬ 
quiato con Janich della La¬ 
zio), Grazi, Mascettl (« Ma 
sarebbe il nome dell'ultima 
ora. della disperazione ». ha 
precisato il plenipotenziario 
nerazzurro) e Casarsa. Ecco, 
soprattutto Casarsa, potreb¬ 
be interessare a Berseiiini. 
Si spiega perciò come mai 
quelli deirinter tifino segre¬ 
tamente (ma non troppo) 
per il Perugia nella gran ba¬ 
garre che si è scatenata at¬ 
torno al cartellino di Paolo 
Rossi. Dovessero vestire di 
granata il centravanti azzur¬ 
ro, gli umbri, questo almeno 
è il pensiero di Beltrami. 
avrebbero la possibilità di ri¬ 
nunciare con una certa di¬ 
sinvoltura alle prestazioni di 
Casarsa. Sintetizzando sull’ 
Inter perciò, l’obiettivo pri¬ 
mario restano 1 piedi buoni 
di Claudio Sala anche se il di¬ 
savanzo tra domanda e of¬ 
ferta è tuttora consistente. 
Sì parla di quattrocento mi¬ 
lioni. 

Altri. affari o. piuttosto. 
Ipotesi di affari. Majo, e la 
faccenda sconfina nello stuc¬ 
chevole, ha nuovamente ri¬ 
fiutato TAvelIlno (serie A) e 
non intende muoversi da Pa¬ 
lermo (serie B). E* un caso 
più unico che raro! Il guaio 
4 che le due società avevano 
trovato ufficialmente raccor¬ 
do sulla base di 450 milioni. 
Ora c’è il Catanzaro che pe¬ 
dina dappresso ì palermitani 
convinto oom'è di strai^re 
l’entusiastico «si» del gioca¬ 
tore E’ una mezza asta, in¬ 
somma, proprio come acca¬ 
de per un altro rosanero. 
Maritozzi, che sta provocan¬ 
do l’interessamento in con¬ 
temporanea di Napoli, Lazio 
e Milan. 

In serata una serie di tra¬ 
sferimenti: Cerilli è passato 
dal IHoentt al Catanzaro; 
H difensoR verones e Bpinac- 
si al B oh un a, in cambio di 
400 miltani la oampco- 
prietà di un giocatore an¬ 
core da stabUire; il centro- 
avanti BUva dai Monza ai 
bacare, aoatituito nella com- 
paotaa' tonbarda da Ib- 
umg, cadoto dal Milan; in- 
fina^ 'il dtfensore del Lecce 



2MNON « RIGHETTI (a destra) in una dura fase del match 


RIMINI — Lorenzo Zanon, 
pareggiando con Righetti, ha 
conservato Ieri sera il titolo 
europeo del pesi massimi. 
L’incontro (e si prevedeva) 
è stato tutt’altro che bello, 
anche se nobilitato da un fi¬ 
nale di incredibile dramma¬ 
ticità: alla penultima ripresa, 
infatti, Alfio Righetti ha sfio¬ 
rato il risultato clamoraso. 
Per almeno due minuti il vi¬ 
gile rlminese ha martellato 
il volto del ' suo avversario 
con una serie terrificante di 
uno-due. Il pubblico, col fia¬ 
to sospeso, si aspettava da 
un momento all’altro di ve¬ 
dere piegare le gambe al cam¬ 
pione europeo, ma ancora 
una volta lo sfidante ha mo¬ 
strato tutti 1 suoi limiti di 
potenza ed ha mancato il 
colpo risolutore. 

Cosi, Lorenzo Zanon, dopo 
aver resistito con tutto il 
suo coraggio alla martellante 
offensiva dell’av versarlo, è 


'riuscito (già alla fine dell’un- 
dicesimo round e più ancora 
nel dodicesimo) a uscire fuo¬ 
ri a sua volta, concludendo 
l’incontro all’attacco contro 
un Righetti ormai svuotato. 

Il verdetto pari, in defini¬ 
tiva, va addirittura un po’ 
stretto al campione in cari¬ 
ca. che fino al drammatico 
epilogo aveva preso un netto 
vantaggio sullo sfidante. Za¬ 
non. pur non attingendo alle 
alte vette di classe pugilisti¬ 
ca, era certamente apparso 
più in linea, più preciso, più 
pulito nei colpi. E anzi era 
stato lui. contro tutte le pre¬ 
visioni, a giocare d’incontro. 

Dalla sesta ripresa, poi, fi¬ 
no ai due vibranti round fi¬ 
nali. c’era stato un momento 
di pugilato bruttissimo: Ri¬ 
ghetti. nelle sue continue 
avanzate, non faceva altro 
che abbassar la lesta, con 
quale risultato per la preci¬ 
sione del colpi è facile in¬ 


tuire; Zanon, dal canto suo, 
ogni volta che si trovava ad¬ 
dosso ravversarlo, si esibiva 
nel festival delle trattenute, 
con le mani, le braccia, i go¬ 
miti. la spalla... Insomma, se 
rave.s.se avuto avrebbe forse 
usato l’argano. I richiami 
verbali dell’arbitro (ma per 
subirne uno ufficiale cosa bi¬ 
sogna faVe?!) non servivano 
a far desistere 1 due pugili 
Poi l’epilogo. A far tutti 
contenti, visto che Zanon 
conserva il titolo, e a Righet¬ 
ti resta aperta la strada del¬ 
la rivincita. Il risultato. Io 
ripetiamo, è bugiardo e sbi- 
lanciato a favore del divo 
di C8isa: evidentemente 1 giu¬ 
dici non hanno voluto delu¬ 
dere l’enorme pubblico del 
palasport. L’occasione spre¬ 
cata all’undicesimo round pe¬ 
sava già cosi: inutile — avrà 
pensato la giurìa — intristi¬ 
re rambiente ancor di più 
con un verdetto esatto. 


Al belga, con un « volatone », la tappa più lunga del Tour 

Dopo sette ore sfreccia Demeyer 

250 chilometri fra Svizzera e Francia conclusisi a Evian - Hinault con gli abbuoni rosicchia 40” a 
Zoetemelk - Oggi la crono in salita fino a Avoriaz (m. 1833) che promette sconquassi in classifica 


Renault turbo da battere 

Le Ferrari al 
contrattacco 
in Inghilterra 


Nostro servizio , 

SILRVES’i’ONE — Già 
stasera dovremmo avere 
le prime indicazioni sui 
temi che caratterizzeran¬ 
no il Gran Premio d’In¬ 
ghilterra. nona prova del 
mondiale di Formula 1, 
che si correrà sabato con 
partenza alle ore 16 ita¬ 
liane. Oggi infatti sulla 
pista‘di Silverstone comìn- 
ceranno a rombare i mo¬ 
tori prima per le prove li¬ 
bere (dalle 11 alle 12. sem¬ 
pre ora italiana) e poi per 
quelle cronometrate (dalle 
13.30 alle 15). 

Naturalmente molta è 
l’attesa per le Renault do¬ 
po l’exploit di Digione che 
le ha fatte balzare di col¬ 
po al vertice del valori: 
se le macchine francesi 
dovessero confermare so¬ 
prattutto in gara le qua¬ 
lità mostrate dieci giorni 
fa si potrebbe davvero di¬ 
re che per la Formula 1 
sta cominciando una nuo¬ 
va era. 

A Jabouille ed Amoux 
non sarà comunque faci¬ 
le ripetersi, anche se la 
pista inglese è molto ve¬ 
loce e quindi favorevole al 
tipo di propulsore adottato 
dalla Renault. Rispetto a 
Digione ci saranno proba¬ 
bilmente differenze clima* 
fiche, in particolare una 
temperatura più alta, e 
ciò potrebbe ripercuotersi 
negttivamente sul turbo. 
Inoltre la maggiore avver¬ 
saria delle macchine di 
Stato francesi e cioè la 
Ferrari che a Digione con 
Villeneuve è stata l’unica 
a sapersi difendere egre¬ 
giamente. ha già provve¬ 
duto a potenziare i suoi 
già potenti 12 boxer, per 
cui c’è da prevedere i^r- 
lomeno un duello avvin¬ 
cente fra le protagonlste 
dell’ultima gara. 

Anche altre vetture po¬ 
trebbero rivelarsi perico¬ 
lose avveisarie delle Re¬ 
nault: prima fra tutte la 
Williams, che c(» Alan 
Jones ha fatto segnare nei 
giorni scorsi, durante le 
prove di gomme organiz¬ 
zale dalla Good Year, un 
tempo eccezionale (ri2"7). 
che abbassa di quasi un 
secondo quello già oiiiino 
ottenuto precedentemente 
da Niki Lauda con la 
Brabham-Alfa (ri3’’36). 

Potrebbero inoltre tor¬ 
nare alla ribalta le Ligicr 
ed anche le Lotus, sebbe¬ 
ne per queste ultime ci 


siano non pochi dubbi do¬ 
po le negative esperienze 
degli ultimi mesi, duran¬ 
te i quali anziché progre¬ 
dire le macchine di Colin 
Chapman sembrano esse¬ 
re tornate indietro. E bi¬ 
sognerà Infine tener d’oc¬ 
chio anche la Tyrrel, che 
dopo l’abbinamento con la 
Candy si sta impegnando 
al massimo. • 

Solo da stasera, come si 
è detto, potremo avere 
qualche indicazione vali¬ 
da, anche perché le prove 
dei giorni scorsi si sono 
svolte con condizioni am¬ 
bientali diverse. Lo stes- . 
so Lauda, dopo il primo 
promettente collaudo, non 
è riuscito a ripetersi la 
settimana scorsa in una 
successiva serie di test, al 
termine dei quali il mi¬ 
glior tempo è stato di 
n5”50, cioè quasi due se¬ 
condi in più del prece¬ 
dente. , . : - i ’ 

Oggi cl sarà molto la¬ 
voro di messa a punto. ' 
ma si può tuttavìa essere 
sicuri che, sé le condizio¬ 
ni climatiche saranno buo¬ 
ne, tutti si impegneranno 
al limite, considerato che 
qui il tempo è mutevole 
e non bisogna quindi la¬ 
scarsi sfuggire, se capita, 
l’occasione buona. 

C’è però per 1 teom che 
adottano iì motore Ford 
Cosworth. cioè la stra¬ 
grande maggioranza, una 
seria preoccupazione. Du¬ 
rante la revisione dei prò- - 
pulsori in corso in questi 
giorni, si sono avuti di¬ 
versi casi di « grippag¬ 
gio ». per cui le scorte di ' 
motori « buoni » delle va¬ 
rie scuderie, specialmente - 
di quelle meno ricche, si 
sono notevolmente ridotte. 
Si spere tuttavia che i tec¬ 
nici riescano a rimediare 
all’inconveniente nel ^ro 
di poche ore e che quindi 
prove e gare possano svol¬ 
gersi per tutti regolar¬ 
mente, . 

La seconda sessione di 
prove avrà luogo domani 
con gli stessi orari di oggi, 
mentre la gara, che si 
svolgerà sulla distanza di 
68 giri, pari a 320.892 chi¬ 
lometri. scatterà come già 
detto alle 16 italiane (15 
locali). La TV (rete 1) 
inizierà la ripresa in di¬ 
retta alle 15.45 e lo stesso 
farà la TV svizzera. 


Henry Valle 


Dal nostro inviato 

EVIAN — Questa è la storia 
della giornata più lunga del 
Tour. I meccanici e 1 mas- 
saggiatori si alzano alle cin¬ 
que, i corridori alle sei e 
trenta, e il cronista che po¬ 
trebbe dormire una mezz’ 
oretta di più è svegliato dal 
fracasso dell’albergo di Bel¬ 
lori. E* un su e giù per le 
scale, un rumore di citofoni, 
una sequenza di chiamate, 
di disposizioni e di racco¬ 
mandazioni. 

Davide Bollava, novello di¬ 
rettore sportivo della novella 
Inoxpran, è sul ponte di co¬ 
mando con calma e avvedu¬ 
tezza. Qualcuno chiede noti¬ 
zie sulla dama rossa che le 
sera precedente sedeva e ta¬ 
vola con Battaglin. La dama 
rossa, pardon la bella signo¬ 
ra giunta da Zurigo per sa¬ 
lutare il cugino corridore ,era 
già partita. 

Riso,, carne al sangue, pro¬ 
sciutto, formaggio e frutta 
per i ciclisti, un caffè a noi 
per aprire bene gli occhi, e 
cl ritroviamo con le solite 
facce. Mancano 1 carovanieri 
pigri, quelli che sbucheranno 
da qualche parte verso il 
tocco del mezròdì, se addirit¬ 
tura non decideranno di ta¬ 
gliare il percorso per farei vì¬ 
vi al traguardo. 

Un secondo caffè al radu¬ 
no (più che caffè in verità 
è acqua calda) e il fischietto 
di Albert Bouvet ci indica 
il cammino. I corridori mon¬ 
tano in sella con due pen¬ 
sieri. Pensiero numero uno 1 
duecentocinquanta chilome¬ 
tri che hanno davanti; pen- • 
siero numero due la gara del 
giorno seguente, la cronome¬ 
tro individuale di oggi, che 
dai 374 metri di Evian ci 
porterà sulla vetta dì Avo¬ 
riaz, a quota 1833. Il tutto 
nel raggio di 55 chilometri, 
e sarà una ballata con molte 
differenze. 

Il Tour è una brutta be¬ 
stia e ogni tappa è un’avven¬ 
tura. Cl ha lasciati il belga 
Colman, buttato a terra da 
una vettura del seguito e 
ricoverato in ospedale, e ri¬ 
prendendo il discorso sulla 
giornata più lunga, preso no¬ 
ta del movimenti di Bronc, 
Leali, Villemiane. Tesniere e 
Thurau eccoci ad ammirare 
i promotori della regione 
che prenda il nome dal fiu¬ 
me Doubs. eccoci a respirare 
aria fine col plotone che sale 
lentamente. Tace la radio di 
bordo, passa Levitan, - con 
camicia e cravatta, passa 
Goddet, vestito alla colonia¬ 
le, e intanto Battaglin guiz¬ 
za su un colle di terza ca¬ 
tegoria per difendere il pri¬ 
mato nella classifica degli 
scalatori Poi entriamo In 
Svizzera in una sequenza di 
foreste. 

Anche n cocuzzolo di B!au- 
fond -è del pimpante Batta¬ 
glin il quale mette in riga 
Martinez. Donadello, Kuiper, 
Zoetemelk e Hinault. Poco 
più in li, neirattraverssmen- 
to di Chaux de Ponds, un 
groviglio di uomini e di bici¬ 
clette, un capitombolo che 
coinvolge una trentina di uo¬ 
mini e molti si rialzano pe- 


CARRARESE: Iscll»; Ronnì, 

Bcrt»«chìiii; Cupinì, Raniz- 

sa; Hetnmr (dal 4S’ il 13. Fam), 
Francasconi. Di Mari», Discepoli, 
■onlaoti. 12. Cozxani, 14. Car- 


d« Fatici 


pir Mi «tltoni fi* la coai- 
piÉpiktà del iWfMie Re, e 
8kogl«id, dallo stesso Lecce 
In comproprietà al Siracusa. 


MONTEVARCHI: Roliti; Medi, 
Roii; Rorroni, Raroni, Mora; SorM 
(dal 5R’ il 14. .Tosi). Sacchì. Nìc- 
colai. Maniscalco. Rresaani. 12. Mi¬ 
gliorini, 13. Rolrar. 

MAUCATO*!: M 3»* . . . 

M RI’ «.t. Mi c cM N, al RS «3. Ron- 
fanti, al RR* a.1. Fani, al 14’ aJ. 
aappicarentara Niccalal, 

Nostro servizio 

MONTEVARCHI — Dopo ol¬ 
tre nove mesi di campionato 
di serie C2 Girone A (coda 
di spareggi Inclusa) non so¬ 
no bastati nemmeno i 90 mi¬ 
nuti delia finaliRBiina a deci¬ 
dere chi sarebbe andata in 
CI insieme alla Sanremese. 
Carrarese e Montevarchi si 
sono affrontate a viso aperto 


in questo drammatico incon¬ 
tro e senza ricorrere al gioco 
duro. 

Le reti sono scaturite da 
situazioni analoghe: il Mon¬ 
tevarchi infatti è andata due 
volte a segno grazie a sva¬ 
rioni della difesa ospite e 
sempre in contropiede. La 
Carrarese bu sanato due vol¬ 
te su oziane saisegiiente a 
calcio d’angolo. La aquadm 
valdarnese passare In van¬ 
taggio al 39’ dei primo tempo 
con Bressani su a pasticciac¬ 
cio» di Panizza. 

Nei secondo tempo, al 16’, 
sembra che finalmente si rom¬ 
pa l’equilibrio, infatti il Mon¬ 
tevarchi raddoppia. Ancora 
errore di Panima che aarve 
inawertRamenle Moni ^ H 
quale offre in pru f undHà al¬ 
lo scattante Niccolai àhu da 
posizione centrale scarica una 
gran botta imprendibile par 


Isetto. A questo punto si ve¬ 
rificano dàle scaramucoe su¬ 
gli spalti che vigono subito 
sedate grazie alla rete messa 
a segno, dopo soli 4 minuti 
dall’ala carrarese BonfanU. 

AI 24’ avviene rincredibile 
pareggio della (Carrarese. An¬ 
golo battuto da Bonfanti ed 
incornata inesorabile di Fàz- 
id (entrato nel secondo tem- 
po)- 

’ Stessa musica anche nei 
Ruppiementari. In questa fase 
ddia gara le idee dei venti- 
due uomini in campo sono 
davvero molto appannate e 
pareva che i calci di rigore 
famero Inevitabili. Invece 
(anche per questo 11 calcio 
è beilo) quando più nessuno 
lo attendeva è giunto il gol 
della vittoria dei vaMamesi. 

I' Sttftno Bac€«lli 






Élìì 




DEMEYER sul podio del vincitore. 


stì e sanguinanti, molti han¬ 
no bisogno del medico, Pol- 
lentier, Seznec e Martinez 
ad esempio. Subito dopo Hi¬ 
nault guadagna il massimo 
abbuono di un traguardo vo¬ 
lante (dieci secondi) antici¬ 
pando Zoetemelk (a cui van¬ 
no sei secondi) e con queste 
schermaglie la corsa esce un 
po’ dalla sonnolenza. _ 

Il pomeriggio è sotto un 
cielo balordo. Si costeggia il 
lago di Losanna e si devia 
per stradine di campagna 
dove il grano è ancora verde 
dove i campanili sono come 
le punte di un lapis. Cade 
e riprende subito Mantova¬ 
ni, abbandona lo spagnolo 
Vilardebo, s’affaccia Parsani, 
e atten^one agli incentivi di 
Thierens, località in cui Hi¬ 
nault prende un altro mar¬ 
gine di sette secondi su Zoe¬ 
temelk. 

Si vive di piccoli duelli, si 
procede a passo • ridotto, ■ e 
d’altronde non si può preten¬ 
dere la''# bagarre ». l’alta ve¬ 
locità in ogni cricostanza. E 
continua l’altalena, in terra 
elvetica che è piuttosto com¬ 
plicato essendo permesso il 
traffico ' in senso contrarlo. 
Bella Montreux con le sue 
bandiere, col profumo dei 
suoi giardini, carina Ville¬ 
neuve quarto appuntamento 
per chi va in cerca di ab¬ 
buoni e anche in questa oc¬ 
casione. si distingue Hinault 
in un testa a testa con Zoe¬ 


temelk equivalente ad un 
utile di quattro secondi per 
il francese. AH'uscita di Vil¬ 
leneuve tenta di squagliarse¬ 
la l’italiano Berto che viene 
accreditato di 27” e stop per¬ 
chè immediata è la reazione 
del gruppo. E poi? 

Poi il Tour rientra In Fran-" 
eia quando mancano sedici 
chilometri per raggiungere lo 
striscione di Evian. Prima 
della conclusione U quinto 
sprint, gii ultimi abbuoni e 
pure sulla fettuccia di Tou- 
ronde brilla Hinault. Tirando 
le somme, tenuto conto dei 
cinque risultati e dei premi 
suppletivi; Hinault toglie a 
Zoetemelk 40” e riduce il suo 
distacco dal a leader » a 49”. 

Rimane da vedere chi è il 
vincitore della quattordicesi¬ 
ma tappa. Si prospetta una 
volata numerosa. Vana è la 
sortita di Legeay e il caro¬ 
sello finale mostra la poten¬ 
za del belga Marc Demeyer 
che si impone sull’irlandese 
Kelly. Terzo Esclassan, quar¬ 
to Thurau, quinto il nostro 
Mantovani e ottavo Berto. 

Sono state quasi sette ore 
di competizione e qui ter¬ 
mina la storia della giorna¬ 
ta più lunga del Tour. <^gì 
la cronosoalata di Avoriaz 
nella quale Hinault promette 
di detronizzare ^ Zoetemeik. 
Stasera le lancette dell’oro¬ 
logio daranno verdetti im¬ 
portanti. 


Gino Sala 


Montevarchi in C/l: 3-2 alla Carrarese 


MACCHINE PER CAFFr 

■'''** 

presenta: (5^ 

Uordine d’arrivo | La classifica generale 


1) DRfiwyRr (Soffio) km. 
24MOO alla madia di 36.7SS 
km/ora, in • ora àFIfr; 2 ) 
Kalfy (Irlanda); 3) Esclasaan 
(Francia); 4) Thurau (RFT); 
9) Mantovani (Inaxpran); •) 
Van Do VaMa (Olanda); 7) 
Gauthior (Fronda): S) Sar¬ 
to (InoKpran); f) S hanni a n 
(Gran Brotagna); 10) Dagnia- 
ra (Francia); 11) SamaiKloau 
(Francia); 12) Tairlinck (Bel¬ 
gio); 13) Paachaux (Francis); 

eia); 19) Martinac (Francia); 
19) Jaurdon (Francia) tutti 
col lampo dal vincttara. 


1) Zeatamalk (Olanda) In 
e ore 42*12”; 2) Hinault (Fr.) 
a 49”; 3) Kuipar (Olanda) a 
Tmr-, 4) Buttar (Sviznra) a 
r07: 9) Niltaen (Svazia) a 
rsf”; 9) Vlllamiana (Fran¬ 
cia) a rat”; 7) Varlindan 
(Balfie) a H’il”; •) Oiarickx 
a ll’B”; 9) Barnaudaau (Fr.) 
a iTIf”; 10) Saznac (Fran¬ 
cia) a 14B0”; 11) Battaglin 
(Inoxpran) a 15T2”; 12) 

Raaa (Olanda) a 19’37”; 13) 
Podantiar (Belgio) a ITOf”; 
14) Thurau (RFT) a 1934”; 
19) Agoctinho (Portogallo) a 
irog". 


-MMXNWEM 
C3FH FIRMI 
-NMCCMRKM - 
C4FH TIR ,.. - 
IRRHGIM - 
-MRCRMNSATMI 
•MRCRMCRfH - < 
FIR FMMGUR 


CACCIA 


-FRMRICATORI - 13VAST0V1GIII • 
01GHUCCIO ^ UVABICCHirm 


- fRinlAIORI 

- SFRIMIRGRUMI 

- GRWFI MWTIRU 

- TRIMCWMCIO 
-TOSTXPANt- 

BISTECCNIERI 

- rORMITI 
ElETTRiri 
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Indicata dai liberali per la presidenza del Parlamento 

' '• ! j I ' • 

Più contrasti che consensi 
sulla candidatura della Veil 

Nettamente contrari i socialisti - Le condizioni poste dai democristiani suonano 
come un no - Le altre candidature - Molti dei gruppi hanno eletto i loro presidenti 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le prove 
generali della grande «prima» 
europea che ini^ierà martedì 
a Strasburgo con la riunione 
costitutiva del nuovo Parla¬ 
mento, si sono svolte nei 
giorni scorsi a Lussemburgo, 
con le riunioni di quasi tutti 
i gruppi politici. Da queste 
prime manovre parlamentari 
è uscita l’indicazione della 
principale candidatura alla 
presidenza del Parlamento, 
qualla della francese Simone 
Veil. 

Era al gruppo liberale, ago 
della bilancia dello .schiera¬ 
mento di centro destra mag¬ 
gioritario neirAssemblea, che 
spettava la parola decisiva 
per tale designazione. Ed es¬ 
sa è stata fatta, ma nel modo 
più contrastato che .si potes 
se immaginare, nella per.sona 
della capolista giscardiana, ex 
ministro della Sanità nel go 
verno Barre, il cui nome, già 
avanzato subito dopo le ele¬ 
zioni del 10 giugno, pareva 
esser tornato nell’wnbra in 
seguito alle divergenze che 
subito aveva ' suscitato. La 
candidatura della Veil, sulla 
quale teoricamente dovrebbe¬ 
ro convergere martedì pros¬ 
simo i voti liberali, demo- 
cristiani, conservatori e gol¬ 
listi. ha cominciato invece 
con lo spaccare in due Io 
stesso gruppo liberale: la 
candidata francese vi ha ot¬ 
tenuto infatti solo venti voti 
(di cui 17 dei suoi amici gi- 
scardiani). contro i sedici 
andati all’e.x primo mini-stro 
lussemburghese Ga.ston 

Thorn, Taltro candidato libe¬ 
rale su cui si appuntavano le 
previsioni deirultima ora. Ma 
1 giscardiani potrebbero rim¬ 
piangere la vittoria ottenuta 
con un colpo di forza all’in¬ 
terno del gruppo. 

Il nome di Simone Veil 
suscita infatti più contrasti 
che consensi, c la sua candi¬ 
datura potrebbe cj'cicludersi 
in un fiasco clamoroso. Il 
gruppo più forte dell’Assem¬ 
blea. quello socialista ' che 
conta 111 eletti, ha trovato 
l’unanimità contro la capoli¬ 
sta giscardiana. dopo • lo 
scandalo del seggio rubato al¬ 
la lista socialista grazie ad 
un broglio grossolano, in se¬ 
guito al C]uale Francois Mit¬ 
terrand sì è dimesso per pro¬ 
testa dal Parlamento euro- 
peo. 

Ma madame Veil è più che 
mai controversa anche all’in¬ 
terno del gruppo democri¬ 


stiano (103 seggi) che do¬ 
vrebbe essere in definitiva il 
suo principale supporto. I 
democristiani del PPE infatti 
si sono solennemente impe¬ 
gnati a votare, questa volta, 
a favore del candidato libera¬ 
le. in cambio dell’appoggio a 
CJolombo ottenuto per due 
volte dai liberali. Martedì .se 
ra. il gruppo DC ha ribadito 
aH’unanìmità la volontà di 
rispettare questo impegno, 
ma con una serie di condi¬ 
zioni che suonano in pratica 
come un no a Simone Veil: 
l’appartenenza dell’eventuale 
candidato ad un partito 
«francamente europeista»; la 
provenienza da una preceden¬ 
te esperienza parlamentare; e 
la «moralità* personale. 

In lina tempestosa riunione 
a porte chiuse, i de italiani, 
fiatpminghi e olandesi hanno 
conte.stato a Simone Veil di 


essere tutto il contrario del¬ 
l’identikit dei loro presidente 
ideale. Primo, madame Veil 
proviene dalle file giscardia- 
ne, il cui europeismo è con¬ 
siderato assai sospetto, con¬ 
dizionato com’è dai contrasti 
interni alla Francia, e carat¬ 
terizzato dall’impegno a man¬ 
tenere I poteri del nuovo 
Parlamento europeo negli an¬ 
gusti limiti attuali. Secondo, 
la carriera politica di Simcne 
Veil è avvenuta fuori dalle 
aule parlamentari. Terzo e 
più grave agli occhi di una 
parte almeno dei democri- 
.stiani, l’ex ministro della Sa¬ 
nità è «moralmente» colpevo¬ 
le» di aver presentato, difeso 
e fatto approvare la legge 
sull’aborto in Francia. Dun¬ 
que, almeno una buona metà 
del gruppo de non voterà 
per la candidata liberale, che 
potrebbe editare però sul- 


I conservatori in difficoltà 

Maggioranza assoluta 
perduta in India 
dal partito « lanata » 

NEW DELHI — Dopo i tredici dell’altro ieri, ed i quattordici 
di ieri, altri sette deputati dei partito Janata. hanno annunciato 
ieri alla Lok Sabba (Camera bassa) le loro dimissioni dal par¬ 
tito e dal gruppo maggioritari. 

Nel breve giro di tre giorni, il Janata è. di con.seguenza. 
passato da 302 seggi presso la Lok Sabba a 267 seggi, su un 
totale di 538. perdendo la maggioranza assoluta. 

• Nei primi tre giorni della corrente sessione estiva della 
Ivok Sabba, e fino a questo momento, si sono dimessi infatti 
dal gruppo parlamentare del Janata 34 deputati. 32 dei quali 
hanno costituito un gruppo facente capo all’e.x-ministro della 
sanità Raj Narain, e 2 hanno aderito al gruppo ed al Partito 
del Ckwigresso (Swaran Singh-Y.B. Chavan). 

Al momento, pur avendo il partito Janata perduto la mag¬ 
gioranza assoluta, il governo non sembra, in pericolo, in quan¬ 
to può contare sull'appoggio dei 9 deputati del p.irtito locale 
« Akali Dai ». del Punjab. e sull’appoggio o l’astensione dei 
22 membri del CPI-M (Partito marxista). 

La prima prova si potrà avere lunedi prossimo, alla vota¬ 
zione sulla mozione di sfiducia presentata contro il governo 
dal « leader ♦ dell’opposizione Y.B. Chavan, del Partito del 
Congresso (Swaran Singh-Y.B. Chavan). 

Intanto. Sanjay Gandhi, figlio minore dell’ex primo ministro 
indiano signora Indirà Gandhi, è stato fermato dalla polizia 
di Patna, capitale del Bihar orientale, insieme a 230 suoi 
sost^itori. mentre si accingeva a prendere parte a un corteo 
non autorizzato. Ma è stato rilasciato dopo poche ore. 

Sanjay Gandhi e le persone arrestate con lui avrebbero 
voluto manifestare contro la creazione, da parte del governo 
federale, di un tribunale speciale incaricato di giudicare la 
signora Gandhi, lo stesso Sanjay e altre persone che avreb¬ 
bero commesso « abusi > durante lo « stato di emergenza » 
dichiarato in India nel 1973-77. 


l'appoggio dei tedeschi della 
CDU-CSU, e naturalmente dei 
francesi di Lecanuet, suoi 
compagni di lista. A suo fa¬ 
vore si è dichiarato il gruppo 
chiracchiano (DEP) che lia 
ventuno seggi, e quello con¬ 
servatore (Ca seggi). 

Ma questi appoggi non ba¬ 
stano ad assicurare la mag¬ 
gioranza assoluta che è > ri- 
cliiesta per l'elezione del pre¬ 
sidente nei primi tre scrutini. 
A cominciare dal quarto, si 
passerà al ballottaggio fra i 
due candidati che avranno 
ottenuto più voti, ma non si 
sa che cosa potrebbe .succe¬ 
dere nel frattempo. Nel gene¬ 
rale disaccordo sembra ri¬ 
prendere fiato, per quanto 
.snualificata. l’idea di una ter¬ 
za presidenza Colombo; il 
notabile italiano, .sostengono i 
suoi amici, potrebbe assume¬ 
re lina presidenza tempora¬ 
nea di «conciliazione» e di 
«■trj'n.sizionc». in attesa di 
trovare una soluzione che 
raefolca maggiori consensi. 

Quanto ad altre possibili 
candidature, i socialisti han¬ 
no ventilato, ma non uffi¬ 
cialmente. i nomi di Mario 
Zagari, del PSI, e dell’olan- 
desi Anne Vandeling. Il 
gruppo comunista, che si riu¬ 
nirà al completo lunedì pros¬ 
simo a Strasburgo, deciderà 
a'Jora del suo attegeiamento. 
ed eleggerà i suoi organismi 
diriganti interni. 

Gli altri gruppi hanno elet¬ 
to nei eiomi scorsi i loro 
presidenti; il gruppo sociali- 
sia sarà diretto dal belga 
Ernest Glinne; il gruppo de¬ 
mocristiano dal tedesco Egon 
Klep.sch; il gruppo liberale 
da' un altro tede.sco. Martin 
Bangemann; ! gollisti (DEP) 
da Christian De La Maléne; I 
conservatori, dall'inglese Ja¬ 
mes Scott-Hookins. 

Altra novità delle grandi 
ma ■'ovre oarlamentari del 
giorni scorsi. la costituzione 
di un eterogeneo «gruppo di 
coordinamento tecnico e di 
difesa dei gruppi e deputati 
indipendenti» ai quale hanno 
a'^erito i tre radicali italiani 
(Pannella. Sciascia e Boni- • 
no). Luciana Castellina 
(PDUP) e Mario Capanna 
(DP). insieme ai quattro da¬ 
nesi eletti nelle liste del 
Fronte popolare contro il 
MEC. e ai tre belgi delle 
formazioni federaliste R. 
FDF e Volksunie. 

Vera Vegetti 



BAR (Jugoslavia) — Una strada della città subito dopo il terremoto dello scorso aprile 


Per proteggere i pozzi di petrolio 


Iran: disposti 
rinforzi militari 
per il Khuzistan 

L'ex presidente USA Richard Nixon inten¬ 
de far visita all'ex-scià Pahlevi m Messico 

* \ 

TEHERAN — Il capo della polizia militare iraniana, gene¬ 
rale Amir Rahiml, ha disposto ieri l’Invio di rallle uomini nel¬ 
la provincia petrolifera del Khuzistan, teatro di attentati e 
manifestazioni in questi ultimi giorni. 

Rahml, che era stato destituito lunedi dal suo incarico 
per decisione del governo Iraniano e reintegrato l’altro ieri 
per ordine dell'ayatollah Khomelnl, ha detto che la richie¬ 
sta di inviare truppe nel Khuzistan gli era giunta da parte 
del capo deil'Ente petrolifero Iraniano (NIOC), Hassan Na- 
zih. «Ho Immediatamente radunato mille uomini — ha det¬ 
to Rahimi — che sono ora In attesa di partire quando giun¬ 
gerà l’ordine del governo. Tra due giorni potrei mandarne 
altri duemila ». Il generale Rahimi è un fermo sostenitore 
del « pugno di ferro » contro i movimenti separatisti in alcu¬ 
ne province Iraniane. 

Rahiml ha poi detto di aver informato 11 governo di es¬ 
ser pronto ad assumersi tutta la responsabilità della slcurez- 
za delle Installazioni petrolifere della zona, oggetto di una 
serie di atti di sabotaggio che sono stati rivendicati da una 
organizzazione finora Ignota, « Mercoledì nero ». 

WASHINGTON — L’ex presidente americano Richard Nixon 
ha Intenzione di partire per 11 Messico per una visita di una 
giornata all’ex scià dell’Iran Reza Pahlevi, il quale si tro¬ 
va In quel paese come ospite temporaneo. La notizia di 
questo viaggio di Nixon è stata data da un amico della fa¬ 
miglia dell’ex presidente. La partenza di Nixon era prevista 
nel pomeriggio di ieri. 


Disastroso bilancio dei danni materiali 


provocati dal sisma d^aprile 


Rinasce tra molti problemi il Montenegro terremotato 

Ingenti stanziamenti del governo centrale - Passa no i mesi e migliaia di persone sono senza casa 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Il Montenegro 
terremotato rinasce lentamen¬ 
te. La piccola repubblica, su¬ 
perata la fase della crisi prò 
vacata dalle due scosse tel¬ 
luriche del 15 aprile e del 24 
maggio, affronta ora quella 
non certo facile delia ricostru¬ 
zione. In una estate partico¬ 
larmente afosa oltre 40 mila 
persone vivono ancora sotto 
le tende e la loro speranza è 
di avere un tetto prima del¬ 
l’inizio dell’inverno. 

Quello di dare una cosà a 
chi l’ha persa e di effettua¬ 
re per tempo le necessarie 
riparazioni è il problema prin¬ 
cipale da affrontare in questa 
fase della ricostruzione ohe 
deve esaurirsi, secondo i pia¬ 
ni. entro la fine del 1979. 
Quella successiva, detta a me¬ 
dio termine, dovrà subentrare 
per essere completata entro 
il 1985. - : - . i 

Nei prossimi mesi si strin¬ 
geranno I tempi per dare ai 
sinistrati una sistemazione 
provvisoria ma migliore certa¬ 
mente da quella offerta dalla 
tenda. Nei centri maggiori si 
lavora per allestire dei nuovi 


villaggi di casette prefabbri¬ 
cate. mentre nelle località di 
montagna si stanno montando 
delle baracche che non sem¬ 
pre soddisfano le esigenze dei 
terremotati. Una parte dei 
senza tetto infine sarà allog¬ 
giata negli alberghi e nelle 
case dì riposo. 

Chi ha avuto la casa dan¬ 
neggiata ed intende riparar¬ 
la ha diritto ad un credito di 
150 mila dinari (sette milioni 
e mezzo di lire) per gli edi¬ 
fici lesionati in modo grave 
e 80 mila per quelli meno col¬ 
piti. I credili vengono con- 


ROMA — Oggi, 7o. anniversa¬ 
rio delia nascita del poeta ci- 
I leno Fabio Neruda (morto, co¬ 
me si ricorderà, pochi giorni 
dopo il golpe militare), le or¬ 
ganizzazioni democratiche ci¬ 
lene ricorderanno questa da¬ 
ta con manifestazioni pubbli- 
I che. in patria e all’estero. 

Organizzata dall’Unione Na¬ 
zionale della cultura e dal¬ 
la società degli scrittori, oggi 
si terrà a Santiago una ma- 


cessi in modo che possano es¬ 
ser impiegati per acquistare 
il materiale necessario e per 
pagare la manodopera e non 
spesi per altri usi. Facilita¬ 
zioni sono previste anche per 
la valuta necessaria alla im¬ 
portazione dei materiali, che 
sono esenti da tasse doganali. 

h terremoto però non ha di¬ 
strutto solamente le case di 
abitazione. Le scos.te hanno 
anche ferito gravemente l’eco¬ 
nomia che attualmente è pra¬ 
ticamente paralizzata. Un mi¬ 
liardo e 160 milioni sono a 
disposizione per riparare i 


nifestazione pubblica, a cui se¬ 
guiranno una visita alla tom¬ 
ba del poeta e una commemo¬ 
razione nella sede dell’Unione 
scrittori. A que.ste iniziative 
interverranno anche uomini di 
cultura provenienti da tutto il 
mondo. Per l’occasione si è 
costituito a Santiago un « co¬ 
mitato di personalità » pre¬ 
sieduto dalla vedova di Nerv- 
da. Matilde Urrutia. die di 
recente era stata arrestata 


danni sofferti dalla economia. 

1 mezzi stanziati cui bi¬ 
sogna aggiungere il generoso 
aiuto dell’intera Jugoslavia e 
di molti paesi — secondo gli 
esperti possono attenuare le 
conseguenze del terremoto, 
ma non sono ancora sufficien¬ 
ti per la ricostruzione totale. 
Per i piani generali bisognerà 
attendere delle soluzioni che 
garantiscano fonti permanenti 
di finanziamento. 

Oggi, ad alcuni mesi dalla 
terribile scossa del mattino 
di Pasqua, ci si può render 
meglio conto di quanti e qua¬ 
li .siano stati i danni. Su 48 
mila case censite ben undici¬ 
mila sono state dichiarale 
inutilizzabili. Il lavoro della 
commissione - per l’accerta¬ 
mento dei danni è stato com¬ 
plicato dalla nuova scossa del 
24 maggio che ha fatto crol¬ 
lare parecchie case già lesio¬ 
nate per cui in molti casi la 
verifica deve esser ripetuta. 
Oltre 1509 sono i capì di be- 
.stiame andati perduti. Distrut¬ 
ti o danneggiati sono rima.sti 
377 km di strade statali e lOt 
di arterie regionali Inservi¬ 
bili sono 33 km di ferrovia 
tra Bar e Titograd; sette pon¬ 


ti sono fuori uso. Da ricostrui¬ 
re 0 riparare sono tutti i por¬ 
ti e porticcioU della costa. Ol¬ 
ire ai danni sofferti dal turi¬ 
smo ce ne sono altri che dif¬ 
ficilmente potranno venir can¬ 
cellati. Più di 600 monumenti 
sono stati danneggiati, 145 di¬ 
strutti completamente e 71 in 
parte. Oltre 100 chiese orto¬ 
dosse appartengono ormai al 
ricordo assieme alle testimo¬ 
nianze delle antiche civiltà 

Silvano Goruppì 
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11 Cile ricorderà Fabio Neruda 
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1ALOOT RITORNA. 

EI CONCESSIONARI CHRVSLER SIMCA 
nVENIANO CONCESSIONARI 1ALOOT SIMCA. 



Dal 10 luglio 1979 il vostro 
Concessionario Chrysler Simea ha un 
nuovo nome. Oggi è un Concessionario 
Talbot Simea, 

Naturalmente la produzione dei modelH 
Chrysler Simea continua, ma con il nuovo 
nome di Talbot Simea, 

È inteso che i Concessionari Talbot 
Simea continueranno, più che mai. ad 
assicurare il Sen/izio e l'Assistenza dei 
modelli Chrysler Simea, 

Ma perchè questo cambiamento? 

. Da un anno Chrysler Simea non è più 
proprietà del costruttore americano 
Chrysler, ma fa parte del primo Gruppo 
automobilistico europeo: quello stesso 
cui già appartengono le marche Peugeot 
e Citroen. Da qui dunque la necessità di 
cambiare il nome americano a delle 
auto che fanno parte di un Gruppo 
eurbpeo. La scelta non poteva 
cadere che su Talbot. un nome pre¬ 
stigioso, un nome europeo. 


Talbot, infatti, non è solo un nome 
associato a Simea da oltre 20 anni, ma è un 
marchio automobilistico che vanta un glorioso 
passato: un marchio che grazie alle vittorie 
ottenute in numerosi Gran Remi e all’ingaggio 
di piloti leggendari come Fangio, già negli 
anni 50 aveva varcato i confini francesi per 
farsi conoscere in Europa, 

Talbot costruiva allora auto brillanti, 
veloci e sicure. Costmiva vetture che i più 
famosi carrozzieri dell'epoca si facevano 
un vanto di vestire con il loro design. 

Talbot allora significava l'amore per 
le automobili, la passione di guidarle, 
la volontà di renderle sempre migliori. 

Ma oggi occorre soddisfare le attese 
di milioni di automobilisti, rispettare i tempi 
e ridurre i consumi. 

Essere Talbot oggi significa rispondere 
ai problemi che la nostra 
epoca pone al settore automobili 
stico, senza sacrificare l’essenziale: 
il piacere dell’automobile. 
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Il Dipartimento di Stato manovra per salvare il somozispio 

Somoza dichiara di restare al potere 
dietro insistenza degli Stati Uniti 

« Se saremo sconfitti — afferma — ci daremo alla macchia » - I sandinisti si apprestano ad at¬ 
taccare Managua - Vietato agli ufficiali della Guardia Nazionale di prendere aerei diretti airestero 


Continuazioni dalla prima pagina 


Skylab 


MANAGUA — Mentre Ana¬ 
stasio Somoza non sembra 
ancora deciso a dimettersi, i 
guerriglieri sandinisti si ap¬ 
prestano a sferrare un nuovo 
attacco contro Managua. La 
Guardia Nazionale sta infatti 
concentrando alla periferia 
orientale della capitale con¬ 
tingenti di truppe, evidente¬ 
mente attendendo un attacco 
in forze da quella direzione. 

Intanto una fonte governa¬ 
tiva ha comunicato che un 
bimotore c Cessna dipinto 
di nero, è stato abbattuto nei 
pressi di Rivas mentre stava 
trasportando armi e muni¬ 
zioni destinate agli insorti. 

Nel frattempo, a testimo¬ 
niare lo stato di sfacelo in 
cui si trova l’esercito del dit¬ 
tatore, Un decreto governati¬ 
vo, distribuito in tutti gli ae¬ 
roporti del Nicaragua anco¬ 
ra in mano alla Guardia Na¬ 
zionale, proibisce agli ufficia¬ 
li di salire su aerei diretti 
aU’estero, con la sola ecce¬ 
zione 3i coloro che hanno un 
lasciapassare firmato perso¬ 
nalmente da Somoza. Sembra 
che l’ordine sia sopravvenuto 
dopo che si era sparsa la vo¬ 
ce che la Guardia Nazionale 
disponeva di riserve di muni¬ 
zioni soltanto per tre ' setti¬ 
mane. E* interessante rilevare 
che la notìzia si era diffusa 
dopo una trasmissione della 
« Voce dell’America ». la qua¬ 
le aveva raccolto pareri di 
analisti militari, alcuni dei 
quali di parte governativa. 

Ma le notizie di maggiore 
rilievo • sono quelle che ri¬ 
guardano gli .sviluppi della 
situazione politica. Anastasio 
Somoza. intervistato da alcu¬ 
ni giornalisti americani, ha 
fatto alcune affermazioni 


Uccisi due 

1 

terroristi 


in pieno 
centro 
di Damasco 


BEIRUT — Conflitto a fuoco 
ieri in pieno centro di Da¬ 
masco tra « criminali della 
setta dei Fratelli musulma¬ 
ni » — come li definisce un 
comunicato ufficiale — e for¬ 
ze di polizia siriane. Bilan¬ 
cio: due ribelli uccisi ed un 
terzo ferito e catturato. 

I tre avevano finito di de-* 
porre alcune cariche esplosi¬ 
ve' davanti a due uffici del 
partito Baas (il cui leader e 
il presidente della repubblica 
Hafez Assad) quando sono 
.stati scoperti da cittadini 
che, prosegue il comunicato, 
hanno avvertito le forze di 
sicurezza. Al termine di un 
inseguimento nel centro del¬ 
la capitale si è svolto il con¬ 
flitto a fuoco che conferma, 
si rileva a Damasco, la te¬ 
merarietà dei ribelli e la loro 
determinazione a condurre 
una lotta ad oltranza contro 
il regime. 

Ieri il capo della setta del 
« Fratelli musulmani » gior¬ 
dani aveva sostenuto che 
ventidue agenti delle forze 
di sicurezza siriane erano 
stati uccisi ad Aleppo quan¬ 
do avevano tentato di arre¬ 
stare sei persone sospette di 
aver partecipato alla strage 
nell’accademia di artiglieria 
della città. 

Oiomali. e radio sinaiil 
ogni giorno mettono l'acceii- 
io sulla necessità di una lot¬ 
ta senza respiro ai «Fratelli 
musulmani » definiti « agenti 
dell’imperialismo e al servi¬ 
zio di Israele 71, che si sono 
prestati ad ese^ire il « com¬ 
plotto per rovesciare il regi¬ 
me n del presidente Assad. 
in quanto si oppone alla pace 
separata di Begin e SadaU 


molto significative, prima ac¬ 
cusando il governo degli Sta¬ 
ti Uniti e poi lanciando un 
allarme che, nelle sue inten¬ 
zioni, evidentemente dovreb¬ 
be servire a indurre l’ammi¬ 
nistrazione Carter a scegliere 
una linea più ferma contro i 
sandinisti. Somoza ha detto 
che «gli Stati Uniti sono mo¬ 
ralmente responsabili di dare 
un futuro democratico al po¬ 
polo del Nicaragua che. per 
50 anni, ha appoggiato gli 
Stati Uniti nella politica este¬ 
ra ». 

L’accusa, anche se formula¬ 
ta da Somoza. è del tutto 
pertinente. Il dittatore chiede 
il benservito al padrone e lo 
mette in guardia dei rischi 
che comporta, per gli Stati 
Uniti, l'abbandonarlo al suo 
destino. « Non credo — ha 
poi aggiunto Somoza — die 
gli americani possano trovare 
una linea democratica nella 
Giunta (il Governo provviso¬ 
rio del Fronte sandinista, 
n.d.r.). Essi .sanno bene, co¬ 
me me. che il Nicaragua di¬ 
venterà comunista ~ se la 
Giunta andrà al potere, e 
questo ' non è nell’interesse 
degli Stati Uniti », Intervista¬ 
to successivamente da una • 
emittente radiofonica costari¬ 
cana. « Radio Reloj ». Somoza 
ha affermato, completando il 
ragionamento che abbiamo 
appena riferito, che egli ri¬ 
mane ancora al suo posto 
per insistenza degli Stati U- 
niti, i quali vogliono in.sedia- 
re a Managua un governo da 
poter contrapporre a audio 
del Fronte in caso di vittoria 
militare dei sandini.sti. 

Non è possibile sapere fino 
a che punto queste afferrna- 
zioni corrispondano alla reai- 


Un altro 
passo avanti 
nel dialogo 
fra RDPC 
e Sud Corea 


NEW YORK — L’osservato¬ 
re della Repubblica democra¬ 
tica popolare di Corea al- 
rONU Han SI Hae ha dichia¬ 
rato che 11 suo Paese accetta 
che « le autorità della Corea 
del sudn partecipino In qua¬ 
lità di osservatori a un dia¬ 
logo tra la Corea Popolare 
e gli Stati Uniti limitato al 
ritiro delle truppe americane 
dalla Corea del sud e alla 
trasformazione deH’armìstizio 
in un trattato di pace. 

Durante una conferenza 
stkmpe. l’ambasciatore ha 
spiegato la risposta nord-co¬ 
reana alla proposta di confe¬ 
renza a tre fatta a Seul il 
primo luglio al termine del¬ 
la visita del presidente Car¬ 
ter. ' 

Tale risposta, pubblicata 
Ieri a Pyong Yang. la Corea 
popolare definisce la propo¬ 
sta di conferenza a tre « ipo¬ 
crita e confusa, mirante a 
promuovere la guerra e a 
perpetuare la divisione della 
Corea piuttosto che contri¬ 
buire alla pace e alla riuni- 
ficazione ». 

La Corea Popolare propo¬ 
ne due dialoghi distinti: uno 
con « le autorità, f partiti 
politici e te organizzazioni 
pubbliche 9 della Corea del 
sud sui problemi economici c 
culturali interessanti esclusi¬ 
vamente la nazione coreana 
e l’altro con gli Stati Uniti 
riguardante il ritiro delle 
truppe americane e la con¬ 
clusione di un trattato di pa¬ 
ce. Poiché la Corea dei sud 
non ha firmato l’accordo di 
armistizio non può parteci¬ 
pare a questo secondo dialo¬ 
go ma potrebbe assistervi co¬ 
me « osservatore v 



MANAGUA — Una colonna di guerriglieri sandinisti in marcia nella zona di Dirtamba 


tà e. oltre quale punto esse 
rappresentino un tentativo 
estremo di Somoza di salvare 
il suo potere anche ritirando¬ 
si personalmente dalla presi¬ 
denza. E’ certo però che l’at- 
teggiamento degli Stati Uniti 
rivela una preoccupazione 
profonda che la situazione 
possa loro sfuggire di mano. 
L’invio di un contingente di 
« marines » alla frontiera del 
Nicaragua, subito ritirato per 
reoergica protesta del gover¬ 
no costaricano, è un sintomo 
allarmante di quali possono 


essere le intenzioni del Di¬ 
partimento di Stato. 

Vale la pena di riferire an¬ 
che una stupefacente affer¬ 
mazione di Somoza. rilasciata 
nel corso del colloquio con i 
giornalisti americani. Egli ha 
sostenuto che. se verrà co¬ 
stretto a dimettersi senza che 
sia stato creato un governo 
di transizione accettabile (a 
lui stesso e agli Stati Uniti, 
n.d.r.), la sua Guardia Nazio¬ 
nale potrebbe < darsi alla 
macchia ». « Abbiamo gli uo¬ 
mini per combattere a lungo 


— ha detto —ogni coman¬ 
dante della Guardia potrebbe 
diventare im bapo guerriglie¬ 
ro ». Ma non sembra probabi¬ 
le che egli stesso dia molto 
credito a questa minaccia, 
visto che, come abbiamo ri¬ 
ferito. esiste il timore che u- 
na parte dei suoi ufficiali de¬ 
cidano di « prendere il volo » 
non appena sarà del tutto 
chiaro,che il regime non può 
reggere né sul piano militare, 
né su quello politico. Ma gli 
sviluppi della situazione sono 
ancora aperti. 


Mosca non esclude possibilità di intesa 

Articolo dello «Provdo» 
sui rapporti con lo Cina 

L’organo del PCUS invita Pechino a far seguire fatti 
concreti e passi ufficiali alle recenti caute aperture 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — La « Pravda » ~ 
con un ampio articolo intito¬ 
lato « Per un approccio co¬ 
struttivo» — ha risposto ieri 
alle tesi die Hua Guofeng. 
primo ministro e presidente 
del PCC. ha esposto alla re¬ 
cente sessione del congresso 
del popolo, riferendosi ai 
rapporti URSS Cina ed a una 
eventuale, prossima, trattati¬ 
va. L’intervento del giornale 
del PCUS (lo scritto è firma¬ 
to I. Aleksandrov e cioè lo 
pseudonimo tradizionale dei 
sinologi del Cremlino), rivela 
che da parte sovietica si cre¬ 
de ancora nella po.ssibilÌtà di 
una inte.sa con i cinesi «no¬ 
nostante » che dalla tribuna 
del congresso del popolo sia¬ 
no .state lanciate « accu.se » 
(così le definisce il giornale) 
che rendono difficili incontri 
e soluzioni positive. Il tono 
deU’articolo — a parte la 
consueta ripetizione e sotto- 
lineatura delle posizioni del 
Cremlino — è comunque di¬ 
steso e viene definito «inter¬ 
locutorio » in ambienti di¬ 
plomatici. 

n quotidiano — entrando 
nel merito della relazione di 
Hua Guofeng — mette in ri¬ 
lievo in primo luogo che la 
Cina si sta avviando a mette¬ 
re « ordine » in una serie di 
settori della vita pubblica 
affrontando anche il proble¬ 
ma demografico. Il tentativo 
che viene operato — nota la 
« Pravda » — è anche quello 
di dimostrare all'opinione 


pubblica cinese che il paese 
* negli ultimi venti anni ave¬ 
va imboccato una strada 
sbagliata ». In pratica dalla 
relazione del premier risulta¬ 
no vari cambiamenti, ma la 
« Pravda » polemicamente fa 
subito notare che «.cambia¬ 
menti radicali » sono anche 
quelli di aver aperto le porte 
ai capitali stranieri e di aver 
aumentato il bilancio milita¬ 
re. 

Proseguendo, Torgano del 
PCUS esamina le tesi cinesi 
sulla situazione intemaziona¬ 
le sostenendo che la relazio¬ 
ne di Hua Guofeng è stata 
caratterizzata - da serie con¬ 
traddizioni ■ soprattutto per 
quanto riguarda ' Tatteggia- 
mento - della Cina nei con¬ 
fronti'della Rhodesia. dell’A- 
Trica Australe e della Pàlesti- 
na. La pravda» sostiene che 
Pechino «a parole» appoggia 
ì popoli che lottano contro i 
regimi razzisti e «con i fat¬ 
ti » < coopera con VAfrica 
Australe contio l’Angóìa po- 
pcilare*. Anche per il Medio 
Oriente Pechino — scrive la 
Pravda — si è schierata «a 
favore dell’accordo separato 
tra Israèle e 11 Cairo-*. 

L’articolo entra poi nel 
merito dei rapfwrti 
Mosca-Pechino notando che 
« purtroppo la tribuna del 
congresso del popolo è stata 
di nuovo usata per avanzare 
105100377001 e calunnie con¬ 
tro l’URSS» e per accusare 
Mosca di penseguire «mire 
espansionistiche». «Non c’i' 
niente di vero — scrive la 


”Pravda" — in tutto quello 
che dicono i cinesi»: la real¬ 
tà è che rURSS « non minac¬ 
cia la Cina » e che « per ri¬ 
stabilire relazioni normali tra 
URSS e Cina vi è bisogno 
soprattutto di azioni concre¬ 
te ». 

L'invito dell'organo del 
PCUS è che alle parole (e 
cioè alle proposte di trattati¬ 
ve) seguano dei fatti è cioè 
passi ufficiali per stabilire 
norme e modalità degli in¬ 
contri bilaterali. 

Per quanto riguarda il giu¬ 
dizio sui prossimi, eventuali 
incontri. la «Pravda » rileva 
che non è un caso se Pecl\ino 
ha manifestato la volontà di 
riprendere i contatti « pro¬ 
prio dopo il fallimento dèHa 
sua ■ aggressione contro ~il 
Vietnam socialista*. ' Ma 
questa particolare coinciden¬ 
za — avverte il giornale — 
non deve far cadere in in¬ 
ganno gli osservatori politici. 
E’ vero che «in alcuni am¬ 
bienti della stampa occiden¬ 
tale si sostiene che la Cina è 
disposta ad usare ìà, carta 
del negoziato con VVRSS per 
esercitare pressioni sul Vie¬ 
tnam». Ed è anche vero che 
da Pechino «queste specula¬ 
zioni non sono state smenti¬ 
te». Ma è chiaro — precùsa 
la • Pravda » ribadendo mena 
solidarietà al Vietnam — che 
rURSS non è disposta «a 
nessuna trattativa che possa 
menomare i suoi impegni in- 
ternazionaiisti*. 

Carlo Benadatti 


USA: non sarà liberalizzato il prezzo della benzina 


Nostro servizio 
WASHINGTON — Dopo una 
settimana di silenzio ufficiale 
attorno al «vertice interno» 
di Camp David incominciano 
a filtrare le prime indicazioni 
concrete sulla direzione che 
prenderà la politica energeti¬ 
ca ed econmnica della Am¬ 
ministrazione Carter. Il pre¬ 
sidente, ha rivelato il porta¬ 
voce della Casa Bianca Jody 
Poweil, non intende Introdur¬ 
re la liberalizzazione imme¬ 
diata dei prezzi per la benzi¬ 
na e lasciare alle forze del 
mercato libero la soluzione 
degli effetti a breve termine 
della crisi energetica. Sul 
piono economico, ha aggiunto 
Powell, sarebbe stato deciso 
che è troppo presto per pro¬ 
porre misure specifiche tese, 
ad affrontare gli effetti della 
recessione ap|Mna iniziata 
nella economia americana. 

Sono elementi minimi, ma 


segnalano la conclusione del 
«vertice interno» indetto la 
settimana scorsa da Carter, 
dopo aver rinviato improvvi¬ 
samente la presentazione di 
un nuovo piano per l'energia. 
Anche se la nuova data non è 
stata ancora annunciata, fonti 
dell’Amministrazione affer- 
maiK) (die Carter potrebbe 
scegliere, domenica sera per 
presentare i risultati delle 
consultazioni, nel quadro di 
un t Hz coi z o più generale vol¬ 
to a iteerolztare la fiducia 
della popnaslone nella capa¬ 
cità del goTccno di risolvere 
l’attuale crisL - •'> 

La decisione di respingere 
la proposta dd zzgretario per 
l'energia ScMadaier sidla li- 
beralizzaziode M prezzi della 
baadna al bazCdice Pondi, 
sulla fmislone che tale mi- 
Mira e a ttfa r ie bbe «alcune de¬ 
cine di miliardi di dollari 
daU'economia», aggravando la 


tendenza, già evidente da al¬ 
cuni mesi, verso quello che 
l’Amministrazione continua a 
definire «xallentamento» eco¬ 
nomico, ma che viene rico¬ 
nosciuto ormai largamente 
come una tipica recessione. 

A parte le misure per inco¬ 
raggiare la conservazione del- 
renergia. il nuovo piano si 
,baserebbe anche su un pro¬ 
gramma massiccio per re- 
straikme dal carbone e dallo 
scisto di uno o due milioni 
di barili al gionto di petrolio 
e di gas naturale. Questa so- 
luziooe è appoggiata da al¬ 
meno una parte del Cortes- 
so, che ha già elaboraiia al¬ 
cune proposte per lo svilup¬ 
po ' di <»rburante sinteUco. 
Ma alteriori studi su questo 
prograatma indicano die la 
ereasiane delle circa 2t raffi¬ 
nerie specializzate necessarie 
per estrarre il petrolio da 
queste fonti costerebbe mi¬ 


liardi di dollari in più di 
quanto era stato calcolato i- 
nìzialmente. Se(»ndo le con¬ 
clusioni di un altro studio, la 
produzione di (»rbumnte sin¬ 
tetico non avrebbe nessun ef¬ 
fetto suiriroportazione d^ 
petrolio fino al prossimo se¬ 
colo. Ancora più sconcertanti 
sono le conclusioni di una 
indagine, pretentate ieri al 
residente da un gruppo di 
scienziati. Secondo le quali 
ogni ■ una Ilio del oonsamo di 
petrolio, specie di <|ndlo •- 
stratto dal carbone e da ma¬ 
teriale scisUoo, potrebbe ave¬ 
re entro l pnazimi vent’annl 
un cfMto dbntroso suH’am- 
b l i p t e a emmu della Hbeta- 
siene di wnasl?» quantità di 
oailio ;dl eaibenio nell’at- 
àoidera e dei conseguente 
' rforoldaiTiento ' - progressiro' 
deirambiente. 

Nella giornata di ieri. Infi¬ 
ne, CuTteT si è incontrato con 


esperti economici per discu¬ 
tere del problema della di¬ 
soccupazione. L’annuncio di 
Powell sulla mancanza di 
modifiche importanti aHa po¬ 
litica ecimofnica deirAmmi- 
nlstrarione dopo il vertice di 
Camp David lascia perplessi 
molti osservatori a Washin¬ 
gton. Le previsioni ufficiali 
per la disoccupazione negli 
Stati Uniti sono state aggior- 
nate In questi giorni per ri¬ 
flettere l’effetto previsto del- 
ndtimo aumento dei prezzi 
per il petrolio annunciato 
dall’OPEC: entro la fine del 
1900. rAmministrazione pre¬ 
vede un aumento della disoc¬ 
cupazione del OP per cento e 
non più dri 0.2 per cfnto. La 
differenza rappresenta un 
aumento oltre il previsto di 
1,3 milioni di disoccupati. 


Mary Onori 


calizzazione del momento di 
impatto e della fascia ter¬ 
restre su cui sarebbero rica¬ 
duti { frammenti: così, ad e- 
sempio, in Turchia centinaia 
di passeggeri sono rimasti 
bloccati negli aeroporti perché 
la compagnia dì bandiera ha 
deciso nella tarda mattinata 
di sospendere tutti i voli in¬ 
terni ed internazionali fino 
aìVora X; a Lisbona, i voli 
sono stali sospesi a partire 
dalle 17 (ora italiana): in 
Sud Africa, l’aviazione, il 
compartimento per la difesa 
civile e t funzionari dei ser¬ 
vizi marittimi sono stati 
messi in stato di all'erta fin 
dal momento in cui la regio¬ 
ne dell’Oceano Indiano a sud 
dell’Africa è stata indicata 
comg probabile luogo dello 
« splash down * del laborato¬ 
rio spaziale. 

Ciò è avvenuto appunto al 
termine della manovra di 
correzione della rotta effet¬ 
tuata ieri mattina dal Centro 
di controllo di Houston. In 
precedenza, nelle ultime ore 
della notte, era stato indicato 
che l’impatto con l’atmosfera 
terrestre sarebbe avvenuto 
intorno alle 18,02 (ora italia¬ 
na): successivamente si era 
parlato delle 17.18 (con poco 
piti di 40 minuti di anticipo 
sulla originaria previsione), 
poi addirittura delle 21.48. Il 
quadro ha cominciato a farsi 
più chiaro quando i tecnici 
di Houston hanno fornito i 
dati sulla correzione di rotta 
da essi effettuata, il cui sco¬ 
po era di allontanare , lo 
€ Skylab» dal territorio degli 
Stati Uniti e del Canada e di 
farlo cadere, appunto, nell’O¬ 
ceano. 

Il comando per l’accensio¬ 
ne dei razzi di orientamento 
è stato inviato dal Centro di 
Houston alle 9.47 ora italiana 
e meno di cinquanta minuti 
dopo, esattamente alle^ 10,25, 
il laboratorio ha cominciato 
la sua precipitosa discesa,' 
rotolando su .se stesso con 
un moto di beccheggio e di 
rollìo concepito appositamen¬ 
te per deviarne la traiettoria. 

Il responsabile del « pro¬ 
gramma rientro Skylab». Ri¬ 
chard Smith, ha infatti preci¬ 
sato che con questo moto di 
« rotolamento » era possibile 
provocare un rallentamento 
della velocità di caduta, e 
quindi una deviazione dalla 
fascia fra lo Stato dì Wa¬ 
shington, il Canada meridio¬ 
nale e l’Atlantico settentrio¬ 
nale ad un’altra compresa fra 
l’Oceano Indiano a sud del 
Continente africano e l’Atlan¬ 
tico meridionale. 

Poco dopo le 11 (ora ita¬ 
liana) il portavoce della 
NASA Bob Gordon poteva an¬ 
nunciare ai giornalisti che la 
rotazione indotta dello « S.':y- 
lab» si era verificata come 
previsto e che la correzione 
aveva dunque avuto effetto. 
Risultato non indifferente, se 
sì considera che lo « Skylab » 
era ormai da tempo sfuggito 
alle effettive possibilità di 
controllo direzionale dei cen¬ 
tri spaziali a terra. 

Si arrivava cosi alla defini¬ 
zione della nuova e più ri¬ 
stretta € finestra » di caduta, 
compresa fra le 16.41 o le 
17.09 e le 19.09 ora italiana, 
con il momento effettivo di 
impatto localizzato presunti¬ 
vamente alle 17,40 o alle 17.50, 
e succe.ssivamente ritardato 
alle 18,01. 

"Verso le 16,30, la NASA an¬ 
nunciava che la stazione di 
intercettazione di Goldstone, 
in Càlifomìa, che stava se¬ 
guendo la paràbola del satel¬ 
lite, aveva perso il contatto 
radio: e da quel momento la 
attesa per l’impatto si è fat¬ 
ta febbrile, fino al momento 
in cui t collegamenti sono 
stati ripresi. A quel punto — 
erano passate da poco le 
17.30 — la vita dello € Sky¬ 
lab» era giunta ormai alte 
sue ultime battute. 

Al momento del suo e tuf¬ 
fo» violento negli strati den¬ 
si delVatmosfera Io « Sky¬ 
lab» aveva toUdìzzùto ben 
2.249 giorni di volo, con un 
totale dì 34JB1 orbite intorno 
alla Terra. Era stato lancia¬ 
to infatti il 14 maggio 1973, 
per essere poi raggiunto un¬ 
dici giorni dopo dal primo 
dei tre equipaggi, ciascuno 
di tre astronauti, che sì sono 
avciceTuJatì nel laboratorio in 
un meco di dieci mesi, L’8 
febbraio J974, U terzo ed ul¬ 
timo equipaggio dello t Sky¬ 
lab» aveva pr o vveduto, pri¬ 
ma di rientrare a terra, a 
* spingere» Q laboratorio, con 
una moìiovra di' razzi di 
orientamento, su un’orbita più 
alta, a 45$ km. dalla terra, 
dove avrebbe dovuto restare 
fino al 1983. Ma i tecnici della 
NASA avevano, questa velia, 
sbagliato t loro calcolL 

Metalmeccanici 

meriggio. Tassemblea dei 120 
industriali della giunta. Nulla 
che esca dalle nonne in (]ue- 
sta successione, ma è anche 
vero, però, che le discussioni 
non hanno avuto niente di ri¬ 
tuale. D'altronde, al ricorso 
alla Confindustria si era giun¬ 
ti per la frattura interna ai 
metalmeccanici privati. 

All’assemblea dell’Intersind. 
intanto, esplodeva la polemi- 
ca tra Massacesi e Mandelli: 
il primo diffondeva una du¬ 
ra dlchiararione nei (xmfron- 
ti del presidente della Fe- 
dermeccanica; mentre Scotti 
nel suo intervento cercava di 
distendere gli animi. Dalla 


Confindustria trapelavano an¬ 
che notizie sulla Fedennecca- 
nica: « Intendiamoci — mor¬ 
morava un autorevole espo- 
nenbé della (Confindustria — 
il casino nella Fedenneccani- 
ca resta ». Intanto, però, ' si 
chiude, poi si vedrà. Subito 
dopo l'annuncio ufficiale del¬ 
la giunta della Confindustria, 
sono ripresi i contatti al mi¬ 
nistero del Lavoro, dove Scot¬ 
ti aveva già convocato la FLM 
per le 18. La trattativa su sa¬ 
lario, inquadramento e scatti 
riprende oggi. 

Questa giornata di riunioni 
sofferte, vertici contrastati, 
discussioni e polemiche si era 
iniziata al mattino presto. Co¬ 
mincia alle 8,30 il comitato 
di presidenza della Confindu¬ 
stria seguito dal consiglio di¬ 
rettivo e nel pomeriggio dal¬ 
la giunta, mentre a via Ve¬ 
neto nel palazzo deU’IRl alle 
9.30 si apriva l'assemblea del- 
rintersind. l’associazione del¬ 
le industrie pubbliche, dove 
Ila preso la parola anche il 
ministro Scotti die ha colto 
così l’occasione per lanciare 
segnali c appelli alla ragione¬ 
volezza. Mentre il presidente 
dell'Intersind apriva la sua 
relazione, ai giornalisti veni¬ 
va consegnata una dichiara¬ 
zione dello stesso Massace¬ 
si che polemizzava apertamen¬ 
te con le affermazioni di 
Mandelli rese martedì e con 
le quali il presidente delia 
Federmeecanica dichiarava 
inaccettabile l’accordo sulla 
riduzione deH’orario di lavo¬ 
ro concluso dalla FLM con 
le aziende a partecipazione 
statale. 

« E* una rituale manovra 
— ha detto Massacesi —. Ma 
questa volta Mandelli ha sba¬ 
gliato. perché l’accordo da 
noi firmato corrisponde esat¬ 
tamente ai contenuti cui. con 
uffidosi consensi di tutte le 
parti, era arrivata la media¬ 
zione di Scotti »: in un certo 
senso, una rivelaziwe anche 
se non era un niìstero per 
nessuno — e tanto meno per 
noi — che i due fronti padro¬ 
nali hanno sempre navigato 
di conserva. La questione ve¬ 
ra era. però, che la parte 
della corazzata la faceva la 
Federmeecanica con l'Inter- 
sind che funzionava da nave 
appoggio. Quando l’Intersìnd 
ha rotto questo schema riac¬ 
quistando ruoli, funzioni e au¬ 
tonomia è stato, infatti, pos¬ 
sibile concludere l’accordo 
suirorario. 

E questo lo spiega bene an¬ 
che Massacesi: «Abbiamo ri¬ 
tenuto irresponsabile attendere 
ancora per altri giorni il mo¬ 
mento fatale in cui la delega* 
zione degli imprenditori pri¬ 
vati riuscirà a trovare tanta 
unità quanta ne occorre per 
prendere finalmente una deci¬ 
sione. E ci siamo affrettati 
perché questa famosa clauso¬ 
la die la Federmeecanica non 
riesce ad ottenere ha già fat¬ 
to aumentare il costo della 
conclusione del contratto». E 
l’attacco continua: «...devo 
interpretare — ha detto Mas¬ 
sacesi — la frase del dottor 
Mandelli nel senso che egli 
sta preparando sulla pelle del- 
rintersind la copertura per 
la sua ritirata ». 

Anche da queste parole di 
Massacesi viene la conferma 
quindi dì un fronte padronale 
diviso e lacerato al suo in¬ 
terno. 

«L’invito in queste ore — 
ha detto dal canto suo Scotti 

— è rivolto alle parti perché 
si venga ad una (Mwidusione 
ragionevole senza tradizionali 
trionfalismi di parte, ma con¬ 
sapevoli della durezza dei pro¬ 
blemi che il Paese deve af¬ 
frontare». Un momento pri¬ 
ma. definendo la sua media¬ 
zione ad un « guado decisivo». 
Scotti, ministro del Lavoro, si 
era esplicitamente riferito al¬ 
l’orario di lavoro, lo scoglio 
sul quale il negoziato è fermo 
ormai da lunghe settimane. 
Escludendo Vintroduzione nel 
contratto di una formula giu¬ 
ridica che consentirebbe la 
riduzione dell’orario in cambio 
deH’accettazìone da parte dd 
sindacato degli straord|narì 
non contrattati. Scotti aveva 
chiesto «adesione e (xmsenso 
sulla n(>cessità che la riduzio¬ 
ne dell’orarìo si accompagni 
a maggiore flessibilità ». Buo¬ 
na parie della sua introduzio¬ 
ne Massacesi l’ha dedicata 
al contratto, peraltro non an¬ 
cora (xmcluso. « Solo Fìtto 
potrà dire di aver vinto* — 
è il parere del presidente del- 
rintersind. secomto il ijuale 
« il sistema iniiustrìale, so¬ 
prattutto quello delle grandi 
imprese, si ritrova c(KI lace¬ 
razioni economkiie profonde 
e con molte (xx^astonì produt¬ 
tive irreversibilmente perdu¬ 
te»: se raffermazione è giu¬ 
sta. bisogna anche chiedersi 

— rinlersind in testa — per¬ 
ché si è arrivati a tras(nnare 
questa vertenza del metalmec¬ 
canici per sei mesi con una 
parie elei padronato che lan¬ 
ciava la sfida al sindacato 
tentando <»$ì di chiudere (pici 
conti aperti dieci anni fa. 

Commissioni 

tutte le fotte democratici». 
D’altra parte, l’intesa (nota 
dd grappo del Senato) « non 
è minimamente corrispon¬ 
dente aU’esigenza dì corretti 
rapporti tra le forze politiche 
demcxiratìche in parlamento, 
in (pianto non ne afferma la 
pari dignità. nelle ìstìtuziani 
in cui esse sono presenti ». 

Ad ogni modo, in tutte le 
commissioni il ról (o, in al¬ 
cuni casi, i gruppi degli indi- 


pendenti di sinistra) è . ora 
rappresentato da un vicepre¬ 
sidente e da un segreta¬ 
rio. in favore dei quali han¬ 
no votato anche i radicali e 
talora il PdUP, mentre il PSI 
si è astenuto da tutte le vo¬ 
tazioni e per tuffi i candidati, 
sia di « maggioranza > e sia 
comunisti. 

La posizione socialista me¬ 
rita alcune cxinsiderazioni par¬ 
ticolari. Era stata infatti pro¬ 
prio del PSI l'iniziativa del 
pasticciato accordo, e ieri 
gliene lia fatto carico un po¬ 
lemico documento dei FRI. 
Ma quando, ieri mattina, i 
socialisti si sono resi conto 
di aver lanciato una proposta 
per essi stessi politicamente 
imbarazzante, hanno tentato 
— almeno alla Camera -— di 
far marcia indietro, propo¬ 
nendo un rinvio delle riunioni 
di commissione perNtentare un 
accordo « tra le forze demo¬ 
cratiche dell’arco costituzio¬ 
nale ». Ma il rinvio non era 
di competenza delie singole 
commissioni ; semmai della 
Presidenza (Iella Camera, che 
le aveva convocate. Senonché. 
accogliere la richiesta avrebbe 
significato intanto creare un 
contrasto operativo tra i due 
rami del Parlamento (al Se¬ 
nato il PSI non aveva fatto 
richiesta di rinvio): e. so¬ 
prattutto, avrebbe signifìcato 
mettere in mora le' scadenze 
istituzionali della Camera 
sulla base di decisioni uni¬ 
laterali assunte in modo in¬ 
formale e altrettanto irritual- 
mcnte rimangiate da una delle 
parti contraenti. 

D’altra parte, il rinvio a- 
vrebbe potuto avere un qual¬ 
che significato spio se si fosse 
almeno aperta lina reale pos¬ 
sibilità di mediazione. Ma que¬ 
sta ipotesi si è rivelata im¬ 
praticabile, come hanno conve¬ 
nuto con il presidente della 
Camera Nilde Jottl i rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi. 

Da qui. alla fine, l’imbaraz¬ 
zata ma politicamente del tut¬ 
to sterile decisione dell'asten- 
sione socialista. 

Ma. al di là di questo, il 
dato politico più inquietante 
della vicenda è rappresenta¬ 
to dalla pretestuosità della 
giustificazione addotta per 
realizzare il pateracchio, giu¬ 
stificazione ^ dalla quale U 
PSI non si è certo dissociato 
con chiarezza; e, cioè, l’ur¬ 
genza dì mettere in funzione 
le commissioni per procedere 
aH’esame dei decreti gover¬ 
nativi di cui è prossima la 
scadenza. Da qui il presunto 
carattere « temporaneo » di 
queste presidenze. 

Ma, una volta eletti 1 pre¬ 
sidenti, la natura deU’opera* 
zione si è svelata grossolana¬ 
mente. Alla commissione lavo¬ 
ri pubblici della Camera, il 
neoeletto Fiorentino Sullo (so- 
cialdem(x:ratico) ha detto 
chiaro e tondo che intendeva 
considerarsi presidente «ik» 
di Una commissione provviso¬ 
ria. in carica unicamente per 
la discussione dei decreti, ma 
di una (Ximmìssione ordinaria, 
con^ pienezza di poteri ». Ve¬ 
ro è. anche, che il suo colle¬ 
ga Reggiani ha (Ietto invece 
esattamente il contrario alla 
commissione Giustizia. 

Ma ì due episodi fornisco¬ 
no una chiave di lettura uni- 
v(x:a deU’operazione: da un 
Iato la conferma della denun¬ 
cia comunista secondo cui. 
con il pretesto della durata li¬ 
mitata delle attuali presiden¬ 
ze, si tendeva a reintrodurre 
surrettiziamente la figura 
anomala delle commissioni 
speciali già respinta dalla 
maggioranza dei eruppi parla¬ 
mentari (anche perché in 
aperto e grave contrasto con 
la norma regolamentare che 
vuole invece assicurare la ne¬ 
cessaria continuità funzionale 
al lavoro delle commissioni, 
non certo circoscrivibile ai de¬ 
creti ma aperta invece — pur 
con (Tisi dì governo in atto 


I responsabili 
del PCI nelle 
commissioni 
parlamentari 

ROMA — I membri comu¬ 
nisti delle commissioni 
permanenti della Camera 
e del Senato hanno eletto 
ieri, nel (»rso di rispettive 
assemblee, i responsabili 
dei grapi^ del PCI in se¬ 
no alle commissioni stesse. 


CAMERA — Affari Ca- 
stItutionaH, Flavio Colon¬ 
na; Interni, Enrico Gna- 
landi; Esteri. Giorgio BoC- 
tarelli; O h is tlit a, Raimon¬ 
do Ri(x:i; Bilancte • Farte- 
clpationi etotaN. Pietro 
Gambolato; nnansi • Te- 
•ere^ Vinicio Bernardini; 
D If e ea . Arnaldo Baracetti; 
Pa bbl lc a Istrmiane, Gio¬ 
vanni Berlinguer; Lavori 
PuMMic}. Fabio Ciuffini; 
Trasporti. Fausto BoocM; 
Agriceltura, Attilio Espo¬ 
sto; Industria, Federico 
Brini; Lavoro. Erias Be- 
lardi; Sanità, Fulvio Fs- 
lopoli. 

SENATO — Affari Co- 
stituxionali • Intorni, Dan¬ 
te Stefani; Olu sUxia . Gian 
Filippo Benedetti; Esttei, 
Oioliano Procacci; Offesa, 
Araldo TohxnelU; Bilan¬ 
cia - Rraprammaaiona. Sil¬ 
vano Bactochi; Ffnin a e- 
Teaora, Renao Benassi; 
P u bb l i ca istrinriana, Vale¬ 
ria Rubi Bonazxola; Tra¬ 
sporti - Lavori Pubb lic i. Lu- 
(Ho Libertini; Agr l eet t ui a , 
Agostino'Zavattlni; Indu¬ 
stria, Carlo FoIUdoro; La¬ 
voro, Domenioo Cazmto; 
Sanità, Gaetano Merairio. 


— ad altre fondamentali atti¬ 
vità parlamentari); e dal¬ 
l’altro la conferma del tenta¬ 
tivo di settori della destra 
dello schieramento a sei di 
prendere a pretesto l’urgenza 
dei decreti per Imporre dacca¬ 
po il dato di fatto della discri¬ 
minazione anticomunista. 

DC-PSI 

parie nuo\a per il Coiicor 
dato. 

Né Crasi, né i de liaiiiin 
eseliHo di polcrsi rivedere, 
anche se non è stalo possibile 
fissare un nuovo incontro. Il 
presidente incaricalo deve por¬ 
tare ora a termine il calendario 
delle consultazioni, che prò- 
sej;uirà stamattina con l’incon¬ 
tro con la delegazione del 
PCI. Poi dovrebbe dire quali 
passi successivi vuol compiere. 

La Direzione democristiana 
si riunirà probabilmente do¬ 
mani. E l’incertezza sulla da¬ 
ta dice di per sé delle in¬ 
certezze che travagliano il 
partilo. E’ evidente che una 
buona parte della DC — dif¬ 
ficile però tracciare degli 
.schieramenti rigidi — desidera 
far fallire il tentativo del se¬ 
gretario socialista, anche se 
evita per ovvie ragioni di sco¬ 
prirsi. Ciò cito questi settori 
temono di più è l’ipotesi di 
un governo « peniapartitico », 
costituito cioè da socialisti, 
democristiani, repubblicani, so¬ 
cialdemocratici, liberali. Per¬ 
ché la temono? Perché a loro 
sembra difficile che una carta 
del genere possa essere respìn¬ 
ta, alia stretta finale, sia nella 
DC, sia nel PSI. Da qui la 
prudenza e la freddezza, e an¬ 
che il fatto che le altre solu¬ 
zioni vengono giudicate più 
difficilmente praticabili, o vi¬ 
ste addirittura con sufficienza. 

Duro il giudizio sull’incari¬ 
co a Craxi dato dal basista 
on. Cargani. Egli ha solleva¬ 
to eccezioni di « ordine costi¬ 
tuzionale », e ha detto che la 
decisione del capo dello Sta¬ 
to « rischia di sconvolgere Ve- 
quilibrio politico sul quale fi¬ 
nora si è retto il sistema de¬ 
mocratico», perché — ha ag¬ 
giunto — il PSI non è por¬ 
tatore di interessi generali e 
perciò c non può porsi alla 
guida del governo ». 

All’interno della DC à in¬ 
tanto guerra aperta nella cor¬ 
rente di Forze nuove. Guido 
Bodralo non ha partecipato, 
ieri sera, alla riunione delia 
corrente, presieduta da Donai 
Callin: il distacco è ormai nei 
fatti. 

Intanto, su Rinascita, Ema¬ 
nuele Macaliifo sottolinea che 
rincarico a Craxi c rappre¬ 
senta indubbiamente un fat¬ 
to rilevante e può segnare 
l’avvio di una fase nuova del¬ 
la tormentata vicenda politica 
italiana », E la novità non 
consiste soltanto nell’incarico 
offerto al segretario del PSI, 
ma anche « nella consapevo¬ 
lezza che in Italia c’è una 
sinistra che nel suo compie»^ 
so è forza di governo e dal¬ 
la quale oggi non si può pre¬ 
scindere se vogliamo assicu¬ 
rare e la governabilità m la 
stabilità attraverso gli appor¬ 
ti e i consensi di una parte 
decisiva del popolo italiano », 

Anche la CGIL ha espresso 
la propria opinione snlla de¬ 
signazione di Craxi e sul ten¬ 
tativo che egli sta compiendo. 
La politica di solidarietà na¬ 
zionale — ha dichiarato Lu¬ 
ciano Lama —, c alla quale la 
Federazione unitaria dette a 
suo tempo In propria adesio¬ 
ne, resta sicuramente valida 
poiché permangono te condi¬ 
zioni di un’emergenza econo¬ 
mica e sociale probabilmente 
più grave di quanto finora sia 
apparsa. C’è soltanto da de¬ 
plorare che nel passato Funità 
naùonaìe sia sempre più di¬ 
ventata una formula di mag¬ 
gioranza piuttosto che una 
concreta politica di governo. 
K questa la vera ragione, il 
tarlo die ha corroso, fino a 
farlo precipitare. Fossetto po¬ 
litico dei mesi scorsi », e Im¬ 
portante e positivo * viene giu¬ 
dicato da Lama il fallo che 
rincarico sia stalo dato al 
segretario di nn partilo sto¬ 
rico dei lavoratori italiani. 
Onesto fallo « non lascia in¬ 
differente una organiszazione 
sindacale di dasse coma la 
CGIL anche se neppure que¬ 
sta volta il tindacato compi¬ 
rà una scelta di csmpo tra 
maggioranza e opposizione ». 
Nelle aitoali condizioni è de¬ 
cisivo ~ ha affermato Lama 
— che le « forze espressione 
dd mondo dd lavoro riesca¬ 
no od agire il più possibile in¬ 
sieme spostando in tal modo 
i rapporti di forza esistenti 
ndìa sodetà e dando avvìo a 
nna politica di reale rinno¬ 
vamento ». a In ogni caso — 
concinde f.ama — qndunqjie 
sia la formala politica che 
verrà adottata, dò che conie¬ 
rà per il sindmcmio sarà il pro¬ 
gramma e la gestione quoti¬ 
diana di tale programma da 
parte dd governo», E cita i 
problemi del rinnovo dei ron- 
iralti. della riforma delle Par¬ 
tecipazioni statali, del molo 
delle aziende chimiche nel 
Sud, la riforma della PS e 
delle pensioni, le misure per 
la smola e il lavoro aì gio¬ 
vani. 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della CGII., Agostino 
Marìaneili, ha espresso « in¬ 
teresse e eompiadmenlo » per 
la situazione che si è creala 
con rincarico a Craxi. « Lu 
CGIL — ha loggtnnlo — se¬ 
guiterà a ispirare il sno com¬ 
portamento alla responsabilità 
e alla coerenza rirendirntiva 
cha la situazione richiede ». 
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Stanziati dall'Amministraziona provinciala 


In tre 


•Il 


i 5 miliardi 


per la difesa del suolo 


Da oggi il provvedimento diventa esecutivo 

• .. . j 

A casa 40 operai 
con la chiusura 

I 

della Mob-Metal 


Serviranno anche per la regìmentazione delle acque — Un progetto per il Presidiati i cancelli delio stebilìmento - Erro- 
collettore del Bisenzio e la prosecuzione dello scolmatore deirOsmannoro ri nella gestione - Mancanza di finanziamenti 



Una cifra decisamente so¬ 
stanziosa quella stabilita dal¬ 
l’Amministrazione provinciale 
di Firenze per fare fronte ai 
gravi problemi di difesa del 
suolo e di regimazione delle 
acque. Cinque miliardi, lira 
su lira, destinati a rimettere 
ordine nelle nostre terre. 

Verranno impegnati dalla 
Provincia, con finanziamenti 
propri, nel triennio ’79-’81 per 


fare fronte ad una preoccu¬ 
pante situazione creatasi con 
l’accentuarsi dei fenomeni di 
abbandono delle zone monta¬ 
ne e collinari, dello sviluppo 
industriale ed urbano con le 
conseguenti ripercussioni sul¬ 
l’ambiente, la stabllltèi del 
suolo, le risorse naturali ed 
il loro sfruttamento. Dopo 
tanti anni di costanti impegni 
in questo settore, è stata fat¬ 


ta questa scelta sia in base 
alla legge 83 del 23 gennaio 
1077 che passa la delega, in 
materia di opere di bonifica 
dalla Regione alle Province, 
sia in base alla constatazione 
che le limitate risorse finan¬ 
ziarle della Regione Toscana 
non permettono di coprire le 
necessità accertate per opere 
di difesa del suolo e regima- 
zlone delle acque. Come ver- 


Atteggiamento duro sui problemi aziendali 

Alla Salvo la direzione 
dice «no» al confronto 


Che il padronato intenda 
sfruttare le vertenze contrat¬ 
tuali per ricacciare indietro 
le conquiste dei lavoratori e 
il potere del sindacato in 
fabbrica è ormai chiaro. Lo 
dimostra ' anche l’atteggia¬ 
mento che molte aziende 
tengono sul piano interno nei 
rapporti con i Consigli di 
Fabbrica. E’ il caso della Sal¬ 
vo. la fabbrica di bicchieri di 
Castello, alla periferia di 
Firenze. 

Qui. dove da un anno e 
mezzo i lavoratori sono impe¬ 
gnati in una vertenza azien¬ 
dale. il Consiglio di Fabbri¬ 
ca ha presentato alla dire¬ 
zione un documento in cui 
si faceva il punto su que¬ 
stioni annose come gli orga¬ 
nici. l’ambiente, l’organizza¬ 
zione del lavoro per discuter¬ 
li e per risolverli. 

La risposta è stata secca: 
No al confronto con i sin¬ 
dacati. « Il padron son io » 
si intitola ironicamente un 


documento del Consiglio di 
fabbrica diffuso ieri matti¬ 
na davanti allo stabilimento. 

Ma il disegno padronale — 
commentano al Consigliò di 
fabbrica — è più grande, cioè 
colpire il ruolo del sindaca¬ 
to. Lo dimostra anche l’elar¬ 
gizione di superminimi indi¬ 
viduali a fasce ben definite 
di lavoratori nel tentativo di 
dividere il personale e crea¬ 
re in azienda alleati per fare 
passare la linea padronale. 

Mentre la direzione rifiuta 
il confronto, vengono jrerò' a 
galla disfunùoni organizzati¬ 
ve e carenze di programma¬ 
zione. Molti ordini non ven¬ 
gono soddisfatti per incapa¬ 
cità commerciale e organiz¬ 
zativa, proprio mentre conti¬ 
nua a calare la produttività 
complessiva e i resti di ma¬ 
gazzino. La Saivo ha una 
’ capacità produttiva di 44 mi¬ 
lioni di bicchieri all’anno, ma 
riesce a venderne solo qua¬ 
ranta. 


« Gli ordini non sono eva¬ 
si solo per la mancanza di 
scatolaggio — affermano i 
lavoratori — e si prendono 
a noleggio carrelli quando in 
azienda ce ne sarebbero in 
numero sufficiente solo • se 
attraverso una accurata ma- 
nuténzione preventiva fosse 
mantenuta la loro efficien¬ 
za ». Sono questi piccoli par¬ 
ticolari che danno però 
l’idea dell’incapacità padro¬ 
nale a condurre una seria 
politica aziendale. 

Lo dimostra anche il tono 
minaccioso con cui la dire¬ 
zione ha risposto ai lavora¬ 
tori che chiedevano la revi¬ 
sione degli impianti. - • 

Denunciando questi fatti, il 
Consiglio di Fabbrica ha in¬ 
vitato i lavoratori alla mobi¬ 
litazione e ha dichiarato 
che si passerà a forme più 
incisive di lotta qualora la 
direzione non intendesse con¬ 
cedere i propri diritti ai di¬ 
pendenti. . 


ranno spesi questi,3 miliardi, 
che rappresentano solo un 
sesto della cifra necessaria 
alla - sistemazione idraulica 
della piana Firenze Prato, è 
stato Illustrato dall’assessore 
Nucci nei corso del consiglio 
provinciale. Serviranno a fi¬ 
nanziare due progetti da rea¬ 
lizzarsi entrambi entro due 
anni daU'inizio dei lavori. 

Il primo progetto consiste 
nella costruzione di un nuovo 
manufatto di Immi.ssione del 
«collettore delle acque alte» 
del fiume Bisenzio. Si mira 
cosi ad impedire che le ac¬ 
que di piena del fiume Bi- 
.senzio, rigurgitando nello 
stesso collettore, compromet¬ 
tano la stabilità degli argini 
del canale ed invadano le zo¬ 
ne sottostanti. L’importo 
complessivo dell’opera è di 
due miliardi e 13 milioni. Il 
secondo progetto è la prose¬ 
cuzione del canale scolmatore 
dell’Osmannoro, già realizza¬ 
to. ' per quanto riguarda il 
primo e il secondo lotto, con l 
finanziamenti della Regione 
Toscana. Con il compimento 
del terzo lotto si renderà 
possibile l’attraversamento 
del canale nell’abitato di S. 
Donnino, risolvendo cosi an¬ 
che numerosi problemi di 
miglioramento iglenico-sanlta- 
rio. Questo progetto, che co¬ 
munque prevede anche una 
quarta fase dei lavori, verrà 
a costare, nella sua realizza¬ 
zione. un miliardo e 707 mi¬ 
lioni, una parte dei quali pe¬ 
rò (450 miliardi) viene stan¬ 
ziata dal Consorzio delle Ri¬ 
sorse idriche. E’ evidente che 
entrambi i progetti hanno a- 
vuto l’approvazione della Re¬ 
gione Toscana. 

La realizzazione dei ' due 
progetti permetterà di risol¬ 
vere i problemi più gravi di 
definizione'delle acque e da¬ 
rà modo di affrontare nelle 
migliori condizioni la verifica 
e il completamento delle al¬ 
tre opere previste dal piano 
generale elaborato nel 1947 
dal ‘ Consorzio Speciale di 
Bonifica della piana Firenze 
Prato. 

A tal fine — ha detto l’as¬ 
sessore Nucci — l’ammini¬ 
strazione provinciale ha pre¬ 
so l’impegno ■ di una prima 
verifica attraverso una confe¬ 
renza fra tutti gli Enti inte¬ 
ressati del comprensorio, con 
l’ausilio di competenze speci¬ 
fiche in materia di bonifica 
da effettuarsi entro la fine 
dell’anno in corso. 

Tale verifica — ha prose¬ 
guito Nucci — permetterà di 
valutare il programma esi¬ 
stente in rapporto alla utiliz¬ 
zazione attuale e prevedibile 
del territorio in oggetto e di 
organizzare piani finanziari 
programmati tra i vari Enti 
per raggiungere nel più breve 
tempo possibile la sistema¬ 
zione idraulica del compren¬ 
sorio. Infatti, con la prevista 
introduzione nell’area in og¬ 
getto di importanti strutture 
ed infrastrutture urbanisti¬ 
che, il problema del risana¬ 
mento e della sistemazione 
della Piana di Sesto diviene 
di interesse generale e pre¬ 
suppone la partecipazione di 
tutti gli enti interessati. 


Da oggi chiude ulficialmente la Mob-Metal di Calenzano, 
una azienda che da tempo si trovava in una situazione di ' 
crisi. Nella provincia di Firenze vengono cosi a mancare altri 
40 posti di lavoro. . ■ 

1 cinque mesi di gestione da parte della SO.GE.ME. non 
sono serviti ad assicurare continuità àll’azienda e l’attuale am¬ 
ministratore, un industriale di Milano già introdotto nella prò 
dazione di scaffali, che inizialmente sembrava intenzionato a ri¬ 
levarne la proprietà, ha gettato la spugna. Le cause vanno ri¬ 
cercate nella mancanza di finanziamenti — in un primo tempo 
a.csicurati — e ad intralci burocratici del Tribunale di Prato. 
Cosi i’industriale ha decretato la chiusura « non essendosi rea 
lizzati 1 presupposti per il proseguo dell'attività ». 

La Mob-Metal ha presentato un concordato preventivo con 
un miliardo e duecento milioni di debiti, di cui 900 milioni di 
privilegio. Dieci anni fa era un’azienda leader nel settore delle 
scaffalature, occupava 120 dipendenti con una manodopera spe¬ 
cializzata. una organizzazione commerciale solida con oltre 60 
agenti, cinque uITlci commerciali diretti e due filiali. 

l’na rete capillare che assicuravo prontezza ed a.ssi.stenza 
alle centinaia di migliaia di clienti, presentando un prodotto 
ottimo sul mercato nazionale ed internazionale. « Oggi, per il 
sus.scguirsi di proprietari e amministratori deleg.iti incapaci, 
si arriva alla chiusura » commentano amaramente gli operai. 

E tutto ciò nonostante che il consiglio di fabbrica, i sinda¬ 
cati. il Comune di Calenz-ano, le forze politiche della zona, la 
Provincia e la Regione, si siano adoperati per trovare una .so¬ 
luzione che potesse salvaguardare il posto di lavoro, continuan¬ 
do la produzione aziendale. Già da alcuni giorni i lavoratori 
della Mob-Metal presidiano i cancelli della fabbrica per la sal¬ 
vaguardia del posti di lavoro. Le maestranze hanno lanciato un 
appello al governo affinché si adoperi per dare una ripresa pro¬ 
duttiva all’azienda. 



A Li 


Domani categorie in sciopero 
e Consiglio comunale «aperto» 


Martedì presidiati 1 cancelli delle fab¬ 
briche,- ieri le strade e le piazze: le ban¬ 
diere rosse del metalmeccanici sventolano 
un po’ ovunque nonostante l'afa di luglio. 

Intanto per venerdì si annuncia un’altra 
importante iniziativa: la giunta comunale 
ha accolto la proposta della PLM, fatta 
propria anche dalle altre categorie e dalla 
Federazione provinciale CGIL-CISL-UIL, di 
convocare una seduta straordinaria del Con¬ 
siglio comunale per discutere dei rinnovi 
contrattuali, che si terrà nel Salone dei 
Cinquecento, in Palazzo Vecchio, alla pre¬ 
senza dei lavoratori. 

In concomitanza con questa iniziativa si 
terrà uno sciopero di lavoratori metalmecca¬ 
nici, chimici, edili, del tessile-abbigliamento. 
Le astensioni si terranno nel pomeriggio, 
secondo diverse modalità. 

Intanto continuano le agitazioni al Nuovo 
Pignone, dove la direzione si oppone a qual¬ 
siasi riduzione deU’orarlo di lavoro. .Come 


risposta a questo atteggiamento — e in vista 
dell’incontro di oggi tra sindacati e ASAP 
per la soluzione del problema — i lavoratori 
del nuovo Pignone hanno deciso di mante¬ 
nere sino a venerdì, senza interruzione, il 
presidio dei cancelli e delle portinerie. E’ 
giunta notizia che anche nei cantieri dislo¬ 
cati all’estero i lavoratori si stanno massic¬ 
ciamente astenendo dal lavoro. 

Ieri una delegazione di lavoratori del 
Nuovo Pignone si è incontrata con le segre¬ 
terie provinciali dei partiti per metterle al 
corrente della situazione creatasi in azienda. 

L’iniziativa è tesa a portare aU’esterno 
della fabbrica i motivi della lotta contrat¬ 
tuale. Lo stesso è successo ieri con i pre¬ 
sidi nelle piazze e nelle strade: in una decina 
di punti della città e nei centri principali 
della provincia i lavoratori hanno realizzato 
una presenza di massa, interrompendo il 
trafhco, intavolando momenti di discussione 
e di confronto con la popolazione, attraverso 
un ampio volantinaggio. 


T problemi della casa ncn 
smettono di fare notizia. Al 
centrarlo le pagine dei gior¬ 
nali hanno i loro titoli quo¬ 
tidiani sulla drammatica si- 
, tuazione abitativa. Requisi- 
zicoi, sfratti, mercato nero 
degli affitti, occupazioni e 
sgomberi: ogni giorno ha i 
suoi avvenime»iti, le sue tra¬ 
gedie. e ogni giorno si pre¬ 
sentano agli occhi dei croni¬ 
sti casi di disperazione di 
famiglie intere e di anziani 
che vivono per settimane e 
mesi con l’angoscia di tro¬ 
varsi in poco tempo in mez¬ 
zo alla strada senza la possi¬ 
bilità — anche pagando un 
giusto affitto — di avere 
quattro mura dignitose. 

Quello degli anziani o del¬ 
le coppie di pensionati ccn 
lo sfratto è davvero un pro¬ 
blema serio; molte volte è la 
disperazione e in alcuni ca¬ 
si ancora di più. Quanto è 
successo in un appartame»i- 
[ to di via Bosio nel quartiere 
deirisolotto sollecita brusca¬ 
mente ad una rifiessicne ncn 
superficiale. Pasquino Con¬ 
ti. pensicnato, oltre i sessan¬ 
ta anni e malato di cuore, 
viveva negli ultimi giorni 
ccntinuamrnte con l’incubo 
di essere cacciato di casa. 

Recentemente gli inviti a 
lasciare rappartamento si 
erano fatti più pre.ssanti. do¬ 
veva andarsene per la fine di 
luglio. Ma dove? Evidente¬ 
mente il cuore, già debole. 


Il dramma degli anziani e delle persone sole 

D’angoscia per sfratto 
sì può anche morire 

Il caso di un pensionato dellMsolotto che doveva lasciare 
l'appartamento alla fine di luglio • Dopo la sentenza, do¬ 
mani manifestazione di protesta davanti alla Corte d'Appello 


non ha retto a questo conti¬ 
nuo assillo e ieri mattina ha 
ceduto definitivamente per 
un altro terribile infarto. 

SENTENZA CORTE DI 
APPELLO — Indignazioni e 
proteste per la recente sen¬ 
tenza di assoluzione emessa 
dalla Corte d’Appello di Fi¬ 
renze nei cenfrenti del pro¬ 
prietario che aveva chiesto 
una " cifra al ' dì fuori del¬ 
l’equo canone, la cosiddetta 
« buona entrata ». Note e do- 
cume%iti in cui si manifesta 
una profenda preoccupa- 
zicne per questo atto della 
magistratura seno stati dif¬ 
fusi dalla consulta provin¬ 
ciale per la casa composta 
da sindacati e associazioni 
(Federàzicne lavoratori edi¬ 
li, Istituto case popolari, 
SUNIA, SICET, cooperative 
di abitazione) e dal consiglio 
di fabbrica delle Officine 
ferroviarie di Porta a Prato. 

« 1 lavoratori di tutte le 
fabbriche — si legge nella 
nota dei ferrovieri — ncn 


possono rimanere inerti di 
frene a questa sentenza. E’ 
per questo che chiediamo a 
tutte le forze sindacali e po¬ 
litiche di rafforzare e allar¬ 
gare l’impegno sul problema 
della casa ». 

Dalle officine di Porta a 
Prato è partita una iniziati¬ 
va immediata. E’ stato lan¬ 
ciato un appello a tutte le 
fabbriche, ai luoghi di lavo¬ 
ro affinché domani mattina, 
venerdì, alle óre dieci, dele¬ 
gazioni di lavoratori e citta¬ 
dini si trovino davanti alla 
Corte d’Appello in via Ca¬ 
vour per dar vita ad una 
grande e pacifica manifesta¬ 
zione di protesta. 

Un appello analogo agli in¬ 
quilini e alla città è stato 
lanciato dal SUNIA (sinda¬ 
cato degli inquilini). La sen¬ 
tenza della corte d’appello 
di Firenze oltre a contrasta¬ 
re con l’orientamento nazio 
naie che la magistratura a- 
veva assunto sui casi di ri¬ 
chiesta di somme extra-equo 


canone da parte della pro¬ 
prietà, rischia di acuire for¬ 
temente i contrasti tra pro¬ 
prietari e inquilini impeden¬ 
do a questi ultimi la possi¬ 
bilità di difendere il loro di¬ 
ritto primario ad una abi¬ 
tazione civile a prezzo equo. 
Inoltre assolve il proprieta¬ 
rio colpevole condannando 
in questo modo i proprietari 
onesti e rischia di creare Ul¬ 
teriori ostacoli all’applicazio- 
ne dì una legge dello Stato 
che ha inserito per la prima 
volta in Italia il controllo 
pubblico sul mercato delle 
locazioni. 

Nel documento i ferrovieri 
rivendicano, un maggior po¬ 
tere d-i intervento per i co¬ 
muni i quali debbono non¬ 
solo avere la possibilità di 
fare un censimento dell’of¬ 
ferta dì alloggi sul proprio 
territorio, ma accertare quel¬ 
li sfitti e, quando non esi¬ 
stono motivazioni plausibili 
a tenere vuoti gli apparta¬ 
menti, intervenire presso i 


proprietari (particolarmente 
la grande proprietà) affinché 
offrano le case ad equo ca¬ 
none. 

UNIONE INQUILINI — Mo¬ 
difica dell'equo canone e a- 
brogazione di alcuni articoli 
della legge di equo canone: 
per questi due obiettivi l’U¬ 
nione Inquilini ha lanciato 
una iniziativa su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Si propo¬ 
ne di costituire un comitato 
promotore per una legge di 
iniziativa popolare e per un 
referendum abrogativo degli 
articoli 24 e 59 della legge. 

L’articolo 59 regolamenta 
gli sfratti che è .uno dei pro¬ 
blemi più drammatici di que¬ 
sti mesi; gli inquilini sono 
i meno tutelati di fronte ad 
una situazione insostenibile 
del mercato degli affitti. 

Lo scopo, spiegano i dbrl- 
genti dell’Unione Inquilini, 
ncn è quello di abolire la leg¬ 
ge di equo canone, ma di 
modificarla sostanzialmente 
a favore delie parti più de¬ 
boli. 

L’Unione Inquilini, a par¬ 
tire da domani venerdì, pre¬ 
senterà queste proposte alle 
forze politiche e sindacali, 
alle forze sociali. I primi in¬ 
contri saranno con i radi¬ 
cali. il PdUP, Democrazia pro¬ 
letaria. SICET, SUNIA e suc¬ 
cessivamente con i sindacati 
confederali dei lavorato ' e 
con i partiti di sinistra. 


La Toscana lo ha fatto proprio con una legga | Canto 6 mUSiCO 0 Fiesole 6 ol Comunale 


In vigore il contratto 
dipendenti della Regione 


La Regione Toscana ha fat¬ 
to proprio, con un’apposita 
legge, il contratto nazionale 
dei dipendenti regionali che 
era stato firmato nel febbraio 
di quest’anno dai sindacati 
e dai rappresentanti di tut¬ 
te le regioni d’Italia. E’ la 
prima volta che viene firma¬ 
to un unico contratto nazio¬ 
nale per questa categoria. 

A favore del recepimento 
hanno votato, nel consiglio 
regionale di- ieri, i rappre- i 
sentanti del PCI e del PSI. 
Repubblicani, missini e de¬ 
mocristiani si sono astenuti 
mentre i socialdemocratici 
hanno votato contro. 

Al termine di un lungo di¬ 
battito l’assessore regionale 
al personale Roberto Bar- 
zanti ha affermato che è 
impossibile dare una valu- j 
tazione corretta dej risultati 
contrattuali acquisiti se non ' 


vengono rapportati alla com¬ 
plessa stagione politica, - so¬ 
ciale e, appunto contrattua¬ 
le. in cui sono stati consegui¬ 
ti. Si è giuniti infatti al pri¬ 
mo contratto nazionale dei 
dipendenti regionali all’inter¬ 
no- di un quadro politico ge¬ 
nerale in cui la volontà di 
riforma della pubblica am¬ 
ministrazione è -frustrata e 
rimandata e leggi avanzate 
(come la legge 54 della Re¬ 
gione Toscana) hanno diffi¬ 
coltà oggettive di operati¬ 
vità. 

« Gli obiettivi da persegui¬ 
re. limitati ma assai impor¬ 
tanti — ha detto l'assessore 
— erano sostanzialmente due; 
omr^eneizzare la parte nor¬ 
mativa e perequare l’assetto 
salariale delle Regioni a sta¬ 
tuto ordinario. E* un obietti¬ 
vo importante e realistico; 
di più non era attualmente 
possibile ottenere ». 


Per l'inchiesta regionale sulla cardiochirurgia 

Comincia a lavorare 
la «commissione cuore» 


La commistione di inchiesta 
sulla cardiochirurgia voluta qual¬ 
che tempo la dal consiglio regiona¬ 
le k stata insediata ieri. Nel cor¬ 
se della seduta la commissione 
ha nominalo il proprio ufficio dì 
presidenza che i composta da 
Guido Biondi, presidenta. Enzo 
Pezzati vice presidente e Menot¬ 
ti Galeotti segretario. Questa com¬ 
missione di inchiesta sulla car¬ 
diochirurgia era stata richiesta da 
un gruppo di consiglieri democri¬ 
stiani. 

Questa commissione e stata co¬ 
stituita al fine di indagare ed ac¬ 
certare i fatti ed eventuali ille¬ 
gittimiti nella gestione dei servi¬ 
zi c nella predisposizione degli at¬ 
ti a per accertare, inoltre, per 


Un match di Bene 
con due platee 

L'attore ha commentato il suo spettacolo 
in un incontro con la stampa — Intende 
ridimensionare pubblidb e repertorio 


quanto concerne i centri dì car¬ 
diochirurgia in Toscane ed in par¬ 
ticolare nel centro dì Careggi, la 
correttezza nelle procedure conte¬ 
stuali nonché di quelle che han¬ 
no portato alla copertura dai pe¬ 
sti in organico, nella divisione. 

La stessa commissione deve ve¬ 
rificare poi la natura e il numero 
dei rapporti: di consulenza in at¬ 
to abituar! o saltuari, la dimen¬ 
sione e la locazione deH’ìmpegno 
finanziario della regione per l’ac¬ 
quisto di attrezzature, la funziona- 
lith della divisiont, la compatibi¬ 
lità della iniziative di ristruttura¬ 
zione prese con le previsioni di 
legge, nonché gli obiettivi di cu¬ 
ra che sono propri del reparto 
ospedsliare. 


Carmelo Bene in «Manfredo 
di Schumann • Byron. orche¬ 
stra diretta da Piero Belluggi: 
< Quasi un match ». ha com¬ 
mentato l'attore, vi.sibilmente 
compiaciuto. .Alla sua destra 
Piero Bellugi. e poi Stefano 
Merlinì, presidente dell'Ente 
teatro romano (che ospiterà 

10 spettacolo domenica prossi¬ 
ma alle ore 21.30 a Fiesole), 
alla sua smistra, Francesco 
Gravina, della Regione Tosca¬ 
na. alla quale spetta il meri¬ 
to di ‘ avere coordinato l'ini- 
ziativa (sabato in scena a 
Pisa), e poi Lamberto Scotti 
del teatro comunale di Firen¬ 
ze (che darà il via alla «tre 
giorni», demani sera). 

Nel corso della breve con¬ 
versazione cor. la stampa, si 
è appreso che il concerto per 
orchestra, coro e attori (oltre 
a Bene ci sarà anche Lidia 
Mnncinelli) in programma è 
solo una delle prime tappe 
(preceduta dall'« Otello >) di 
un progranHDa riformatore 
che Bene intende realizzare. 
Programma che mira a ridi¬ 
mensionare sia il pubblico ohe 

11 repertorio: da una pane, 
si spera di abolire il teatro 
ddla diiacchiera e del vani¬ 
loquio. deH'arredamento e dei 
pizzi; daH'aJtra. si intende far 
uscire dallo stipo polveroso in 
cui poltrisce. Secondo Canne- 
Io Bene, la via d'uscita è una 
sola: il < poema sinfonico ». o 
meglio, come è stato dottamen¬ 
te suggerito dai competentissi¬ 
mi critici musicali, il « melolo- 
go». (]anto e masìca intrec¬ 


I concerti estivi del Musicus Concentus 

Mozart all'aria aperta 

nel chiostro della chiesa 

. \ 
f 

Alla chiesa del Carmine grande affluenza di pubblico ■ All’estate Reso- 
lana suona anche l’elaboratore elettronico • Arriva il Quartett Lindsay 


ciati, secondo una partitura ri- 
gorusamenU; definita, tale da 
fare (sempre secondo i veti di 
Bene) una grande opera. 

n successo già raccolto dal 
lavoro a Torino fa bene spe¬ 
rare. Soprattutto sarà curio¬ 
so e interessante vedere lo 
estro anacronistico e aristo¬ 
cratico del grande attore e ar¬ 
tefice. misurarsi con la gran¬ 
de platea competente del co¬ 
munale e con quella popolare 
di Fiesole. Anche questo è un 
esame non privo di interesse 
visto che, ancora Bene, ha la¬ 
sciato intendere che presto 
si cimenierà con il teatro d'o¬ 
pera propriamente detto. Pie¬ 
ro Bellugi da parte sua non 
ha na.sco3to il fascino che rive¬ 
ste per un musicista l’impeg- 
gno quasi agonistico a cui il 
suo lavoro è costretto ogni se¬ 
ra a sottoporsi di fronte al¬ 
la « orchestra-Bene ». Timpre- 
vedibile strumento che la mu¬ 
sica flessibile di Sdiumann 
invita al dialogo. Una nota di 
polemica verso la cultura con¬ 
temporanea Carmelo Bene ha 
voluto tracciarla questa volta 
con commozione, dedicando a 
Tommaso Landolfi. dì recen- 
té scomparso, il concerto dì 
apertura di domani sera. Un 
omaggio romantico. 


IL PARTITO 

La riuniona <M Comitato 
cittadino allorfota ai aagra- 
tari di aaziona aulì# eonclu- 
aioni dal Comitato contralo, 
avrà luogo vonordi allo ora 
21. Conciudarà M. Vantura. 


n Musicus Concentus ha 
abbandonato Iq sue sedi abi¬ 
tuali (il salone Vanni e l’au- 
ditorìum del Palazzo dei Con¬ 
gressi) per trasferirsi, nella 
breve parentesi dedicata al 
Mozart cameratistìco. all’a¬ 
ria aperta, nel chiostro della 
Chiesa del Carmine. E que¬ 
sti concerti estivi. sono ca¬ 
ratterizzati da una straordi¬ 
naria affluenza dei pubblico, 
che trova il posto un po’ 
dappertutto, grazie affa va¬ 
sta capienza del chiostro: chi 
non trova posto a sedere può 
addirittura sistemarsi nel 
grande prato circostante li 
colonnato e sodersi le stu¬ 
pende pagine -mozartiane se- • 
duto ai fresco, dato che an¬ 
che le condizioni acustiche 
sono veramente felici. Il pro¬ 
gramma deH’altra sera, affi¬ 
dato ad alcuni strumentisti 
ormai noti a quanti irequen- 
tano le manifestazioni de! 
Musicus — Gabriella Amuzzi 
Romei (violino). Alfredo Be¬ 
nedetti (viola). Andrea Nan- 
noni (violoncello). Alessan¬ 
dro Specchi (pianoforte). 
Guido Taglìabue (oboe), At¬ 
tilio Zambelli (clarinetto), 
Alessandro Musi (fagotto), 
Mario Bnmjo (corno) — si 
aoriva con l'elegante Trio in 
mi bom. magg. K. 498 per cla¬ 
rinetto. viola, pianoforte, ric¬ 
co di squisite melodie. Segui¬ 
vano quel vero capolavoro 
che è il Quartetto in sol mi¬ 
nora K.478 per pianoforte, 
violino, viola e violoncello, 
già preromantico per le sue 
accensioni e la sua espressi- 
' vità vibrante ed il Quintetto 
in MI barn. magg. K.452 per 
pianoforte e fiati, con le sue 
suggestive fusioni timbrica 
a cosi ricco di quella fresca 


cantabilità « mozartiana a. 
Gli esecutori si sono disim¬ 
pegnati a dovere, con rigo¬ 
rosa professionalità e con ri- 
.sultati ragguardevoli. Si sono 
imposti, in particolare, l’am¬ 
mirevole classe di Alessan¬ 
dro Specchi. l’intelligenza dì 
Gabrielia Amuzzi, la robu¬ 
sta cavata di Andrea Narmo- 
ni e la nitidezza di suono 
deil’oboista ■ Tagliabile. Gli 
applausi sono stati molto ca¬ 
lorosi per tutti. 

All’Estate Fiesolana, dopo 
la serata dedicata a Pietro 
Grossi, che ha presentato 
una singolare trascrizione 
per elaboratore elettronico de 
L’arte della fuga di Bach ed 
il concerta deirillustre orga¬ 
nista francese Jean Guillou, 
sì sono esibiti i Solisti da! 
Madrigale Italiano, un com¬ 
plesso vocale che. sotto la 
guida esperta di uno spe¬ 
cialista quale Fosco Corti, 
si sta distinguendo da qual¬ 
che anno per l’accuratissima 
preparazione e per l’elevato 
livello stilistico delle sue pre¬ 
stazioni. Il programma pre¬ 
sentato martedì sera alia Ba¬ 
dìa Fiesolana era dedicato ai 
tre compositori che al gene¬ 
re madrigalesco portarono ì 
contributi più alti: Luca Ma- 
renzio (Dòggio dunqu* par- 
tira. Vedi la valli. Tirai mo¬ 
rir voiaa, Zafiro toma. Amor 
cha poi non vola). Gesualdo 
Da Venosa (Ecce morir dun¬ 
que, Dolciasfmo aeaplro. An¬ 
cor cha par amarti. Al mie 
gioir) ed il grande Claudio 
Monteverdi (Ecce mormorar 
renda. A un giro eoi da’ ba¬ 
gli occhi. FINÌ cara ad amata, 
le mi aen giovinetta, Zafiro 
terna). 

Nell’interpretaziona estre¬ 


mamente chiara e lineare di 
Corti e del suo complesso 
più evidente ci è apparso il 
divario tra queste tre ecce- 
zicnali figure di musicisti: 
dall’arte finissima e squisi¬ 
ta di Marenzio, che si at*a- 
gffia in modo perfetto con le 
sue simmetrie alla purezza 
formale della poesia petrar¬ 
chesca. accarezzandola ccn 
le più dolci sfumature, sia¬ 
mo passati alla polifonia feb¬ 
brile. accesa e ricca di con¬ 
trasti di Gesualdo, che ag¬ 
gredisce la parola ccn straor¬ 
dinaria violenza espressiva, 
per ccncludere con Monte- 
verdi che porta il madrigale 
alle soglie della monodia. 

Ncn possiamo fare a me¬ 
no di lodare tutti i compo¬ 
nenti del complesso (elegan¬ 
tissimi i due soprani. Tizia¬ 
na Tramenti e Kristin Foss 
e molto musicali anche le 
voci maschili; i tenori Pao¬ 
lo Magno e Giovanni Penta- 
suglia ed il baritono Alfre¬ 
do Grandini) per l’eccellen¬ 
te fusìcne timbrica delle vo¬ 
ci e per la straordinaria va¬ 
rietà di inflessioni e la chia¬ 
rezza dei fraseggio (era pos¬ 
sibile addirittura comprende¬ 
re ogni parola dei testi, fat¬ 
to molto raro nelle esecuricni 
madrigalistiche). 

Ricordiamo i prossimi ap¬ 
puntamenti dell'Estate Pieso- 
lana: stasera, sempre nel 
chiostro delia Badia, avrà 
luogo un concerto mcnogra- 
fico dedicato al compositore 
fiorentino Romano Pezzato, 
mentre domani sarà àia vòlta 
del Quartetto Lindsay che 
eseguirà alcuni quartetti di 
Beethoven. 

Albarto Paioscia 


Editori Riuniti 


Carlo Villa 

Muore il padrone 

• I David a - pp. 160 • L 
2J00 • Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor¬ 
ghese • pensionato d'oro -, 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del¬ 
ia lira e della vita stessa. 


PECCI 

BOUTIQUE 

Via della Vigna Nuova 49R 

SCONTI 

FINE STAGIONE 


ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 

Via S. Gallo 77 - 4S4209 - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 

(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio mil.tare - Abbonamento FF.55. - Assegni familiari 

APERTE ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 197M6 


MEN'S BAZAAR 

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA 

VIA PORTA ROSSA 47 R - FIRENZE 

VENDITA ECCEZIONALE 

DI TUHE LE COLLEZIONI 78- 79 

SCONTI 
SUPERIORI 
AL 
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ALCUNI pantaloni da l 5 COO 

ESEMPI ^. 7 ^A.Cc.HE da l 


AFFRETTATEVI !!! 
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Un perentorio invito delPossessoré Federigi 


Nessun rinvio per gli scarichi 
industriali nella zona del cuoio 

' ' ” f ' ‘ 

Del problema se iie è discusso ampiamente in una riunione del consiglio regionale - Una revisione 
per la collocazione « urbanistica » delle aziende - L’assillo costante deirinquinamento atmosferico 


Lasituazione ambientale 
nella zona del cuoio non am¬ 
mette'più altre proroghe e 
pertanto 11 settore industriale 
deve avere chiaro che i pro¬ 
blemi ncn si risolvono con 
rinvìi, ma che occorre af¬ 
frontarli con serietà e soprat¬ 
tutto adempiendo agli obbli¬ 
ghi di legge Con queste paro 
le l’assessore Lino Federigi 
ira iniziato la replico ad una 
interrogazione del consigliere 
de Enzo Pezzati sulla zona 
del cuoio. E’ un invito chia¬ 
ro, perentorio agli industria¬ 
li a rispettare la scac’onza 
per ralllneamcnto degli sca¬ 
richi alle norme di legge. 

Il rispetto di questi tempi 
e di queste nórme è una del¬ 
le pregiudiziali di fondo per 
modificare la pesante situa¬ 
zione che si è determinata 
nella zona del cuoio. Cosi co¬ 
me sarà indispensabile rive¬ 
dere la collocazione « urbani¬ 
stica >1 delle aziende concia¬ 
rie. La revisione degli stru¬ 
menti urbanistici su base 
comprensoriale è già io atto 
e dovrebbe consentire di ave¬ 
re nuovi spazi destinati ati 
accoglieie le attività esisten¬ 
ti e che sono divenute ormai 
insonporiabili per il tessuto 
urbano. 

Devono essere spazi qual¬ 
siasi?, chiediamo all’as-sessore 
Risponde: « Questi spazi li 
stiamo individuando corretta- 
mente in quanto non solo de¬ 
vono servire a mantenere in 
piedi le attività economiche 
ma devono essere soprattutto 
tali da permettere la colloca¬ 
zione di tutte le strutture ne¬ 
cessarie per diminuire gli ef¬ 


fetti inquinanti ». In queste 
arte infatti Qovrebheio .sorgere 
impianti di trattamento, im¬ 
pianti di depurazione, acque¬ 
dotti industriali e altre strut¬ 
ture capaci c’»' limitare 1 danni 
deirinquinamento. 

. L’altra vai. ormai conpsciu- 
ta dati i fiumi di parole scrit¬ 
te sulla K valle del cuoio ». è 
quella di un intervento diretto 
sui cicli produttivi. L’adozione 
di nuove tecnologie può con¬ 
sentire il recupero dei prò 
dotti pregiati e rellminazione 
dalla lavorazione di .so.stan- 
ze tossiche e nocive. 

Ancora una volta è stato 


tracciato il quadro degli in¬ 
terventi di uisinquinamento: 
dali’impianto di Pente a Ego- 
la. la cui entrata in servi¬ 
zio è prevista entro l’estate 
deirai, a quello di Santa Cro¬ 
ce che già in funzione deve 
comunque essere completato. 

Resta ancort da definire in¬ 
vece ii peso >!he esercita lo 
Inquinamento atmosferico. La 
attività conciarla non com¬ 
porta infatti solo complessi e 
rilevanti problemi di igiene 
industriale, rti Inouinamento 
idrico e del suolo, ma anche 
un certo grado di deteriora¬ 
mento deiratmo.sfera. Con il 


recente Inserimento di Santa 
Croce nella zona «A» di con¬ 
trollo della Legge 615 il Co¬ 
mitato regionale contro l’in- 
qumametito atmosferico ha 
iniziato un lavoro che si prò- 
lunghèrà nel tempo dal mo¬ 
mento che tutta una prima 
fase sarà dedicata alla cono- 
■icenza dei fattori inquinanti. 
Da Santa Croce si passerà 
all'Intero comprensorio: - in¬ 
fatti il problema esiste ben 
oltre i confini di Questo co¬ 
mune. 

Qualcosa può essere, anche 
in questo campo, fatto subi¬ 
to. Sono, ad esemplo, già In 


Un piano per i profughi del Vietnam 


Una specie di piramide quella avviata per 
fornire aiuti al profughi vietnamiti. Dopo 
la riunione tenutasi a Roma il 5 scorso 
alla presenza dell’onorevole Zamberletli, 
alla quale hanno partecipato i rappresen¬ 
tanti di tutte le Regioni italiane, si è te¬ 
nuto. nella sede della Regione Toscana, un 
Incontro fra 1 rappresentanti degli enti lo¬ 
cali dell’Associazione nazionale dei Comuni 
d’Italia, deirUnione regionale delle Provin¬ 
ce toscane e del Comune di Firenze per 
concordare un piano di coordinamento del¬ 
le iniziative in favore dei profughi del Viet¬ 
nam. 

All’incontro erano presenti, oltre al pre¬ 
sidente della giunta regionale Mario Leone, 
il vice presidente Bartolini, il sindaco di 
Firenze Gabbuggiani, il presidente della 
URPT Franco Ravà assieme al president-j 
Bicocchi e all’assessore Bórri della presi¬ 
denza dell’URP, Gedda, Fabbri e Bausl in 
rappresentanza dell’ANCI. 

Dopo aver affrontato i problemi che do 
vranno essere risolti per le sistemazione 


I dei profughi e ricordate le indicazioni sca- 
1 lurlte daU’incontro di Roma, nel corso della 
( riunione è stata sottolineata la necessita 
di individuare soluzioni di lo.serlmento per 
i profughi vietnamiti e non solo di sémplice, 
ospitalità. 

A questo fine è stata stabilita una strut¬ 
tura piramidale di coordinameiito ed orga¬ 
nizzazione: Provincia per Provincia l’Unio- 
ne regionale delle province toscane e il 
Comitato regionale deH’associazlone ' nazio¬ 
nale dei Comuni d'Italia raccoglieranno le 
proposte e le offerte dì lavoro per i nume¬ 
rosi profughi vietnamiti, avendo comunque 
come punti di riferimento prima la Re¬ 
gione e quindi il comitato diretto dall’ono¬ 
revole Zamberletti. al quale spetteranno le 
decisioni sulla sistemazione territoriale del 
circa mille profughi. lo una lettera aperta 
alle Regioni, agli enti locali e al partiti, i 
movimenti giovanili avanzano richiesta di un 
effettivo contributo in questa direzione. 


corso di notifica le prescrizio¬ 
ni per rinnalzamento del ca¬ 
mini che dovrebbero portare 
aci una più efficace disper¬ 
sione degli Inquinanti in at¬ 
mosfera. Ma è chiaro che do¬ 
vrà comunque essere studiata 
una soluzione a più lungo ter¬ 
mine, una soluzione che po¬ 
rrebbe prevedere una even¬ 
tuale centralizzazione per cer¬ 
te aree indu.striall della pro¬ 
duzione di vapore con un so¬ 
lo grosso impianto di combu¬ 
stione a cui collegare even-; 
tualmente la .soluzione di al¬ 
tri problemi relativi a resi¬ 
dui industriali, fanghi da im¬ 
pianti di depurazione e rifiu¬ 
ti .solidi urbani. Per l sol¬ 
venti organici sono allo .stu¬ 
dio nnaii.si per realizzare mo¬ 
difiche impiantistiche delle 
cabine da verniciatura. 

« Ogni qual volta si par¬ 
la della zona del cuoio — 
mi dice i’asse.ssore, dopo il 
dibattilo in aula — ci si ren¬ 
de conto della complessità 
della sitiiazicpc e del livello 
di guardia che si è raggiun¬ 
to Ci sono, intrecciati, aspet¬ 
ti politici ed economici; mo¬ 
rali e pratici. E’ anche per 
la comple.ssità di questi aspet¬ 
ti che è più che mal nece.s- 
sario un impegno serio ed 
una attiva collaborazione con 
gli enti locali e la Regione 
da parte degii imprenditori 
che devono assumersi la lo¬ 
ro piena responsabi'ltà anche 
rispetto all’inquinamento at¬ 
mosferico e all*'n.saiubrità de¬ 
gli ambienti <f»l lavoro. 

Maurizio Boidrini 


La città del Palio entra nella sua stagione più bella 


Con lo «Chìgionn» e l'Università 
per stranieri 2000 giovani a Siena 

Il violoncellista Navarra ha aperto i corsi di perfezionamento musicale - Domenica si inaugura la 
scuola per,stranieri - Antica tradizione culturale - La «Settimana chigiana » dedicata ad Haydu 


Turista 
francese 
affoga 
a Punta Ala 


GROSSETO — Anziano tu¬ 
rista di orìgine italiana e 
residente io Francia. Giu¬ 
seppe Artuso, di 74 anni, è 
affogato la notte scorsa nel¬ 
le acque dei porto turistico 
di Punta-Aia, l-a nota locali¬ 
tà balneare, nei comune di 
Castigiicn della Pescaia, me¬ 
la della jet-society italiana. 

L'uomo che pare avesse de¬ 
ciso di compiere una pa.s- 
seggiata lungo il molo, do¬ 
po essersi incamminato su 
una passerella in tavole, ha 
perduto l’equilibrio precipi¬ 
tando in n\are. 

I familiari ncn vedendolo 
rientrare hanno dato l’allar 
me, dando così il via alle 
ricerche che hanno poco do¬ 
po portato alla scoperta del 
corpo senza vita dell’anzia¬ 
no turista. 


SIENA — Siena è ormai 
entrata nella sua stagione 
più bella: quando le altre 
città, al ritmo sempre più 
caldo'del .sole d’estate, si 
fanno deserte. Siena si a- 
nima invece, , improvvisa¬ 
mente, di una frenesia 
nuova. Il segnale è dato 
innegabilmente dal Palio 
di luglio: magari dopo 
quella scadenza i .senesi 
vanno a villeggiare sui 
paesini deila costa tirreni¬ 
ca. ma turisti italiani e 
stranieri affollano la città. 

Quasi padroni del vicoli 
e delle stradine senesi, la 
categoria più numerosa 
dei «forestieri d’e.state> è 
data dai giovani. Incalco¬ 
labile il numero di chi, 
armato di .sacco a pelo e 
chitarra, si sistema in 
qualche modo in piazza 
dei Campo, difficilmente 
calcolabile anche 11 nume¬ 
ro effettivo e reale dei tu¬ 
risti che vanno in albergo, 
si sa con certezza che ben 
2000 giovani vengono a 
Siena per studiare. Sem¬ 
bra quasi un paradosso: la 
cosa è facilmente spiegabi¬ 
le se si pensa alle istltu- 


Mercoledì 15 agosto 

Firenze-Viareggio 
in chiave azzurra 

La classica corsa toscana organizzata daH'Aurora-Flo- 
rentia - Sarà seguita dal CT De Gregori > Il percorso 


Firenze Viareggio in chiave 
azzurra. Tra i .suoi tanti me¬ 
riti la Firenze-Mare in prò 
' gramma per il 15 di agosto 
( annovera anche quello di ol- 
fnre il « lasciapassare » per 
’ la gara mondiale. I corridori 
Io sanno e la circostanza co¬ 
stituisce uno stimolo a fare 
meglio. La Pirenze-Viareggio, 

• organizzata daU’Aurora. sarà 
. .seguita sicuramente dal 

commissario tecnico Edoardo 
1 Gregori per rendersi conto 
, delle qualità atletiche dei pa 
pabili alla maglia azzurra. 

* Gli uomini toscani da tene¬ 
re d’occhio sono Maffej del- 
l’E^bi di Sovigliana. cam¬ 
pione italiano individuale, 
plurivittorioso della Toscana, 
Petito della Pracor e Paolo 
Venturini, vincitore del Giro 
delle Valli Aretine dove ha 
battuto le forti formazioni 
lombarde. Il CTT Gregori. da' 
la la larga partecipazione di 


L//£SnERE D WGGW£ 


atleti, avrà modo di « .sceglie¬ 
re » abbondantemente, anche 
se riteniamo che il -suo tac¬ 
cuino sia già zeppo di nomi 
. Gli amici dell’Aurora hanno 
festeggiato 1 trentatrè anni 
de’.Ia Firenze Mare, nel corso 
di un incontro conviviale al 
Tennis Club del Visamo 
(Motovelodromo). Presenti 
numerosi tecnici, dirigenti di 
società, ex atleti (Sacchi. Ba¬ 
roni) e 11 commissario tecni¬ 
co della nazionale professio¬ 
nisti Alfredo Martini. Hanno 
fatto gli onori di casa Risto 
ri. Frangi e Mazzera. 

Il perconso è quello classi¬ 
co: Firenze (con partenza da 
piazza Toraiiato Ta.sso). San ; 
Donnino, Poggio a Calano. 
Pùstola. Montecatini. Pescia. 
Vellano. Pninetta, Le Piastre, 
Ponte Petri, San Marcelo. La 
Lima. Lucca..Monte Magno. 
Camaiore. Montramito. Via¬ 
reggio per un totale di 190 
chilometri. 




zionl culturali che si tro¬ 
vano nella città del palio. 
Settecento sono infatti l 
giovani iscritti alla Acca¬ 
demia Chigiana e quelli 
che frequenteranno i corsi 
della Scuola di lingua e 
cultura italiana per stra¬ 
nieri. L’inaugurazione dei 
corsi della scuola per 
stranieri si tiene domenica 
alle ore 10 nell’Aula magna 
deiruniversltà senese. 

Parlerà il professor Enzo 
Carli e visto che la città 
sta celebrando l’ottocente- 
nario della sua cattedrale, 
l'argomento della prolu- 
j sione sarà «L'arte nel 
I Duomo di Siena». Que¬ 
st'anno alla data odierna 
gli iscritti hanno raggiun¬ 
to. appunto, quota mille- 
Ifecento. con un Incremen¬ 
to di circa 200 unità ri¬ 
spetto al 1979. rappresen¬ 
tato principalmente da una 
forte «iniezione»'di giovani 
svizzeri, tedeschi e francesi, 
in diminuzione invece gii 
africani. ■ ■- 

L’altra grande istituzione 
senese. l’Accademia Musica¬ 
le Chigiana. ha invece g'à 
aperto i battenti, sin da 
lunedi scorso. E* stato il 


BRITISH 
INSTITUTE 
orFLORENCE 


Via Tomabuooi 2 
Telefoni 2S4.033 - Tft.lM 
FIRENZE 


CORSI 


celebre violoncellista An¬ 
dré Navarra ad inaugurare 
la stagione dei corsi di 
perfezionamento, giunti al¬ 
la quarantottesima edizio¬ 
ne: i settecento iscritti 
vengono da circa cinquan¬ 
ta nazioni di tutto il mon¬ 
do. Anche in questo caso 
.si è avuto un incremento 
negli iscritti, del quali 170 
.sono gli allievi effettivi e 
250 300 gli uditori. 

Grossi nomi anche que- 
rAccademia, diretta dal 
sfanno fra i docenti del- 
1978 dal maestro Guido 
Turchi: ai già citato Na¬ 
varra presente a Siena sin 
dai 1949 vanno aggiunti 
Guido Agosti che proprio 
oggi, giovedì, inizia il suo 
corso di pianoforte. Fran¬ 
co Donatoni, composizione. 
Salvatore Accardo. violino. 
Giorgi Favaretto, canto 
da concerto, Riccardo 
Brangola, musica d'insie¬ 
me, Severino Gazzellonl, 
flauto. Giuseppe Garbarl- 
no. clarinetto. Bruno Giu- 
ranna, viola. Franco Pe- 
tracchi contrabbasso. O 
scar Ghiglia. chitarra e 
FYanco Ferrara, che per il 


suo corso di direzione 
d’orchestra ha raggiunto la 
punta massima delle do¬ 
mande di iscrizione, 99, 
mal verificata. 

Accanto alle lezioni or¬ 
dinarie. vanno aggiunti al¬ 
cuni seminari quanto mai 
interessanti che si terran¬ 
no nel corso dell'estate: 
Lidia Stìx Agosti terrà un 
seminario di musica vocale 
continentale. Piero Farulli 
del quartetto d’archi Ita¬ 
liano sul quartetto d’archi. 
Vingo Giobokar dal 2G lu¬ 
glio al 2 agosto, di trom¬ 
bone. Diego Carpitella di 
etno^muslcologla. insieme a 
Piero Vaghini e Ivan Van- 
dor. Alain Meunier di mu¬ 
sica strumentale contem¬ 
poranea. Per la composi¬ 
zione due saranno i semi¬ 
nari: dal 6 airil agosto di 
lannis Kenakis e dal 21 al 
25 aeosto di Luis De Pa- 
blo. Il tutto, naturalmente 
suggellato dalia settimana 
musicale Chigiana. giunta 
alla 36esima edizione, che 
inizierà il 22 agosto e sarà 
dedicata quest'anno ad 
Haydn. 

Daniele Magrini 
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CAMINEnU + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 




Via taracca 2. awtoio Via MIaiiaraa 5>7 
FIRENZI TELEFONO 3C8499 


ESTI 


DISCOTECA JUNIOR 

Ap«rt» tutte te sere comprese 
JL *abalo e domenica pomeriggio 

# \ DISCOTECA SENIOR 

: E SPAZIAI 

A X A~ tutti I venerdì liscio con i 

* - migliori complessi 

Sabato sera a domen’ca p» 
meriggio discoteca. 

CHIESINA UZZANESE (PT) Oomaalea aara, «acwaca a lìscio 

,, -,. Tutta la famigtìa si dìverla al 

TEL. (1672) mXìt CONCORO* * 


di 


LINGUA 

INGLESE 




TEATRO 

TENDA 


CECINA 
MARE 

APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 


«FORT 
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SCHERMI E RISA ITE A FIRENZE 


CINEMA 


Tel. 214.068 


Tel. 575.891 


ARLECCHINO SEXY MOVIE8 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Aria condii, e reirig.) 

(Ap. 15.30) 

Un film ecceiionalment* clamoroso in ver¬ 
sione originale Oeap Ihroa», In ttchmcolor.- 
con Linda Lovtlace. Laure ùovelace. Il capo¬ 
lavoro di 'Gerardo Damiano. (Rigorosamente 
VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, e reirig.) 

Ritorna un tamoso filmi II laureato. A c^o- 
ri con Anne Bancrott, Kalhartne Ross, Du- 
stìn Hofiman Regia di Mike Nicholson. (Riod.) 
(17. 19, 20.45. 22.45) 

CORSO 8UPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282 087 

PsIeoTogla del sesso, colori 

Evelyn Traeger, Angelika Frei. («M 

(15,30, 17.25. 19,15. 20.50, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubbllc». 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond z e reirig.) . j 

Bianco rosso e... di Alberto Latluada, In 
technicolor, con Sophia Loren. Adriano Ce- 
ientano. Per tutti. (Ried). 

(17.30, 19.15. 20.55. 22,45) 

EXCELSIOR „„„„ 

via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Aria cond'z. e reirig.) , 

Un film di John Carpenter: Distretto 13! le 
.brigale della morie, technicolor con Austin 
Sfoker, Darwin loston. Laure Zimmer 

(VM 14) 

(17.30, 19.20. 20.55, 22,45) 

FULOOR SUPERSEXY MOVIES 
(Aria condiz e reirig.) 

The pornostory of Christine, In technicolor, 
con la superpornodìva Ance Arno e Astrid 
Frank, Monica Marc (Vietatissimo minori 18) 
(15 30 17 20 19.10 20 55 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schl • Tel 215.112 
(Aria cond z e reirig.) 

(Ap 15.30) ' 

Nel mirino del giaguaro diretto da Ernest 
Pintolt. In technicolor, con Donald Plea- 
sence. Christopher Lee. Barbara Bach, Capo 
cine. John Huslon Per tutti. 

(17.30, 19.15. 21. 22,45) 

Rid. AGIS 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla - Tel. 863.611 
Ch'usura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215.954 

Ch'usura estiva 

ODEON 

Via dei Bassetti . Tel. 214.068 
Chiuso per lavori di restauro 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/r - Tel. 575.891 

(Aria condiz. e reirig.) 

(Ap. 16) 

Per la regia dì Monicelli, ritorna il divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazzl, 
G Moschìn, Philippe Noiret, Duilio Del Pre¬ 
te, Silvia Dionisio 
(U.S.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel 272.474 

Chiusura estiva 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Chiusura estiva 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condii, e refrig.) 

(Ap. 16) 

Festival delle Nazioni, oggi solo. Francia pre¬ 
senta un t Im dì Luis Bunuel: Il fantasma 
della libertà, con Michel Piccoli, Stephane 
Audran, colori 
L. 1300 (AGIS 900) 

ADRIANO 

Via Romagno.5l • Tel 483 607 
Cantando soHe la pioggia di Stanley Donen. 
technicolor, con Gene Kelly. Donald O’Con- 
nors. Debbia Reynolds. Per tutti. 

(17,30, 19.15. 20,55. 22.45) 
ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel 663.945 
Ch'sura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 210 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

etegante) 

Divertente e imprevedibile; La Una della line, 

a colori con Buri Reynolds, Joanne Woodward 

(15.15, 17, 19. 20.45, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G Orsini. 32 Tel. 681.05.50 

Bus 3 « 23 ^1 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587 700 
(Ap 16) 

Vincitore di 3 premi Oscar 1979 Tornando 
a casa, in technicolor, con Jane Fonda. John 
Volghi (VM 14) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212.178 
Chiusura estiva 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 22.5 643 • 
Chiusura esKva (In caso dì maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna Ore 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel 296.822 
(Ore 16) 

Erotico di Ivan Kathansy a colori; La bestia 
in calere, con Macha Magai, John Braun, 
K. Gatti. (Rigorosamente VM 18) 

FIAMMA 

Via Pacmottl - Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 in giardino) 

Porco monde, dì G. Bergonzelli, con Karin 
Well, Arthur Kennedy. Coiori 
(Rlgorcsamente VM 18) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660240 

(Aria condiz. c retrig.) 

(Ap. 16) 

Di Lina Wertmuller: Film d’amera c d'anar* 
1 ctiia (enere in via dei Fieri nella nota casa 
I di tellaranza). con Giancarlo Giannini, Marian- 
I gela Melato. (VM 14) 
i (U.S.: 22,45) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 • 

Chiutura estiva 

In caso di maltempo verrà proiettalo II film 
del Giardino Primavera 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D’ESSAI 
Via del Serragli - Tel. 222.437 
Una donna semplice, di Claud o Saulet, tech¬ 
nicolor con Romy Schneider, Bruno Cremer. 
Claude Brasseur. Par tuttil 
Rid. AGIS, ARCI. ACLI. ENDA5 L. 1.200 
IDEALE 

Via Florenzuola Tel. 60.706 
(Ap. 16) 

Torà, Torà, Torà, technicolor con 10 attori 
di fama internazionale. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Aria condiz. e retrig.) 

■Tre donne Immorali, di Walerian Borowczyk, 
technicolor con Marina P'crro, Gaelle Lagrand, 
Pascal Cristopher (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri Tel. 368.808 
(Aria condiz. e reirig.) 

Bruce Lee in Dalla Cina con furore, in tech 
nicolor. (VM 14) 

(17.30, 19.10, 20.55. 22,45) 

MARCONI 

Via Glannottl • Tel. 680.644 
Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
Chiusura estiva 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 875.930 
(Ap. 17,30) . _ 

Se bel tempo dalle 21,30 In giardino 
Di Fred Zìnnemann: Da qui aireternltà, con 
Buri Lancaster, Frank SInatra, D. ' Kerr. Ridu¬ 
zioni. Per lutili ' 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362.067 
(Ore 16,30) 

Bruca Lee l’indlttrutUblle, con Bruce Lee. Lei 
Van Min, avventuroso a colorì. Per tutti! 

STADIO 

Viale .M Fanti Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

. Divertente di Sergio Corbucci, a colori: Giallo 
napoletano, con Ornella Muti, Marcello Ma- 
strolannl. Renato Pozzetto. Per tutti! 

(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana. 17 . Tel. 226 196 . 

(Ap. 16) 

Dalle 21 apertura delle porte laterali, aria 
retrigerafa. 

Ciclo < Un mese di paura » oggi solo: Rac¬ 
conti dalla tomba, di Fredd'e Francis. Con 
Peter Cushing, Joan Collins Non è vietato. 
Color! 

L. 800 (AGIS 600) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480 879 
(Ap. 16) 

Un film di Mei Brooks, Frankeslein Iunior, 
con Gene Wilder. Marty Faldman. Peter Boyle 
Per tutti 

(16.15. 18.10. 20.15. 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Oalluuo) 

Via S Silvani - Tel. 204.0493 
(Ore 21.15) 

Solamenta nero, con L. Capolicchio, S. Casini. 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamasna 111 

Un film di Dar'o Argento: Suspiria, spettacolo 
alTaperto con inizio ore 21.30 
(Si ripete il primo tempo) 

L. 700-350 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnala 

Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci. 2 • Tel. 282.879 , , 
.Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel 225.057 
(Ap. 21, all’aperto se bel tempo) 
Spettacolare technicolor; Bruce Lee il meestro, 
con Bruce Lee, Ho Chi, Chi Do 
Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Chiuso per ferie 

Piazza S. Simone 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoll. 213 (Badia a Ripoll) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo Tel 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Vìa Pi.sana. 107 Tel. 700.130 
(Ore 21) 

L’ultima e più divertente avventura dall'ispet¬ 
tore Closeau: La vendetta dalla Pantara Rosa, 

. colori con Peter Sellers, Dyane Cannon 
(U.S.: 22.45) 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

Via S Franceaco d'Aaaial ■ Tel. 2a450 

(Ore 21) 

Nashville, di Robert Altman 
ARENA ESTIVA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pi.sana. 576 Tel 701.03.5 iBus 6r26« 
In nome del papa re, con Nino Manfredi 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano 374 - Tel. 451480 
Il cinema del dramma: Il ^nde Jack, di Do¬ 
nald Wryc con I. Lemmon (USA *75) 

Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzann (Bus 34) 
(Ore 21,30) - Si ripete il primo tempo 
In caso di pioggia al chiuso 
La bestia, di Walerian Borowczyk (1976) 
L. 800-600 


SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • Tel. 294.265 
Proposta attività cinematografica per i ragazzi. 
Ore 16,30:'La fabbro dell*oro| Ore 18; Il 
signor Rossi compra l’automobilei Ore 18,30; 

La lebbre dell’oro. 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31-32) 

(Ore 21.30) 

Ecce Bombo, interpretalo .e diretto da Nanni 
Moretti. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. tlomano, l t 
Tel 697264 

F.B.I. operazione gallo - ■ 

ESTIVI A FIRENZE 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Via V Emanuele. 303 . ji 

Walt Disney presenta: Quello 

papà, colori con Dean lones. Suranne Pleshatte 

CHIARDILUNA ESTIVO 

via Monteuiiveto Tel. 220 595 
(Ad 21) 

Piedone a Hong Kong, con Bud SpetKtr. A 
Leltieri. Enzo Cannavale, Daygolo. Regia di 
Steno. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 r Tel. 2221.105 
dàzio speli. 21.15. *' J ' 

Tutto suo padre, con Enrico Monlestno 

giardino primavera 

Via D. Del Garbo 

FfntaseiVnza: Messaggi da lorze sconosciute, 
con David Carradine, Eli Wallach. Colon , 

(In caso di maltempo al Floro Sala) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

Di Fred Zinnemann: Da qui •"'«•y’bà, con 
Buri Lancaster. Frank Sinatra, D. Kerr. Ridu¬ 
zioni. Per lutti! • ^ 

(U.S.: 22.30) 

(5e maltempo in sala) ... ^ 

COMUNI PERIFERICI 

arena risorgimento 
Via M Falclnl (Campi Blsenzlo) 

L'insegnante va in collegio, di M. Laurenti, 
con E. Fenech, R. Montagnani 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GR^SSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
Oggi chiuso 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO . 

(J3an Casclano Val di Pesa) 

Chiusura estiva 
SALESIANI ESTIVO 
Figline Valdarno 
Dodeskaden 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 18 - Tel. 216.253 
Chiuso 

niccolini 

via Ricasoll • Tel. 213.282 
Chiusura estiva 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci , 

STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano; Cibili 
alla riscossa, • novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli; giovedì, venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21.15 anche se piove, Pr»"®- 
tars; la 6810550. Ingresso anche vìa (3. Or- 
sini 32 

BUS; 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, il • 

Tel. 677932 , . , 

TuHe le sere ore 21.30 la compagnie del 
teatro Horenttno diretta da Wanda Pasquini, 
presenta la novità assoluta; Un gorilla per 
la vadova Spannocchi, tra atti comicissimi di 
Eridora. Riduzioni Agis, Adì, MLC, Aw;, 

.’PP.TT, Dopolavoro F5, Enel Alca, EtI 21. 
Tutti i giorni escluso sabato a domtnlca. 
Lundel riposo. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 - Tel. 215.543 

Chiuso , 

Riapre il 25 settembre. Dal 1. et 13. luglio 
a Spoleto durante il Festival, seminario pra¬ 
tico sul lavoro dell'attore. Telelono della se¬ 
greteria spoletina 0743/23238 
TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 - Tel. 681.05.30 
Tutte le sere alte ore 21,30: Giovanni 
Nannini è » Stenterello » nei Medico per 
forca, dì Molière. R'duiìone e adattamen¬ 
to di Piero Neneiolini. Presentato dalla 
Cooperativa Teatrale II Korìno. Musiche c 
canzoni di Marco Vavolo, Kenogratia di Gui¬ 
do Hugues, costumi dì Donatella Torri. Re¬ 
gia di Piero Neneiolini. Prenotazioni taieto- 
niche al botteghino del teatro. Tel. 6810530. 
Spettacolo tutte le sere escluso il lunedi. 
GIARDINO PALAZZO PRETORIO • 
CERTALDO 

Manifestazioni estive 1979 del Taetro Comu¬ 
nale di Firenze ' 

Questa sera, ore 21.30: spettacolo di bal¬ 
letti: Souvenir de Floranee, di P.l. Ciaikovsky/ 
M. Van Hocke; La cygne, di C Saint-Saens/ 
J. Charrat; La balla addormanlata. dì P.l. 
Ciaikovsky/£. Otykov. Corpo dì baile ' del 
Maggio Musicale Fiorentino 

FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO AL PORTE DI BELVEDERE 

Ore 21.30. Teatro regionale toscano / Co¬ 
mune di Firenze La mandragola di Nicolò Ma- 
. chiavelli Regia di Carlo Cerchi 

CHIOSTRO DELLA BADIA FIESO- 
LANA (Bus 7) 

XXXII &tata Fiesolana 

(Ore 21,30) 

Nuovi compositori; omagg'o a Romano Pazzati 
CHIESA DI SAN LORENZO 
San Giovanni Valdamo 
XXXII Estate Fiesolana 
(Ore 21.30) 

Quartetto Lindsay: musiche di Mendtlsson, 
Bartok, Dvorak 

Rubricha a cura della SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 


i paesi 



Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 


H laggiaMie 


' Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage. da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nen’U.RS.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Piovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 



CbMre^wWvoOondiraml(fiTorino: untwiowtenodolcofTlopondOfU n ’ 
«obiotico a orb o no o riB di Moto. 

Gondrand: l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONDRAND 

Presente in 86 località italiane 
227 sedi di Gruppo in Europa 
Sede sociale: 

Milano - Via Pontaccìo, 21 - tei. 874.854 - telex 37159 
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Un perentorio invito del {^assessore Federigi 




fi' \ f 




Nessun rinvio per gli scarichi 
industriali nella zona del cuòio 


è discusso ampiamente in una riunione del consiglio regionale - Una revisione 
« urbanistica » delle aziende - L’assillo costante dell’inquinamento atmosferico 


Del problema se ne 
'< per la collocazione 

ì 

1 La situazione ambientaie 
> neiia zona del cuoio non am- 
' mette più . aitre proroghe e 
pertanto ii settore industriale 
' deve avere chiaro che i prò 
bleml ncn si risolvono con 
rinvìi, ma che occorre af¬ 
frontarli con serietà e soprat¬ 
tutto adempiendo agli obbli¬ 
ghi di legge. Con queste paro 
le l’assessore Lino Federigi 
ha iniziato la reolica ad una 
interrogazione del consigliere 
de Enzo Pezzati sulla zona 
del cuoio. E’ un Invito chia¬ 
ro, perentorio agli industria¬ 
li a rispettare la scac’cnza 
per rallineamcnto degli sca¬ 
richi alle norme di legge. 

Il rispetto di questi tempi 
e di queste norme è una del¬ 
le pregiudiziali di fondo per 
modificare la pesante situa¬ 
zione che si è determinata 
nella zona del cuoio. Cosi co¬ 
me sarà indispen.sabile rive¬ 
dere la collocazione « urbani- 
■ stira » delle aziende concia¬ 
rie. La levisione degli stru¬ 
menti urbanistici su base 
comprensoriale è già in atto 
c dovrebbe consentire di ave¬ 
re nuovi spazi destinati aó 
accogliere le attività esisten¬ 
ti e che sono divenute ormai 
insopportabili per il tessuto 
urbano. 

Devono essere spazi qual¬ 
siasi?, chiediamo all'assessore 
Risponde: « Questi spazi li 
stiamo individuando corretta- 
mente in quanto non solo de¬ 
vono servire a mantenere in 
piedi le attività economiche 
ma devono essere soprattutto 
tali da permettere la colloca¬ 
zione di tutte le strutture ne¬ 
cessarie per diminuire gli ef¬ 


fetti inquinanti ». In queste 
aree infatti uovrebbero sorgere 
impianti di trattamento, im¬ 
pianti di depurazione, acque¬ 
dotti industriali e altre strut¬ 
ture capaci o limitare i danni 
dell’inquinamento. 

L’altra via, orma'i conosciu¬ 
ta dati 1 fiumi di parole scrit¬ 
te sulla « valle del cuoio ». è 
quella di un intervento diretto 
sui cicli produttivi. L’adozione 
di nuove tecnologie può con¬ 
sentire il recupero del prò 
dotti pregiati e l’eliminazione 
dalla lavorazione di sostan¬ 
ze tossiche e nocive. 

Ancora una volta è stato 


tracciato il quadro degli in¬ 
terventi di disinquinamento: 
dall’impianto di Pcote a Ego- 
la, la cui entrata in servi¬ 
zio è prevista entro l’estate 
deirsi, a quello di Santa Cro 
ce che già in funzione deve 
comunque es-ere completalo. 

Resta ancora da definire in¬ 
vece il peso .:he esercita lo 
inquinamento atmosferico. La 
attività conciaria non com 
porta infatti solo complessi e 
rilevanti problemi di Igiene 
industriale, óì inoulnamento 
idrico e del suolo, ma anche 
un certo grado di deteriora¬ 
mento deU’atmosfera. Con il 


recente inserimento di Santa 
Croce nella zona «A» di con¬ 
trollo della Legge 615 il Co¬ 
mitato regionale contro l’in- 
quinameiìto atmosferico ha 
iniziato un lavoro che si pro¬ 
lungherà nel tempo dal mo- 
meiuo che tutta una prima 
lase sarà dedicata alla cono- 
-jcenza del iattori inquinanti. 
Da Santa Croce si passerà 
all’intero comnrensoiio: in¬ 
fatti il problema esiste ben 
oltre i confini di questo co- 
mucie. 

Qualcosa può essere, anche 
In questo campo, fatto subi¬ 
to. Sono, ad esempio, già in 


I corso di notifica le prescrizio¬ 
ni per Tinnalzamento dei ca¬ 
mini che dovrebbero piortare 
ac« una più efficace disper¬ 
sione degli inquinanti in at- 
mosieia Ma e chiaro che do¬ 
vrà comunque essere studiata 
una soluzione a piu lungo ter- 
mine, una soluzione che po¬ 
trebbe prevedere una even¬ 
tuale centralizzazione per cer¬ 
te uiee industriali della pro¬ 
duzione di vapore con un so¬ 
lo grosso impianto di combu¬ 
stione a cui collegare even¬ 
tualmente la soluzione di al¬ 
tri problemi relativi a resi¬ 
dui industriali, fanghi da im¬ 
pianti di depurazione e rifiu¬ 
ti solidi urbani. Per i sol¬ 
venti organici sono allo stu¬ 
dio analisi per eal'z/are mo¬ 
difiche impiantistiche delle 
cabine cu verniciatura. 

« Ogni qual volta si par¬ 
la della zona del cuoio — 
mi dice ra.ssessore, dopo il 
dibattito in aula — ci si ren¬ 
de conto della complessità 
della situazione e del livello 
di guardia che si è raggiun¬ 
to. Ci sono, intrecciati, aspet¬ 
ti politici ed economici; mo¬ 
rali e pratici. E‘ anche per 
la complessità di questi aspet- 
ti che è piu che mal neces¬ 
sario un impegno serio ed 
i«'<a attiva collaborazione con 
gli enti locali e la Regione 
da parte degli imprenditori 
che devono assumersi la lo¬ 
ro piena re.spon.sabilità anche 
rispetto all’inquinamento at¬ 
mosferico e aO’ nsa’ubrità de¬ 
gli ambienti c’ù lavoro. 

. Maurizio Boldrini 


Un piano per i profughi del Vietnam 


Una specie di piramide quella avviata per | 
fornire aiuti ai profughi vietnamiti. Dopo 
la riunione tenutasi a Roma il 5 scorso 
alla presenza dell’onorevole Zamberlettl, 
alla quale hanno partecipato i rappresen- 
■ tanti di tutte le Regioni italiane, si è te¬ 
nuto, nella sede della Regione Toscana, un 
incentro fra i rappresentanti degli enti lo¬ 
cali dell’Associazione nazionale dei Comuni 
d'Italia, dell'Unione regionale delle Provin- 
, ce toscane e del > Comune di Firenze per 
concordare un plano di coordinamento dei¬ 
le iniziative in favore dei profughi del Viet¬ 
nam. . 

All’incontro erano presenti, oltre al pre¬ 
sidente della giunta regionale Mario Leone, 
il vice presidente BartolinI, il sindaco di 
Firenze Gabbuggiani, il presidente della 
URPT Franco Ravà assieme al presidente 
Bicocchi e all’assessore Borri della presi¬ 
denza dell’URP, Gedda. Fabbri e Bausi in 
rappresentanza dell’ANCI. 

Dopo aver affrontato i problemi che do¬ 
vranno essere risolti per la sistemazione 


dei profughi e ricordate le indicazioni sca¬ 
turite dall'incontro di Roma, nel“corso della 
riunione è stata sottolineata la necessità 
di individuare soluzioni di inserimento per 
i profughi vietnamiti e non solo di semplice 
ospitalità. 

A questo fine è stata stabilita una strut¬ 
tura piramidale di coordinamento ed orga¬ 
nizzazione: Provincia per Provincia l’Unio¬ 
ne regionale delle province toscane e il 
Comitato regionale dell’associazione nazio¬ 
nale del Comuni L’Italia raccoglieranno le 
proposte e le offerte di lavoro per 1 nume¬ 
rosi profughi vietnamiti, avendo comunque 
come punti di riferimento prima la Re¬ 
gione e quindi il comitato diretto dall’ono¬ 
revole Zamberletti, al quale spelleranno le 
decisioni sulla sistemazione territoriale del 
circa mille profughi. In una lettera aperta 
alle Regioni, agli enti locali e ai nartiti, l 
movmenti giovanili avanzano richteta di un 
effettivo contributo in questa cirezione. 


Le iniziative nelle fabbriche pistoiesi e lucchesi 



Metalmeccanici in corteo 
con in testa la Brcda 

PISTOIA — La mattinata pistoiese di ieri si è tinta di 
blu. I metalmeccanici, per i quali i risultati delle ultime 
trattative sono tutt’allro che soddisfacenti, seno usciti dalle 
fabbriche ed hanno .sfilato per le vie della città. Oltre alla 
Breda, che sì è fermata al completo dalle 9 alle 11, è da 
sottolineare la presenza dei lavoratori delle piccole e medie 
industrie, che hanno ;iìgrossato le file del corteo. La mani¬ 
festazione si è snodata attraverso un itinerario tradizionale. 

Quello di Pistoia è solo un mome*ito, fra tutti quelli 
che si stanno vivendo un po’ io tutta Italia. Ma è certo 
un momento indicativo che da con precisione il senso della 
determinazione che c’è nei lavoratori. La lotta della Breda, 
che a Pistoia è un po’ l’azienda guida, è passata per oltre 
100 ore di sciopero, per un’esperienza di autogestione della 
fabbrica ed ora si sente dire fra gli stessi operai che, se 
non si arriverà ad una sollecita chiusura del contratto, si 
arriverà (forse già da oggi) a forme di lotta «più dure ed 
esaltanti ». Ieri il corteo si è soffermato all’Associazione 
industriali. 

Nel ritornare alle fabbriche un elemento dì novità (per 
Pistoia): i lavoratori hanno inventato un altro percorso: 
non più attraverso le vie cittadine, ma dalla stazione, fra 
i binari e le locomotive, che del resto sono in fabbrica il 
loro pane quotidiano. 


* ; 



Una battaglia contro la linea di ristrut¬ 
turazione portata avanti da Orlando 


FORNACI DI BARGA (Luc¬ 
ca) — Al cancelli dello stabi¬ 
limento più grande del grup¬ 
po LMI, il colosso del rame 
del vice presidente della Con- 
findustrln. Orlando: attorno 
alla tenda, montata da ve¬ 
nerdì scorso a presidio dello 
stabilimento, c’è sempre un 
folto gruppo di operai. 

E’ presente anche una de¬ 
legazione di Villa Carclna, 
dove Orlando vorrebbe licen¬ 
ziare (le lettere sono arrivate 
da tempo) 155 lavoratori' è 
in risposta a questa ristrut¬ 
turazione selvaggia che prò 
prio stamani 1 metalmeccani¬ 
ci dell’intera provincia di 
Brescia si fermano per tre, 
ore scendono In piazza in ot¬ 
tantamila. Parlando con gli 
operai, in attesa che cominci 
Tassemblea a cui sono state 
invitate anche le forze politi¬ 
che e le Lstituzioni della zo¬ 
na. si coglie un clima di 
grande entusiasmo e di sere¬ 
nità. «Non è mai stato come 
questa volta — afferma un 
lavoratore della fonderia — 
stiamo dimostrando una 
grande forza, e la stessa di¬ 
rezione aziendale, famosa per 
la sua durezza (basta dire 
che nel 1977 ha risposto alle 
nostre lotte con tredici serra¬ 
te) sembra intimorita». 

Al presidio, davanti al can¬ 
cello della Metalli indu.striale, 
sono venuti a dare un mano, 
come segno concreto di soli¬ 
darietà. molti consigli di 
fabbrica della Media Valle e- 
dìll, chimici, cartai. Alla lotta 
per 11 rinnovo del contratto 
si lega per la LMI quella 
contro la linea di ristrutt?.Ara- 


zione portata avanti da Or¬ 
lando nonostante gli arco, di 
firmati negli scorsi anni. Nei 
luglio del 1977, infatti, dono 
otto mesi di una lotta che 
ricevette l’appoggio delle for¬ 
ze politiche, della regione, 
del comuni, si giun.se ad un 
acco’'t'o in cui Orlando pren¬ 
deva impegno di mantenere l 
livelli occupazionali con in- 
ve.stlmenti per l’allargamento 
e la qualificazione produttiva. 
In questi anni è invece anda¬ 
ta avanti una linea opposta: 
così si vuole licenziare pe¬ 
santemente. a Villa Carcina. 
si mette in cassa integrazio¬ 
ne senza prospettive a Cam- 
potizzoro, si vuole ridurre lo 
stabilimento di fornaci ad 
una grande fonderia con il 
taglio di tutte le lavorazioni 
finite. «E’ una linea di chiara 
’ impostazione antioperaia e 
antisindacale — denuncia un 
volantino distribuito ieri dal¬ 
la Federazione comunista 
lucchese — una linea che il 
vicepresidente della Confin- 
dustria cerca di portare a- 
vanti non rispettando gli ac¬ 
cordi, rispondendo con serra¬ 
te, denunce, provvedimenti 
disciplinari e con l’uso in¬ 
giustificato della cassa inte¬ 
grazione 

Ma il blocco delle portinerie 
in atto In questi giorni a 
Fornace di Barga deve far 
capire a Orlando, e a tutti 
coloro nel padronato che 
come lui per mesi hanno la¬ 
vorato per sconfiggere dura¬ 
mente il movimento operaio, 
che non devono illudersi, e 
sperare che la classe operaia 
sia stanca, più debole». 


La città del Palio entra nella sua stagione più bella 


Con la «Chigiana» e l'Università 
per stranieri 2000 giovani a Siena 

Il violoncellista Navarra ha aperto i corsi di perfezionamento musicale < Domenica si inaugura la 
scuola per stranieri - Antica tradizione culturale * Là << Settimana chigiana » dedicata ad Haydn 
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Turista 
francese 
affoga 
a Punta Ala 

GROSSETO — Anziano tu¬ 
rista di origine italiana e 
residente in Francia, Giu¬ 
seppe Artuso, di 74 anni, è 
affogato la notte scorsa nel¬ 
le acque del porto turistico 
di Punta Ala. la nota locali¬ 
tà balneare, nel comune di 
Castiglìon della Pescala, me¬ 
ta della jet-society italiana. 

L’uomo che pare avesse de¬ 
ciso di compiere una pas¬ 
seggiata lihigo il molo, do¬ 
po essersi incamminato su 
una passerella in tavole, ha 
perduto l’equilibrio precipi¬ 
tando in mare. 

I familiari ncn vedendolo 
ncntrare hanno dato Fallar 
me. dando cosi il via alle 
ricerche che hanno poco do¬ 
po portato alla scoperta del 
corpo senza vita deH'anzia- 
no turista. 


SIENA — Siena è ormai 
entrata nella sua stagione 
più bella: quando le altre 
città, al ritmo sempre più 
caldo del sole d'esla e. si 
fanno deserte. Slen? si a- 
nlma invece, impn vvisa- 
mente, di una fi mesia 
nuova. Il segnale e dato 
innegabilmente dal Palio 
di • luglio; magari dopo 
quella scadenza i senesi 
vanno a villeggiare sui 
paesini della costa tirreni_ 
ca. ma turisti italiani e 
stranieri affollano la città. 

Quasi padroni dei vicoli 
e delle stradine senesi, la 
categoria più numerosa 
dei «forestieri d’e3tate> é i 
data dai giovani. Incaico- | 
labile il numero di chi, j 
armato di sacco a pelo e 
chitarra, si sistema in 
qualche modo in piazza 
del Campo, difficilmente 
calcolabile anche il nume¬ 
ro effettivo e reale dei tu¬ 
risti che vanno in albergo, 
si sa con certezza che ben 
2000 giovani vengono a 
Siena per studiare. Sem¬ 
bra quasi un paradosso: la 
cosa è facilmente spiegabi¬ 
le se si pensa alle istitu¬ 


zioni culturali che si tro¬ 
vano nella città dei palio. 
Settecento sono infatti i 
giovani iscritti alla Acca¬ 
demia Chigiana e quelli 
che frequenteranno i corsi 
della Scuola di lingua e 
cultura italiana per stra¬ 
nieri. L’inaugurazione dei 
corsi ' della scuola per 
stranieri si tiene domenica 
alle ore 10 neH’Aula magna 
deiruniversità senese. 

Parlerà il profe.s-sor Enzo 
Carli e visto che la città 
sta celebrando l'otlocente- 
narìo della sua cattedrale, 
l'argomento della prolu¬ 
sione sarà «L’arte nel 
Duomo di Siena». Que¬ 
st'anno alia data odierna 
gli Iscritti hanno raggiun¬ 
to. appunto, quota mille- 
trecento. con un incremen¬ 
to di circa 200 unità ri¬ 
spetto al 1979. rappresen¬ 
tato principalmente da una 
forte «iniezione» dì giovani 
svizzeri, tedeschi e francesi. 
In diminuzione invece gli 
africani. 

L’altra grande istituzione 
senese. l'Accademia Musica¬ 
le Chigiana. ha invece già 
aperto i battenti, sin da 
lunedi scorso. E' stato il 


celebre violoncellista An¬ 
dré Navarra ad inaugurare 
la stagione dei corsi di 
perfezionamento, giunti al¬ 
la quarantottesima edizio¬ 
ne: i settecento iscritti 
vengono da circa cinquan¬ 
ta nazioni di tutto il mon¬ 
do. Anche in questo caso 
si è avuto un incremento 
negli i.scritti. dei quali 170 
sono gli allievi effettivi e 
250-300 gli uditori. 

Grossi nomi anche que- 
rAccademia, diretta dal 
sfanno fra 1 docenti del- 
1978 dal maestro Guido 
Turchi: ai già citato Na- 
varra presente a Siena sin 
dal 1949 vanno aggiunti 
Guido Agosti che proprio 
oggi, giovedì, inizia il suo 
corso di pianoforte. Fran¬ 
co Donatoni, composizione. 
Salvatore Accordo, violino, 
Giorgi Favaretto, canto 
da concerto, Riccardo 
Brangola. musica d’insie¬ 
me, Severino Gazzelloni, 
flauto. Giuseppe Garbar!- 
no. clarinetto. Bruno Gìu- 
ranna, viola. Franco Pe- 
tracchl contrabbasso. O- 
scar Ghigna, chitarra e 
Franco Ferrara, che per il 


suo corso di direzione 
d’orchestra ha raggiunto la 
punta massima delie do¬ 
mande di iscrizione, 99, 
mal verificata. 

Accanto alle lezioni or¬ 
dinarie. vanno aggiunti al¬ 
cuni seminari quanto mai 
interessanti che si terran¬ 
no nel corso dell’estate: 
Lidia Stix Agosti terrà un 
seminario di musica vocale 
continentale. Piero Farulli 
del quartetto d’archi ita¬ 
liano sul quartetto d’archi. 
Vingo Globokar dal 26 lu¬ 
glio al 2 ago-sto. di trom¬ 
bone, Diego Carpitella di 
efno-musirologia, insieme a 
Piero Vagbini e Ivan Van- 
dor. Alain Meunier di mu¬ 
sica strumentale contem¬ 
poranea. Per la composi¬ 
zione due saranno 1 semi¬ 
nari: dai 6 alni agosto di 
lannìs Kenakìs e dal 21 al 
23 agosto di Luis De Pa- 
blo. Il tutto, naturalmente 
suggellato dalla settimana 
musicale Chigiana. giunta 
alla 36esìma edizione, che 
inizierà il 22 agosto e sarà 
dedicata que.sfanno ad 
Haydn. 

Daniele Magrini 


Mercoledì 15 agosto 


Firenze-Viareggio 
in chiave azzurra ; 

La classica corsa toscana organizzata dall'Aurora-Flo- 
rentia - Sarà seguita dai CT De Gregori - Il percorso 

• -v A!* ? L' 

{ Firenze-Viareggio in chiave 
azzurra. Tra i suoi tenti me 
riti la Firenze-Mare in pro¬ 
gramma per li 15 di agosto 
annovera anche quello di of 
fnre il « lasciapassare » per 
la gara mondiale. I corridori 
io sanno e la circostanza co¬ 
stituisce uno stimolo a fare 
meglio. La Pirenze-Viareggio, 
organizzata daH'Aurora. sarà 
seguita sicuramente dal 
commissario tecnico Edoardo 
Gregori per rendersi conto 
delle qualità atletiche dei pa¬ 
pabili alla maglia azzurra. 

OH uomini toscani da tene¬ 
re d’occhio sono Maffti del- 
l'Bssebi di Sovigliana. cam 
pione italiano individuale, 
p’urivittorioso della ’Toscana, 

Pellto della Pracor e Paolo 
Venturini, vincitore del Giro 
delle Valli Aretine dove ha 
battuto le forti tormazion: 
lombarde. Il CTT Gregori. da¬ 
ta la larga partecipazione di 


] atleti, avrà modo di « sceglie- 
* re » abbondantemente, anche 
I se riteniamo che il suo tac- 
1 cuino sia già zeppo di nomi. 
Gli amici dell’Aurora hanno 
festeggiato i trentatrè anni 
delia Firenze Mare, nel corso 
di un incontro conviviale al 
Tennis Club del Visarno 
(Motovelodromo). Presenti 
numerosi tecnici, dirigenti di 
società, ex atleti (Bacchi, Ba¬ 
roni) e il commissario tecni¬ 
co della nazionale professio¬ 
nisti Alfredo MartinL Hanno 
fatto gii onori di casa Risto¬ 
ri, Frangi e Mazzola. 

Il percorso è quello classi¬ 
co: Firenze (con partenza da 
piazza Torauato Tasso). San 
Donnino. Peggio a Calano. 
Pistoia, Montecatini, Pescia, 
Vellano. Pninelta. Le Piastre, 
Ponte Petri, San Marcello. La 
Lima. Lucca. Monte Maglio. 
Camalore. Montramito. Via¬ 
reggio per un totale di 190 
chilometri. 1 

1 
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CAMINEnU + CALDAIA 
PER RISCALDAMENTO 
A LEGNA ...DEI RADIATORI 

AGENZIA CON DEPOSITO: 


Vie ■•«•««• 2, —to te Vio MaiìOraB 5-7 
. FIRCMZC TClCHmO S55495 



COACORM 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEU («TX) 4U1I 


DISCOTECA JUNIOR 

aperte tutte le sere compreso 
sabato « domenice pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI : c 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi 
Sabato sera e domcn'ca po¬ 
merìggio dìscotcce. 

OooMiitca sera, dli coto ce o tiocio 
Tette le feeiltne ei diecrte el 
concoude 



TEATRO 

TENDA 


a 


saonr 


CECINA 
MARE 

APERTO TUTTE LE SERE 
SPETTACOLI E ATTRAZIONI 


tvha 


CASA 

della 

SCARPA 

CALZATURE - BORSE 
PELLETTERIE 

VENDITA DIRETTA 

ZAMBRA-NAVACCHIO (Pisa 




TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Viale Kennedy ■ Lido di Ca- 
maierc Tel. 67.528 67.144 


STASERA 

■ I bambini di Harlem » 
di Mar Brook* 

presentano le 

DANZE NEGRE 
DAL MONDO 

in occasione 

dell’ anno intemazionale 
del fanciullo 


DOMENICA 15 

LUCNICA 

Complesso Nazionale 
Folkloristico 


MARTEDÌ’ 17 

BAElinO NAZIONALE 
SPAGNOLO 

direzione artistica 

Antonio Gades 


GIOVEDF 19 
La scuola del BOLSHOI 
presenta la versicele ori¬ 
ginale del 

A LAGO DEI CIGNI i» 

di P. I. Tchaicovsky 

Balletto accademico 
di Novosibirsk 


Prezzi: numerati 7000 (6000), 
gradinate 3500 (3000). 

I prezzi fra parentesi sono pra¬ 
ticati a tutte le riduzioni d'uso. 
Prevend te biglietti C/o Baeie 
la-do«Mni dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alla 22. 
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EGOZI A: 


L’ABBIGLIAMENTO 

0 

PIOMBINO-CECINA • GROSSETO 
PORTOFERRAIO • VENTURINA > 


Ippodromo di Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE Itn ■ STASERA ORE 21 


CORSE di 
GALOPPO 





IMPIANTO TELEVISIVO 

SERVIZIO DI BAR . ; A CIRCUITO CHIUSO 
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D’estate a Piombino il porto 
sull’orlo del collasso 

t • 

Da questo attracco toscano parte ed arriva il maggior traffico per risola 
d’Elba — Camion diretti in Sardegna — Una grande affluenza di turisti 


Aziende agricole: 
incontro tra 
Comune e Regione 

Presente aH’incontro il presidente della 
giunta regionale • Vasta panoramica 


In poche ore due giovani 
ricoverati all’ospedale 
di Grosseto per droga 

Dopo cure adeguate sono stati dimessi - Il lavoro del Con¬ 
sorzio socio-sanitario aperto con raccordo della Regione 



PIOMBINO — Le auto dei 
turisti stranieri ed italiani si 
affollano sulla banchina del 
porto in attesa dell'imbarco. 
Su di un piazzale laterale so¬ 
no parcheggiati i camion di¬ 
retti in Sardegna. 

Il porto di Piombino dà. 
anche visivamente, l'impres¬ 
sione di scoppiare. 

E' da qui infatti che parte 
ed arriva il maggior traffico 
passeggeri per l'isola d'Elba 
e per le altre isole dell'arci¬ 
pelago toscano. Nei mesi e- 
stivi vengono compiute gior¬ 
nalmente quarantotto corse 
verso Portoferraio. Ci sono 
sette traghetti ed un aliscafo 
che fanno la spola in conti¬ 
nuazione tia le due sponde. 

((Nel 1978 — ci racconta il 
console della compagnia por¬ 
tuali, Franco Scapigliati — si 
è visto un flusso turistico di 
circa un milione e 70 mila 
passeggeri, di cui un milione 
e centomila concentrati nei 
quattro n.'3si estivi. A questi 
vanno poi aggiunte 354 mila 
auto destinate all'Elba, 6 mi¬ 
la per la Corsica e 82 mila 
mezzi pesanti per la Sarde¬ 
gna». 

Sono dati che rapportati 
alle strutture esistenti sul 
porto lasciano sbalorditi. 

A questo vasto traffico tu¬ 
ristico vanno poi sommate le 
circa 600 mila tonnellate di 
merce destinate alla industria 
che i lavoratori portuali han¬ 
no trattato nel corso dello 
scorso anno. 

«£/n dato significativo — 
afferma il console Scapigliati 
— dell’intenso lavoro che è 
stato suotfo dal porto è 
rappresentato dalle giornate 
lavorative che mediamente 


hanno compiuto i lavoratori 
portuali. Di fronte ad una 
media nazionale che si aggira 
sulle 13-14 giornate mensili, 
noi abbiamo raggiunto le 24- 
25 giornate». 

Un porto quindi in netta 
espansione. Un’n azienda » — 
tendono a sottolineare gli o- 
peratori economici portuali 
— in buona salute, che ha le 
capacità oggettive di espan¬ 
dersi e produrre reddito e 
lavoro sia per la città di 
Piombino che per il suo hin¬ 
terland, purché si risolvano 
le carenze strutturali che at¬ 
tualmente esistono. 

Il porlo, attorno alte attivi¬ 
tà del quale ruotano un mi¬ 
gliaio di lavoratori, da quelli 
portuali, ai pescatori, ai n,*a- 
rittimi. alle agenzie di viag¬ 


gio. rappresenta forse la 
quarta « industria » della cit¬ 
tà dopo la Magona. Vltalslder 
e la Dalmine. 

Questo incremento del la¬ 
voro ha comportato negli ul¬ 
timi anni anche un aumento 
dell'occupazione. La Compa¬ 
gnia portuali si è rinnovata e 
ringiovanita. Ci sono state 
circa 67 nuove assunzioni, 
che solo in parte sono andate 
a ricoprire i posti lasciati vuo¬ 
ti dai pensionamenti. Un al- 
tro bando per l'assunzione di 
altri 15 giovani è già pronto. 
Quella che sta vivendo oggi il 
porto di Piombino, come av¬ 
viene per altri attracchi to¬ 
scani e non, è una crisi di 
espansione. 

L'amministrazione locale, 
comunque, in accordo con la 


Sì conclude a Livorno la tournée 
italiana di Dalla e De Gregorì 

Appuntamento il 27 allo stadio comunale - Con il loro 
spettacolo andranno in America e forse in Germania 


Grosso appuntamento il 27 
allo Stadio Comunale con 
Lucio Dalla e Francesco De 
Gregori. Dopo ventuno spet¬ 
tacoli ai quali hanno assistito 
più di un milione e mezzo di 
persone si chiude a Livorno 
la tournée italiana dei due 
cantautori che continueranno 
il loro viaggio portando lo 
spettacolo prima in America, 
poi, probabilmente . in Ger¬ 
mania. 

Dunque questa è forse l’ul¬ 
tima occasione per veder la¬ 
vorare in coppia i due artisti 
sul suolo nazionale. Agli 
spettatori sarà riservata una 
serata di eccezione, per lo 
spettacolo a più importante 
dell’anno » tutto è pronto. 
Cipiesse e ARCI di Livorno 
hanno tenuto conto di ogni 
particolare, nella macchina 
dell’organizzazione non si 
intravvede alcuna falla, 
quattrocento persone preste- 
ranno servizio di vigilanza 
per ventimila spettatori (do¬ 
vevano essere venticinquemi- 
la ma la SEAT si è opposta 
ad una presenza così massic¬ 
cia). - 

Neppure il maltempo potrà 
giocare la sua carta: in ogni 
caso lo spettacolo si terrà, a 
costo di aprire gli ombrelli, 
come è già successo. Per 
prevedere il « tutto esaurito » 
non occorre troppa fantasia. 
Ci si sta già preparando per 
controllare l’assedio da cui 
all’inizio della settimana 
prossima verranno strette le 
cedi ARCI della zona costiera 
impegnate nella pre-vendita 
dei biglietti, da Cecina a Pi¬ 
sa, da Empoli a Venturina, 
da Livorno a Civitavecchia. 
Sul prezzo non c’è niente da 
obiettare, è decisamente mo¬ 
dico, 2500 lire per più di due 
ore di spettacolo, «in alcuni 
casi anche tre ore. conside¬ 
rando i bis » ci dicono i bene 
informati. 

Ma veniamo allo spettacolo 
vero e proprio: di che cosa si 
tratta? Innanzitutto di una 
carrellata di vecchi e nuovi 
successi, circa trenta brani di 
musica buona e che piace. 


che hanno per supporto una 
serie di impianti acustici e 
mezzi tecnici sdfisticati e 
senza ri;^rmio. Ai curiosi 
forniamo qualche dato: 112 
casse di amplificazione per 
migliaia di watt di potenza, ! 
due banchi di miscelazione 
da 35 canali, 160 proiettori 
luci, un palco di venti metri 
per quindici, alto 1,60 venti- 
quattro tecnici al se^ito per 
amplificazioni e luci, cinque 
autotreni TIR adibiti per il 
trasporto del materiale, due 
pullmini per il trasporto - 
Ascolteremo da « Gesù 
Bambino » a « Stella di ma¬ 
re », da « Itaca » a « L’anno 
che verrà ». da « Rimmel » a 
<s Generale », da « Alice » a 
«Raggio di sole», oltre a 
pezzi nati dalla loro unione 
artistica. E la collaborazio¬ 
ne, come si può facilmente 
intuire, considerata la popo¬ 
larità di cui godono 1 due 


cantanti, non è nata per sco- 

f ii pubblicitari, ma è scaturì- 
a da una intesa artistica, fa¬ 
vorita da una lunga amicizia 
e dagli occasionali contatti 
nei palchi delle feste de l’U¬ 
nità, fino all’idea dello spet¬ 
tacolo fatto insieme e realiz¬ 
zato quattro anni fa a Milano 
, al Teatro dell’Arte. 

Le prove hanno avuto ini¬ 
zia Rimini per concludersi a 
Roma negli studi della Vides 
Cinematografica. La tournée 
sarà filmata da una troupe 
cinematografica diretta dal 
regista Ottavlfi Fabbri. Ne 
verrà ricavato materiale per 
un film-concerto prodotto da 
Alfredo Bini. E* stato inoltre 
allestito un banco di re<7i- 
strazione dal vivo per trarre 
dalla tournée un album « li¬ 
ve ». i 


St. f. 

A Orbetello « stop » 
ai campeggi abusivi 

ORBETELLO — Un'ordinanza, e tutela della salute e del¬ 
l’igiene pubblica, contro il campeggio libero ed «abusivo», 
fuori dalle aree e zone previste, è stata emessa dal sindaco 
di Orbetello, compagno Pietro Wonghel. 

Il provvedimento trova ad Orbetello una particolare 
rilcvanaa. Infetti, lungo gli otto chilometri della strada pro¬ 
vinciale dell’Argentario che unisce il Tombolo della Glan- 
nella con il promontorio si riscontrano, senza limiti di in¬ 
terruzione, una fitta serie di campeggi, con tende e roulotte 
non autorizzate. - 

Fuori da qualsiasi logica « punitiva ». ramministrazioie 
comunale intende richiamare l’attenzione degli stessi cam¬ 
peggiatori sull’insufficienza, se non addirittura mancanza 
dei più normali servizi sociali. Un fenomeno quello del 
campeggio abusivo, ncii nuovo, che se da una parte nco 
comporta giustificazioni, dall'altra deve pero portare a com¬ 
prendere a riflettere sul perché centinaia di lavoratori e 
impiegati, pur di poter trascorrere giornate in un ambiente 
incantevole, con mare pulito e spiaggia litera. rinunciano 
alle garanzie date dai servizi igienici ed idrici che si riscoi- 
traiio invece nel campeggi autorizzati. Ma qui ci si adden¬ 
tra su di un terreno che implica riflessioni sul complessivo 
assetto territoriale del paese: non meno che suU’organiz- 
zazione turistica e del 'lavoro, io quanto ancora il calen¬ 
dario delle ferie è fermo ai mesi di luglio e agosto. 


Regione Toscana, sotto la cui 
competenza per ora resta lo 
scalo piombinese, ha già pre¬ 
disposto un piano di inter¬ 
venti per dotare il porto di 
quelle strutture: piazzali, 
parcheggi, area stoccaggio 
merce, strutture alberghiere, 
stazione marittima, che oggi 
mancano. 

^Abbiamo già approntato 

— ci dice il sindaco Enzo 
Polidori — un piano di inse- 
diam'iufi produttivi in un'a¬ 
rea alle spalle delle attutili 
infrastrutture portuali. Si 
tratta di circa 123 mila metri 
quadri di proprietà delie ac¬ 
ciaierie, del demanio e di al¬ 
cuni privati che prevediamo 
di espropriare e di mettere a 
disposizione degli operatori 
portuali )'. 

Questo progetto che c stato 
approvato da tutto il consi¬ 
glio comunale prevede tra 
l'altro lo sbancamento di un 
poggio che si erge attualmen¬ 
te sulla destra di chi entra 
nel porto. Qui i progettisti 
del comune hanno previsto 
un parcheggio di circa 27 mi- 
1.100 autotreni. Secondo 
la metri quadri per circa 
questo progetto nella futura 
stazione marittima dovrebbe¬ 
ro trovare collocazione oltre 
alle agenzie di viaggio, ai 
servizi per i passeggeri, an¬ 
che la compagnia portuali, 
la capitaneria di porto ed 
altre strutture che attualmen¬ 
te sono disseminate su tutta 
l'area portuale. 

E’ previsto altresì un nuo¬ 
vo sistema viario che per¬ 
metterà di evitare il centro 
cittadino, di entrare sul por¬ 
to e uscire dalla parte oppo¬ 
sta. Si tratta in pratica di un 
anello di scorrimento che 
dovrebbe rendere molto più 
funzionale il transito sia del¬ 
le auto che dei tr.*szzi pesanti 
all'interno dello scalo marit¬ 
timo. 

Resta poi da risolvere il 
« problema Aurelio ». « Questo 
progetto — prosegue il sin¬ 
daco — che è già stato ap¬ 
provato anche dalla commis¬ 
sione regionale tecnico am¬ 
ministrativa. si va ad inte¬ 
grare con l’intero piano rego¬ 
latore delle città che stiamo 
approntando ed è il frutto 
del contributo che è venuto 
dai vari operatori, dai por¬ 
tuali. dai sindacati, dalle as¬ 
sociazioni di categoria, da 
tutti i cittadini». 

Ma visto che Piombino or¬ 
mai ha assunto questa im¬ 
portanza non solo per l'eco- 
nomia toscana, ma anche di 
quella di altre regioni, non è 
possibile che da porto di in¬ 
teresse regionale passi ad u- 
na qualifica di scalo naziona¬ 
le? «E questo è forse il pun¬ 
to dolente della situazione — 
prosegue il sindaco Polidori. 

— Noi abbiamo fatto le due 
esperienze. Fino a quando 
non esisteva la reoione, il 
porto è stato sotto la compe¬ 
tenza dello stalo, ma soltanto 
con l’avvento dell’ente regio¬ 
nale abbiamo visto muoversi 
Qualcosa sulle banchine. 
Fermo reMando che per par¬ 
te nostra riteniamo necessa¬ 
rio che lo scalo di Piombino 
resti inauadrato in una pro¬ 
grammazione regionale non 
avremo niente in contrario a 
ritornare .sotto la competenza 
del ministero della marina, 
pnrrhè venga rivista la divi¬ 
sione degli stanziamenti pre¬ 
visti dal piano nazionale deA 
porti, che attualmente esclu¬ 
de il nostro porto. ~ 

Se Quindi, con la nuova 
classificazione Piombino sarà 
immesso tra i porti di inte¬ 
resse nazionale occorre che 
da parte dello stato siano ri¬ 
visti Quegli stanziamenti ne¬ 
cessari per realizzare gli in¬ 
terventi che già abbiamo 
messo a punto assieme alta 
reoione». i 

Proprio nei giorni scorsi la 
giunta reaionnle ha sfonviafo 
circa un miliardo e mezzo di 
lire pfr il compietfimento 
della banchina Trieste e del 
diente di attracco delia cavi¬ 
ta nerin. il raddoppio della 
hen-’-’iia premuda e la sì- 
slert'-rione di alcuni piazzali 
e strade di arcerso. 

Piero Benassai 


GROSSETO — La giunta 
provinciale, il sindaco il vice 
sindaco e l’assessore all’agri- 
coltura del Conr.une dì Gros¬ 
seto si sono incontrati, nei 
giorni .scorsi, con il presiden¬ 
te della giunta regionale 
Leone e eco l’assessore re¬ 
gionale alle finao'ze Bollini, 
sono stati presi in esame i 
programmi di intervento da 
realizzarsi per le aziende a- 
gricole regionali presenti in 
provincia (ex-Enaoli, Rispe- 
scia e e.x-ONC .Albere.se e 
Cernaia) e si è avviata la .se¬ 
rie di contatti tra le giunte 
provinciale c regionale |)er 
l’attuazione degli indirizzi del 
programma regionale di svi¬ 
luppo in relazione ai proble¬ 
mi più urgenti che interessa¬ 
no la provincia di Grosseto. 

Sul primo argomento si è 
rilevata la necessità di effet¬ 
tuare interventi ohe onerino 
un’integrazione tra le due a- 
ziende agricole di Rispescia e 
di Alberese mediante la quale 
raggiungere l’obiettivo di una 
complessiva, ottimale produt¬ 
tività. Molto interessante è 
stata giudicata dai rappresen¬ 
tanti regionali la proposta a- 
vanzata dal presidente del- 
Tamminislrazione provinciale 
tendente a verificare la pos¬ 
sibilità di effettuare un colle¬ 
gamento tra agricoltura pro¬ 
vinciale ed i-stituti universita¬ 
ri e centri di ricerca, avva¬ 
lendosi dei corsi specializzati 
a livello regionale, che per 
propria natura, si è rilevato. 


pur tenendo nel debito conto 
finalità aziendali di carattere 
produttivo, debbono anche 
svolgere un’attività qualifica¬ 
ta sotto il profilo promozio 
naie in agricoltura. 

Sul secondo argomento, re¬ 
lativo ai problemi economici 
più urgenti per la provincia 
di Grosseto, si è effettuata 
una panoramica complessiva, 
stabilendo di effettuare in 
contri ulteriori di approfon¬ 
dimento. Questi avverranno a 
partire dai prossimi giorni 
secondo la sijccifica natura 
delle questioni individuate 
dalla giunta provinciale (ri¬ 
sorse energetiche, infrastrut¬ 
ture viarie, agricoltura, prò 
getto Amiata. politica della 
casa, promozione commercia 
le. turismo, erosione litorale 
marino) con i competenti as¬ 
sessorati e dipartimeiiti re¬ 
gionali. a cominciare dall’oc¬ 
casione offerta dalla immi¬ 
nente visita alla miniera di 
Campiano del presidente 
Leone del vice presidente 
Bartolini. 

Dinanzi alla notizia riguar¬ 
dante l’unificazione delle due 
aziende agricole regionali una 
sola osservazione. La coope¬ 
rativa di 60 braccianti «fìan 
Ravano» costituitasi per ini¬ 
ziativa delle tre organizzazio¬ 
ni bracciantili e la Lega coo¬ 
perative quale ruolo deve a- 
vere in considerazione della 
sua richiesta formulata e 
tendente ad avere in conces¬ 
sile la piena utilizzazione 
dei terreni di tale azienda? 


GROSSETO — Nel giro di i 
due ore l’altra sera al pronto 
soccorso dell’ospedale di 
Grosseto sono stati ricoverati 
due giovani tossicodipendenti. 
Mentre Paolo Del residente a 
Firenze veniva condotto in 
.sala di rianimazione in stato 
comatoso causato da una 
« overdose » di eroina, al sa¬ 
nitari di guardia si presenta¬ 
va un sedicenne. Luigi Capa- 
ni, residente a Gro.sseto in 
via Scrivia 29. In piena crisi 
cìi astinenza. 

Ieri mattina comunque en¬ 
trambi, dopo una appropriata 
cura intensiva, sono stati in 
grado di lasciare l’ospedale. I 
sanitari avevano ccnsigllato 
loro il ricovero per iniziare 1 
una cura disintossicante, ma 
1 due giovani hanno preferito I 
tornare a casa. Paolo Dei, il i 
giovane fiorentino trovato su 1 
di una panchina del Parco ! 
della Rimembranza delle mu¬ 
ra medicee da alcuni passan¬ 
ti, che hanno poi avvertito il 
113, era conosciuto anche al 
centro medico, che il consor¬ 
zio socio-sanitario grossetano 
ha aperto dopo un accordo 
con la Regione Toscana per 
aiutare, sia sotto il profilo 
medico che sociale, i tossico¬ 
dipendenti. 

Paolo Del era in cura pres¬ 
so un analogo centro a Fi¬ 
renze. Ero venuto in ferie nel 
Grossetano e si era portato 
appresso la ricetta che lo au¬ 
torizzava a ritirare 150 mil¬ 
ligrammi di morfina al gior¬ 
no. Una dose estremamente 
alta che equivale a circa 
mezzo grammo di eroina. 

Dell’altro giovanissimo si 
sa ben poco. Al centro, diret¬ 
to dal dottor Sergio Giom- 
moni, non lo conoscono. 
Questi due ricoveri, a neppu¬ 


re una settimana dalla dalla 
tragica line di Rinaldo Ri¬ 
naldi, trovato cadavere nel 
letto di un appartamento di 
Follonica che divideva con 
un amico, suonano come un 
ulteriore campanello d’allar¬ 
me per la situazione che si è 
venuta a creare sulla costa 
grossetana. 

Le previsioni del .sostituto 
procuratore della Repubblica 
Vincenzo Vivianl,- che soste¬ 
neva la possibilità che ne! gi¬ 
ro di pochi giorni calla mor¬ 
te del Rinaldi si potessero 
verificare altri casi di giovani 
uccisi dalla droga, sembra, 
anche se fortunatamente non 
cosi drammaticamente, trova¬ 
re conferma. Proprio l’altra 
sera a Follonica che appare 
come uno dei centri più Inte- 
re.ssati al fenomeno, si è 
svolta una riunione di sanitori 
locali con 11 direttore del 
centro medico, lo psicologo e 
Ta-ssistente sociale che vi o- 
perano. 

« C’è ancora molta diffiden¬ 
za — sostiene 11 direttore 
dottor Gimmoni — nei con¬ 
fronti di questi problemi. 
Molti medici, specialmente i 


più anziani, si rifiutano quasi 
di ailrontarli ». il centro at¬ 
tualmente è frequentato c* 
circa una se.ssantlna di gio¬ 
vali! che stanno sottoponen¬ 
dosi a varie cure disintossi¬ 
canti. Oltre che dalla provin¬ 
cia di Grosseto vengono da 
Roma e perfino da Napoli. 

Anche il recente processo 
contro i 35 imputati di spac¬ 
cio di sostanze .stupefacenti, 
che si è celebrato nel mese 
di maggio, non sembra aver 
portato ad una diminuzione 
del fenomeno. «Anzi — af¬ 
fermano gli addetti ai lavori 

- sembra quasi che tutto il 
gran parlare che si è fatto 
attorno a questo episodio e 
alia droga abbia stimolato la 
fantasia specialmente dei 
giovanissimi ». 

Secondo questi operatori 
infatti sembra che sia in 
aumento il numero <fel con¬ 
sumatori occasionali di so 
stanze stupefacenti compresi 
tra i quindici e i diciassette 
anni. Il ricovero di Luigi Ca- 
pani sembrerebbe confermare 
questa loro ipotesi. 



À Pisa rinviato il processo 
alla terrorista di Prima linea 


PISA — Fugace apparizione i 
al tribunale di Pisa di Flo- 
rinda Petrella, la terrorista 
di Prima Linea arrestata il 26 
giugno dalla Digos. Il proces¬ 
so contro di lei. accusata per ; 
porto e detenzione di armi, è 
stato subito rinviato: .si ce¬ 


lebrerà di nuovo a Pisa il 18 
luglio. 

La terrorista è rimasta nel¬ 
l’aula del tribunale meno di 
una mezz’ora, poi sotto nu¬ 
trita scorta dei carabinieri è 
stata riaccompagnata nel 
carcere di Don Bosco. 



Ciliema 


Livorno 

Gran Guardia: Le 7 città di 
Atlantide 
Goldoni: chiuso 
Grande: Bulli e pupe 
Metropolitan: chiuso 
Moderno: chiuso 
Odeon: Come perdere una 
moglie e trovare un’amante 
Lazzari: La dottoressa 
4 Mori: Rocky 
Sorgenti: chiuso 
Joliy: Future animals. V18 
Arena Astra: Tutto suo padre 
Ardenza: non perve*iuto 
Arena Salesiani; Il dittatore 
dello stato libero di Ba- 
nanas 

Rosignano 

Teatro Soivay: Jogy Cindy 
e Bubù 

Arena Soivay: Amici miei 

Portoferraio 

Pietri: Ltiltima odissea 
Astra: Uomini falco 

Piombino 

Metropolitan; chiuso per ferie 
Odeon: La ragazza dal lecca 
lecca, V18 

Sempione: chiuso per ferie 

San Vincenzo 

Centrale; Sergente Pep 
Verdi: li corsaro dell’ Isola 
Verde 

Tirreno: Dryver 

Donoratico 

Ariston: Scherzi da prete 
Etrueco: Il giocattolo 

Grosseto 

Europa Uno: Gardenia il giu¬ 
stiziere della mala 
Europa Due: Argo-Man 
Marraccini: La seduttrice 
Odeon: chiuso per ferie 
Moderno: Frankestein Junior 


Follonica 

Tirreno: Amori miei 
Nuovo (Castarella) : Primo a- 
more 

Marina di Grosseto 

Ariston: Elliot il drago invi- 
' siblle 

I C. della Pescaia 

I Juventus: Grease 

Orbetello . 

Supercinema; Le avventure 
di Peter Pan 

Lucca 

Centrale: Racconti immorali 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: Il braccio violento 


Editori Riuniti 


La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 


♦ 


■ Nuova biblioteca di cui* 
tura > * pp- 500 * L, 7,500 - 
Le relazioni tenute al <mn- 
vegno organizzato dall’lsti* 
tuto Gramsci sulla «que¬ 
stione giovanile». Uno dei 
momenti di massimo rilie¬ 
vo nel dibattito del PCI su¬ 
gli orientamenti delle nuo¬ 
ve generarioni e il rappor¬ 
to tra movimento giovanile 
» partito comunista. 


dei Thay-Pan 
Pantera: chiusura estiva 

Viareggio 

Centrale: Una donna tutta 
sola 

Goldoni: Paperino in vacanza 
Politeama: Piccole denoe 
Supercinema: L’amore senza 
limiti 

Estivo blo«v-up: Car wash 
CAMAIORE 

Moderno; Cartoni animati 
Cristallo; chiuso 
Giardino estivo: n.p. 
MARINA DI PIETRASANTA 
Aurora (Fiumetto): Un uomo 
in ginocchio 

Giardino (Tonfano): Viaggio 
con Anita 

Focette (La Focette): Tor¬ 
nando a casa 



Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Così come sei 

Carrara 

Marconi; L’umanoide 

Supercinema: chiuso per ferie 

Lux: Cosi come.sei 

Vittoria: Le nuove avventure 
di Braccio di Ferro 

Olimpia: Sinfonìa d’autunno 

Odeon: Bdy 

Antoniano: chiuso per ferie 

Manzoni; L’allegra parata di 
W. Disney 

Paradiso: L’insegnante balla 
con tutta la classe 

Massa 

Astor: Agente 007 dalla Rus¬ 
sia con Amore 



Stasera ore 22 
DISCOTECA con 


SNOOPY 


DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 

TEL. 752.300 
Pinato Marradi 

CASTIGLIONCEUO 

APERTO 

TUTTI I SABATI SERA 


Guglielmi: A un passo della 
morte 

Mazzini: Abesada abisso dei 
sensi 

Stella Azzurra (Marina): Pe¬ 
ter Pan 

Arena (Marina): non perv< 

Pisa 

Ariston: Frankestein Junior 

Astra: chiusura estiva 

Italia: Da Corleone a Broo- 
cklin 

Odeon: Niente vergini in col¬ 
legio, V18 

Mignon: Sexy club 

Nuovo: La moglie vergine 

Tirrenia 

Estivo Lucciola: Pari e disparì 
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LIVORNO 

VIA GRANDE 24 

TIRRENIA 

Viale del Tirreno 2B/A 

PANINI 

FRULLATI 

MACEDONIE 

GELATI 



CASATUTTOC ASA MESH H TUO MODO PI ABITARM A PUSOI fAUMOSU!! 


ALCUNE NOSTRE 


Salotti 

da L. 

Camere ^ 

da L. 

Matrimoniale 

da L. 

Bimbo 

da L. 

Lavatrici 

da L. 

Frigo It. 225 

da L. 


OFFERTE STREPITOSE ; 


190.000 

450.000 

450.000 

140.000 

135.000 

185.000 


TV color 

390.000 

Garanzia 24 mesi 


Tostapane 

da L. 

3.000 

Ferro vapore 

da L. 

8.000 

Frullatori 

da L. 

8.000 

TV 24 poltici 

da L. 

135.000 

Servizio 20 piatti 

da L. 

11.000 

Servìzio posate 



48 pezzi inox 

da L. 

18.000 

Biciclette per bimbi L. 20.000! ! ! 


Vasto assortimento calzature, 
giubbotti in pelle, borse, jeans. 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici. Congelatori, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tatto per 
il campeggio 


E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE. QUADRI D’AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 



Ciclomotore a presa diretta 
marca « Italia n BM L. 200.000! ! ! 


SUPtUMCONOmiCuU «CASAfUTTOCASA> 


Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORI ANO (Lucca) 


! 
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' • ‘ . 1 • ! 'VI . _ . . , , ... 

Vesuviana riprende a funzionare trasportando, come sempre, migliaia di viaggiatori u fiducia aii^ ium. v«i»nii 


i\ii • I Smascherata 

Parlando con i pendolari, il giorno dopo 

*1 • 

* Ci OTini 

Da ieri mattina alle 8 è ripreso il traffico anche sul trotto dove è avvenuto l’orribile scontro - Tutti chiedono che si^ J 1V 

accertino, fino in fondo, le reali responsabilità del disastro - Non ci si può fermare air« errore umano » -Una ferro- Cl0ila Uv^ 

via che ha bisogno di maggiore sicurezza - Venduti centinaia di giornali in più - Ma c’è chi ancora non sapeva niente si è concluso n dibattito politico in aula 


La stazione di piazza Cari- | 
baldi della Circumve.siiviana 
il giorno dopo il pauroso inci¬ 
dente di Cercola. 

La stessa gente, la solila 
folla che si accalca nel treni 
e sui marciapiedi. 1 soliti di¬ 
scorsi. Anche se ieri alle 13 
chiaramente non si parlava 
d’altro che dei morti e dei 
feriti di Cercola. 

All’edicola che sovrasta i 
binari si .sono venduti centi¬ 
naia e centinaia di giornali e 
quando siamo arrivati .se ne 
vendevano altri. Appena un 
treno si fermava e scaricava 
la sua fiumana di viaggiatori 
il banco delle vendite si af¬ 
follava ed altre copie di quo¬ 
tidiani venivano smaltite, a 
decine. 

La gente non ha avuto paii 
ra di prendere il treno ieri. 


Neanche sulla linea dove si 
è verificata la tragedia, che 
dalle 8 ha ripreso a funzio¬ 
nare regolarmente. Tutti i 
viaggiatori, pur sconvolti dal¬ 
la dimensione dell’incidente, 
erano tranquilli. 

« Sono 35 anni — ci ha det¬ 
to Ferdinando Anfibio, un am 
biilante che vende bi.scotti e 
caramelle sui treni della Cir¬ 
cumvesuviana — che viaggio 
su questi treni ogni giorno e 
non Ilo paura a continuare a 
viaggiare, Mi ricordo addirit¬ 
tura di un altro incidente, av¬ 
venuto sulla stessa linea di 
quello di Cercola. nel 1941 
quando un treno deragliò. .An 
che allora ci furono tanti e 
tanti morti... ». 

« Io conoscevo uno tlei tre 
ferrovieri morti nel disastro 
— interviene un altro ambu¬ 
lante, Ciro Di Maio, che va 


Sull'autostrada Napoli-Salerno 


Rapinano gioielli 
per cento milioni 
poi fuggono in auto 


Rapinati sull’autostrada Na- 
poli-Saiemo gioielli per un 
valore di 100 milioni di lire 
E’ accaduto ieri mattina al 
casello di Barra ad opera dì 
tre giovani che. dopo l’impre- 
sa, sono- subito fuggiti a bor¬ 
do di un’Alfetta targata NA 
B 34209. 

Il fatto è accaduto sotto gli 
occhi esterefatti di Giovanni 
Bariggi, titolare di un’azienda 
orafa di Valenza Po, 33 anni, 
venuto a Napoli per un giro 
di affari. Ieri mattina, ap 
punto, il gioielliere doveva 
raggiungere Torre del Greco 
per concludere alcuni affari 
e si era fatto accompagnare 
dal rappresentante di Napoli 
della sua casa, Francesco Vi¬ 
naccia. di 27 anni, abitante 
a via D. Di Gravina 31. 

I due, diretti a Torre del 
Greco, si trovavano al ca¬ 
sello autostradale di Barra 
F>er ritirare il cartellino d’in¬ 
gresso per l’autostrada, quan¬ 
do — secondo il loro raccon¬ 
to — si sono avvicinati tre 
giovani sui 22-23 anni, di cui 
uno era armato e un altro 
agitava una paletta simile a 
quelle usate dalla polizia. 

II giovane armato si è av¬ 
vicinato all’auto, ha sfilato le 
chiavi che erano inserite nel 
cruscotto ed ha aperto il por¬ 
tabagagli. dove si trovava 
una valigetta che conteneva 
gioielli per un valore di 100 
milioni. Con una rapidità 
incredibile il giovane ha pre¬ 
levato la valigia ed ha rag¬ 
giunto l'Alfetta che era pron¬ 
ta ad attenderlo dove poco 
prima si erano rifiugiati i 
due complici. 

L’auto si è allontanata in 
fretta e dei rapinatori non si 
è più trovata traccia. 


Senzatetto: 

■ ■■ é 

Vivace 
protesta 
in centro 

Un folto gruppo di donne 
ba dato vita ad una vivace 
protesta di ieri, occupando e 
presidiando Tufficlo per l’as¬ 
sistenza ai senzatetto di piaz¬ 
zetta Matilde Serao. 

Si trattava di donne appar¬ 
tenenti a gruppi di famiglie 
senzatetto di Miano. Secondi- 
gliano. rione Don Guanella. 
che vivono in condizioni estre¬ 
mamente precarie e disagiate 
in ricoveri di fortuna umidi, 
privi di servizi e frequentati 
da topi. In tutto sono 47 fa¬ 
miglie che da sei anni si bat¬ 
tono per ottenere l’assegna¬ 
zione di case popolari. 

Ieri mattina, sostengono, 
era fissato un appuntamento 
presso l’amministrazione co 
munale per riesaminare l’in¬ 
tera questione, e. non aven¬ 
do trovato gli interessati, al 
colmo dell’esasperazione, si 
sono recale aU’ufficio per i 
senza tetto dove hanno pro¬ 
testato a lungo richiamando 
rumorosamente dai balconi la 
attenzione della gente che 
passava per via Roma. Una 
di loro, concreta Nazzaro di 
Secandigliano. si è arrampi¬ 
cata ed è rimasta a lungo 
su un cornicione deU'edifìcio. 


da 


IL GIORNO 

Oggi, giovedì 12 luglio 1979. 
Onomastico: Felice (domani 
Enrico). 

CAMPIONATO ITALIANO 
DI SCI NAUTICO 

Sabato 14 (ore 11.30) e do¬ 
menica 15 (ore 9). ai Iago 
d’Avemo si svolgeranno le 
gare del «Campionato l^a 
liano dì sci nautico 1979 >■. 

NUMERI UTILI 

• Guardia medica * comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei 3150.32 
(centralino vigili urbani). 

■ Ambulanza comunale » 

gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13 44. 

« Pronto intervenuto • sani¬ 
tario comunale di vigiian-'.a 
alimentare tei 29.4014/29 42.02. 

FARMACIE DI TURND 
Zona Chiaia: Via Cavalle 
rizza 41. Via Chiaia 1<<. Piaz¬ 
za Torretta 24; Poaillipo: 
Via Manzoni 151. Via Posùli 
po M;Porto; Piazza Mmiici- 
pio 54; Centro: Via Roma 
404, Via S. Lucia 167; Awo- 
cata-S. Lorenzo: Corso Viti. 
Emanuele 437. Piazza Teatro 
S. Ferdinando 36; Marcato: 
Via Marittima 86; Pendino: 
Via G. Bavarese 75; Poggio- 
reale: Via Nuova Poggiorea; 
le 152; Vicaria: Piazza Mure 
Greche 14, Via S. Antonio 
Abate 102; Stella; Via Stel¬ 
la 102. S. Maria Antesecu- 
la 63; S. Carlo Arena; Via 
Foria 103; Colli Amine! : Via 
Lieti Parco Giugliano 12; 
Chiaiano - Marianella Pisci¬ 


nola: Corso Chiaiano 28; 
Vomero - Araneila: Via 

Scarlatti 99. Via B. divalli¬ 
no 78, Via Guantai ad Orso- 
lona 13. Piazza Leonardo 28; 
Fuorigrotta: Via Cinzia Par- 
- co S. Paolo 44, Via Cavalleg- 
gerì Aosta 58; Bagnoli: Piaz¬ 
za Bagnoli 726: Soccavo: Via 
Piave 209; Pianura; Via Pro¬ 
vinciale 18; Ponticelli: Viale 
; Margherita. S. Giovanni a 
Teduccio: Corso S. Giovan¬ 
ni 909. Ponte dei Granili 65; 
Miano -Secondigliano; Via 
Miano 177, Via (Caserta al 
’ Bravo; Barra: Corso Sire- 
I na 384; Vomero-Arenella; Via 
I Falcone 300-c; Fuorigrotta: 
j Via Consalvo 105. 

FARMACIE NOTTURNE 

. Zona Cbiaia-Riviera: via 
Carducci 21; riviera di 
I Ciiiaia 77; via Mergellina 148. 

I S. Giuseppe: via Roma 343. 

! S. Ferdinando-Mercato-Pen- 
' di no-Avvocata: corso Gari- 
I baldi li; piazza Dante 71. 

S. Lortnzo-Vicaria-Poggiorea- 
j le: Stazione Centrale corso 
1 Lucci 5; calata Ponte Casa- 
, nova 30. Stella-S. Carlo Are- 
' na: via Foria 201; via Ma- 
lerdei 72, corso GaribaldL 
Colli Aminai: Colli Ami- 
I nei 249. Vomero-Arenella: via 
1 M. Piscicelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merllani 33; 
via D. Fontana 37; vìa Si- 
mone Martini 80. Fuorigrotte: 
piazza Marcantonio Colon¬ 
na 21. Soccavo: via Epo- 
meo 154 Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Poaillipo: via Manzoni 151. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano - Marianalla - Pi¬ 
scinola; corso Chiaiano 28. 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPLCIALISIA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
ric«v« p«r maUttie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
napoli - V. Roma. 418 (Sp.rito Santo) Tel. 313428 (tutti i giorni) 
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a Castellammare ogni giorno 

— e penso die il disastro sia 
stato causato dai sistemi di 
sicurezza che non hanno fun 
zionato. Scaricare la colpa sul 
maccliinista o su questo o 
quel lavoratore per Tazienda 
è fin troppo facile ». 

Ciro Di Maio confessa che 
proprio per questo aveva pati- 
ra di salire sul treno, ma 
questa paura se la porla die¬ 
tro da tempo, anclie da pri¬ 
ma della tragedia. « Si pensa 
che tutto va bene — aggiun¬ 
ge — die tutto funziona a me 
raviglia. ma poi drammatica¬ 
mente .si scopre che invece 
non funziona tutto come do 
vrebbe e la gente muore ». 

L’edicolante della .stazione 
è impegnati.ssìmo a vendere 
giornali, ne ha smaltiti un mi 
gliaio nella sola mattinata. 

« Viaggio anch’io sui treni 
della Vesuviana — ci ha con¬ 
fessato — abito a Ponticelli 
e faccio il pendolare. 

Ieri ero qui sul binario in 
attesa del treno quando ho 
saputo deH'incidente. Ci han¬ 
no detto che la linea era in¬ 
terrotta e si dovevano pren¬ 
dere i pullman: pensavamo 
tutti si trattasse della solita 
interruzione della linea aerea 
o di qualche guaio ai binari, 
non credevamo proprio In una 
tragedia di queste , propor¬ 
zioni ». ■ 

Un acquirente frettoloso che 
scappa subito via conferma 
questa versione: « Anch’io 
c’ero ieri qui alle 13.50 e 
aspettavo il treno. Quando 
dissero che era interrotta la 
linea (jensammo al solito inci¬ 
dente alla rete aerea. Quan¬ 
do piove d’inverno questo è 
una norma, non un’eccezio¬ 
ne! ». 

« E’ il servizio che non fun¬ 
ziona — ribadisce Emilia De 
Simone. che sta andando a 
lavorare a Torre Annunziata 

— percliè quando si verifica¬ 
no guasti a ripetizione, è evi¬ 
dente che c’è qualcosa che 
non va. E’ però scandaloso 
come questi episodi pur noti 
all’azienda, non siano mai sta¬ 
ti affrontati e risolti in tem¬ 
po. Eppure, come dimostra il 
disastro di ieri, c'è m ballo 
la vita di decine e decine di 
persone ». 

La richiesta di chiarimen¬ 
ti c di un'indagine approfon¬ 
dita della magistratura e'de¬ 
gli organi tecnici, che accerti 
in modo preciso le responsa¬ 
bilità e le colpe, è comune a 
tutti quelli che abbiamo in¬ 
tervistato. Anclie se molli sol- 
toiineano anche i pregi della 
Vesuviana. 

« Il servizio mi trova sod¬ 
disfatto — ci dicliiara Pasqua¬ 
le .Antonino, di Barra. — Og¬ 
gi. almeno è veloce. Ricordo 
ancora di quando si viaggia¬ 
va sui vecchi treni c queste 
nuove elettromotrici sono sen¬ 
za dubbia più comode ed ef¬ 
ficienti. Solo che questi inci¬ 
denti lasciano perplessi. Non 
sono un tecnico, na credo che 
sulle responsabilità e sulle 
cause si debba fare completa 
chiarezza ». 

Un operaio deH’.AIfa Sud. 
appena sceso dal treno com¬ 
pra un giornale, lo gutirda e 
scuote la testa. - -• 

« CJertameiile qualcuno vor¬ 
rà dare la colpa ai lavoratori 
morti — commenta ad aita vo¬ 
ce — quando le responsabili¬ 
tà ci sono e sono invece molto 
in alto». 

Una donna capostazione, che 
non ha voluto far pubblicare 
il suo nome, dice a sua volta 
che è « è sconvolgente Da 
qualche anno lavoro alle Fer¬ 
rovie dello Stato e non iio mai 
vi.sto nulla di simile. Adesso, 
è chiaro, si cerca di dire che 
la colpa è del capostazione, 
del macchinista, del capolre- 
no e così via. invece bisogna 
controllare se i mezzi di si¬ 
curezza esistevano, se erano 
in funzione, se erano efficien¬ 
ti. E’ assurdo pensare che un 
treno parta con il rosso e c!ie 
il semaforo non blocchi auto¬ 
maticamente (quc.sto sistema 
è u'salo da tutte le linee fer¬ 
roviarie del mondo) il con¬ 
voglio ». 

In effetti ci spiega che un 
treno viaggia sempre sotto 
t controllo * e proprio questi 
mezzi che sono predisposti al¬ 
la sicurezza secondo lei o non 
erano inseriti o non hanno 
funzionato. E’ una del mestie¬ 
re, che fa viaggiare i treni 
delle ferrovie dello stato tut¬ 
ti i giorni. 

Mentre stiamo andando via 
parte il treno per Sorrento: è 
zeppo aH’inverofimile. come 
quelli per Sarno. Baiano. Tor¬ 
re Annunziata. Una folla si 
accalca in tuli i buchi liberi. 
Ma non tutti «sanno». 

Alfredo Varchetta. ad esem¬ 
pio. perde il treno, lo fermia- 
I mo e chiediamo a lui cosa 
I pensa della tragedia. « Non 
ne so nulla » è la stupefacen¬ 
te risposta. 

Di 13 morti e di circa 70 fe¬ 
riti non aveva ancora sentito 
parlare. 

Vito Faenza 
I Patrizia Santillo 



Uno dei soccorrilori si inerpica tra le lamiere coniorte di uno dei vagoni ferroviari della Circumvesuviana 

, 1 

Così sono stati salvati decine di feriti dagli operai dei Cantieri Navali 

Solo lo SEBN aveva gli attrezzi 
per «tagliare» i treai d'alluoiinio 

Il materiale con cui sono costruite le vetture della Vesuviana ha richiesto l'interven¬ 
to di una squadra speciale — Il dramma del disastro nel - ricordo dei lavoratori 


« I due treni erano diven¬ 
tati un unico blocco. Decine 
di persone erano ancora in 
castrate tra le lamiere — per 
liberarle bisognava tagliare 
le pareti d’alluminio, un me 
tallo "difficile” che rischia 
di fondersi, ma non si ta¬ 
glia ». 

« Ho impugnato il cannel¬ 
lo. La fiamma ossiacetileni- 
ca ha aperto un grosso squar¬ 
cio nella parete della vettu¬ 
ra. Ho visto una scena im¬ 
pressionante. Un uomo7 for¬ 
se un macchinista, aveva il 
corpo orribilmente straziato ». 

« Sono stato investito da 
un fiotto di sangue. Ho temu¬ 
to di non farcela più. I miei 
compagni mi hanno .sostenu¬ 
to. mi hanno detto che non 
potevo mollare; c’erano an¬ 
cora delle persone vive da soc¬ 
correre. E’ andata avanti co¬ 
si. per ore, non ricordo più 
neppure quante. Ma abbiamo 
salvato tanta gente. La notte 
non Ilo dormito ». 

Giuseppe Aiello ieri matti- . 
na è tornato regolarmente a 
lavorare alla SEBN. insieme ' 
ai suoi compagni che marte¬ 
dì pomeriggio sono accorsi 
con slancio generaso a pre- • 
stare i primi soccorsi agli . 
sventurati coinvolti nel disa- ' 
stro ferroviario della Vesu- | 
viana. tra Cercola e Pollena 
Trocchia. - 

Aiello lavora da oltre ven- 
t’anni come operaio nel C^an- | 
tiere navale; è il caposquadra 
dei saldatori; ha tagliato a 
pezzi le lamiere di navi gi¬ 
gantesche, ma un’esperienza 
come quella di martedì pome¬ 
riggio. al lavoro tra morti e 
feriti, non gli era mai ca¬ 
pitata. 

L’opera di soccorso ' degli 
operai della SEBN è stata 
essetiziele; si deve a loro se 
il bilancio delle vìttime non 
è stato ancora più pesante. 

Il materiale con cui sono co¬ 
struiti gli elettrotreni della 
Vesuviana (alluminio e pla¬ 
stica) richiedeva attrezzatu¬ 
re particolarmente sofistica¬ 
te che a Napoli solo la SEBN 
possiede. 

« I vigili dei fuoco, non ap¬ 
pena si sono resi conto del- 
l’eiitità del disastro — rac¬ 
conta Il direttore dello sta¬ 
bilimento, l'ing. Lucio Gre¬ 
co, che insieme al capo del 
personale, ing. Pasquale Vin¬ 
ci, ha coordinato l’interven¬ 
to della squadra di soccor¬ 
so — hanno chiesto la nostra 
collaborazione, pregandoci di 
portare tutta l'attrezzatura 
necessaria; bombole, canneili, 
manichetti, tubature ». 

In venti minuti è stato or¬ 
ganizzato tutto, superando 
non poche difficoltà. 11 «con¬ 
voglio» della SEBN — de- 
ciné di automobili, camion 
e settanta uomini, scortato 
da due vetture dei carabinie¬ 
ri. è arrivalo al ponte di S. 
Cateri^io. luogo del disastro, 
poco doop le 15. Si sono ag¬ 
gregati anche alcuni «pie- 
chettini», gli operai di una 
cooperativa in lotta da 
tempo. 

«Ci sono state scene tre¬ 
mende — ricorda ora Mimi 
Amore, un altro operaio, an¬ 
cora scosso — mentre solle¬ 
vavamo le lamiere mi è capi¬ 
tata tra le meni la borsa 
de tennis di un ragazzo. Che 
pena », 

La direzione della SEBN ha 
ieri ringraziato ufficialmente 
il Consiglio di fabbrica, che 
ha partecipato compatto alla 
mobilitazione, per « l’opera 
svolta dalle maestranze, con 
spirito umanitario e in ma¬ 
niera del tutto spontanea». 

Sul disastro di Cercola un 
gruppo di deputati comunisti, 
primo firmatario Vignola. ha 
presentato un’interrogazione 
al ministro dei Trasporti 



I lavoralori dal Cantiere Navale a colloquio col nostro cronista 


Presentate ieri le dimissioni 


Alla regione la DC paralizza 

N 

anche Fuffìcìo dì presidenza 

Una scelta che aggiunge crisi a crisi - Oggi una riunione 
da Gromez - Domani si riunisce il Consiglio regionale 


Dopo le * dimissioni della 
giunta regionale, i partiti del 
centro sinistra hanno deciso 
di estendere la paralisi a tut¬ 
to l'assetto istituzionale, coin¬ 
volgendo anche la presiden¬ 
za dell'assemblea regionale e 
delle commissioni. 

Così sul tavolo del compa¬ 
gno Mario Gomez. presidente 
del Consiglio regionale, sono 
arrivate ieri — dopo quelle 
degli assessori: le dimis¬ 

sioni del vicepresidente del 
Ckinsiglio regionale, il de Au 
gusto Abbro. del consigliere 
questore Gennaro Melone, dei 
presidenti della IV e V (Com¬ 
missione regionale permanen¬ 
te Emilio De Feo e Carlo Leo¬ 
ne, nonché — conae informa 
un comunicato — di Filippo 
D'Ambrosio, presidente della 
commissione speciale per gli 
intert'entì straordinari nel 
Mezzogiorno, che ha disposto 
per <^gi la riunione della com¬ 
missione stessa per la presa 
d’atto. 

In conseguenza di quanto 
innanzi — continua il comuni¬ 
cato — il presidente del (Con¬ 
sìglio regionale ha convoca¬ 
to di urgenza la riunione del- 
rufficìo di presidenza per og¬ 
gi alle ore 17 e per le 18 una 
riunione congiunta dell’uffi¬ 
cio di presidenza e dei presi¬ 
denti dei gruppi. 


La riunione del (Consiglio 
regionale è stata, inoltre, fis¬ 
sata per domani alle ore II. 
La seduta si terrà nella Stia 
dei Baroni del Maschio .An¬ 
gioino. E sì troverà di fronte 
problemi completamente n'H>- 
vi 

La DC ha. infatti, deciso di 
coinvolgere nella manovra pa- 
■ ralizzante l’intera regione. 

(piando, infatti, si sommano 
alle dimissioni delia giunta 
quelle dei membri deU’urficio 
di presidenza deH'asseinblea 
e quella dei presidenti delle 
commissioni regionali è segno 
che si aspira a sospendere tut¬ 
ta la vita dell’assemblea, sol¬ 
levando — come paravento — 
un generale polverone. 

Infatti la giunta regionale, 
appena ricostituita d<^ lun¬ 
ghi mesi di 'paralisi, si di¬ 
mette sostenendo dì voler 



ATTIVI 

A Chiaiano alle ore 18,30 
sul Comitato centrale con 
Sodano; a Ponticelli alle !9 
sul Comitato centrala con 
ValenzL 


Definitivamente smasche¬ 
rata, in Consiglio comunale, 
la doppiezza e l’ambiguità 
della Democrazia cristiana. 

Al termine del dibattito po¬ 
litico, come diciamo anche in 
altra parte del giornale — è 
stato infatti approvato da 
PCI, PSI. PSDI e FRI un do¬ 
cumento di fiducia airammi- 
nistrazione di sinistra. 

Il documento era articolato 
in tre punti. Nel primo si ri¬ 
badiva la validità dell'intesa, 
nel secondo si affermava te¬ 
stualmente che « la giunta 
sta attuando gli impegni pro¬ 
grammatici concordati tra i 
partiti della maggioranza » e 
nel terzo — oltre ad esprime¬ 
re la fiducia — si invitava la 
giunta a convocare Immedla- 
' tamente una nuova sessione 
del Consiglio comunale per 
procedere speditamente all’ 
attuazione degli accordi. 

La DC ha votato favorevol¬ 
mente solo i primi due. sul 
terzo si è invece a.slenuta. 

Per giustificare questa vo- 
I tazione il de Mario Porte non 
ha saputo far altro che tira¬ 
re dalla tasca. aH’ultimo mo 
mento, un pezzo di carta e 
leggerlo. Era un documento 
della direzione provinciale 
del suo partito, fino ad allo¬ 
ra tenuto segreto, nel quale 
si escludeva tas.sativamente 
un voto di sostegno all’am- 
ministrazione Valenzi. 

La verifica politica è dun¬ 
que servita: adesso le pasi- 
zioni dei vari partiti sono 
chiare. Da un lato c’è chi è 
pienamente disponibile a con¬ 
tinuare a lavorare, in un cli¬ 
ma di solidarietà, negli inte¬ 
ressi della città; dall’altro 
c’è la DC che ancora una 
volta — e ade.sso ufficialmen¬ 
te — antepione a tutti gli al¬ 
tri gli interes.sì di partito. 

A questa conclusione si è 
giunti al termine di una se¬ 
duta durata più di sei ore, 
punteggiata da continue pro¬ 
vocazioni del gruppo missino. 
Hanno prima cercato di ag- 
‘ gredlre un dipendente comu¬ 
nale e poi 11 Consigliere co¬ 
munista Aldo Cennamo. che 
in toni fermi e decisi li ave¬ 
va invitati a comportarsi cor¬ 
rettamente. 

Il pretesto è stato dato dal¬ 
la rumorosa presenza in aula 
di alcuni sindacalisti autono¬ 
mi dell’ATAN, che mi.ssini e 
democristiani volevano a tutti 
i costi far ricevere dall’asses¬ 
sore ai Trasporti. Carpino. 
L’a.sse.ssore è invece interve¬ 
nuto per ribadire ancora una 
volta >a posizione delrammi- 
nìstrazione nei confronti del¬ 
lo sciopero degli autoferro¬ 
tranvieri. 

Il comune — ha detto Car¬ 
pino — non è contrario in 
via di principio alle richie¬ 
ste dei lavoratori, ma può 
accoglierle — e .si impegna a 
farlo sin’ da ora — .sole se 
queste verranno introdotte 
nel nuovo contratto di la¬ 
voro attualmente in discus¬ 
sione. 

E’ quindi iniziato il dibat¬ 
tito politico 

Dopo Galasso (PRI) e For¬ 
te (DCi. di CUI abbiamo ri¬ 
ferito ieri, è intervenuto il 
socialdemocratico Picardi. E’ 
stato pungente nei confronti 
della DC. che indirettamen¬ 
te ha accusato di aver la 
mente già rivolta alle elezioni 
amministrative dell’SO e poi 
ha ribadito la validità dell’ 
intesa. Ha concordato, infi- 
i ne. con Galasso sulla necessi- 
‘ tà di una verifica sull’attua¬ 


zione del programma. 

Articolato e a «dóppio bi¬ 
nario» è stato invece l’in¬ 
tervento del socialista Di Do¬ 
nato. assessore aU’Urbanlsti- 
ca. Se da un'Iato non ha ri¬ 
sparmiato critiche alla DC 
per la slealtà con cui ha par¬ 
tecipato alVinte-sa. dall’altro 
ha attribuito ai comunisti 
una interpretazione strumen¬ 
tale o comunque parziale del¬ 
l’intesa. 

Ma a questo proposito il 
compagno Berardo Impegno, 
intervenuto a nome del grup 
po comunista, è stato esplici¬ 
to e chiaro. « Noi — ha det¬ 
to — abbiamo considerato 1' 
inte.sa come un complesso si¬ 
stèma di comportamenti po¬ 
litici corretti e leali. Non co¬ 
sì. invece, l’ha interpretata 
la Democrazia cristiana, la 
quale ha continuamente cer¬ 
cato di irretirci in mediazio 
ni lunghe ed asfissianti ». 

« E questo — ovviamente 

— per poter protrarre nel 
tempo la tattica del logora¬ 
mento. senza alcuna reale 
preoccupazione per i dram¬ 
matici problemi della città ». 

« Da qui. anche se in parte, 

— ha continuato — si può 
spiegare l’esito delle elezioni 
politiche. Un voto, comun¬ 
que. che anche a Napoli ha 
lanciato un segnale di rin¬ 
novamento. Ma per raccoglie¬ 
re questo segnale, per andare 
avanti, e per bloccare le ma¬ 
novre democristiane — ha 
concluso — è indispensabile 
rinsaldare il rapporto unita¬ 
rio tra le forze della sinistra ». 

Al termine della seduta so¬ 
no state anche messe ai voti 
le due mozioni di sfiducia 
presentate dal MSI e dal 
PLI. La prima è stata votata 
solo da chi l’ha presentata; 
la seconda, invece, ha rac¬ 
colto anche la astensione del 
del MSI. 

Tutti gli altri partiti, com 
presa la DC, hanno votato 
contro. 


Anche al cimitero 
di Napoli 
un impianto 
per la cremazione 

Ieri nella sala della giunta 
in Palazzo San Giacomo, l’a.*: 
sessore ai Beni culturali-patri- 
monio-cimiteri. Alfredo Ar- 
paia, ha tenuto una conferen¬ 
za-stampa per illustrare la 
propasta al Ckinsiglio, da par¬ 
te della giunta comunale, per 
la rralizzazione di un impian¬ 
to di cremazione delle salme 
sull’area del cimitero di Pog¬ 
gioreale denominata < Fondo 
Zezola ». 

Tale iniziativa varrà a do¬ 
tare Napoli di uq impianto di 
incenerimento — ad integra¬ 
zione dell'attuale realtà cimi¬ 
teriale — come già avviene 
da tempo in altre città italia¬ 
ne. quali Roma. Torino. Ve 
nezia. Livorno. Trieste, oltre 
die in gran parte delle nazio¬ 
ni europee. 

Altro argomento trattato nel 
co.-so della conferenza-stampa, 
è stato rintitolazione del nuo 
vo rione della 167 di Secondi¬ 
gliano. e Tattribuzione di to¬ 
ponimi alle .strade interne. 
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portare avanti una politica 
di c soUdarietà regionalisti¬ 
ca », cioè quella stessa poli¬ 
tica che la giunta Russo è 
stata completamente incapa¬ 
ce di ' affrontare e die ha 
deliberatamente sabotato in 
una serie cospicua di impor- 
I tanti appuntàmenti mancati. 
1 Ora. poi. i de — in piena 
• crisi della giunta — si di- 
j mettono anche dairufficio di 
presidenza e dalle commissio¬ 
ni. vtilendo deliberatamente 
sommare la crisi politica con 
la crisi istituzionale. 

E si tratta di un fatto gra- 
rissimo se sì pensa che. al¬ 
meno da questo punto di vi¬ 
sta, il comportamento delle 
forze politiche nazionali è sta¬ 
io, di recente, assai più sag¬ 
gio. allorché si sono raggiun¬ 
ti accordi per la presidenza 
della Camera e del Senato, 
pur non essendoci ancora un 
governo, in modo da garan¬ 
tire la possibilità di vita alle 
assemblee. 

Qui in Oim^nia. invece, sì 
fa al contrario. La DC, ov¬ 
viamente, si assume anche 
questa responsabilità dopo le 
tante che sì porta sulle spal¬ 
le per aver deliberatamente 
sabotato « il decollo » della 
Regione (Campania. Ma la DC 
si illude se pensa di poter 
andare avanti così impune- 
merite. • 


Cambio numeri 
telefonici nella rete 
urbana di Napoli 

La SIP informa che ha avuto inizio il cambio 
dei numeri telefonici — in utenza ad alcuni 
abbonati dei Comuni, di Ercolano, Portici e 
S. Giorgio a Cremano — compresi nelle nume¬ 
razioni , seguenti: . , . ' 

da 270000 a 278899 


470000 

480000 

7321000 

7390000 


479999 

489999 

7322399 

7399599 


« essi 

I Propr 


Il suddetto cambio numeri, peraltro già antici¬ 
pato ai singoli abbonati interessati con carto¬ 
lina raccomandata, viene e-seguito in relazione 
al progressivo ampliamento degli impianti nella 
rete urbana di Napoli. 

1 nuovi numeri sono già pubblicati (in paren¬ 
tesi) sull’elenco abbonati lOTS/TS. 

La SIP. informa, inoltre, che al fine di favo 
rire lo svolgimento del servizio, oer alcuni 
giorni funzionerà una segreteria telefonica au¬ 
tomatica che inviterà coloro che dovessero con¬ 
tinuare a chiamare il vecchio numero a consul 
lare l'elenco abbonati, oppure a rivolgersi al 
servizio «Informazioni Elenco Abbonati», for¬ 
mando il numero « 12 ». Detto servizio sarà 
effettuato senza alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interessati di dare 
assi stessi comunicazione del nuovo numero ai 
propri abituali corrispondenti. 
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Combattivo corteo di centinaia e centinaia di lavoratori 


.ili' 




«opero e 








eì lavoratóri deirécÓhomia che «tìrà>> 


Partiti da piazza Mancini, gli addetti del settore tessile, deli’abbìgliamento e dei calzaturieri sono giunti a piazza Matteotti 
Gli interventi di Riccio, della FULTA provinciale. Ridi, della CGIL • CISL • UIL e Nicolano, della FULTA nazionale 


napoli - campahlìd / PAG. il 
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La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 

9 * 

«Quella sera nello stódio 
c’era anche la politica» 

E' ancora possibile creare un clima di solidarietà umana - Denunciare il potere dell’Industria 
discografica serve a poco - Bisogna invece «dialogare» di più con la gente, e non solo a parole 



'i. 


L'economia sommersa è 
scesa in piazza. Le lavoratrici 
' cu 1 lavoratori uel sonore 
. tessile. dcU’abbigliamento e i 
calzdiurieri, settori che «ti¬ 
rano » in questo periodo, ieri 
hanno scioperato per otto o- 
re in tutta la provincia ed 
hanno effettuato una mani¬ 
festazione a Napoli. 

Un nutrito corteo è sfilato 
da piazza Mancini a piazza 
Matteotti dove si è svolto il 
comizio conclusivo nel corso 
del quale hanno parlato Ric¬ 
cio. della FULTA provinciale. 
Silvano Ridi, segretario re¬ 
gionale della Confederazione 
CGIL. CISL. UIL. e Piraido 
Nicolano della FULT.^ nazio¬ 
nale. 

i Una manife.stazione che ha 
visto scendere in piazza.dopo 
sei anni i lavoratori della Va¬ 
lentino, delta Licana Sud. 
della Muliuso, deH’Omega 
(questi alcuni dei mimero.si 
'Striscioni vi.sti ddrante il cor- 
teo>.' che ha scenato una ri¬ 
presa della lotta in cui t 
problemi sono diversi e 
complessi. ■ 

Napoli, la sua provincia 
sono tutto un fiorire di pic¬ 
cole fabbriche, di piccoli la- 
Izoratori artigianali, un uni¬ 
verso questo frantumato e 
slegato dove inserire il sin-. 
dacato. fare nascere una co¬ 
scienza è difficile, problema¬ 
tico. lìn settore dove il lavo¬ 
ro a domicilio, quello minori¬ 
le. imperversano tranoirilla- 
mente senza che i lavoratori 
supersfnittati possano pren¬ 
dere coscienza dei loro dirit¬ 
ti. 

E, a Napoli più che in ogni 

Attivo 
provinciale 
a Caserta 

CASERTA — Si terrà doma¬ 
ni aile ore 18 nel saione 
Grieco delia Federazione 
PCI di Cr’serta l’attivo pro¬ 
vinciale con il seguente or¬ 
dine del giorno: i compii: 
del Partito dopo la riunione 
del Comitato centrala e del¬ 
la Commissiona centrale di 
controllo; lancio della sotto- 
scrizione per la stampa co¬ 
munista. 

I lavori saranno introdotti 
dal compagno Adelchi Seara- 
no. segretario della Fadara- 
zinne; chiuf^erà il comoaor.o 
Biagio Do Giovanni del Co¬ 
mitato cantrale. 


parte d'Italia, questo .-vistema 
che dà ■ origine alla famosa 
< economia sommersa » che 
tira, che esporta, che regge, 
tutto un sistema e dimosvra 5 
ove mai fosse stato necessa¬ 
rio. che nel .settore, in que.sto 
settore, si può fare molto, si 
può espaiu.ere roccupazioi:,*. 
si può migliorare la « quali¬ 
tà > del modo di lavorale. 

I tessili, i lavoratori del- 
rabbigliamento e quelii del 
settore delle calzature si 
.scontrano ogni giorno contro 
materiali tossici, contro un 
ambiente di lavoro ins.Tliihre 
e pericoloso, poco arcato e 
.spesso all'origine di tante e 
tante malattie. 

• Gli oratori hanno spiegato ^ 
che.il nuovo contratto punta 
a migliorare questa eoodizio- 
ne oltre a chiedere migliora¬ 
menti salariali ed una ridu¬ 
zione dell'orario. ‘ 

« Chiediamo — ha detto il 
compagno Nicolano di po¬ 
ter effettuare conlro.'i. inter¬ 
venire sulle materie prime 
elle vengono usate, sui pro¬ 
dotti chimici perché questi 
materiali sono usati dagli o- 
perai ed è giusto che i dele¬ 
gati possano accedere a ma¬ 
gazzini e a provviste per ve¬ 
dere se i padroni gio^'ano 
con la pelle dei lavoratori. 

« Ma c’è di più — ha ag¬ 
giunto —. bisogna arrivare a 
sapere a chi le ditte danno le 
forniture da espletare, a qua¬ 
li laboratori, a quali aziende 
aitigiane. In questo modo i 
lavoratori delle grandi fab 
briche potranno collegarsi 
con i protagonisti dell'ec-o- 
iiomia sommersa e rendere 
più forte il movimento ». 

« Noi dobbiamo fare in 
mrdo — ha detto invece R^di 
— che la lotta continui anche 
dopo la s’^la dei contrat*': 
continui affinché enti locali. 
Regime, governo intervenga¬ 
no per individuare delle aree 
dove costruire delle aziende 
piccole o grandi in cui sia 
passibile trasferire ou.rile in¬ 
salubri sistemate ora in sc.an- 
tmeti o in obsrleti ceoannem 
male a reati. E in queste zone 
dovrebbero anche godere di 
.sovvenzioni, per far andare 
più avanti il settore ». 

Ora la lotta per il rinnovo 
dei cf)n*ratti si farà o'ù dura 
e le trattative procederanno 
.senza soste per far si ehc 
siano firmati prima della 
pausa estiva. 



Disoccupato con moglie e figli a Casavatore , 

Rientra a casa e trova 
che lo hanno sfrattato 


Non servono i commenti in¬ 
dignati. Bastano i fotti a te¬ 
stimoniare la gravità di quan¬ 
to è accaduto. .Antroio .Assi¬ 
si. disoccupato, con moglie e 
due figli di quattro e .sei anni 
è stato gettato sul lastrico dal¬ 
la esecuzione brutale di uti or¬ 
dine di sfratto. Lunedi sera 
alle 19 nel rientrare coi suoi 
in casa a via della Madonni¬ 
na 7. a Casavatore, dopo una 
assenz.a di alcune ore, ha, tro¬ 
vato mobili e mas.seriz.ie nel¬ 
la .strada e la porta d'ingres- 
-so «igillata. V. . 

Le autorità sì .sono dunque 
letteralmente precipitate a de¬ 
cidere e ad eseguire lo .sfrat¬ 
to in favore di un padrone di 
casa che aveva fatto causa 
perché, afTerma, l’abitazione 
gli serve per uso proprio. 

.Antonio .A,ssisi. che detto 
per inciso è invalido civile, 
non avendo a chi rivolgersi 
per cercare Un ricovero per 
sé e la sua famiglia, è stato 
ospitato nella locale .sezione 
del PCI. mentre si cerca una 
soluzione al suo caso. 

Elpisodì del genere rivelano 
resistenza di un meccanismo 
perverso che con.sente di per¬ 
seguitare la povera gente e 
che certamente deve essere 
modificato. 

In questo senso si è espres¬ 
so anche il compagno Gerar¬ 
do Vitiello, resorusabile della 
commissione Giustìzia della 
Federazione comuni.sta. 

« L’e.secuzione di una senten- 
7.3 civile — ci ha detto Vitiel¬ 
lo — specie quando investe 
il diritto alla casa, non deve 
e non può a.ssumere l’efletto 
traumatico e per certi aspet¬ 
ti sconvolgente per l'inquili¬ 
no ricacciato con tutte le sue 
cose in mezzo allo strada ». 

« E’ chiaro che la discipli- • 
na delle locazioni, in mancan- 
7 .a di alloggi, senza che si pon¬ 
ga mano all'attuazione del pia¬ 


no decennale, deve essere ri¬ 
vista, innanzitutto niodificon- 
do radicalmente la normativa 
e.sistente. soprattutto nelle par¬ 
ti in cui è passibile preveni¬ 
re conseguenze intollerabili 
contro gli inquilini più debo¬ 
li. come nel ca.so di Assisi ». 

' II modo brutale col quale 
la famiglia di Assisi è .stala 
me.s.sa sulla strada ha susci- 
tiito viva-impressione nel po¬ 
poloso centro. Casavatore è- 
una delle zone della provin¬ 
cia di Napoli nella quale il’ 
problema della casa e dei sen¬ 
zatetto ha assunto aspetti par¬ 
ticolarmente acuti. Forse il 
lettore è già informato della 
protesta alla quale danno vi¬ 
ta 33 famiglie che proprio qui 
a Casavatore hanno occupato 
abitazioni in due parchi dove 
le case non si afUttano ma si 
vendono soltanto: una inclina¬ 
zione dei padroni di case ri¬ 
levabile ormai in tutta la Cam¬ 
pania. 

Questa bisogna aggiungere 
le proteste, le manifestazioni 


di lotta che si .susseguono a 
S. Aiia.stasia, a Volla e in al¬ 
tri comuni per rivendicare il 
diritto alla casa. 

Tempestiva e opportuna vie¬ 
ne perciò la manifestazione 
promo.s.sa dal PCI per demani 
a Casavatore. All-a manilcsta- 
zione. che si concluderà con 
un comizio, prenderanno par¬ 
te anche i senzatetto dei co- 
. muiii vicini per valutare la 
|. possibilità . di portare avanti 
.una azione di lotta unitaria^ . 

Un’tìltra iniziati va "che’'W 
nella medesima direzione avrà 
luogo martedì prossimo al Mu¬ 
nicipio di Volla. 

Il sindaco socialista di que- 
•sto comune amministrato dal¬ 
le sinistre, ha invitato i sin- 
daci di altri comuni, dove il 
dramma delia casa esplode in 
questi giorni, ad una riunio¬ 
ne per fare il punto della si¬ 
tuazione c decidere i passi da 
compiere dopo l’ordine del 
giorno regionale sulla spesa 
dei fondi .stanziali per l’acqui¬ 
sto di case. 


Per « Estate a Napoli » 


«Io, Raffaele Viviani» 
al Maschio Angioino 

« lo. Raffaele Viviani ». il lavoro ài Antonio Ohirelli e 
Achille Millo, è tornato a Napoli. Debutto ieri «era, nel cor¬ 
tile dei Maschio Angioino affollato aH’inverosimile, nell’am- 
bito della rassegna « Estate a Napoli > organizzata' dal 
Comune. 

Achille Millo. Marina Pagano. Antonio Casagrande, Franco 
Acampora, raduci dai successi al festival del teatro di New 
York, sono stati interprati efficacissimi di quell’antologia di 
poesie e canzoni che è « lo, Raffaele Viviani •. in cui è rac¬ 
colto il meglio della produzionjs del grande autore ecompareo. 

Lo spettacolo verri riproposto fino a venerdì. Nella prossima 
settimana poi ci saranno alcune repliche decentrate nei quar¬ 
tieri della cRli. 


Il dibattito aperto dall' 
Unità continua oggi con 
l'intervento di Vito Cordo¬ 
ne dell’ARCI. 

Partendo dalla constata- 
zionè elementare che il con¬ 
certo Dalla • De Gregort « è 
un /atto eminentemente mu¬ 
sicale » e che nei cinQiianta 
o sessantamila del San Paolo 
non c’è « necessariamente di¬ 
sponibilità a Jar politica » 
I — come giustamente osserva 
D’Acguino — mi pare che lo 
s/orzo stia nel tentare di ca¬ 
pire ciò che la sera del 3 lu¬ 
glio ha detto o fatto intra- 
I vedere, oltre alla « voglia di 
sentire un po' di buona mu¬ 
sica insieme ». 

In particolare, per (juunto 
mi riguarda più da vicino, 
I come si concilia quella ma- 
' I nifestazione con il ruolo poli- 
I fico che l'ARCl — organizza¬ 
zione culturale di massa della 
sinistra ~ intende svolgere, 
autonomamente, per contri¬ 
buire a trasformare la società 
partendo dai reali bisogni del¬ 
l'uomo. 

I Una prima, chiara risposta 
viene da Aurelio Musi quando, 
' parlando del sacrosanto e 
' reale « bisogno di evasione 
' come sentimento positivo, co¬ 
me condizione indispensabile 
del vivere quotidiano », so- 
stiene che organizzarlo è « un 
obiettivo politico primario, 
della massima importanza, 
per le forze della trasforma¬ 
zione ». E' il discorso famoso 
e abusato di una migliore 
qualità della vita. 

Viene allora da chiedersi se. 
in una società inondata di 
violenza, attanagliata dalla 
paura'e dominata dalla soli¬ 
tudine — mostro silenzioso 
dai potenti tentacoli che le¬ 
gano il corpo, bucano la 
carne, tarlano la mente, stu¬ 
prano — dobbiamo limitarci 
a riti propiziatori e formule 
esorcizzanti o se invece, per 
ritrovare innanzitutto un cli¬ 
ma di serena e civile convi¬ 
venza, non dobbiamo dare 
prove di vitalità e coraggio 
tentando di rompere nei fatti 
la perversa spirate che sem¬ 
bra stringere il paese. 

Ed è anche in questo senso 
che manifestazioni come 
quella dell’altra sera si carat- 
■ terizzano come eventi politici 
non trascurabili. - . 

E poi ancora: queitù voglia 
di esserci, it piacere di sco¬ 
prirsi in tanti, il magico mo¬ 
mento di incontro di genera¬ 
zioni. di intesa tra culture e 
linguaggi che sembravano in¬ 
conciliabili, non sono forse un 
ritrovato clima di ricomposi¬ 
zione in una società divisa? 

Importa poco che ciò sia 
fugace, che sia stato provo¬ 
cato da un verso falsamente 
ingenuo o da una nota lieve, 
magari imperfetta all’ascolto 
— il San Paolo non è la Scala, 
I ma manifestazioni di quella 
dimensione impongono Io sta¬ 
dio come struttura —; quel 
che conta è che si è verifi¬ 
cato. è constatare che è an¬ 
cora possibile creare un clima 
ideale di solidarietà umana, 
cemento indispensabile per 
quel fronte della speranza che 
possa portare avanti un pro¬ 
getto di cambiamento. 

Ma cosa significa oggi con¬ 
cretamente un progetto per 
cambiare Napoli? Attraverso 
cosa passa il rinnovamento 
di questa capitale di tutto e 
niente, stanca di parole e ana¬ 
lisi ? 

lo credo che innanzitutto 
la città abbia bisogno di 
svegliarsi da questo lungo 
torpore che sa di narcisismo 
e sadomasochismo, di smet¬ 
terla di contemplare la pro¬ 
pria miseria, di non chiuder¬ 
si nel passato, di ritrovare 
Vorgoglio, di credere in sé. 
di guardare avanti senza pau¬ 
ra. di rompere questo circolo 
vizioso fatto di scarico di 
responsabilità, di immobili¬ 
smo, di agghiacciante impo¬ 
tenza. 

Serve a poco proclamare 


« Napoli questione naziona¬ 
le » con tutti • i postulati, i 
teoremi e 1 corollari che lo 
slogan comporta se non si 
trovano e si creano in pri¬ 
mo luogo qui, nei diversi 
campi, le forze per il rinno¬ 
vamento. 

E’ una strada che dobbia¬ 
mo imboccare tutti anche a 
sinistra, anche noi comuni¬ 
sti, troppe volte bloccati da 
un malinteso senso di re- 
sponsabilità 0 da eccessiva 
prudenza. 

Occorre invece, con l’otti¬ 
mismo della volontà, tirar 
fuori tutta l’audacia e la 
spregiudicatezza dei combat¬ 
tenti e la fantasia e l’inco¬ 
scienza della speranza; agi¬ 
re, scuotere il sonno, dare 
segnali chiari, forti, palpa¬ 
bili di esserci, di capacità di 
fare, di fiducia, di vita. 

Occorre uscire dalle con¬ 
greghe per iniziati, ove spes¬ 
so SI celebrano solo riti auto- 
gratificanti: smetterla di es¬ 
sere in pochi e pretendere 
di parlare a nome di tutti 
i giovani dei quali poco si 


sa, meno si capisce, tutte le 
esigenze e i problemi — rea¬ 
li per il semplice fatto che 
Si manifestano — si calpe¬ 
stano non appena escono dai 
nostri impolverati codici di 
lettura. ; ' - 

E’ necessario andare all’im¬ 
patto con la società fuori da¬ 
gli spazi garantiti, creare oc¬ 
casioni di incontro veramen¬ 
te di massa e confrontarsi, 
tentare di capire, dialogare 
non solo a parole con quelli 
che non sono come noi. 

Non serve a niente denun¬ 
ciare il « potere dell’industria 
discografica e culturale in 
generale »: se non vogliamo 
ripetere errori del passato, 
se veramente non vogliamo 
essere più subalterni e rele¬ 
gati, sempre in difesa, ai mar¬ 
gini dei processi di sviluppo 
della società, dobbiamo fare 
i conti anche con l industria 
culturale. 

Anche per questi motivi il 
concerto Dalla-De Gregori e 
quello di Edoardo Bennato 
lo scorso anno, sono avveni¬ 
menti di grande rilievo cul¬ 


turale c politico. 

E’ per Questo che li abbia¬ 
mo organizzati, per il rifiuto 
di rassegnarci o di aspettare 
che Napoli cambi come per 
incanto. 

Con la stessa logica che ■ 
sta dietro a manifestazioni di 
massa quali « Corri per la 
citta » o alla rassegna « La 
donna nel cinema e nel tea¬ 
tro » che l’ARCl va organiz¬ 
zando, da un anno a questa 
parte, convinta di dare un 
serio contributo per fare di 
Napoli una città moderna. 

Con la speranza di non re¬ 
stare soli, ma di innescare , 
processi irreversibili. Per for¬ 
tuna finalmente qualcosa si 
muove, le energie migliori 
sembrano trovare coraggio e 
fiducia: estate-giovani, esta¬ 
te a Napoli, la rinascita del 
San Ferdinando. Certo è an¬ 
cora poco e molli sono i li¬ 
miti, ma c’è qualcosa di più 
di mi sintomo e la speranza 
è tanta. Guai a deluderla di 
nuovo. 

Vito Carderie 


Per iniziativa delPamministrazione provinciale 


Organizzati per i giovani 
cento spettacoli teatrali 


La delibera già approvata - Il programma completo sarà reso 
noto nei prossimi giorni - Le manifestazioni non solo a Napoli 


Il Consiglio provinciale ha 
approvato, all’unanimità, la 
delibera, proposta dall’asses¬ 
sorato ai problemi della Gio¬ 
ventù, per lo svolgimento del¬ 
le manifestazioni dell’ « Esta¬ 
te Giovani ». 

Le rappresentazioni teatra¬ 
li — il cui ingresso è gratui¬ 
to — saranno più di 100 e 
si terranno nei mesi di lu¬ 
glio. agosto e settembre. Il 
calendario sarà successiva¬ 
mente reso noto. A Napoli 
gli spettacoli — che sono sta¬ 
ti concordati con l’ammini¬ 
strazione comunale affinché 
l’iniziativa della provincia si 
integrasse con quella già in 
corso in città — si terranno 
nel chiostro di Santa Maria 
La Nova per dar modo ai 
giovani, che d’estate non ab¬ 


bandonano la città, dì ap¬ 
profondire il discorso sulla 
rivalutazione dei centri sto¬ 
rici e suirutilizzazione del 
patrimonio architettonico 

Quest’anno « Estate Giova¬ 
ni » è stata estesa anche ai 
comuni della provincia con 
almeno 10 mila abitanti che 
abbiano però costituito una 
consulta per i problemi dei 
giovani e delle donne, com¬ 
prensiva di tutte le forze 
culturali, sociali e politiche 
prpesentl nel territorio co¬ 
munale. 1 comuni delle isole 
di Capri ed Ischia e quelli 
della penisola sorrentina do¬ 
vranno istituire delle consulte 
intercomunali. 

I.,e amministrazioni comu¬ 
nali interessate, d’intesa con 
le consulte — si legge in un 


comunicato — devono pre¬ 
sentare all'assessorato provin¬ 
ciale ai problemi della Gio¬ 
ventù un piano di iniziative 
culturali (teatro, musica, ci¬ 
nema) che sarà coordinato 
dall’assessorato per l’elabora¬ 
zione di un manifesto unico. 

Finora hanno comunicato 
all’assessorato provinciale la 
costituzione delle consulte l 
comuni di Torre del Greco, 
Torre Annunziata. Meta, Vi¬ 
co Equense, Sorrento, Piano, 
Pompei, Ercolano, Marano, 
Marigliano, Monte di Pro- 
clda. Portici, S. Giuseppe Ve¬ 
suviano, S. Giorgio a Cre¬ 
mano. Saviano, Somma Ve¬ 
suviana, Terzìgno, Arzano, 
Bacoli, Castellammare di Sta- 
bia. Boscoreale, Caivano, Ca¬ 
pri e Pozzuoli. 


TACCUINO CULTURALE 


I solisti 
dell’Accademia 
Musicale Napoletana 
eseguono Haydn 
a Sorrento 

Con ritmo serrato ' le at¬ 
tività musicali ed artistiche 
in genere, con l'avanzare del- 
l’e.state, si vanno estendendo 
anche in provinda. 

Di particolare rilievo ci 
sembra il concerto che ha 
avuto luogo a Sorrcn*o nel 
chiostro di San Francesco 
per iniziativa deil'Assessora- 
lo al Turismo della regione 
Campania, dell'ente provin¬ 
ciale per il Turismo di Na¬ 
poli te dell’Azienda autonoma 
di Soggiorno di Sorrento. 

I solisti dell'Accademia Mu¬ 
sicale Napoletana, diretti da 
Nunzio Zappulla. hanno esegui¬ 
lo i Notturni che Franz Jo¬ 


seph Haydn scrisse per Fer¬ 
dinando IV di Borbone, una 
composizione che risale al 
1786. L’averla riproposta ci 
sembra una lodevole iniziati¬ 
va in quanto l’opera, nel suo 
complesso, presenta pregi di 
scrittura che superano i con¬ 
venzionali schemi d’un com¬ 
ponimento di maniera pro¬ 
dotto su ordinazione per un 
determinato intento celebra¬ 
tivo o altra occasione mon¬ 
dana. 

Haydn. grande artigiano 
della musica, sapeva evitare 
le insidie di generiche solu¬ 
zioni lingui-stiche, anche nel¬ 
la quotidiana Applicazione d’ 
una professionalità alla qua¬ 
le non occorrevano le roman¬ 
tiche folgorazioni delle ispi¬ 
razioni. di la da venire, per 
approdare ad esiti spesso di 
straordinario rilievo. 

I Notturni — otto in tutto — 
(durante il concerto di lu¬ 
nedi 9 ne abbiamo ascoltati 


quattro, gii altri verranno 
eseguiti il giorno 16) sono 
composizioni di grande sem¬ 
plicità strutturale che non 
esclude, però, la presenza di 
episodi ricchi d’inventiva mu¬ 
sicale. 

11 loro carattere dominan¬ 
te resta quello d'un sereno 
trattenimento offerto agli- 
ascoltatori, un amabile gio¬ 
co nel trionfo d'un lessico che 
è quello d'una civiltà musi¬ 
cale nel suo momento più 
aureo. 

Pregevole per nitore, flui¬ 
dità d’articolazione, puntua¬ 
lità dei singoli strumenti, le 
esecuzioni curate da Nunzio 
Zappulla. Da sottolineare par¬ 
ticolarmente. il contributo del 
flautista Degli Innocenti e 
dell'oboista Ovcinicoff, i qua¬ 
li, svolgendo un ruolo di pri¬ 
mo piano, sì sono disimpegna¬ 
ti con molta bravura. 


s. r. 


r MOSTRA MERCATO 
DEI PAESI DELL’ EST 


SOLO PER POCHI GIORNI 

L’ARTIGIANATO 

ed il GIOCATTOLO 

dei paesi dell’Est europeo 





Vittorio Emanuele. 
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SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Venato, 121 - Miano, No- 
poli TeL 740.44,ai) 

Riposo 

CINE CLUR 

RipoM 

CINETECA ALTRO 

Tra breve rassegna Cei cino- 
ma bulgaro degli anni *70 

EMRASST (Via P. Da Mora. 19 - 
Tel. 377.046) 


MAXIMUM (Via A. Gramaci. 19 
Tal. 662.114) 

Cantando sotto la pioffia. con 
Gena Kelly M 

NO (Via Santa Catarrna da Siena 
TeL 41S.37I) 

La cMamavano Rilbao, di B 
Luna OR-(VM 18) 

NUOVO (Via MontacalvariO. 18 • 
Tel. 412.410) 

Chiusura estiva 

RITZ (Via Pasaina. SS - Talafo¬ 
no 21S.S10) 

SPOT CINECLUt (Via M. Ruta, 5 
Vontaro) 

Cliiosura astTva 


CINEMA PRIME VISIONI 

AUGUSTEO (riasa Dm d’Ao¬ 
sta - TcL 41.53.61) 

La canipafnola 

ARADIR (Via Poisiallo Oandie • 
TeL 377.057) 

Chiusura estiva 
ACACIA (TaL 370.871) 

Chiusura estiva 

ALCTONE (Via Lowonaco, 3 - 
Tei. 418.880) 

Paura nella notte 
AM8ASCIA10RI fVie Crìspi, 23 • 
Tel. 883.128) 

Il pianeta Mie scìmmie, con 
C Heston - A 
ARISTON (Tel. 37.73.52) 

Travolti da un insolito destino 
nell’azznrro mare d’afosto, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
ARLECCHINO (TeL 418.731) 

Un corpo da po ssedei e . con D. 
Handepin - DR (VM 18) 
EXCELSIOR (Vie Milano ■ Tele¬ 
fono 288.479) 

Chiusura estiva 

CORSO (Corse MerMìooalo - Tele¬ 
fono 339.911) 

La notte 4ei morti viventi, con 
EMPIRE (Vie P. Giordano 

Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vatraria 
TaL 411.134) 

Chiusura astiva 

FIAMMA (Via C Poario. 46 . 
Taletono 416.966) 

La pantera resa di Niven • SA 
flLANCIERi (ina Filanfleri. 4 • 
Tal. 417.417) 

Goarriori all con N. 

Molta • OR (VM 14) 

fiORRNTINI (Via R. tracco. 9 . 
Tal. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Culaia • 
Tel. 418.880) 

Broce Lee Balle Cina con tarerà 


ROXY (TcL 343.149) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piatta P ie 4i«io tta , 12 • 
TeL C07J60) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Locia. 69 
TeL 41S.S72) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aagw t e - Talafo¬ 
no 619323) 

La compagna 4i banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

ADRIANO (TaL 313.00S) 

Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi¬ 
tale TeL 616.303) 

Confeeaioni dì nn cammlaseile dì 
poli^ al pte c ai al ere dalla Re- 
pabMka, con M. Balsam - OR 
(VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angalint, 2 • 
Tal. 240302) 

Unico inOialo an anello 41 fa m a, 
con O. Suthertand G (VM 14) 

ARCOBALENO (VM C. CarMIi, 1 • 
TaL 377.S03) 

Perversion 

ARGO (Via Alessandro Poario, 4 
• Tei 224 764) 

Te per tra 


CORALLO 

I 3 Bell’ope rar ione drago, con 
0 Lae - A 

OERNINI (Via Ocrnini, 113 - Ta- 
Icfono 377.109) 

Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano • Tela- 
tono 377327) 

II lanreo t o. con A Bancrott S 
EDEN (Via G. S o n f a t ìc e - Tal» 

fono 322.774) 

'La contessa la centessina a la 
cameriera, con C. Aurei • S 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Racco. 49 • 
Tel. 293.423) 

Chiusura astivs 

GLORIA - A > (V. Aran-iccia. 2S0 
- TM. 291.309) 

Il c o r sa ro nere - A 
GLORIA « R ■ 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via AnoanBo Diss • 
Tal. 324.093) 

Ta por Irn 

PLAZA (Vie Harbokar, 2 • Talo- 
fono 370319) 

I tra «ionii 4al con4or, con R. 
Redford - DR 

riTANUS (Corso Novars, 37 • Ta- 
lefeno 260.122) 

Chiusura estiva 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrucci, 00 - 
Tal. 660266) 

Vigilalo speciale, con O. Heff* 
man . OR (VM 14) 

ASTRA (Via Menocannene, 108 • 
TeL 206.470) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Vie Camana. 23 • To. 
letono 619.280) 

Contro 4 bandiere, con G. Pep- 
pard - A 

BELLINI (Vìa Conta 41 Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Grido dì battaglia, con V. Ma' 
flin - DR 

ITALNAPOLI (Tal. 669.444) 

Ben Hot con C. Heston Sm 
LA PERLA (Via Nuova A«nano 38 
- Tel. 760.17.12) 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO ■ TaL 310002 
Invito a cena con Balitio, con A. 
Guinnes • SA 

PIERROT (Via A.C. De Mele, SO 
Tel. 7S6.70.02) 

La furia 4el drago - B. Lea > A 

POSILLIPO (Via Poaillipe • Tale- 
lene 769.47.41) 

(non pervenuto) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
«eH - Tel. 616.92S) 

La bestia, con W. Borowczyk • 
SA (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimanfo, 68 
TaL 767.69.96) 

(Per il mese di luglio hiiulona 
solo il sabato a la domenica) 

VITTORIA (Via Pisdcalli, 16) . 
TaL 377.937) 

Totò, Rita a la liglia americana 
C 


Chiusura astiva 

Car waali, con G. Fargas - À , t 


PRETURA DI BARRA 

ESTRAHO DI SENTENZA ESECUTIVA 

N. 2279/79 R.G. SENT. 575/79 

Il Pretore di Barra nell’udienza dei 31-5-79 ha emesso 
la seguente sentenza di condanna a carico di: Manfredi 
Carmine nato 1-7-1925 a Napoli ivi dom. Rione S. Gae¬ 
tano, 20 - Libero contumace. 

IMPUTATO 

del reato di cui agli arti. 515 e 518 C.P. perché vendeva 
pesce usEmdo carta foglia di peso superiore a quello 
ccnsentito. 

In Barra den. del 27-3-1979. 

OMISSIS 

11 Pretore letti gli arti. 483 e 488 c.p.p. ccndanna Man¬ 
fredi Carmine a L. 100.000 di multa, ordinando la pub- 
i blicazione della sentenza, per estratto e per tuia sola 
; volta, sul quotidiano c l’Unità ». 94-1979 notificato estratto 
contumaciale. 

Sentenza divenuta irrevocabile il 21-6-1979. 

Per estratto conformo per uso pubblicazione. 

Barra, 2 loglio *79 

IL DIRETTORE DI SEZIONE (Domonice Ferrara) 


VI SEGNALIAMO 

• « Il lauroBto» (Diana) 

• ■ La Pantera Rou » (Fiamma) 


AVION (Vial* degli Astrenaali • 
Tal. 74.19364) 

Chiusura astiva 


l 
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Alle ore 18 si apre Tottava . legislat ura 

Il Consiglio regionalo sardo 
si riunisco per eleggere 
il nuove ufficio di presidenza 

t’robabile il rinvio delle nomine per il mancato accordo 
tra i partiti autonomisti - Solo il PCI ha preso posizione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Oggi alle 'ore 18 si apre l'ottava legislatura regionale. L'assenfìblea sarda è 
stata convocata per eleggere II nuovo consiglio di presidenza, composto da un presiden* 
te, due vicepresidenti, tre questori e tre segretari. E' assai probabile che si procederà 

ad un rinvio delle nomine, non essendo intervenuto alcun accordo tra i partiti autonomi¬ 
sti. Solo il PCI ha preso ufficialmente posizione. « Per quanto riguarda la presidenza 
del consiglio regionale e la formazione degli organi interni alla assemblea — sottolinea il 

comitato regionale del nostro 


Gravi contrasti alla Provincia di Lecce 

\ 

Per qualche brìciola 
in più di potere 
l’assessore ci ripensa 


■. ‘ Nostro servizio 

LBCCE — Sono rie&plosi con 
scandalosa virulenza, nei 
giorni scorsi, i contrasti e le 
lacerazioni interne alla mag- 
giortuiza che governa Tarn- 
ministrazione provinciale di 
Lecce. 

11 socialdemocratico Romeo 
Ruschini. con scaiso senso 
delia coerenza, ha presentato 
una raffica di interpellanze 
riguardcuiti alcune inadem¬ 
pienze della giunta (di cui fa 
parte), sceneggiando le sue 
dimissioni dalia delega (igie¬ 
ne e sanità) ma non dall'in¬ 
carico di assessore. 

Che cosa è accaduto? L’as¬ 
sessore socialdemocratico, 
sentendosi escluso dai giochi 
di i potere riguardo ad alcune 
nomine e assunzioni, ha pen¬ 
sato bene di fare la voce 
grossa, speculando sulla de¬ 
bolezza endemica della giun¬ 
ta. L’esecutivo provinciale, 
infatti, in carica da quattro 
anni, è costituito da un tri- 

P artito (DC. FRI. PSDI) con 
appoggio di un ex missino, 
Traldl, ora indipendente, il 
cui voto era stato determi¬ 
nante per mantenere in vita 
nella passata legislatura una 
analoga giunta di centro 
destra. 

E’ vero che questa giunta 
ha via via trovato altri sup¬ 
porti: prima un ex liberale 
passato alla DC, poi, venuto 
meno questi, un ex socialista 
trasmigrato nelle file dei 
PSDI; e tuttavia non sono 
state sufficienti queste ma¬ 
novre trasformistiche per da¬ 
re forza politica e dignità di 
governo ad una giunta che 
per quattro anni è andata a- 
vanti a furia di pratiche e 


manovre clientelari. 

Hanno inoltre pesato non 
poco, nel determinare l’im¬ 
mobilismo dèlia giunta, le la¬ 
cerazioni all’interno del 
gruppo consiliare della DC 
(collegate col travagli interni 
alla dirigenza salentina di 
quel partito), e le risse che 
sonb esplose ogni qual volta 
si è dovuto procedere alla 
spartizione del ^ potere, dai 
più grossi enti alle poltrone 
più insignificanti. 

Ruschini dunque ha fatto 
leva su tali difficoltà interne 
alia De e sulla parvenza di 
successo elettorale del suo 
partito, per puntare i piedi e 
tentare di accrescere il suo 
peso. Ha cominciato col por¬ 
re il problema della nomina 
di una commissione per un 
concorso a un posto di pre¬ 
paratore (per metterci dentro 
persone a lui fidate) ; ha pro¬ 
seguito lamentandosi di non 
essere stato Interpellato a 
proposito della ristruttura¬ 
zione dei servizi, temendo di 
perdere il controllo su quelle 
persone che fanno capo al 
suo assessorato; infine ha 
denunciato i ritardi (ma lui, 
in giunta, che ci sta a fare?) 
dell’insediamento nel consi¬ 
glio di amministrazione della 
S.T.P. (Società Trasporti 
Pugliese), anche qui perché si 
sentiva escluso dalle opera¬ 
zioni di spartizione. 

Poi c’è stata una riunione 
della giunta nel corso della 
quale si è pensato bene di 
accontentare il Ruschini, per 
metterlo a tacere, promet¬ 
tendogli qualche ulteriore 
briciola di potere, e la chias¬ 
sata si è cosi conclusa. 


Luigi Aprile 


I prezzi lievitano di circa il 20 % 

Un colpo al turismo 
sardo l’aumento delle 
tariffe dei traghetti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Tempo d’esta¬ 
te, tempo di vacanze. Per la 
Sardina tempo di novità e 
di sorprese. Sorprese Impre¬ 
viste che sempre funzionano 
da degno contorno al tran- 
tran di turisti nervosi i quali 
aspettano il giorno in cui le 
Ferrovie dello Stato terranno 
fede alle annuali promesse 
di ristrutturazione del setto¬ 
re. Per ora gli accampamen¬ 
ti sulle banchine, le attese, 
i ritardi, gli scioperi corpo¬ 
rativi continuano con la 
puntualità di un orologio 
svizzero. Min, appunto, arri¬ 
vano le novità. Non pago del 
singolare sistema di prezzi 
che penalizza gravemente i 
sardi, il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del’e Feircvie del¬ 
lo Stato ha disposto ulteriori 
aumenti. 

La stangata è arrivata pri¬ 
ma del previsto ed è più gra¬ 
ve di quanto si pens-^sse: 
tutte le tariffe dei traghetti 
delle FPSS. aumentano del 
venti per cento. decisione 
è stata assunta so’o per la 
Sardegna, mentre si è pre¬ 
ferito far slittare gli aumen¬ 
ti sulla rete nazionaìe. Sui 
traghetti da e per la -Sarde¬ 
gna l’aumento è uniforme, 
ed è aonun^o d"l venti per 
cento. Come a dire che un 
na^^avio Tv^^ote da 

4200 lire a 50*0: un tv’^to m 
poltrone da 6200 a T740 lire; 
ima cucc“ttq in don- 

pia da 10000 a 12^00 
una r^Ti^na s'nvola da laooo 
a *e auto (non 

oltre *'* 850 Fiat) da 18 000 
a 21.600. 

Certo un ctor'o handicap 
per rindostria turistica iso¬ 
lana. In effetti si tratta di 
un provvedimento che coloi- 
sce. attraverso il settore tu¬ 
ristico. r'T.tera econ''mia .sar¬ 
da In un oeriodo così diffici¬ 
le. H coP5i<»11o di imminl- 
strarione dei’e P'*rrovie de’lo 
Stato non ne ha tenuto con¬ 
to. Tndiso^n'ahi’e è far qua¬ 
drare i conti. Tutto il resto 
ha poca imoortanza. Ma oue- 
sta vo’ta il nrowedltnento è 
stato tanto grave e int-moe- 
stivo che lo stesso ministero 
ha diramato un domm^nto 
in cui la deci-ione d®! diri¬ 
genti delle FPSS. viene rite¬ 
nuta quanto meno inoppor¬ 
tuna. 

«Si ricorda che. natural¬ 
mente. anche l’adeguamento 
tariffe dei traghetti fer¬ 
roviari dà c per la Sardegna 


dovrà passare aH’approvazio- 
ne de! ministero »: viene pre¬ 
cisato nella nota. Il ministro 
non riesce e nascondere l'im¬ 
barazzo per un atto deciso 
senza che lo abbiano minima¬ 
mente avvertita ma puntua¬ 
lizza a chiare lettere che il 
provvedimento potrà ritener¬ 
si effettivo solo dopo l’appro¬ 
vazione del governo. 

Dunque, ancora qualche 
speranza esiste per il rientro 
degli .aumenti. Poche invece 
sono le speranze di un ser- 
vizio traghetto perlomeno de¬ 
cente nelle linee sarde. I pri¬ 
mi intrepidi pass^geri, molti 
dei quali pionieri delle va¬ 
canze in Sardegna, * già sì 
preparano per le annuali tra¬ 
vagliate odissee. Gli impegni 
della Giunta regionale e del 
governo centrale relativi alla 
ristrutturazione del settore 
(cosi ampiamente propagan¬ 
data in campagna elettorale) 
sembrano ancora per lungo 
tempo destinati a rimanere 
nel libro dei sogni. Nel frat¬ 
tempo non si riesce a tro¬ 
vare neppure una soluzione 
parziale per alleviare i disagi 
dei turisti. 

Le prime proteste arrivano 
ila Genova. Nel porto ligure 
gli equipaggi delle navi di¬ 
rette in Sardegna sono en- 
trati in sciopero. Ancora una 
volta a manovrare i fili del- 
ragitazione sono i ^ndacati 
autonomi. I loro dirigenti 
parlano di atteggiamento di- 
scriminato della Tirrenia e 
dì mancata corresponsione di 
alcune indennità. Alla Tirre¬ 
nia rispondono che si tratta 
di inesattezze, e che comun¬ 
que l’azienda ha come inter¬ 
locutori privilegiati 1 sinda¬ 
cati confederalL Intanto^ 
mentre continua il tira e mol¬ 
la, a far le spese sono centi¬ 
naia di passeggeri, soprattut¬ 
to famiglie di emigratL 

Le cose vanno m^io a Ci¬ 
vitavecchia: i traghetti sono 
parliti regolarmente. Per 
quanto riguarda il collega¬ 
mento aereo, nonostante l’at¬ 
tuale bonaccia, pare che non 
tutte le ombre siano fugate. 
AI ministero dei trasporti, 
comunque, si sono formati 
quattro gruppi di lavoro per 
'studiare come razionalizzare 
eventualmente il sistema dei 
voli. Esperti e controllori in¬ 
vitano a ben sperare per il 
traffico aereo deU’iaola. Sal¬ 
vo poi un risveglio della so¬ 
lita caquila selvaggia». 

Attilio Gatte 


partito — va ribadito che la 
loro attribuzione non può sot¬ 
tostare agli accordi di mag¬ 
gioranza e di giunta ». Il 
PCI, ritenendo inderogabile 
questo principio, rivendica 
« il diritto di poter concoiTe- 
re alla direzione del consi¬ 
glio ed alla formazione de¬ 
gli organismi assemblear! in 
condizioni di parità con tutti 
gli altri partiti democratici 
e autonomistici, tenendo con¬ 
to del ruolo e della rappresen¬ 
tatività di ciascun gruppo». 

Mentre la tendenza in atto 
tra alcuni partiti della sini¬ 
stra ed anche tra i partiti 
laici — che non ignorano il 
senso delle cose o danno una 
valutazione del movimento 
per la rinascita da rilanciare 
con una giunta il più possibile 
unitaria — spinge alla ricerca 
di una solida piattaforma 
progrananatica che serva a 
superare ' logori schemi di 
schieramento e di formule 
sempre più inefficaci e ina¬ 
deguate alla complessità dei 
pr^lemi ' da risolvere, è 
proprio da parte della DC 
che arrivano preoccupanti 
segnali di chiusura. - • _ ' ' 
Tenendo ben alti gli stecca¬ 
ti anticomunisti, il comitato 
regionale democristiano non 
è andato oltre la riproposi¬ 
zione di un centro sinistra 
appena ritoccato dopo che è 
stata raggiunta una tregua 
interna. Ogni scontro tra 
gruppo e correnti viene cosi 
rinviato di fronte alla neces¬ 
sità di costituire una giunta 
che veda prevalente l’egemo¬ 
nia democristiana e salvo il 
sistema di potere trentennale, 
seguendo la scia dei trasfor¬ 
mismi. dei tatticismi e dei 
reciproci inganni. 

■ In altre parole la De-ritie¬ 
ne una specie di sacro dove¬ 
re assumersi «la responsabili¬ 
tà di promuovere la costitu¬ 
zione di'una maggioranza per 
una giunta stabile ed effi¬ 
ciente assieme alle forze de¬ 
mocratiche e autonomistiche 
disponibili». Questo significa 
che Tesecutivo deve essere 
formato con tutti i partiti 
laici e con i socialisti, essen¬ 
dosi i comunisti attestati sul¬ 
la «linea governo o opposi- 
•zione*. 

Si tratta di una interpreta¬ 
zione dei deliberati del no¬ 
stro partito assolutamente i- 
nesatta. Il PCT afferma, in¬ 
fatti, che la Sardegna ha ur¬ 
gente necessità di una giunta 
di unità autonomistica che 
comporti la presenza di tutti 
i gruppi democratici e quindi 
anche dei partiti della sini¬ 
stra. senza nessuna discrimi¬ 
nazione. •. ■ - 

Se la De mantiene la pre¬ 
clusione verso i comunisti, 
devono essere allora esplora¬ 
te altre strade ner arrivare 
alla formazione di una giunta 
autonomistica che comprenda 
le forze laiche e di sinistra. 
C’è bisogno di unità, di chia¬ 
rezza. di solidarietà, di pro¬ 
grammi per uscire dalla cri¬ 
si. per avviare la program¬ 
mazione e attuare le leggi 
della rinascita. La DC non 
solo chiude gli occhi dinanzi 
a questa realtà, ma vuole 
mantenere fuori dalla ge.stio- 
ne della regione tanta parte 
del poDolo sardo. 

n problema per ciò che si 
pone oggi dinanzi al nostro 
partito ed alle forze che cre¬ 
dono nella autonomia è quel¬ 
lo di superare la vecchia 
giunta di centro d^ra (non 
si dimentichi che si è retta 
con ì voti liberali e con li’a- 
stensione dei defunti demo- 
nazionali). ma è allo stesso 
tempo necessario evitare il 
riprìstino più o meno aggior¬ 
nato di formule mascherate e 
fuori tempo. 

Non •siamo in una situazio¬ 
ne che consenta di risolvere 
le grosse ouestioni oolitiche 
e programmatiche che sono 
oggi aperte dinanzi al oopolo 
sardo con equilibrismi di 
dubbio livello. 5>e vogliamo 
rovesciare certe tendenze in 
atto nella DC — e gli inter¬ 
venti al comitato regionale 
dei Garzia e dei Meloni lo 
confermano in pieno — che 
chiaramente conducono ad 
una mortificazione della au¬ 
tonomia e ad una degrada¬ 
zione interiore della nostra 
vita economica, sociale e civi¬ 
le: se vogliamo nen’immed''8 
to avvenire ooter contare di 
più nella vita nazionale, doh 
hiaino ron coraggio deciderci 
ad affrontare, e risolvere, il 
nroblema delle forze politi¬ 
che che. nel iCoverno della 
regione possono portare a- 
vanti una reale battaglia di 
rinnovamento. 

gp- 


« 

Tremila in cassa integrazione alla Fiat ^perché a Torino c*è sciopero 


», 


Termini Imerese quasi una serrata 


Il blocco allo stabilimento Lingotto del capoluogo pie¬ 
montese pretesto per mettere in atto la sortita provoca¬ 
toria - L’inadeguatezza della risposta data dal sindacato 
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Palermo «scopre» le sue fabbriche 
e denuncia l’arroganza padronale 


Dalla nostra reedazione 
PALERMO — Quella di Palermo è stata una 
risposta straordinaria, per partecipazione e 
combattività. Da un capo aU’altro. nelle stra¬ 
de principali e nei quartieri, la città ha ri¬ 
suonato degli slogan e delle parole d’ordine 
dei metalmeccanici in sciopero. Tre ore di 
manifestazione, di incontri con la gente a 
spiegare le ragioni della lotta, a denunciare 
t’arrogante resistenza dei padroni per la fir¬ 
ma del contratto. Prima i picchetti davanti 
ai cancelli delle aziende (il grande cantiere 
navale. TIMER, la Keller, le altre società a 
partecipazione regionale, la SIT Siemens. la 
Fatme), poi. l’invasione pacifica per le vie 
con striscioni, bandiere, o anche la sola for¬ 
za ‘della voce. 

I cantieristi, come avevano fatto già mar¬ 
tedì. si sono piazzati al cavalcavia di via 
Duca della Verdura, quelli della Keller, in¬ 


vece, in file compatte hanno invaso la cir¬ 
convallazione, in viale della Regione sicilia¬ 
na. alTaltezza della borgata Tonunaso Nata¬ 
le e poi hanno effettuato un vivacissimo cor¬ 
teo nella borgata di S. Lorenzo, nella zona 
ovest di Palermo, trascinandosi appresso an¬ 
che gli operai di piccolissime imprese mec¬ 
caniche. 

Manifestazioni davanti anche agli ingressi 
della filiale FIAT di via Imperatore Federi¬ 
co, nei pressi della Fiera, e nella periferia 
orientale, a Romagnolo, dove è stata la vol¬ 
ta degli operai, donne e uomini, della SIMINS, 
della Sicilpa, della Poligrafica Salerno. For¬ 
te tensione alla FATME, l’azienda telefonica, 
in seguito alla minaccia di licenziamento 
per 100 dei 300 lavoratori. Palermo ha così 
« scoperto » le sue fabbriche, la volontà di 
lotta e l’impegno concreto e cosciente per lo 
sviluppo della sua classe operaia. 


Sciopero generale a Villacidro 
contro la chiusura della Shia 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — SI estende e si rafforza la 
mobilitazione operaia e popolare nelle fab¬ 
briche, nei centri rurali e nei comuni del 
Guspinese, a ventiquattro ore dal prean-, 
nunciato blocco degli impianti SNIA di Vil¬ 
lacidro. Assemblee e manifestazioni sinda¬ 
cali si svolgono all’interno degii stabilimen¬ 
ti e nei municipi. Sono in programma an¬ 
che numerose sedute delle amministrazioni 
comunali di sinistra; 

In coincidenza con il blocco deU’attivuà 
alla SNIA, domani si terrà in tutta la zona 
uno sciopero generale. A Villacidro si svol¬ 
gerà una assemblea aperta con i rappresen 
tanti dei consigli di fabbrica, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e delle forze auteao- 
mistiche. 

Sempre nel quadro della vertenza SNiA 
ieri una delegazione di circa venti operai 
sardi ha partecipato a Roma alla giornata 
nazionale di protesta. 

Nelle asnemblee e nelle riunioni sindacali 
la protesta contro la decisione di smobi¬ 
litare la fabbrica è dura e decisa. « Villa¬ 
cidro — ha detto il segretario della FULC, 
Beppe Angioì — è lo stabilimento più effi¬ 
ciente e moderno, non solo della Sardegna. 


ma di tutto il gruppo SNIA. La direzione 
della società lo usa come ricatto per otte¬ 
nere finanziamenti senza alcun controllo. 

E’ assurdo che il governo centrale e la giun¬ 
ta regionale consentano un simile, inac¬ 
cettabile comportamento». ^ 

Con la chiusura della SNIA, altri cinque-,| 
cento operai dovranno unirsi alla già lun¬ 
ga schiera di lavoratori sardi in cassa in¬ 
tegrazione. Una situazione che diventa e- 
splosiva e che richiede tempestivi inter¬ 
venti. n blocco totale dello stabilimento 
dovrebbe avvenire attorno al 20 luglio. Per 
quella data è previsto infatti Tesaurimento 
delle materie prime (acronolitrile) conte¬ 
nute nei depositi già sigillati dell’ufficio 
doganale. 

I lavoratori chimici sono impegnati, in¬ 
tanto, nella lotta per i rinnovi contrattuali, 
come negli altri centri delTisola. Sempre 
domani i lavoratori presidieranno le porti¬ 
nerie di tutte le aziende interessate ai rin¬ 
novo del contratto, e controlleranno l’en¬ 
trata e l’uscita delle meroL Le manifesta¬ 
zioni rientrano nel quadro delle ini ziati ve 
nazionali di lotta promosse dalla FULC, 
per una positiva e rapida soluzione della 
vertenza. 


La giunta teme il confronto coi cittadini? 


CAGLIARI — « La giunta 
comunale di centro-destra si 
è resa respmisabile di un 
altro episodio che denota la 
sua scarsa sensibilità demo¬ 
cratica e la incapacità di, 
misurarsi con i problemi del¬ 
la città». Lo ha detto nel¬ 
l'aula d^ Consiglio comu¬ 
nale il compagno Giovanni 
Ruggeri dopo che i rappre¬ 
sentanti del governo citta¬ 
dino avevano liquidato, con 


scuse a dir poco oziose, una 
delegazione del consiglio di 
circoscrizione di Elmas. ' 

I rappresentanti della fra¬ 
zione cagliaritana erano ar¬ 
rivati in Consiglio con l’In¬ 
tenzione di esporre al sin¬ 
daco e agli assessori i pro¬ 
blemi della comunità. Più di 
una volta questo incontro 
era stato auspicato dagli 
abitanti di Elmas, ma sem¬ 
pre abilmente aggirato dalla 
giunta de e di centro-desria. 


«I problemi dì Elmas sono 
drammàtici — denuncia il 
compagno Buggeri —. Già 
in una mia inteirogazlone 
del giorni scoisi li avevo fat¬ 
ti presenti all’attuale giunta. 
Le condizioni igieniche del¬ 
la frazione sono disastrose, 
l’acqua scarseggia, la scuiria 
scoppia. Insomma, non c'è 
niente che vada bene. E la 


giunta continua ixresponsa 
burnente ad Ignor^ tuUo. ì mai messo da canto ìa poli 


Dal nostro inviato 
TERMINI IMERESE - A 
gruppi serrati decine di ope¬ 
rai vigilano gli inpressi delle 
sparute aziende del cosiddetto 
« agglomerato industriale ». 
Le tre ore di sciopero per il 
contratto dei metalmeccanici 
sono cominciate con il primo 
turno. E alle 9, con il sole 
che già picchia forte, il pre¬ 
sidio continua. Ma, va detto 
subito, davanti alla Fiat, la 
fabbrica pilota, c’è poca gen¬ 
te. La direzione ha messo in 
atto uno dei provvedimenti 
più gravi di tutta la dura ver¬ 
tenza per il contratto. 

Ha mandato a casa, in cas¬ 
sa integrazione, tutti e 3 mi¬ 
la gli operai dello stabilimen¬ 
to. Una mezza serrata. Ed an¬ 
che una provocazione: hanno 
detto al consiglio di fabbrica: 
non arriva più il materiale 
per montare lo 126, la respon¬ 
sabilità è dei vostri colleghi 
di Torino-lingolto che fanno 
sciopero bloccando i cancelli. 

E se qui non arrivano i mez¬ 
zi ìa catena di montaggio si 
deve bloccare. 

A Termini la Fiat sa che 
queste manovre hanno più 
successo che altrove. E’ debo¬ 
le ancora ìa forza organizza- 
del • sindacato. E’ decisamen¬ 
te insufficiente il tessuto po¬ 
litico, di maturazione deìl’or- 
mai massiccio nucleo di classe 
operaia. E dunque non c’è da 
stupirsi, o addirittura da ri¬ 
maner delusi, se di fronte ad 
un’efficace e compatta rispo¬ 
sta dei metalmeccanici del¬ 
le aziende più piccole (Bono- 
sud, COGEM1. GEI, e più 
lontana, a Campofelice di Roc- 
cella, degli operai deìl’Afem), 
alla Fiat la reazione è stata 
inadeguata. 

Semmai, c’è da riflettere 
sui ritardi del « movimento » 
e da rivedere i modi^ con i 
quali in questi anni è stata 
affrontata la realtà industria¬ 
le di Termini, condizionata 
dall’in.sediamento della casa 
automobilistica. Ed avrà con¬ 
tato pure lo scarso 'o nul¬ 
lo rilievo dato alla notizia di 
un’intera fabbrica mandata 
a casa, dalla grande stampa 
non locale. E se ne discute, con. | 
foga- davanti oi cancelli e ai 
punti di concentramento o- 
perai per le strade di Termi¬ 
ni. Quanto durerà la fermata 
alla Fiat? Non si sa. C’è il 
rischio' che non vi sia solu¬ 
zione di continuità tra la so¬ 
spensione del lavoro e ('ini¬ 
zio delle ferie fissato per il 
28 luglio. 

Quando martedì mattina il 
capo del personale, l’ing. Pao¬ 
lo Santo, ha dato la comu¬ 
nicazione ai componenti del 
consiglio di fabbrica, la di¬ 
rezione aveva fatto bene i suoi 
calcoli. Anzi, s’è rimangia¬ 
ta alcune a.ssicurazioni date 
in precedenza. Si pensava 
infatti ad una sospensione 
dell’attività solo per una gior¬ 
nata, venerdì, cioè domani. 
Poi l’abbandono della fabbri¬ 
ca è stato anticipato di 48 
ore. Il tentativo, scoperto, 
era quello dì fiaccare e man¬ 
dare in fumo la giornata di 
lotta di ieri. 

Ma la manovra non è riu¬ 
scita. o riuscita solo in par¬ 
te. Termini Imerese ha ma¬ 
nifestato egualmente e con 
forza, in tutta la provincia 
di Palermo lo sciopero è sta¬ 
to caratterizzato da decine di 
combattve e conioatte mani¬ 
festazioni, Splendide quelle 
nel copoluogo. Alla Fiat pe¬ 
sa un’atmosfera di piante 
sfruttamento. Decine di ope¬ 
rai raccontano dèlie condi¬ 
zioni di lavoro sfkmcianti e 
massacranti. 

La Fìat, del resto, nello sta¬ 
bilimento dì Termini non ha 


tica aziendale quasi di stam¬ 
pa colonialista. Gli operai più 
anziani, che erano braccianti, 
contadini, mille mestieri o 
peggio, disoccupati, prima di 
entrare in fabbrica, ricorda¬ 
no ancora il clima pesantis¬ 
simo, di restaurazione « vallet- 
tiana » attorno a quei male¬ 
detto ingranaggio, che mai a- 
vevano visto prima d’allora, 
della catena di montaggio. 
Erano anni di sacrifìci ma 
anche di speranze per un in¬ 
sediamento industriale, uno 
« come quelli del nord », piom¬ 
bato in uno realtà agricola e 
arretrata. Anni duri, il sinda¬ 
cato tenuto fuori dai cancel¬ 
li. ìe assunzioni controllate da 
un’accorta regia, felice sintesi 
dell’incrocio di interessi tra 
grandi industrie monopolisti- 
che e potere locale prevalen¬ 
temente democristiano. Lo sta- 
hilimento, sorto in quella fa¬ 
scia pianeggiante ma stretta 
da una montagna pizzuta che 
sovrasta ìe propagini della 
città, ora è diventata la più 
grande realtà produttiva del 
settore metalmeccanico. 

Gli anni difficili hanno strap¬ 
pato al colosso automobilisti¬ 
co anche qualche conquista. 
J 3 mila occupati di oggi sono 
uno di questi risultati, l’ulti¬ 
mo raggiunto, nel luglio del 
’78, un anno come oggi, dopo 
una vertenza aspra. La stessa 
che aprì la strada al terzo 
turno, quello di notte, e all’in¬ 


gresso, dopo contrasti che an¬ 
cora si trascinano, delle pri¬ 
me donne. Una pattuglia, mi¬ 
nuscola, ma coraggiosa di ra¬ 
gazze di Termini che l'han¬ 
no avuta vinta nello stesso 
momento in cui il parlamen¬ 
to approvava la legge di pa¬ 
rità. Adesso lavorano fianco 
a fianco con i metalmecca- 
cì-maschi, anche nei reparti 
più massacronti (« è una ritor¬ 
sione dell'azienda », sosten¬ 
gono). 

, Le assunzioni si fanno sotto 
un più stretto controllo dei 
sindacati e proprio lunedi t’uf¬ 
ficio di collocamento ha fatto 
ìa chiamata degli ultimi 150 
operai. Non è stato facile tut¬ 
to questo. Le conquiste dell’ 
occupazione sono la faccia pu¬ 
lita di una medaglia che sul 
retro ha inciso il marchio del¬ 
la discriminazione antisinda- 
caìe (quasi una caccia siste¬ 
matica agli iscritti alla Fiom- 
CgiU. 

All’ordine del giorno i tra- 
sferiihenti repentini e ripetu¬ 
ti di dirìgenti stimati e pros¬ 
simi all’elezione negli organi¬ 
smo interni, frequenti favoriti¬ 
smi e promesse allettanti pur 
di impedire il diffondersi di 
una coscienza di classe che. 
comunque, nonostante ritardi 
e difficoltà, ha comincia^ a 
prender corpo, anche qui. 


Sergio Sergi 


L'azienda metalmeccanica di Vibo 

Da dieci giorni 
bloccato il lavoro 
al Nuovo Pignone 


Nostro servizio 

CATANZARO — E’ scoppiata 
nel posto più impensabile, 
nélla tranquilla e ir bianca» 
Vibo-Vàlentiat.ia Iptta. 4^, 
metalmeccanici per il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro. 
Sono arrivati al decimo gior¬ 
no del blocco delle portine¬ 
rìe. Nella zona dire Nuovo 
Pignone è come Fiat a Tori¬ 
no: sono in tutto quattro¬ 
cento operai, ma agli scioperi 
e nelle lotte fanno per mU- 
le. Appena tornati da Roma, 
dove c’è stata la manlfesta- 
zìcne nazionale della FLM, 
hanno subito inasprito la lot¬ 
ta che già era avviata. Le 
merci si accumulano sui piaz¬ 
zali interni dello stabilimen¬ 
to: gli operai con i loro pic¬ 
chetti Impiedisccno ai ca- 
micns di entrare e di cari¬ 
care. 

In questi dieci giorni per 
due volte hanno fatto bloc¬ 
co stradale, impedendo 1 
transito sulla statale che col¬ 
lega Vibo Valentia con Tro¬ 
pea e Capo Vaticano, famo¬ 
si centri turistici della costa 
tirrenica. L’ultima volta è 
stato in ccncomitanza con 
lo sciopero nazionale dei chi¬ 
mici che, usciti dalle fabbr- 
che della zona industriale, 
seno andati al Nuovo Pigno¬ 
ne. facendo con i metalmec¬ 
canici un gigantesco sit-in. 
L’agitazione per il contratto 
è in piedi da più di un mese: 
gli operai fanno scioperi e 
fermate a fine turno e per 
setter omogenei, Tultima tro¬ 
vata è lo sciopero del «car¬ 
tellino»: un giorno si fer¬ 
mano quelli con il numero di 
matricola pari, il giorno do¬ 
po i dispari. 

L’astensione dal lavoro è 
dentro la media nazionale: 
120 ore di sciopero. Coinvol¬ 
te nella lotta anche le fab¬ 
briche minori del Vibonese: 
Cimea. Orna, Astra: produ¬ 


cono carpenteria metallica 
spesso su commissione del 
Nuovo Pignone. Complessi¬ 
vamente danno lavoro a 3(X) 
operai: tra Nuovo Pignone e 
«impiwttjnlnqri sono in tut¬ 
to settecento metalmectsanlci, 
e Vibo Valentia passa ki Ca¬ 
labria come una delle più 
grosse aggregazioni operale 
della regione. Probabilmente 
una qualsiasi fabbrichetta 
della cintura milanese supe¬ 
rerà questa cifra. Questa 
sproporzione mette in luce la 
debolezza dell^apparato indu¬ 
striale calabrese. 

Un solo esemplo, ITRI, 
gruppo e partecipazione sta¬ 
tale, in tutto il Mezzogiorno 
ha creato 94mìla posti di la¬ 
voro: in Calabria ha finan¬ 
ziato solo la costruzione di 
un impianto che dà lavoro a 
51 operai. Come sì vede, sia¬ 
mo nel cuore de] sottosvilup; 
po. La lotta dei meccanici 
del Vibonese parte anche da 
questa constatazione e vuo¬ 
le rovesciare un meccanismo 
che progressivamente emar¬ 
gina la Calabria. 

Lo sccotro eco il padrona¬ 
to, pubblico e privato, è di 
carattere spiccatamente po¬ 
litico. La riduzione delTora- 
rio di lavoro, il diritto alla 
informazione sugli investi¬ 
menti. la ristrutturazlcne, ri¬ 
badiscono il ruolo centrale 
che il sindacato detiene nel¬ 
la fabbrica e nella sodetà. 

D’altra parte le organizza¬ 
zioni padronali vorrebbero rin¬ 
chiudere le rappresentanze 
dei lavoratori nel ghetto del¬ 
la lotta subalterna per il sa¬ 
lario senza toccare i nodi del 
potere in fabbrica. Sebbene 
il Nuovo Pignone sia solo 
un piccolo punto rosso In un 
deserto bianco, il sindacato e 
la consapevolezza dei lavora¬ 
tori hanno fatto passi gigan¬ 
teschi. 

r. ». 
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In Basilicata riniziatjva per sensibilizzare i cittadini sul futuro ente parco 

I progetti per il Pojliao sene ora una mostra itinerante 

Un momento dì confronto per ewitare che il piano che vincerà il conc orso dhfentì il solito intervento calato dall’alto ~ Da domani l’espo¬ 
sizione nella sala del Consiglio provinciale dì Potenza — La Regio ne dovrà predisporre una legge per la salvaguardia del territorio 


Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La mostra iti¬ 
nerante con i progetti del 
gruppi partecipanti al con¬ 
corso nazionale di idee per il 
parco del Pollino bandito dal¬ 
ia Regione Basilicata, dopo il 
convegno di S. Severino lu¬ 
cano è rimasta esposta fino 
a ieri a Terranova del Polli¬ 
no. Successivamente dal 14 
al 16 sarà esposta a Potenza 
imsso la sala consiliare del- 
Tamministrazlone provincia¬ 
le e dal 18 al 20 a Matera 
presso 1 saloni degli uffici fi¬ 
nanziari. Come è notò la de¬ 
cisione della mostra itineran¬ 
te è stata presa dalla com 
missione giudicatrice del con¬ 
corso che he stabilito una 
graduatoria dei progetti pre¬ 
sentati classificando al primo 
posto il gruppo dei c(x>rdina- 
tore Guido Ferrara. Ma l’idea 
della mostra itinerante na¬ 
sce innanzitutto dalTesigen- 
za di ulteriore sensibUizzario- 
ne e confronto suH'istituendo 
ente parco. 

Dice Taseessore regionale al 


turismo Vincenzo Viti. «Con 
il parco non è solo in gioco 
il quadro complessivo degli 
investimenti, cui la Regione 
ha concorso in maniera signi¬ 
ficativa. ma la definizione de¬ 
gli strumenti carativi e nor¬ 
mativi che, nella toro coeren¬ 
za, possono rendere possibili 
l’avvio di una politica di va¬ 
lorizzazione delle risorse del¬ 
l’area Follino che abbia il ca¬ 
rattere della globalità e del¬ 
la organicità ». 

Scampato dunque il perioo- 
ìo neocokmizzatore di fare 
del parco una « riserva india¬ 
na» da una parte e dalTal- 
tra di dare campo libero alia 
speculazione privata, siamo 
entrati finalmente nella fase 
della consultazione democra¬ 
tica, dei confronto sulla base 
del progetto vincitore del con¬ 
corso, per evitare che esso fi¬ 
nisce per essere un ennesimo 
— sia pur buono — Interven¬ 
to calato dall’alto. 

In intesi l’ipotesi predispo¬ 
sta dal gruppo cordinato da 
Guido Ferrara si basa sulla 


ncomposizione coerente nei 
termini strutturali ed istitu¬ 
zionali di tre fattori-obietti¬ 
vo: il rilancio stabile e su ba¬ 
se evoluta dell'occupazione 
entro il territorio montano; 
il soddisfacimento delle aspet¬ 
tative culturali e ricreative 
delle popolazioni urbane e- 
steme aU’area; la conserva¬ 
zione attiva, realizzata attra¬ 
verso il buon uso dei patri¬ 
moni naturali e culturali di¬ 
sponibili. In sostanza, la me¬ 
todologia del gruppo ruota in¬ 
torno alia teoria dei «biso¬ 
gni » delia collettività esisten¬ 
te e alla lettura del patrimo- 
nk) artistiooambientale. 

C’è duTHiue una stretta re¬ 
lazione tra il «bisogno» di 
tutela del fanK»o pino lorica¬ 
to, solo per accennare al più 
prestigioso patrimonio natu¬ 
ralistico, e il «bisogno» di svi¬ 
luppo socio economico dei no¬ 
ve comuni lucani ricadenti 
nel comprensorio montuoso. 
La novità forse è proprio 
questa: viene invertita la ten¬ 
denza iniziale a fare U parco 


per «gli abitanti della zona 
e i turisti »: sono invece 
le funziom turistiche ad es¬ 
sere equilibrate all'assetto so¬ 
ciale e territoriale. 

Tutto ciò è possibile attra¬ 
verso Torganisnxi di gestione 
del costituendo parco, assicu¬ 
rato da un consorzio interco¬ 
munale delle amministrazioni 
locali ricadenti nella zona, e 
dando grande spazio al riuso 
del patrirxMHìio insediativo 
storico dei centri e delle ca¬ 
se sparse, al campeggio orga¬ 
nizzato nei terreni comunali, 
alTagriturisroo. E’ cosi tutto 
il patrimonio culturale della 
gente del Pollino, patrimonio 
ricco di storia, di arte — si 
pensi alle comunità albanesi 
insediate a S. Costantino e a 
S. Paolo con la loro etnia ori¬ 
ginale di carattere linguistica 
e folkloristioa — ad essere 
salvaguardato facendo diven¬ 
tare le popolazioni locali pro- 
tagoniste del progetto parco. 

«Quella che fino ad oggi 
veniva considerata come la 
società dei vinti, superata sot¬ 


I to ogni punto di vista e come 
! tale da ignorare nei caratteri 
di diversità che presenta in 
modo peculiare — sì afferma 
nel documento conclusivo del 
gruppo Ferrara — può diven¬ 
tare la protagonista di un 
progetto di riequilibrio eco¬ 
nomico che, proprio per non 
contraddire le originarie 
matrici socio-culturali della 
area, può in corrispettivo far 
recuperare alle numerose lo¬ 
calità locali un nuovo ruolo 
preciso, in primo luogo di cit¬ 
tadini a pieno diritto, ed in 
secondo luogo di ''padroni di 
casa del territorio”». 

Naturalmente il lavoro per 
la concretizzazione del parco 
(per il quale esistono 20 mi¬ 
liardi) non termina con la 
mostra itinerante. Alla Re¬ 
gione spetta ancora la predi¬ 
sposizione di una legge regio¬ 
nale di salvaguardia del ter- 
ritono ed inquadramento del 
progetto del Pollino nel con¬ 
testo legislativo nazionale; la 


predisposizione di un primo 
programma opierativo di bre¬ 
ve o medio periodo al fine 
dì mobilitare i finanziamen 
ti disponibili e, ancora, l’ac 
quisizione di una maggioTe 
convergenza di intenti e ini 
ziative con la regitme Cala 
bria. 

«E* indispensabile 11 oooT' 
dinamento con la regione Ca 
labria — sostiene il (impe¬ 
gno Pietro Simonetti, segre¬ 
tario regioiuUe della CGIL di 
Basilicata — per i prOblmi 
di opportunità di integrazio¬ 
ne delle Iniziative sui due 
versanti. Provvederemo a ri¬ 
muovere l’inerzia e il disinte¬ 
resse della r^ione Calabria 
con iniziative congiunte tra 
movimento sindacale calabre¬ 
se e quello lucano concretiz¬ 
zate in un incontro nei pros¬ 
simi giorni. Sui contenuti 
chiediamo maggiore concre¬ 
tezza ai di là delTaffermazio- 
ne generica della produttività 
perseguita ». 

Arturo Giglio 
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Chiesta dal PCI in Puglia 

Inchiesta regionale 
su illegali vicende 
in cliniche private 

Presentata una mozione dal gruppo 
consiliare - Ricoveri e rimborsi fittizi 


Dopo ripetuti attacchi 

Crisi agli ospedali 

_ ^’ , . i % ^ » *1 * 

di Reggio: si 
dimette il presidente 

t • 

Ignazio Calvarano (PCI) ha voluto cosi 
porre fine a polemiche e ultimatum 


In tutta In Calabria e nel Sud la mobilitaiione per l'occupazione 

•» I 

I giovani manifestano à Catanzaro: 
non vogliamo un lavoro-pareheggio 

I 'li ' ' ‘ "> •’<' ’ • ' * 

I contratti di formazione prorogati per altri tre mesi - Restano però le incertezze del futuro - La 
giunta come al solito fa ancora orecchie da mercante e scarica la responsabilità sul consiglio 


Dalla nostra redazione 
BARI — Il gruppo consiliare 
del PCI alla regione Puglia 
ha chiesto, attraverso una 
mozione firmata dal capo¬ 
gruppo Papapletro e dal con- 
sllieri Somma e Colamonaco, 
la nomina di una commissio¬ 
ne d’inchiesta del consiglio 
regionale per accertare la 
fondatezza delle denunzie fat¬ 
te dal sindacato dipendenti 
regionale della CGIL in meri¬ 
to ad illegali vicende verifica¬ 
tesi in alcune cllniche private 
che ledono gli interessi dei 
cittadini, della regione e delle 
strutture pubbliche ospeda¬ 
liere. La commissione consi¬ 
liare dovrebbe riferire i ri¬ 
sultati al consiglio entro 15 
giorni. 

Queste le circostanze, la 
CUI gravità è evidente, denun¬ 
ziate dal sindaco in un e- 
sposto inviato al presidente 
della giunta regionale, al ca- 
pigruppl consiliari e al pre¬ 
sidente della commissione 
sanità; 1) sono stati denun¬ 
ziati, in regime di assistenza 
indiretta, ricoveri fittizi, i 
quali hanno dato luogo a ri¬ 
chieste di rimborso, pun¬ 
tualmente € tempestivamente 
soddisfatte dagli uffici del¬ 
l'assessorato alla sanità (per 
un caso particolare è stato 
già provveduto a dame noti 
zia al nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria nresso la procura della 
Tepubbllca di Bari); 2) gli 
a.ssegni relativi ai casi di cui 
al punto 1). benché intastati 
ai nominativi dei pazienti, ed 
emessi come Intrasferibili, 
sono stati inca.ssati dalie case 
di curà In questione, median¬ 
te falsificazione delle firme 
deeli lnteres.sati: 3) ci sono 
valide ragioni ner ritenere 
che esistano delle collusioni 
tra funzionari deira.ssessorato 
alla sanità ed i rappresen¬ 
tanti delle case di cura .sud¬ 
dette (un caso già accertato 
riguarda un medico in servi¬ 
zio presso l’assessorato alla 


sanità e che svolge conte- 
stualmete attività di controllo 
per remodlalisi e consulenza 
per copto di una delie case 
di cura in questione); 4) in 
regime di assistenza diretta a 
favore di lungodegenti anzia¬ 
ni, le case di cura convenzio¬ 
nate percepiscono contempo¬ 
raneamente somme sia dagli 
interessati che dalla regione, 
e ciò anche nei casi in cui la 
sistemazione dei pazienti non 
avvenga in camere singole. 

«Le situazioni evidenziate 
hanno consentito alle case di 
cura di questo gruppo — si 
legge ancora nell’esposto — 
di porsi in posizione di asso¬ 
luta concorrenza con le 
stmtture ospedaliere pubbli¬ 
che appensantite da intralci 
p>‘ocedurall di finanziamento. 
Ciò non deve essere nè con- 
.srntito nè istituzionalizzato, 
se non si vuole creare ulte¬ 
riori presunpostl per il falli¬ 
mento della riforma - 

Di conseguenza l’organlzza- 
z’one .sindacale chiede: a) 
che nell’ambito dell’asseaso- 
rato alia sanità venga ' con¬ 
sentito a questa rappresen¬ 
tanza sindacale di prendere 
visione di tutta la documen¬ 
tazione relativa all'assistenza 
indiretta, al fine di accertare 
l’entità dei rimborsi di.soastl 
dalia rettione per casi di de¬ 
genza non corrisDondenti a 
.situazioni reali: b) che venga 
immediatamente .sasoa.sa an¬ 
che in ore-senza di soeclflea 
domanda deiriptaressato. la 
loraiizzazione de«»H a.ssegni 
nominativi int’Tt.sferlhilf m-ps. 
so le caee di cura in questio¬ 
ne e eh#» pii ciano 

trjicrnp.cqi al domie'tio dei rl- 
ehledenfi {i| r'mhoreio; c) che 
si ictitniseano e^ficaol con¬ 
traili sia amministrativi che 
.sanitari n»'ecso le case di oli¬ 
rà mnvenzlnnofp e non me- 
dtnnf-p la ppctUuzione di un 
annneifo nrrjoio nodo niie di- 
rattp d’nendenzo dello nresl- 
denza delia giunta regionale. 


Dal nostro corrispondente ' 

REGGIO CALABRIA — L’acutlzzarsl e l’esplodere di vio¬ 
lenti contrasti fra politica di rinnovamento, potenziamento 
e adeguamento delle strutture ospedaliere agli indirizzi del¬ 
la ritorma sanitaria hanno fatto precipitare la situazione ne- 
gli osiiedali riuniti; la crisi « strisciante » che, in questi ulti¬ 
mi quattro mesi, ha bloccato l’attività del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. è stata bruscamente interrotta dalle dimissioni 
del presidente, dottor Ignazio Calvarano (PCI) che ha vo¬ 
luto, con questo suo gesto, pon-e fine a polemiche astiose, 
a risentimenti, a vergognosi ultimatum posti solo per distrar¬ 
re l'opinione pubblica dal reali problemi dell’ospedale. 

La permanente e non sempre silenziosa « rivolta » del ca¬ 
mici bianchi più conservatori, il parallelo agitarsi di alcune 
organizJiazlonl sindacali, l’afflevolimento della tensione uni¬ 
taria e dell’impegno da parte della componente democristia¬ 
na e socialista nel consiglio di amministrazione degli ospedali 
riuniti puntano, oggettivamente, alla difesa del mantenimento 
di privilegi e di interessi di categoria, ncnché a predetermi¬ 
nare nuove situazioni di piotere fra i vari gruppi clientelari 
della DC. 

Si è voluto arrestare — disertando le riunioni del ccnsi- 
glio di anonloistrazlone — quel processo di normalizzazione 
della vita ospèdahera che era stato portato avanti, pur tra 
incertezze e centrasti, dalla presidenza, dal consiglio di am¬ 
ministrazione stesso e dalla direzlcne sgnitaxia. Il disimpe¬ 
gno socialista è stato assunto a pretesto dal rappresentanti 
de per chiedere una verifica politica non su programmi e pro¬ 
blemi concreti, finora ccndlvisl, ma per alimentare confu¬ 
sioni e bloccare ogni cosa. 

La credibilità per le istituzicni ospedaliere (900 dipendenti 
che forniscono esistenza mediamente a 400 degenti) non è 
tuttavia andata di pari passo In tutte le dlvislcni con il po¬ 
tenziamento tecnico-scientifico delle strutture, perché il rln- 
nova.mento si è duramente scontrato con le resistenze 

In realtà si è voluto impedire che lo questi ultimi sei mesi 
di sopravvivenza dell’ospedale venissero affrontate e risolte 
le questioni più immediate e urgenti: l'organizzazione del 
pronto soccorso e dell’accettazione, dei servizi generali (labo¬ 
ratori, radiologia, farmacia, cucina e lavanderia); l’effettua¬ 
zione dei ccncorsl già banditi per il perscnale, con partico¬ 
lare Impegno per il direttore sanitario, i primari di chirurgia 
generale, cardiologia (da cui dipende il potenziamento della 
divisione) oculistica; amoliamento delle piante organiche 
delie divisioni di base e del servizi carenti; istituzione delle 
guardie interne, ccncordando con l .sindacati i livelli di impe¬ 
gno dei medici oltre il normale orario di lavoro; corretta 
applicazirne del contratto soprattutto in ordine al problema 
delie promozioni; lotta all’assenteismo. 

I,€ diml'ssionl del compagno Calvarano sono state piena¬ 
mente ccndlvise dalla federazione reggina del PCI che le ha 
ritenute « un atto necessario e inderogabile determinato dalla 
irresprnsabilità del rappresentanti della Democrazia cristiana 
nel consiglio di amministrazione degli Ospedali riuniti e dal- 
l’inadeguato contributo delle altre comoonenti » 

Enzo Lacaria 


Allo sfascio completo rammìnistrazione DC-PSI di Lamella 


; I problemi sono troppi e la giunta 
mette il cartello «chiuso per ferie» 

L’attività è ridotta ad un arrogante cartello dei NO - Ci si rifiuta anche di 
convocare la riunione del consiglio - Dure critiche sono state mosse dal PCI 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — Antici¬ 
pata « pausa estiva » o sfascio 
completo? Qui a Lamezia 
Terme, la quarta città cala¬ 
brese. uno dei centri commer¬ 
ciali. agricoli e industriali, più 
importanti delia regione, co¬ 
munque stiano le cose, l’at¬ 
tività amministrativa della 
giunta DC-PSI. si è ridotta 
ad un arrogante cartello dei 
«no». No alla convocazione 
del Consiglio comunale e del¬ 
le commissioni dipartimenta¬ 
li, no all’avvio a soluzione dei 
tanti problemi da anni ormai 
sul tappeto. Quindi, è chiaro, 
non si tratta certo di « pausa 
e.stiva ». 

D'altra parte per renderse¬ 
ne conto basta fare riferimen¬ 
to al documento che 11 Comi¬ 
tato cittadino del PCI ha dif¬ 
fuso in questi giorni. La giun¬ 
ta DC-PSI, «una giunta di 
centrosinistra senza alcuna 
novità, dunque, rispetto a 
questa formula — dicono i 
compagni — si sarebbe dovu¬ 
ta dimettere da tempo e co¬ 
munque entro il 30 del mese 
passato». «Era questo Tim- 
pegno preso di fronte al con¬ 
siglio comunale; tuttavia — 
dicono ancora i compagni — 
la giunta è ancora arrogante¬ 


mente arroccata alle poltro¬ 
ne continua la pratica della 
improvvisazione, della super¬ 
ficialità. delia completa inef¬ 
ficienza ». 

E' che questa valutazione sia 
corrispondente alia realtà e 
non sia soltanto una trovata 
pelimi e,-per cosi dire, d* «op- 
postzioiic ». lo provano ap¬ 
punto i problemi. Da molto 
tempo, ad esempio, è stato 
affidato Tincarico per la re¬ 
dazione del piano regolatore 
generale, al quale sono colle¬ 
gati direttamente nodi vita¬ 
li che la città deve sciogliere 
per poter prefigurare uno svi- 
lupiw equilibrato ed armoni¬ 
co del territorio, la ripresa 
dell'edilizia, delie altre attivi¬ 
tà economiche, il risanamen¬ 
to dell'abusivismo non specu¬ 
lativo. 

Ma quali ' linee l'ammini¬ 
strazione Cile regge il Comu¬ 
ne vuole seguire? Né il consi¬ 
glio comunale, nè i consigli 
di quartiere, nè i cittadini co¬ 
noscono la risposta a que¬ 
sta domanda, che la giunta 
sembra voler gelosamente te¬ 
nere nascosta, mentre la cre¬ 
scita della città continua al 
di fuori di ogni controllo e 
gran parte dei territorio sta 
per essere compromessa per 
sempre. Foree è proprio que¬ 


sta la risposta che la giunta 
DC-PSI intende dare, cioè nes¬ 
suna. lasciando che le case ' 
vadano da sé, per poi fare 
gli interessi delle forze di 
sempre, del grande abusivi¬ 
smo e delia speculazione. 

Si può infatti spiegare di¬ 
versamente il comportamento 
di un governo cittadino che 
non si preoccupa di prendere 
la pur minima iniziativa nei 
confronti della giunta regio¬ 
nale perché siano ripartiti al- 
riACP e alle cooperative i 
fondi del primo biennio del 
piano decennale per la casa, 
mentre la fame di case pepa 
lari investe migliaia e mi¬ 
gliaia di famiglie? 

Ma c'è ancora di più. Non 
sono stati tra l'eltro richiesti 
alla Cassa depositi e prestiti, 
mutui di finanziamento per 
la realizzazione di opere fo¬ 
gnarie, idriche per le scuole 
che mancano, per dare una i 
' casa ai nomadi della zona, j 
Per tutto ciò i'amministrazio- j 
ne comunale avrebbe potuto 
richiedere ben 8 miliardi di 
mutuo nel corrente anno fi¬ 
nanziario. 

Ma la lista delie inadem¬ 
pienze gravissime contìnua; 

1 lavori di urbanizzazione del- . 
la 167 sono fermi, pur essen¬ 
do stati appaltati, dopo una ' 


dura lotta del PCI; 1 fondi 
di bilancio della ristruttura¬ 
zione dei servizi di nettezza 
urbana (220 milioni), per l'as¬ 
sistenza (400 milioni) per il 
consultorio familiare (152 mi¬ 
lioni). per attività culturali 
(200 milioni) sono congelati, 
non vengono spesi. E non si 
tratta soltanto di opere so¬ 
ciali che non vengono realiz¬ 
zate. ma anche di occasioni 
mancate p>er creare lavoro in 
una zona con migliaia di di¬ 
soccupati. 

« II PCI ritiene — conclude il 
documento — che bisogna 
porre subito fine a questa 
assurda situazione; la giunta 
deve dimettersi immediata¬ 
mente; l’invito che si rivolge 
al PSI e alle altre forze de¬ 
mocratiche e che si giunga 
ad un rapporto più unitario 
per la costituzione di una 
giunta democratica che com¬ 
prenda anche i comunisti ». 

« Il PCI — conclude il do¬ 
cumento — non è disposto 
ad appoggiare nessuna giunta 
dalla quale venga escluso; ri¬ 
marrà all’opposizione conti¬ 
nuando la lotta per la riso¬ 
luzione dei problemi che as¬ 
sillano la città di Lamezia ». 

Nuccio Marulio 


La decisione di armatori, pescatori, capitani e motoristi della flottiglia 


j Fermi i pescherecci a Mazara 
i se non si firma il nuovo patto 

Il tribunale di Tunisi ha intanto deciso di adottare la procedura conciliativa 
per ir « Diocleziano I » - Nove membri delFequipaggio rientreranno in Sicilia 


PALERMO — Il blocco della 
flotta se non si firma subito 
li nuovo patto: è questa la 
decisione presa da pescatori, 
armatori, capitani e motoristi 
della flottiglia peschereccia di 
Mazara dei Vallo, se gover¬ 
no nazionale, governo regio¬ 
nale e CEB non risolveranno 
la questione degli accordi di 
pesca con i paesi rivieraschi 
del Mediterraneo. 

A Temisi, la magistratura, 
ha deciso, intanto, di adot¬ 
tare una procedura «conci¬ 
liativa » per il peschereccio 
« Diocleziano I ». sorpreso 
— secondo le autorità loca¬ 
li — a p^are di frodo in 
acque territoriali tunisine. La 
formula è prevista dall’accor 
do bilaterale sulla pesca tra 
Italia e Tunls'a che in verità 
è scaduto il 18 giugno scorso 
e che il governo italiano non 
ha pensato a rinnovare. Ma 
I tunisini, con un atto che 
dimostra estrema disponibili¬ 
tà. hanno deciso di applicar¬ 
la io stesso. Venerdì. 13 luglio. 
9 membri dell'equipaggio rien¬ 


treranno in Sic’lia. Rimarrà 
a Tunisi il capitano del pe¬ 
schereccio. 

« E* accaduto quel che do¬ 
veva accadere, quel che era 
ben prevedibile che avvenis¬ 
se ». e il commento dei pesca¬ 
tori di Mazara del Valla II 
loro mestiere, uno dei più an¬ 
tichi e umili della terra è 
divenuto un pericolo costante. 
Di chi le responsabilità? Qua¬ 
li soluzioni possono essere in¬ 
dicate. anche in tempi brevi, 
per la sempre più intricata 
quest one della pesca nel ca¬ 
nale di Sicilia? Sono questi 
i temi al centro di una riu¬ 
nione tra le segreterie della 
federazione di TTapani e re¬ 
gionale del PCI che. nel- 
l’esprimere la loro solldarietò 
al mondo delia pesca e all’in¬ 
tera città di Mazara. hanno 
deciso di impegnare 1 parla¬ 
mentari nazionali ed europei 
perohé facciano uscire con 
precise iniziative li governo 
nazionale e la CEE dal loro 
torpore. 

L’obiettivo è di giungere 


con urgenza ad un nuovo 
accordo di pesca con la Tunl- • 
sia ed ottenere il disseque¬ 
stro del peschereccio « Diocle¬ 
ziano I » protagonista dell’ul¬ 
timo scontro nel canale e la 
liberazione dell’intero equi¬ 
paggio. Inoltre si richiede la 
apertura di trattative con gli 
altri paesi nordafricani per 
accordi di pesca ed una poli¬ 
tica organica nazionale del¬ 
la pesca per lo sfnit-ttamen- 
to razionale degli oltre set¬ 
temila chilometri di mare. Il 
PCI denuncia pure l’insensl- 
bilità del governo nazionale 
e dei governo regionale at¬ 
torno alle vicende che Interes¬ 
sano i marinai carcerati in 
Libia e pone il problema di 
riportarli subito con un in¬ 
tervento delle autorità gover¬ 
native ai loro affetti fami¬ 
liari e al loro pacifico la¬ 
voro. 

Le responsabilità per l’at¬ 
tuale grave tensione nel ca¬ 
nale — si osserva Infatti In 
una nota diramata al termi¬ 
ne della riunione — sono, ol¬ 


tre che degli atteggiamenti 
provocaton e prepotenti delle 
autorità tunisine, del governo 
nazionale, che non sok) si 
dimostra da sempre insensi¬ 
bile ai problemi della pesca, 
ma che nel caso specifico non 
ha neanche rispettato l tempi 
per il rinnovo del trattato 
con la Tunisia. 

In verità, li governo na¬ 
zionale e il governo siciliano 
non hanno mai guardato alia 
pesca come ad un importan¬ 
te problema dell’apparato 
produttivo nazionale, che 
comporterebbe indirizzi deci¬ 
si di politica economica e 
scientifica e rapporti paritari 
e lungimiranti con gli stati 
rivieraschi del Mediterraneo, 
n PCI — si rileva nel comu¬ 
nicato — ha da tempo for¬ 
mulato proposte precise per 
avviare una seria politica del¬ 
la' pesca, volta a dare rispo¬ 
ste al fabbisogno ittico ita¬ 
liano. alle esigenze dei lavo¬ 
ratori del mare, al rapporti 
di pesca nel bacino del Me¬ 
diterraneo. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Come un a- 
crobata. mozzando il respiro 
a poliziotti, vigili uYbani. tas- 
. sisU e passanti, è volato sul 
pennone altissimo della piaz 
za del Tribunaie, quando ii 
giovane. - scalzo e seminudo 
ila finito di annodare la ban¬ 
diera rossa, sotto, mille di¬ 
soccupati sono esplosi con gli 
slogan, i fischietti, le canzoni. 
‘Parte la marcia per il lavoro. 
Scamiciati, con gli zoccoli al¬ 
cuni e altri con le scarpe da 
tennis, i cappelli di carta e le 
bandiere, gli striscioni, gli 
slogans beffardi per la giunta 
regionale, mille giovani attra¬ 
versano la città occupando le 
.strade principali e sbucando 
nei vicoli: applausi e consen¬ 
si dalle finestre e dalle porte 
dei bassi e dei negozi. 

Poi si esce sulla grande 
strada statale deserta <li pas¬ 
santi ma con le macchine 
dietro impazzite, con il furo¬ 
re dei clacson e dei motori 
al massimo dei giri: l’obietti¬ 
vo è palazzo Europa, sede 
della giunta regionale. 

Si trova a dieci chilometri 
di distanza, sembrano cento 
con il sole che obbliga e 
ubriaca, con la voce, gridan¬ 
do c cantando, consumata 
lungo il percorso, con la fati¬ 
ca - degli autobus presi di 
primo mattino da Reggio Ca¬ 
labria. da Cosenza, da Croto¬ 
ne e dai paesi dell’interno 

Il corteo di questa marcia 
per il lavoro lo aprono i me¬ 
talmeccanici di Catanzaro: in 
tutta la città saranno poco 
meno dì duecento, alla mani¬ 
festazione dei disoccupati so¬ 
no venuti una cinquantina di 
gìovanì.ssimi operai, con gli 
.stri.scinni della SIT-Siemens e 
delia SITEL: .sono gli stessi 
.striscioni portali a Roma 
venti eiom! fa per lo sciope¬ 
ro nazionale indetto dalla 
FI-M. Su queste bandiere, 
come negli ann» Ses.santa, c’è 
.scritto ancora FTOM. la siala 
della categoria organizzata 
dalla CGIL. .Anche questo è 
un segno dei ritardi, della 
debolezza della classe operaia 
in una ■ regione meridionale 
come la Calabria, dove ci so¬ 
no i m'*tallurgici della CISL 
e deirUTL. ma non sì vedono 
in piazza. - . 

Un giovane, con il Corriere 
dello sport accuratamente ri¬ 
piegato • in tasca, regge lo 
.striscione della Lega dì Isola 
Caoo Rizzuto. più in là altri 
eoo i giornali della .sinistra, e 
an"he con quelli locali: è un 
miracolo questo movimento 
che porta in piazza grov.snf 
prm'enienti da tante espe¬ 
rienze diverse, come runiver- 
sità. la scuola superiore, il ' 
quartiere de'la periferia e le 
sacche di precariato, e ora 
snno assieme .sotto le ban¬ 
diere del sindacalo, per ri¬ 
vendicare tutti la stessa cosa: 
un lavoro produttivo, una 
coMocazione .stabile 

Rirordiamo. giusto un anno 
fa. il 3 luglio del ’78. una 
manifestazione come quella 
di oggi: allora i giovani di- 
.soccupati chiedevano Tavvio 
dei corsi di formazione pro- 
fe.ssiooale die in realtà parti¬ 
ranno. confii.si e disorganizza¬ 
ti. dopo sei me.si. Oggi gli 
ste.ssi giovani chiedono di 
sapere quale sarà la loro 
dc.stinaz.ione. I corsi del'a 25 
.sono .scaduti il 18 giugno 
scorso, ma la giunta è arri¬ 
vata del tutto impreparata a 
qu‘'sta scadenza. 

Tre giorni fa è .stato ap¬ 
provato il contratto ponté di 
tre mesi: ì 3.500 corsi.sti an 
dranno negli organismi in cui 
saranno in .seguito as.sorfoiti. 
ma su oue,sto punto ancora 
grande è la confitsìonc e l’in¬ 
certezza delle ornsocttive. In 
un accordo raggiunto qualche 
mese fa la giunta si era im¬ 
pegnata a elaborare un pac¬ 
chetto di leggi per istìfirire 
nuovi .servizi che dovrebbero 
essere lo «hocco di lavoro 
per i consisti. 

Airipizio si era tentato di 
castituire un baraccone bii 
rocratìco dove oarchepofare ì 
giovani in un’area di assi 
stenza sastenuta daPa Reg’o 
I ne: un ottimo serbatoio di 
i voti om- le nrossime elezJmi. 
ma gli stessi giovani, i sinda¬ 
cati e il PCI hanno respinto 
ouesta ipotesi, costringendo 
l’esecutivo a rivedere le pro¬ 
poste presentate. 

«Occorre varare tutte le 
leggi concordate — dice Ciar¬ 
lo Mnpto — decentnmdo e 
creando le deleghe per eli 
enti loceli». In questo oeria 
do la giunta ha cercato di 
• fpcnonsshn'tà 
della pessima gestione della 
285 sul consiglio. Qiendì su 
tutti i partiti, ma .si tratta 
del clessieo dito preso come 
nascondiglio: la gestione del¬ 
la legge è stata .semore nelle 
mani de! diversi assessorati 
che sono sorretti da ben 
quattro partiti, ouelli appigl¬ 
io del centrosinistra. 

Roberto Scarfono 



I giovani disoccupati e i corsisti disoccupati calabresi chiedo no al governo centrale e alla Regione un lavoro stabile: rifiu¬ 
tano il ruolo di oggetti « parcheggiati > qua e là In attesa che gli amministratori de si assumano le propria responasibllità 


In Abruzzo il PCI 
chiede una legge per la 
formazione professionale 

Non è più possibile continuare con le circolari dei 
vari assessori - Il metodo della programmazione 


Russo scrive a Pertini: 
«Non possiamo 

tradire la loro fiducia» 

1 ; 

Dal presidente dell'Ars la richiesta affinchè il nuo¬ 
vo governo si impegni sul tema dell'occupazione 


Nostro servizio 

L’AQUILA — La crisi economica, le esigenze di riconversio¬ 
ne dell’apparato produttivo, i problemi connessi alla mobl- 
Jità del lavoro, all’applicazione della legge n. 285 per l’oc¬ 
cupazione giovanile, alla legge n. 183 per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, alla legge di riconversione in¬ 
dustriale n. 675, alla legge per gli interventi in agricoltura 
del Quadrifoglio, al plani di settori, pongono con urgenza ed 
acutezza il problema di più alti livelli di qualificazione 
dei lavoratori. A queste esigenze si riferiscono l’agitazione e 
la lotta degli insegnanti e degli allievi dei centri di forma¬ 
zione professionale In Abruzzo, da una parte; a queste stes¬ 
se esigenze è ispirata, dall’altra, la ferma presa di posizione 
del gruppo consiliare del PCI alla, Regione Abruzzo che, 
dopo una serie di Incontri con gli interessati, ha preso in 
attento esame tutte le implicazioni delle Iniziative sindacali 
del settore e le richieste congiunte degli allievi e dei di¬ 
pendenti della ’ formazione professicmeie per ottenere dalla 
Regione rapidamente li recepiraento del contratto nazionale 
di lavoro e l’approvazione immediata delia legge regionale 

Il gruppo consiliare del PCI, nell’esaminare lo scottante 
problema su cui le confusioni, i ritardi e le incertezze del¬ 
la giunta DC - PSI - PRI sono cosi evidenti e dannosi, ha 
espresso posizioni precise perché i problemi della formazio¬ 
ne professionale vengano gestiti con una legge regionale 
ed ha denunziato l’insana pratica delle circolari assessorili 
le quali non possono realizzare il risanamento e la positiva 
ristrutturazione di un settore caratterizzato da sprechi e 
disseminazione irrazionale delle risorse. 

Sul piano della indicazione di contenuti che la legge 
regionale dovrebbe accogliere, il gruppo comunista, in un 
suo documento, sottolinea l’assoluta esigenza del metodo 
della programmazione per le attività formative; delia intro¬ 
duzione dell’istituto della convenzione per regolare 1 rapporti 
tra il momento pubblico e quello privato in mento alla for¬ 
mazione professionele: la delega agli enti locali delle funzio- 
ni amministrative secondo il d.p.r. 616; deH'accoghmento del 
principio del controllo democràtico attraverso appositi comi¬ 
tati di gallone; della costituzione di un albo graduatoria 
per l’applicazione del contratto, l’aggiornamento e la riqua¬ 
lificazione dei 1200 operatori. 

I nodi da sciogliere, come si vede, non sono pochi In 
relazione ad essi il primo impegno dei comunisti è quello di 
-stimolare le iniziative intese a portare avanti celermente il 
lavoro attorno alla proposta di una legge regionale unificata 

r. 1. 


PALERMO — In Sicilia sono 
120 mila. 500 mila nel Mezzo¬ 
giorno. La questione della 
c disoccupazione giovanile » è 
stata al centro ieri pomerig¬ 
gio della seduta deirassem- 
blea regionale siciliana, sulla 
base dì una nutrita serie di 
interpellanze e interrogazioni 
presentate dal gruppo parla¬ 
mentare comunista. * 

Intanto il presidente del¬ 
l’assemblea. compagnoTMiche- 
langelo Russo, ha sintetizzato 
in una lettera al capo dello 
Stato Sandro Pertini, la gra¬ 
vità della situazione in Sicilia 
e nel Sud. 

«Lei, signor Presidente — 
ha scritto Russo a Pertini — 
rivolge frequentemente il suo 
pensiero e le sue attenzioni 
ai giovani per tonificarli nel¬ 
la loro fede democratica, per 
tenerne vivo e potenziarne il 
loro rapporto con le isti¬ 
tuzioni. attraverso le quali si 
articola la vita politica e so¬ 
ciale del paese. Nessuno più 
di Lei. quindi, può cogliere il 
nesso che corre tra l’affezio¬ 
ne dei giovani alla vita de¬ 
mocratica e ' le risposte che 
essi legittimamente attendono 
per i loro problemi». 

Russo, poi, ricorda come la 
Regione siciliana abbia ope¬ 
rato e certamente ancora o- 
pera per risolvere questi vi¬ 
tali problemi, pur nei limiti 


obiettivi delle sue possibilità, 
c Ma la questione — aggiunge 
— è di quelle che investono 
la struttura stessa dell’im- 
pianto economico e sociale 
dello stato, e non può quindi 
esser risolta attraverso solu¬ 
zioni che non siano rivolte 
in un coerente disegno di 
respiro nazionale. 

«Da qui la necessità che il 
goTOrno che dovrà formarsi 
consideri il problema della 
disoccupazione giovanile tra 
gli impegni centrali del suo 
programma e lo proponga — 
aggiunge il presidente del- 
l’ARS — all'intera società ita¬ 
liana come uno dei più im¬ 
portanti traguardi del suo 
progresso generale e delle 
conquiste del suo regime 
democratico. 

«Le grandi masse di giova¬ 
ni ’ meridionali disoccufiati 
costituiscono, infatti — rileva 
Russo — un potenziale note¬ 
vole per riassorbire e com¬ 
porre attorno ad un progetto 
di sviluppo della democrazìa 
e dei suoi strumenti istitu¬ 
zionali e sociali le gravi e 
preoccupanti disgregazioni 
che caratterizzano il nostro 
mezzogiorno. Occorre, per il 
progresso stesso del paese e 
non solo del Meridione, ma 
per interpretare e dare sboc¬ 
chi coerenti a queste poten¬ 
zialità positive». 


Presentato a Termoli il libro « Molise, Motise » di Giosé Rimanelli 

Lo scrittore-emigrante racconta 


Nostro servizio 
TEHIMOLI — « Molise, Moli¬ 
se »: un volume di trecento- 
venti pagine autobiografiche 
scritte da dose RimaneUi ed 
edito dalla casa editrice Ma¬ 
rinelli, ha fatto la sua com¬ 
parsa in questi giorni nelle li¬ 
brerie della regione. E" stato 
presentato ieri Valtro nella 
sala comunale dì Termoli. Pre¬ 
sentatori del libro il giorna¬ 
lista e scrittore Mario Pomi- 
Ho e Ugo Moretti. 

L'ultima fatica di Rimanel¬ 
li è sim'ile per impianto e stile 
narrativo a tutte le altre ope¬ 
re scritte dall’intellettuale mo¬ 
lisano (€ Tiro al piccione », 
t Biglietto di terza», ecc.); 
si collega all’esperienza, al¬ 
la vita, alle difficoltà di un 
, uomo che è .stato sempre in 
j morimenfo, « sempre emi- 
! pronte ». Emigrante per voca¬ 
zione, perché credeva da sem¬ 
pre di essere scrittore; ma 
scrittore in Molise non si 
nasceva né si diventava. 

Il libro è un colìage auto- 
biografico di vita quotidiana. 
Muove dalle prime esperien¬ 
ze giovanili. - dalle disumane 
condizioni di vita passate co¬ 
me inserviente e barbone (un¬ 
go gli argini del Tevere a 
Roma. Poi i primi legami con 
uomini di cultura, con scrit¬ 
tori e poeti che frequentava¬ 
no ì salotti letterari delia ca¬ 
pitale. Stringe amicizia con 
Jovìne e Pavese. Questi due 
intenettuaJi debbono aver aru- 
to nna forte influenza sul Ri¬ 
manelli. anche se lui, scritto¬ 
re-emigrante, non Io ha mai 
ammesso. In quegli anni scri¬ 


ve la commedia < Té in casa 
Picasso » e il balletto « La- 
res », ispirati all’arte del gran¬ 
de pittore. 

« Molise, Molise » segue una 
evoluzione attraverso il rac¬ 
conto. Si parte dai problemi 
di un comune, uno dei tanti 
del Mezzogiorno; « uomini che 
vivono della fatica dei cam¬ 
pi, scene di amore e matri¬ 
moni che .si rompono, caval¬ 
li, acqua, vita dei campi e 
ribellione dei contadini ». Que¬ 
sti elementi nascono e pren¬ 
dono corpo negli strati socia¬ 
li più deboli. Il racconto va 
avanti, tra storie pubbliche e 
private, senza perdere mai di 
vivacità e di credibilità, ma 
man mano che la storia rac¬ 
contata da Rimanelli si svi¬ 
luppa esa perde quei conno¬ 
tati popolari e si lega sempre 
più al mondo fantasioso dell’ 
emigrato che diventa ricco; 
che non dimentica i disadatta¬ 
ti. gli emarginati, ma che cer¬ 
tamente non è più uno di loro. 

Fanno la comparsa le don¬ 
ne dei vari coUegi americani 
di élite, gli ambienti borghe¬ 
si ed universitari. E tuttavìa 
dose Rimanelli non- si 
€ sdraia » mai dentro questi 
ambienti e continua il suo 
viaggio itinerante nel mondo 
alla ricerca di nuovi momen¬ 
ti di « contatto e di esperien¬ 
za ». 

Torna in Italia, come già 
tante altre volte, e sì mette 
in cammino per la penis<Aa 
con una « vespa » per fare 
una serie di articoli per il 
« Giorno ». Rimanelli dimostra 
anche qui di possedere gran¬ 


de mestiere. Con flash dal Mo¬ 
lise all’America e di nuovo al 
Molise, egli dimostra di esse¬ 
re in grado di dare un quadro 
esatto di quello che scruta, an¬ 
che se poi le sue virtù, i suoi 
pregi, i suoi intuiti, finisca¬ 
no sempre per rinchiudersi 
in un rigido individualismo. 

Alla fine questo vagare tra 
l’America e l’Italia lo porta 
a non cogliere i mutamenti 
reali avvenuti nella sua ter¬ 
zo d'origine, soprattutto a non 
capire che nel propresso che 


si è sviluppato nella regione 
ci sono ancora tanti privile¬ 
giati e tanti altri che soffro¬ 
no la fame, cosi che finisce 
per esaltare l’opera di qual¬ 
che notabile democristiano 
che pure ha tante responsabi¬ 
lità negli attuali squilibri so¬ 
cio-economici della regione. Il 
tutto, però, con quel tanto di 
sincero individualismo che da 
sempre caratterizza la sua 
figura di intellettuale. 


g. m. 
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Manifestazioni e iniziative nelle Marche e neirUmbria per i contratti 


♦ 

Tessili e metalmeccanici a Perugia 
bloccano la superstrada di Magione 


Domani in lotta 
le industrie 
chimiche ternane 


Tra slogan e striscioni hanno illustrato agli automobilisti le vertenze delle loro Tolto il blocco delle portinerie alla 
fabbriche - Fulta e Firn denunciano alia magistratura Tepisodio della Malbe Iganto - Rigettato il piano della Itres 


Un blocco stradale in u- , 
n’arteria come il raccordo j 
che va da Perugia alla su- | 
perstrada di Magione è una 
cosa seria soprattutto alle 10 
del mattino quando il traffi¬ 
co è di per sé denso. Basta¬ 
no pochi minuti infatti p>er 
dar vita a file ciclopiche e 
stonati cori di clacson. Ieri 
mattina, per solidarietà o ne¬ 
cessità che sia, anche il più 
isterico automobilista ha co¬ 
munque pazientato con cal¬ 
ma nel nodo di Ellera do¬ 
ve, sotto il sole cocente, tra 
slogan e gran pavesi di stri¬ 
scioni i metalmeccanici e i 
tessili della zona hanno bloc¬ 
cato a tratti il traffico. C’è 
da dire poi che, consci del 
caldo, i lavoratori stessi non 
hanno dimenticato di offrire 
un provvidenziale bicchiere 
di vino ai semiliquefatti au¬ 
tomobilisti di passaggio. 

Insomma, tra festa popola¬ 
re e manifestazione stile 
« autuno caldo » gli operai 
della IGI, della Slcel, della 
Piccini, deH’Ellesse, della Gi¬ 
nocchietti, della Malbe (chiu¬ 
diamo qui il lungo elen¬ 
co delle fabbriche della zona) 
hanno sottolineato efficace- - 
mente il tema della mobilita¬ 
zione: rapida firma del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
dell’PLM e sostegno alla ver¬ 
tenza dei tessili. 

Per quasi due ore, mentre 
un paio di volanti dei cara¬ 
binieri si limitavano a devia¬ 
re il traffico, pacificamente 
la manifestazione è dunque 
continuata senza il minimo 
incidente. Prova ulteriore del¬ 
la calma con cui centinaia di 
'lavoratori hanno portato « In 
strada » le proprie rimo¬ 
stranze. E dire che un po* di 
tensione avrebbe potuto an¬ 
che esserci visto che dall’al¬ 
tra parte della barricata, in 
una azienda, l’altro ieri du- ‘ 
rante lo sciopero è stata tira¬ 
ta fuori una pistola. E’ avve¬ 
nuto alla Malbe dove il figlio 
di Andrea Cesarini, direttore 
della fabbrica, ha sfoderato 
l’arma mentre il padre insul¬ 
tava i lavoratori davanti ai 
cancelli. E’ questa almeno la 
versione degli stessi lavorato¬ 
ri (peraltro alcuni del cdf 
della Malbe hanno smentito 
un articolo al proposito del 
«Messaggero») che hanno 
già denunciato come Fulta 
'l'accaduto alla magistratura e 
intendono prendere ulteriori 
provvedimenti. « Le organiz¬ 
zazioni sindacali PULTA-PLM 
— si legge peraltro in una 
nota — mentre hanno imme¬ 
diatamente . provveduto a 
sporgere denuncia in merito 
al gravissimo episodio verifi¬ 
catosi alla Malbe di Migiana 
invitano i lavoratori e la po¬ 
polazione a stringersi attorno 
alla lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro 
Nei prossimi giorni vi da¬ 
remo ulteriori particolari 
sugli sviluppi della vicenda. 
Su come continuerà la mobi¬ 
litazione dei metalmeccanici 
le notizie già ci sono. Proprio 
ieri davanti al molino popo¬ 
lare di Ellera. Bagliardini 
della FLM ha annunciato che 
anche in Umbria si andrà al¬ 
l’occupazione delle fabbriche 
se non arriverà in fretta il 
nuovo contratto. 

Inutile dire che la prospet¬ 
tiva non spaventa i metal¬ 
meccanici. « Siamo stanchi — 
ci ha detto uno di loro du¬ 
rante il blocco stradale — 
questo contratto il padronato • 
si deve mettere in testa di 
farlo perchè in ogni caso ti¬ 
reremo avanti con la lotta e 
dispetto del caldo e delle 
provocazioni »■ 

I tedili dal canto loro con¬ 
tinuano egualmente la mobi¬ 
litazione che ieri, come si è 
visto è andata di pari passo 
con quella dei metalmeccani¬ 
ci. «Tute blu» e «celesti» 
probabilmente andranno di 
nuovo a manifestare insieme 
anche perchè al di là dei co¬ 
lori degli abiti da lavoro, è 
poi facile ritrovarsi in una 
unica «dimensione cromati¬ 
ca » di lotta. 

Un importante ordine del 
giorno sulla letta dei lavo¬ 
ratori per il contratto nazio¬ 
nale di lavoro è stato votato 
l’altra sera dal Consiglio 
provinciale di Perugia. 

L’odg è passato con i voti 
del PCI, del PSI, della DC e 
del PSDI. 

n testo elaborato dai ca- 
pignippo. Luciano Capuccelli 
per il nostro partito. Angelo 
Tei per la Democrazia Cri¬ 
stiana, Gonario Gus'.tini per 
il PSDI e Velio Lorenzino 
per i socialisti dice testual¬ 
mente; « Il Consiglio provin¬ 
ciale esprime la sua solida¬ 
rietà ai lavoratori in lotta 
per il rinnovo dei contratti 
lavoro. 

Denuncia la gravità dell’at¬ 
teggiamento finora prevalso 
ai vertici della Confindustria 
che sta conducendo ad una 
crescente esasperazione e 
tensione delle vertenze, e ciò 
con lo scoperto intendimento 
politico di colpire il prestigio 
e il potere contrattuale del 
movimento sindacale unita¬ 
rio- ^ , 

Auspica che alla luce del¬ 
l’accordo intervenuto tra 
Sindacati e Interslnd si giun¬ 
ga prima della chiusura delle 
fabbriche per le ferie alla 
firma del contralti anche allo 
scopo <v evitare una laceran¬ 
te contrapposizione 
Con questo voto il Consi¬ 
glio provinciale di Perugia 
insomma fa suoi i contenuti 
delle lotte e delle battaglie di 
tutti i lavoratori per il con¬ 
tratto nazionale di lavoro. E 
questa mozione è tanto più 
importante in quanto a Peru¬ 
gia e provincia nelle aziende 
metalmeccaniche e te.si>lll per 
e.sempio lo scontro con il 
padronato è duro e vivace. 



TERNI — Per i contratti c’è 
tensione in tutte le fabbriche 
ternane, in particolare in 
quelle chimiche nelle quali .si 
sta preparando la giornata di 
lotta di domani. Ieri mattina 
si sono riuniti alcuni dei con¬ 
sigli di fabbrica dei maggiori 
complessi chimici della pro¬ 
vincia. Riunioni si sono svol¬ 
te nelle industrie del gruppo 
Montedison in quartieri Poli- 
mer. mentre si è riunito an¬ 
che il consiglio di fabbrica del¬ 
la maggiore industria chimi¬ 
ca privata: la Elettrocarbo- 
nium. In tutte si è discus.so 
sulla base delle indicazioni ■ 
espresse dalla FULC, sulla ini¬ 
ziativa di lotta da intrapren¬ 
dere. L’orientamento è quel¬ 
lo di andare al blocco delle 
portinerie e a fermate totali 
degli impianti. Nel frattempo 
è .stato tolto il blocco delle 
{'/ortinerie alla Iganto di Ne- 
ramontorio, in coincidenza con 
la ripresa delle trattative con 
l’ASAP. 

Per quanto riguarda le in¬ 


dustrie del polo chimico di 
Neramentoro. c‘è un caso a 
parte, quello della ITRES, do¬ 
ve è in atto la vertenza azien¬ 
dale per la difesa del pasto 
di lavoro. L’azienda è in cri¬ 
si e la direzione ho prospet¬ 
tato un piano che prevede la 
riduzione di sessanta posti di 
lavoro. La PULC provinciale 
e il consiglio di fabbrica han¬ 
no emesso un proprio comu¬ 
nicato con il quale tale prò 
posta viene decisamente ri¬ 
gettata. 

« Il problema gestionale — 
si dice nel documento — ha 
sempre avuto alla ITRES 
aspetti fondamentalmente ne¬ 
gativi con inqualificabili ri¬ 
tardi nella politica delle ma¬ 
terie prime, nella program¬ 
mazione e nella promozione 
del mercato, nelle continue in¬ 
certezze per l'org-anizzazione 
del lavoro nelle dispute indi¬ 
viduali tendenti ad accentra¬ 
re .sempre più potere neH’as- 
senza più totale di una se¬ 
ria politica aziendale >. 


Mille lavoratori davanti alla Farfisa 

Arrivati in autobus da tutta la zona hanno attuato, senza il minimo incidente, un blocco stradale 
Iniziative nell’intera provìncia dì Ancona - Seduta straordinaria al Comune di Castelfidardo 


ANCONA — Si susseguono in tutta 
la provincia le manifestazioni dei me¬ 
talmeccanici a .sostegno della loro 
vertenza contrattuale. Martedì ave¬ 
vano scioperato i lavoratori di - An¬ 
cona. ieri è stata la volta delle mae¬ 
stranze delle aziende metalmeccani¬ 
che di Osimo, Castelfidardo. Asprio 
e Jesi. Una imponente manifestazio¬ 
ne.' cui hanno partecipato più dì mil¬ 
le lavoratori, si è svolta allo stabili¬ 
mento della Farfisa, all’Aspio. 

Rare volte, in passato, si era re¬ 
gistrata una adesione così unanime 


e massiccia di lavoratori. L'astensio¬ 
ne dal lavoro è durata due ore e 
mezza (dalle 8.30 alle li). Agli ope¬ 
rai giunti da tutta la zona — sono 
stati organizzati appositamente nove 
autobus — davanti ai cancelli della 
Farfisa. dove era fissato l’appun¬ 
tamento. si sono unite le maestran¬ 
ze di questo stabilimento. E' stato 
così attuato un blocco stradale che 
si è protratto dalle 9 alle 10,30. sen¬ 
za il minimo incidente. Nel corso del¬ 
la manifestazione i lavoratori metal¬ 
meccanici lianno distribuito volantini 
agli automobilisti per spiegare i mo¬ 


tivi della loro lotta. Nel volantino 
inoltre si ribadiva la ferma inten¬ 
zione dello categoria di portare avan¬ 
ti la lotta, anche con forme più du¬ 
re, se necessario, fino alla soluzione 
della vertenza sulla ba.se della piat¬ 
taforma presentata dai sindacati. 
Proprio ieri sera si è svolta una riu¬ 
nione della segreteria provinciale del¬ 
la FLM per decidere le iniziative 
future. 

Aumentano intanto anche le pre¬ 
se di posizione degli enti locali. Nei 
giorni scorsi era stato il Consiglio 


comunale dì Jesi a pronunciarsi, al¬ 
l’unanimità, per una rapida e giusta 
soluzione della vertenza: un analogo 
ordine del giorno è stato presentato 
ieri, durante la riunione della mas¬ 
sima assemblea cittadina, ad Osimo. 

Il Consìglio comunale dì Castelfi¬ 
dardo è stato invece convocato per 
questa sera, in seduta straordinaria 
e sì terrà in piazza. Per consentire 
la partecipazione delle delegazioni 
dei lavoratori, la FLM ha indetto 
quattro ore di sciopero nelle azien¬ 
de più piccole e astensioni articola¬ 
te in quelle maggiori. 


La proposta presentata per dare un governo alle Marche 


Discussa la mozione delle sinistre 

La grave decisione precipita la Regione ancor più nel caos e nella paralisi - La giunta laica ora 
dimissionaria si trova a godere del solo voto scudocrociato - Contrari la De e ì repubblicani 


ANCONA — Ieri a tarda se¬ 
ra. il Consiglio regionale ha 
concluso la discussione sulla 
proposta di governo presen¬ 
tata dalla sinistra (PCl-PSI- 
Sinistra indipendente). Men¬ 
tre il giornale andava in 
macchina, l’esito della vota¬ 
zione non era ancora noto. 
Sin dal mattino comunque, 
le intenzioni dei vari partiti 
erano - apparse abbastanza 
chiare: la DC ha motivato 
la sua contrarietà con la net¬ 
ta opposizione verso qualun¬ 
que governo a cui partecipi 
direttamente il PCI; il re- 
pubblicano Venarucci si è ar¬ 
rampicato sugli specchi per 
spiegare che — pur non aven¬ 
do preclusioni verso i comu¬ 
nisti — avrebbe votato con¬ 
tro, poiché il suo partito è 
per soluzioni che non vedano 
airopposizione né il PCI né 
la DC. La stranezza sta pe¬ 
rò nel fatto che ha proposto 
la giunta laica e socialista, 
oggi dimissionarla, che può 
godere a questo punto sol¬ 
tanto del voto — peraltro 
ben poco entusiasta — della 
Democrazia cristiana. Perché, 
dunque, la soluzione laica, a 
cui il PCI comunque si op¬ 
porrebbe. sta bene al Parti¬ 
to repubblicano? Venarucci 
ha fatto anche una lunga 
tirata polemica nei confron¬ 
ti del PSI e cercando di 
giustificare la incocrenza del 
suo partito (che ad Ancona 
è disposto a formare una 
maggioranza di governo con 
tutti, compreso il PCI. nono¬ 
stante l’opposizione democri¬ 
stiana). ha ammesso la con¬ 
traddittorietà. ma si è con¬ 
solato dicendo che tutti 1 
partiti sono — chi più chi 
meno — contraddittori. In- 
somma. mal comune, mezzo 
gaudio. 

Come si vede, nessun mo¬ 
tivo politico serio, nessuna 
argomentazione degna di 
questo nome sono state ad¬ 
dotte per sostenere la decisio¬ 
ne grave ai affossare il ten¬ 
tativo di governo proposto 
dalla .sinistra. A questo pun¬ 
to dunque si capisce con più 
chiarezza da che parte stan¬ 
no le responsabilità della pe¬ 
santissima situazione in cui 
si trovano le Marche. Non 
sono serviti a nulla gli ap¬ 
pelli rivolti al partito repub¬ 
blicano e al partito social¬ 
democratico da . parte dei 
n'ertiti della sinistra. PRI e 
PSDI possono congratular¬ 
si tra loro, aggregando nelle 
congratulazioni anche la De- 
mocraria cri.stlana; sono sta¬ 
ti in grado — tutti e tre — 
di far fallire l’unica propo 
sta di governo regionale fi 
nora pre.scntata. piombando 
così la regione più in fondo 
ancora nel baratro del caos 
e della paralisi. 

11 comuni.sta Mombello (ma 
anche 11 .socialista Righetti 
e il con'^igliere della sinl.stra 
indipendente Todlsco) ha il¬ 


lustrato l’iniziativa, attri¬ 
buendole grande valore po- 
tico, definendola una occa¬ 
sione importantissima per di¬ 
mostrare che la Regione Mar¬ 
che è in grado di risolvere 
un grave problema di gover¬ 
nabilità. 

Ha detto Mombeilo verso 
la fine del suo intervento: 
«Chi si assume la pesante 
responsabilità di respingere 
questa mozione, abbia dun¬ 
que la forza ed il coraggio 
di presentare subito un’altra 


proposta di governo, se non 
vuole che la protesta e la 
ribellione della comunità lo 
travolga, se non vuol sentire 
la condanna della collettivi¬ 
tà contro chi è capace di 
dire soltanto no ». II gesto 
di responsabilità e di coeren¬ 
za politica che i partiti pro¬ 
ponenti avevano chiesto agli 
altri, non è venuto. Ed ora 
torna in ballo quella incre¬ 
dibile soluzione di governo 
che risponde al nome di 
« giunta laica socialista » 


(sette consiglieri su quaran¬ 
ta) appoggiata dall’esterno 
dalla Democrazia cristiana. 
Lo scudocrociato tuttavia 
non mollerà facilmente. Non 
è certo nei suoi interessi ar¬ 
rivare alle elezioni dell’ottan¬ 
ta. in una posizione di « non 
potere ». Non c’è dubbio che 
scoverà qualche arma di ri¬ 
catto verso i partiti della 
giunta dimissionaria. E con 
la scusa di cercare di essere 
autonomi dai due partiti 
maggiori, gli intermedi si 


troveranno ancora una vol¬ 
ta (come negli anni dei cen¬ 
tro-sinistra) a contendersi il 
potere con la Democrazìa 
cristiana, avendo ovviamen¬ 
te la peggio. Intanto, addio 
regione. 

la serata i capigruppm han¬ 
no deciso di rinviare il volo 
a domani. U rinvio lascia 
quindi spazio ad eventuali ri- 
pensamenti delle forze poli¬ 
tiche. 


I. ma. 


La sconcertante vicendà dell'acquedotto di Facce 

A Terni P acqua si è fermata 
nei meandri della burocrazia 

Tempestive preoccupazioni del Comune per il nuovo impianto ma la pratica per la 
concessione governativa è andata smarrita — Rischia la crisi tutto il sistema idrico 


TERNI — La popolazione di 
Temi, a causa del cattivo 
funzionamento dell'apparato 
burocratico, rischia di anda¬ 
re incontro a non pochi di¬ 
sagi deli’ approwigionamai- 
to di acqua potabile. Il ri¬ 
schio che l’acqua possa scar¬ 
seggiare ha sempre fatto 
dormire soini poco tranquil¬ 
li agli amministratori. Ci so¬ 
no stati estati di magra che 
qualche difficoltà da quc:sto 
punto di vista l’hanno com¬ 
portata. senza contare le 
nuove richieste di utenza da 
parte di cittadini che sono 
andati ad abitare nei nuovi 
quartieri. 

NeU’ormai lontano mese di 
settembre del 1974, per tutte 
queste ragioni, il consiglio 
comunale di Temi approvò 
un primo stralcio per la rea¬ 
lizzatone di un nuovo ac¬ 
quedotto che sarebbe dovuto 
partire dalla sorgente di Fac¬ 
ce con ima spesa di 840 mi¬ 
lioni interamente coperta da 
un finanziamento a fondo 
perduto messo a disposizio¬ 
ne dalla regione. Prima an¬ 
cora erano stati effettuati 
i sondaggi. Erano stati sca¬ 
vati dei pozzi che avevano 
dato il risultato sperato; 
dalla sorgente di Facce sgor¬ 
gava acqua in quantità e 1’ 
acquedotto, una volta rea¬ 
lizzato avrebbe consentito di 
risolvere lo spinoso proble¬ 
ma del rifornimento di acque 
potabile. 

Il Genio civile di Rieti a- 
veva concesso la regolare au- 


•torizzazione per le ricerche, 
in quanto la sorgente si trova 
in territorio del comune di 
Motto Reatino. La commis¬ 
sione tecnica amministrati¬ 
va regionale, da parte sua. 
ha espresso il proprio assen¬ 
so sul progetto. Il 15 dicem¬ 
bre dello stesso anno, il Co¬ 
mune di Temi comunicò al 
Ganio civile di Rieti e alla 
sezione autonoma del servi¬ 
zio idrografico del Genio ci¬ 
vile di Roma quale era stato 
l’esito dei sondaggi effettua¬ 
ti e a che punto era la pra¬ 
tica. A questo punto per 
mandare avanti gii incarta¬ 
menti occorreva la «conces¬ 
sione » governativa. A spe¬ 
dire la domanda al ministe¬ 
ro dei Lavori pubblici dove¬ 
va essere il Genio civile di 
Rieti che cosi fece, con un 
atto Ufficiale del mese di 
settembre 1975. Poi la sto¬ 
ria prende una piega scon¬ 
certante. Della pratica si 
perde ogni traccia: è miste¬ 
riosamente smarrita nei me¬ 
andri della burocrazia. Non 
si sa proprio che fine abbia 
fatto: l’ufficio competente è 
stato smembrato e gli in¬ 
cartamenti sono sparitL Nel 
frattempo erano stati com¬ 
pletati l primi lavori che era 
stato possibile appaltare im¬ 
mediatamente; la costrfzio- 
ne del serbatoio, del siste¬ 
ma di .sollevamento dai poz¬ 
zi, insomma tutte le cosi det¬ 
te « opere di presa ». Visto 
che l’originale era smarrito. 
, il comune di Tèrni, alla fine 


dello scorso anno ne ha fat¬ 
to fare delle copie e le ha 
nuovamente inoltrate. 

Adesso la pratica « giace » 
presso H provveditorato re¬ 
gionale alle opere pubbliche 
del Lazio, sezione competen¬ 
za statale per la provincia 
di Rieti. A nulla sono valse 
le «amichevoli ed autorevo¬ 
li» insistenze di cui parla il 
sindaco di Temi. Giacomo 
Porrazzini, in una lettera in¬ 
viata al ministro dei Lavori 
pubblici perché si ponga fi¬ 
ne a questa snervante attesa 
di una semplice «concessio¬ 
ne governativa ». Noi basta, 
va detto che. poiché la por¬ 
tata dell’acquedotto è supe¬ 
riore ai cento litri al secon¬ 
do, occorrerà attendere an¬ 
che il parere del Consiglio 
superiore dei Lavori Pubbli¬ 
ci e. andando avanti di que¬ 
sto passo le più nere previ¬ 
sioni hanno buone ragioni 
di essere. Il risultato? Con 
gli 840 milioni messi a di¬ 
sposizione dalla Regione Um¬ 
bria, ammesso che si possa 
iniziare I lavori entro l’anno 
non potrà più arrivare fino 
a TemL ma. come scrive 
Porrazzini. dovrà fermarsi a 
Piediluco, mentre l’intero si¬ 
stema idrico rischierà di en¬ 
trare In crisi, tanto che il 
comune ha già messo lo pro¬ 
gramma lo scavo di pozzi di 
emergenza, con ulteriori spe¬ 
se che potevano essere ri¬ 
sparmiate. 


g. e. p. 


Una nuova denuncia delle organizzazioni sindocali 


Oscuri giochi interni all'INA 
mettono in forse a Fabriano 
il futuro delle Cartiere Miliani 

Manifestazione con i rappresentanti delle forze politiche - Ridot¬ 
ta allo stremo una fabbrica giudicata economicamente « sana » 

FABRIANO — Il tempo passa e i buoni pVopositi e gli impegni restano sulla carta, e i lavo¬ 
ratori continuano a pagare per le inadempienze altrui. Dopo anni di mobilitazione e di lotta le 
maestranze del gruppo Cartiere Miliani — con stabilimenti a Fabriano, Casteiraimondo e Pio- 

raco — rischiano il posto di lavoro jxìr oscure manovre di potere airinlerno dellTstituto Nazio¬ 
nale delle Assicurazioni, suo maggiore azionista e per altrettanto oscuri gioclii del monopolio pri¬ 
vato di questo settore. L'ennesima denuncia è venuta lunedi scorso da parte dei consigli di fab¬ 
brica delle tre aziende, al con-_ 

vegno organizzato a Fabriano 

(Circolo «Gentile»), in colla- ^ ^ ^ 

teressati e con il siiulacàto La situazione e grave 

unitario e di categoria. Alla _ 

manife.stazione sono interve TlPt* 

miti parlamentari marchigia- ^V'I. 

ni (Merloni per la DC, Hi ,• lir’l j • 

la cartiera del Sentine 


Da domenica 
aperta 
ogni giorno 
la cascata 
delle Marmore 

TERNI — Da domenica pros¬ 
sima fino al 31 agosto la ca¬ 
scata delle Marmore resterà 
aperta tutti i giorni. Nei 
giorni festivi l’orario di aper¬ 
tura va dalle ore 10 alle ore 
13 e dalle ore 15 alle ore 23. 
Nei giorni feriali dalie ore 17 
alle ore 18,30, con Teccezione 
del sabato, giornata duran¬ 
te la quale la chiusura sarà 
protratta alle ore 23. 

Intanto proseguono gli in¬ 
terventi per la valorisazione 
turistica della cascata, rea¬ 
lizzati dall’Azienda di cura, 
soggiorno e turismo, d’intesa 
con l’azienda speciale stlvo- 
pastorale, la comunità mon¬ 
tana, il comune e la provin¬ 
cia di Temi. Sono stati già 
ultimati i parcheggL i cam¬ 
minamenti pedonali e zone 
a verde attrezzato. Sono in 
corso lavori di sistemazione 
a parco pubblico di una va¬ 
sta superficie a ridos-so delia 
cascata. 


vegno organizzato a Fabriano 
(Circolo «Gentile»), in colla¬ 
borazione con i tre comuni In¬ 
teressati e con il sindacato 
unitario e di categoria. Alla 
manife.stazione sono interve 
miti parlamentari marcliigia- 
ni (Merloni per la DC, il 
compagno Paolo Guerrini per 
il PCI), rappresentanti della 
Regione (l’assessore Righetti, 
il co.nsigIiere Palombini). del 
le forze politiclie (il compa¬ 
gno Dino Diotallevi. dei co 
mitato regionale del PCI), il 
presidente della comunità 
montana Otello Biondi. 

■ Le parole dei rappresentali 
ti dei consigli di fabbrica — 
Morena c Ricci — sono state 
molto chiare: se entro breve 
temilo riNA non erogherà i 
finanziamenti necessari, an¬ 
che r attuale produzione, già 
ridotta in tutti e tre gli sta¬ 
bilimenti per scarsità di ma¬ 
terie prime, cesserà del tutto. 
A queste condizioni è ridotta 
una azienda conosciuta in 
tutto il mondo per l’alta qua¬ 
lità del suo prodotto, e da 
tutti giudicata « sana ». Ma 
una situazione del genere 
non è nata dalLoggi al do¬ 
mani. e le responsabilità so¬ 
no ben definite. 

Sono passati ormai sette 
anni da aliando il Parlamen¬ 
to. nel 1972. grazie anche al¬ 
l’impegno unitario delle forze 
democratiche marchigiane, 
con il decreto legge 551, affi¬ 
dò la re.sponsabilità delle 
Cartiere Miliani all’INA. che 
già deteneva il pacchetto di 
maggioranza relativa delle a- 
zioni (il 30 per cento circa). 

Dolio tante lotte, per le 
maestranze sembrava dunque 
aprirsi una fase nuova: nel 
decreto sì parlava infatti di 
i-nve.stimenti produttivi, di 
ristrutturazioni tecnologiche,^ 
dì àmpie prospettive per Ta-' 
zienda. L’anno successivo i 
relativi piani furono presen¬ 
tati e sottoscritti dalle parti: 
addirittura si mise mano alla 
loro attuazione, con la co¬ 
struzione di un nuovo stabi¬ 
limento — chiamato « F3 » — 
e con impegni scadenziati per 
la ristrutturazione di quelli 
esistenti. 

Poi. per beghe interne al- 
riNA (legate al rinnovo del 
suo consiglio di amministra¬ 
zione scaduto nel '74 e rin¬ 
novato soltanto neH’ottohre 
del ’77). il piano di ristruttu¬ 
razione venne accantonato, 
gli investimenti produttivi 
(manomacchina per bancono¬ 
te a Fabriano, impianti ner 
prodiizicae di paste per carte 

Casteiraimondo. risiruttu 
razione macchina continua a 
Pioraco) rimasero sulla car¬ 
ta. e non fu predispo.sto il 
piano finanziario ner il nuo 
vo stabilimento. Que.sto ulti¬ 
mo inadempimento co.strinse 
l’azienda a ricorrere ai mutui 
ordinari delle banche, per 
pagare I nuovi macchinari 
che .stavano entrando in fun¬ 
zione. tanto che dei successi¬ 
vi 14 miliardi di aumento di 
capitale ottenuti nel *78. a 
seguito della lotta e di una 
lunga serie di iniziative 
pubbliche dei lavoratori. 8 si 
volatilizzarono per il paga¬ 
mento degli interessi passivi 
La mancanza di capitali e 
rimpossibilìtà di utilizzare 
appieno i macchinari ormai 
vecchi, hanno portato di con¬ 
seguenza alla perdita, di 
competitirità sui mercati na- 
ziCHiali ed esteri, al fermo 
della linea della cellulosa di 
pr-rlìa a Casteiraimondo e di 
un altro impianto a Fabria¬ 
no. Nonostante ciò. l’atteg- 
gian^nto dei dirigenti delIT- 
N.A è .sfato .semore più clu.si- 
vo. manife.sfando anzi una 
mancanza di volontà di af¬ 
frontare i problemi delle Mi¬ 
liani. Un atteggiamento, in¬ 
somma. die fa .sorgere c a 
ragione, un sospetto nelle 
maestranze: si tenta forse di 
rioetere per le Miliani il gio¬ 
co fatto per la CTR c la 
CRDM. le due cartiere pub¬ 
bliche .svendute dalle Parte- 
cioazioni Statali al gruppo 
privato Fabocart? 

•Se Questi .saspetti, come ha 
affermato in un recente in¬ 
contro il sotto.segretario al- 
l’Tndustria. onorevole Ru.sso. 
sono infondati, perché si so¬ 
no accettati contatti con i 
privati? E a che cosa sono 
finalii^ti gli studi commis¬ 
sionati dai dirigenti delle Mi¬ 
liani a tecnici privati? 

Quello che è certo, per ora. 
è che le maestranze — lo 
hanno ribadito in una piatta¬ 
forma. in 7 punti — non so¬ 
no disposte ad avallare i gio¬ 
chi per la privatizzazione e 
chiedono invece che il prò 
blema delle Miliani venga in¬ 
quadrato nel discorso più 
generale del .settore pubblico 

Luciano Fancello 


SASSOPERBATO — Conti¬ 
nua la mobilitazione, inizia¬ 
ta nel marzo scorso, delle 
maestranze della cartiera 
del Sentino, per cercare di 
trovare una rapida quanto 
efficace soluzione alla gra¬ 
ve situazione creatasi aH’in- 
terno del loro stabilimento. 
I lavoratori intendono cono¬ 
scere soprattutto le reali in¬ 
tenzioni degli azionisti della 
cartiera e ricercare insieme 
un programma di ripresa 
che porti prima possibile ad 
una normale produzione, 
collegandosi con la legge 
675 (per la riconversione in¬ 
dustriale) e al relativo pia¬ 
no di settore. 

La crisi della cartiera del 
Sentino ha avuto inizio pa¬ 
recchio tempo fa. Dopo va¬ 
rie vicissitudini, che aveva- 


Eletta la 

» 

nuova giunta 
di sinistra 
a Gubbio 


Gubbio ha una nuova am¬ 
ministrazione. Il consiglio 
comunale ha eletto ieri sera 
la giunta. li-compagno Sanio 
Panfili è stato confermato 


no portato a continui periodi 
di fermo e di ricorsi alla 
cassa integrazione, nel di¬ 
cembre dello scorso anno si 
era arrivati ad un azzera¬ 
mento del capitale sociale, 
e alla sua successiva ricosti¬ 
tuzione con la partecipazio¬ 
ne prevalente di due gruppi: 
la Fiduciaria Italia (con cir¬ 
ca il 70 per cento delle azio¬ 
ni) e il gruppo Barbetti (con 
il 17). Ma le cose non sono 
migliorate molto, cosicché 
nel gennaio dì quest’anno 
c’è stato un nuovo ricorso 
alla cassa integrazione, pro¬ 
trattosi fino a marzo. Ora 
i lavoratori hanno rifiutato 
qualsiasi altra richiesta in , 
questo senso, chiedendo in¬ 
vece che sia presentato un 
programma valido di ristrut¬ 
turazione aziendalQ. 


Da domani 
a Vìllalago 
il festival 
di balletto 


TERNI — Inizia domani il 
«Festival di balletto», inserito 
nel programma della festa 
delle acque che prevede ras¬ 


sindaco-dèlia città. L’esecutl- ‘ ' segne cinematografiche, coo- 


vo è complessivamente com¬ 
posto da sei comunisti e tre 
socialisti. 11 vicesindaco è 
Roberto Zaccagni (PSI). 

Le elezioni ilei 3 e 4 giugno 
hanno assegnato la vittoria 
alle forze di sinistra ed in 
particolare al nostro partito 
che ha ulteriormente aumen¬ 
tato i suoi già consistenti 
consensi. Su 40 consiglieri 
che siedono nella sala trecen¬ 
tesca del municipio 24 appar¬ 
tengono al PCI. Anche il PSI 
ha riportato nelle amniini- 
strative di Gubbio un buon 
successo e la sua delegazione 
di giunta è infatti abbastanza 
consistente. 

La DC. al contrario, ha su¬ 
bito una leggera flessione. 
Ma il fatto più significativo 
di questo nuovo consiglio 
comunale è la presenza di 
ben sei donne, tutte elette 
nella lista del PCI. Si tratta 
di una delle delegazioni 
femminili più numerose (ov¬ 
viamente in percentuale) pre-* 
senti nelle istituzioni e negli 
enti locali di tutta Italia. Due 
delle sei donne elette in con¬ 
siglio sono poi state nomina¬ 
te anche assessori. Si tratta 
della compagna Maria Assun¬ 
ta Pierotti e della compagna 
Ef«3s Panfili. L’altro ieri, al 
momento deirinsediamento 
del nuovo consiglio, questa 
folta delegazione femminile 
era tutta seduta negli scranni 
dell’estrema sinistra e ha 
portato un proprio particola¬ 
re saluto alla nuova ammini¬ 
strazione. E’ toccato alla 
compagna Pierotti nei suo in¬ 
tervento sottolineare l’impor¬ 
tanza ed il valore di una così 
nutrita rappresentanza di 
donne. Prima di lei era in¬ 
tervenuto il sindaco neoelet¬ 
to. 

Sanio Panfili, dopo aver ri¬ 
cordato il consenso che gli 
eugubini avevano con il loro 
vota voluto tributare alla 
precedente amministrazione 
le sinistre infatti il 3 e 4 
giugno hanno aumentato sia i 
voti che i seggi) ha parlato 
delle prospettive future. « La 
nuova giunta — ha detto — 
ha intenzione di continuare il 
lavoro già intrapreso da quel¬ 
la precedente. I cardini pro¬ 
grammatici restano perciò la 
politica del territorio, il risa¬ 
namento dì centri storici, u- 
na adeguata politica dei ser¬ 
vizi sociali ». 

Quanto poi al rapporto con 
le altre forze politiche « la 
maggioranza — è sempre Pan¬ 
fili a parlare — continuerà 


certi di musiche rinascimen¬ 
tali e popolari. Lo scenario 
sarà, come ormai consuetu¬ 
dine per questo tipo di spet¬ 
tacoli il teatro airaperto di 
Vìllalago. Uno scenario sug¬ 
gestivo, poco distante dal la¬ 
go di Piediluco, inserito in 
uno stupendo parco che se¬ 
condo gli ideatori e promoto¬ 
ri della festa ha tutte le car¬ 
te in regola per imporsi al 
livello nazionale. 

Il festival inizia con il bal¬ 
letto del teatro accademico 
di Novosibirk. che è tra i più 
famosi deirURSS dopo il 
BoLscioi dì Mosca e il Kirov 
di Leningrado. A Vìllalago 
presenterà due spettacoli, il 
primo domani: «Il Iago dei 
cigni». La seconda serata, sa¬ 
bato 14. si muoverà sulla 
stessa scia con uno spettaco¬ 
lo dedicato ai «capolavori del 
balletto classico», con brani 
scelti- dalla «Carmen» di Bi- 
zet — Schedrin. «La bella 
addormentata » di Ciaikovski. 
«Don Chisciotte» e «Baiade¬ 
ra» di Minkus. Lunedì 16 sa¬ 
rà la volta del teatro comu¬ 
nale dell’opera di Genova che 
presenterà il «Flauto danzan¬ 
te» con Severino Gazzelloni. 
Amedeo Amodio. Carmen 
Ragghianti, Tullio Be Pisco- 

po. 

Sabato 21 e domenica 22 
altro appuntamento di rilievo 
con Eric Hawkins Dance 
Theatre che presenta «Agath- 
lion». «Plains day break», 
«Parson weems». E’ la prima 
volta che Erick Hawkins si 
esibi.sce su un palcoscenico i- 
taliano. Si tratta di im av^'e- 
nimento culturale di grande 
interesse, che v.-onsentirà di 
vedere da vicino il lavoro di 
uno dei protagonisti del rin¬ 
novamento della danza mo¬ 
derna. il cui influsso ha in 
in corto .sen.so condizionato 
gli .sviluppi della coreografia 
americana. II festival si con¬ 
cluderà sabato 28 e domenica 
29 con «.‘\ter, danza prospet¬ 
tiva di Vittorio Biasi». che 
presenta: «l.a ferta del '•or- 
po». omaggio a Charlie Min 

gìIS. 

«I sette spettacoli dei 4 
gninni di nuc.sta rassegna — 
dichiara Vittoria Ottolenghi 
nel depliant di presentazione 
— sano per la nostra gioia 4 
fatti beo diversi, il frutto di 


sulla linea del confronto e 4 situazioni culturali ben di- 
della collaborazione. Non con- stinte, ciascuna da godere e 
sentiremo però alcuna stru- da intendere .secondo le sue 
mentalizzazione del nostro proprie leggi interne, 
operato e criticheremo tutti 

gli atteggiamenti di disim- - 

pegno e di pregiudiziale chiu¬ 
sura ». Con l’altro ieri, insom- ¥ ||44 a 

ma, a Gubbio, è iniziato un l-iUH-U 

nuovo quinquiennlo amminl- MACERATA — Un grave lut- 


Lutto 


stratlvo: la nuova giunta 
poggia su solide basi nume- 


to ha colpito il compagno 
Bruno Bravetti, segretario 


riche che derivano dal sue- I della Federazione del PCI di 


cesso elettorale. I due partiti 
che fanno parte della mag¬ 


Macerata. Dopo lunga ma¬ 
lattia è morto, a Fabriano, 


veew ecaieeov I li f 11 a * ■ 

gioranzasi incontreranno nei ! ” 

PogHO Bruno 6 Hi psdrc Gio- 
prossimi giorni per concor- I vanni, vecchio militante del 
dare il programma per la i nostro partito, così duramen- 
prossima tornata ammlnUstra- te colpiti, esprimiamo le no- 
tiva. 1 sire condoglianze. 
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